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«scelte impopolari» 


Berlusconi: «Sì, siamo pronti». Cofferati: «Una dichiarazione di guerra» 


Tutto da chiedere, 
nulla da dare 


di Alfredo Recanatesi 


to di contenuti la sua assemblea 
lannuale. Avendo inteso assumere 

un ruolo attivo nelle scelte politiche al- 
| le quali il Paese era chiamato il 18 
maggio, ha speso il suo peso politico, la 
sua capacità propositiva e la sua stessa 
valenza rappresentativa prima delle 
elezioni, cioè nella «grande assise» di 
Parma. In quel mega-convegno la clas- 
se imprenditoriale che vi era presente 
0, comunque, rappresentata fece netta- 


Li stessa Confindustria ha svuota- 


ROMA Toni concilianti, ma so- 
stanza della relazione den- 
tro la logica del programma 
del centrodestra. Antonio 
D'Amato, da un anno al ver- 
tice della Confindustria, pre- 
senta il conto al futuro presi- 
dente del Consiglio» Silvio 
Berlusconi e gli chiede «scel- 


te impopolari», che vadano. 


però, non a caso, tutte a fa- 
vore delle imprese, E Berlu- 
sconi risponde: «Le farò». 
Tra una sollecitazione e 
l’altra sulla necessaria 
«Pax» politica e sociale, il 
presidente degli imprendito- 
ri chiede meno tasse per gli 
industriali, riforma delle 
pensioni, 
grammata all’1,2% entro il 
quale si dovranno confronta- 
re le richieste salariali, me- 


inflazione pro-” 


no lavoro nero, più licenzia- 
menti, più privatizzazioni. 
Il tutto da ottenere con la 
concertazione, che verrà con- 
siderata «un metodo e non 
un obiettivo». Il che, tradot- 


Pittini avverte che il Nordest 
teme di finire strangolato. 
Desiata: «Un programma 
non quinquennale, 

ma secolare: divertente!» 


to in parole povere, significa 
che gli obiettivi si raggiunge- 
ranno con i sindacati e le for- 
ze politiche che ci stanno. 
Dura reazione da parte 
sindacale: «E’ una dichiara- 


zione di erra», afferma 
Cofferati, della Cgil. 
Andrea Pittini, il leader 
degli industriali del Friuli- 
Venezia Giulia, scuote il rigi- 
do cerimoniale interpretan- 
do il mal sottile di un Nor- 
dest che, mentre garantisce 
al nuovo governo Berlusconi - 
un'apertura di credito, sen- 
te però franare il terreno sot- 
to 1 piedi sull'onda della nuo- 
va politica estera che si sem- 
bra preparare nei confronti 
dell'ampliamento a Est del- 
l'Europa. Per Alfonso Desia- 
ta, ex presidente delle Grene- 
rali e numero uno dell’Ania, 
«quello di D'Amato è un pro- 
gramma non PESO 
ma secolare. È l’idealizzazio- 
ne di un bello sviluppo eco- 
nomico, divertente!». 
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mente capire da che parte stava, espres- 
se î suoi sentimenti di fiducia e di spe- 
ranza nei confronti di chi aveva in ta- 
sca le maggiori probabilità di vittoria, 
e fu da questi pienamente corrisposta 
al punto da affermare la assoluta iden- 
tità dei programmi. Ora che la Casa 
delle libertà ha vinto con una sempre 
più spinta identificazione nella perso- 
na del suo leader e che questi, pur tra 
Sospetti e mugugni, si appresta a forma- 
te un governo che si delinea sempre me- 
no come un governo di coalizione e sem- 
pre più come il governo del premier, co- 
sa altro poteva aggiungere la Confindu- 
Stria? 
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Per contrastar 


e la scali 


n. 


avere il 20% di Montedison, ma in assem- 
blea conterà solo per il 2%. 

Il provvedimento, è stato spiegato, scat- 
terà solo per quanto riguarda le attività 


2. 


Politici divisi, cauti i medici: «Cure solo'in ambiente carcerario» 


Pedofili: Veronesi rilancia 


la «castrazione chimica» 


© presso la vostra agenzia di 
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Li 


ROMA Mentre non si smorza 
l'orrore per il turpe mercato 
di bambini violentati e av- 
viati alla prostituzione da 
una banda romana organiz- 
zata da un ex agente di poli- 
zia, il ministro Veronesi ri- 
lancia la proposta della «ca- 
strazione chimica» per i pe- 
dofili cronici. «Quando la pe- 
dofilia diventa psicosi, ma- 
lattia mentale ossessiva, in- 
controllabile - ha detto Vero- 
nesi - ritengo sia giusto ri- 
correre a a medicinali che ri- 
ducono l’aggressività sessua- 
le». Veronesi ha aggiunto 
che «i pedofili recidivi an- 
drebbero trattati farmacolo- 
gicamente dietro il loro con- 
senso». La proposta del mi- 
nistro ha SIR perplessi- 
tà e polemiche, Divisi i poli- 
tici, cauta la federazione de- 
gli Ordini dei medici:«la pe- 

ofilia necessita di pene se- 
vere - ha detto il presidente 
Giuseppe Del Barone - ma il 
giudizio dovrebbe essere la- 
sciato alla magistratura ed 
eventuali cure dovrebbero 
essere effettuate solo in am- 
biente carcerario», 


® A pagina 5 


_ 


del settore elettrico. «E° una risposta equili- 
brata che scatterà nel caso di richiesta di 
autorizzazione per la costruzione di nuove 


centrali o per l'acquisizione 


dell'Enel» ha dichiarato il ministro dell'In- 


dustria Enrico Letta. 


In un secondo tempo questo provvedi- 
mento dovrà comunque passare l'esame 
della Commissione Europea che potrebbe 
aprire una procedura contro l'Italia con 


delle Genco 


D'Amato-Cofferati, duello a distanza. 


ata dell’Edf, varato un decreto legge d'intesa con il Polo che limita il diritto di voto degli azionisti pubblici al 2% 


Montedison, il governo stoppa i francesi 


MILANO Il governo prova a mettere degli 
ostacoli all'avanzata di Electricitè de Fran- 
ce (Edf) in Montedison. Teri sera è stato ap- 
provato un decreto che fissa al 2% la soglia 
oltre la quale scatta il congelamento del di- 
. ritto di voto. In sostanza, Edf potrà anche 


l'accusa di aver violato la libera circolazio- 
ne dei capitali. 

Sull'altro versante, invece, il governo 
francese si ritiene in regola con le norme 
sulla concorrenza. Ma ieri il commissario 


all'Energia Loyola De Palacio ha puntato 


il dito contro il gigante francese che ha pre- 
so d'assalto il mercato europeo. 
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condizioni alle quali è disposto a dare il proprio appoggio | L'addio del neosenatore in partenza per Roma 


Antonione: «Agli Esteri 
da sottosegretario? No, 
ministro alle Regioni» 


TRIESTE. Roberto Antonione 
ha celebrato ieri il suo conge- 
do ufficiale dal Palazzo di 
Piazza Unità. Le incertezze, 
le piccole meschinità regio- 
nali sono ormai al- 
le spalle, Il futuro 
è Roma, maggio- 
ranza di governo, 
Casa delle libertà, 
un posto da mini- 
stro solo da defini- 
re nei contenuti. 
A proposito, ad 
Antonione tocche- 
rà la carica di sot- 
tosegretario agli 
Esteri o di mini- 
stro agli Affari regionali? 
«Potendo scegliere, devo di- 
re che la prima mi affascina 
di più, ma non dimentichia- 
moci che la seconda riguar- 
da un ministero’ vero”, e 


di Corrado Belci 


‘on capita spesso 
che un governo fac- 
cia danni prima di 


nascere. È capitato, subi- 
to dopo le elezioni, prima 
con l’on. Tremonti e poi 
con lo stesso Berlusconi. 


EUROSCETTICI 
Stati Uniti d'Europa 
o Europa degli affari? 


.cioè l'Europa. Pochi nella 


dunque,..». 

In merito al nodo del suo 
successore «Tondo andrebbe 
benissimo - afferma Antonio- 
ne - ma non è l’unico candi- 
dato valido. Ci so- 
no anche Asquini, 
Salvador, Venier 
Romano, e si po- 
trebbe pescare an- 
che a Trieste, sce- 
gliendo Franzut- 
ti, ad esempio». 
Ma la Lega scalpi- 
ta... «Bè, tutti so- 
no egualmente le- 
gittimati a chiede- 
re, ma le richieste 
vanno motivate. E in questo 
caso le motivazioni non sono 
state ancora avanzate». 
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In discussione una que- 
stione non proprio piccola, 


campagna elettorale, anzi- 
ché urlare, si affannavano 
a spiegare le differenze 
tra i due schieramenti. 


@ Segue a pagina 2 


Il questore del capoluogo friulano, De Donno, raffredda a sorpresa le conclusioni della squadra investigatrice triestina 


Strage di Udine, conflitto tra inquirenti 


WASHINGTON 


AI Senato Usa 
Bush perde la 


WASHINGTON È durata quat- 
tro mesi l'età dell'oro di Ge- 
orge W. Bush, primo Presi- 
dente repubblicano dagli 
Anni Cinquanta a governa- 
re controllan- 
do sia il Sena- 
to che la Came- 


metterà alla prova le capa- 
cità di manovra del Presi- 
dente e dell'Amministrazio- 
ne repubblicana. 

La defezione di Jeffords, 
infatti, consegna ai demo- 


ra. Il ribaltone Un caso eccezionale: zione delle 
al Senato, in- . riorità del 
i dalla il rappresentante i È 
lecls1one () P US! a gl 
FO del del Vermont Jeffords Iso in Cha 
‘ermont  Ja- ja i icani,  naduerisulta- 
mes  Jeffords lascia i repubblicani, ti importanti: 
dilasciareire- ora è «indipendenten i tagli delle 
pubblicani e di tasse, che il 
considerarsi Senato ha ap- 
indipendente, provato e che 


è ribaltone: 
maggioranza 


cratici il controllo del Sena- 
to, finora spaccato 50 a 50 
Generi ai repubblicani, 
perché il presidente dell'As- 
semblea è il vice di Bush Di- 
ck Cheney) e 
rende più diffi- 
cile la realizza- 


il Presidente potrà probabil- 
mente firmare lunedì 28 
maggio, e la riforma della 
scuola. 
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TRIESTE Sull’inchiesta riguar- 
dante la strage di Natale 
del 23 dicembre 1998 a Udi-' 
ne in cui persero la vita tre 
poliziotti, torna a riaffiorare 
un alone di riserva, Le con- 
clusioni alle quali sarebbe 
giunta la squadra investiga- 
trice triestina sarebbero sta- 
te «raffreddate» da una di- 
chiarazione a sorpresa del 
questore del capoluogo friu- 
lano, De Donno. «Le inchie- 
ste per strage sono sempre 
indiziarie: le singole respon- 
sabilità degli indagati sa- 
ranno definite in sede pro- 
cessuale». Il giudizio è stato 
interpretato come una pre- 
sa di distanza dal comples- 
so e delicato lavoro indagati- 
vo svolto in questi anni. Og- 
gi sarà interrogata nel car- 
cere di Udine Irena Shazi- 
mani, 25 anni, finita in cel- 
la tre giorni fa con l’accusa 
di aver tentato di depistare 
con le sue dichiarazioni le 
indagini sulla strage. Quan- 
to ha finora raccontato va 
però a sostegno della tesi 
che la «bomba fu congegna- 
ta per uccidere gli agenti». 
@ A pagina 11 
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Ritrovati dodici preziosi pannelli realizzati nel 1920 dall'artista che ha ispirato l’ultimo libro di Magris 


Monfalcone, riaffiora il teatro di Timmel 


MONFALCONE Un patrimonio 
fondamentale per la storia 
artistica e culturale della 
città dei cantieri è stato re- 
cuperato grazie al tempesti- 
vo intervento del Consorzio 
culturale del Monfalconese. 
Dodici pannelli che il pitto- 
re Vito Timmel realizzò nel 
1920 per il teatro Euripide 
di Monfalcone sono stati ri- 
trovati tra le raccolte del fi- 
glio dell’incisore Tranquillo 
Marangoni. Li si credeva 
perduti insieme all’intero 
edificio che li conteneva, co- 
struito ,per iniziativa del 
Cantiere navale triestino a 
Panzano, all’interno del vil- 
laggio operaio. L'opinione 


comune era che i preziosi 
pannelli fossero andati di- 
strutti dai bombardamenti 
che durante la seconda 
guerra mondiale colpirono 
il cantiere. I pannelli del te- 
atro di Euripide sono consi: 
derati l’espressione più 
completa di quella mesco- 
lanza di secessionismo, sim- 
bolismo ed espressionismo 
che hanno caratterizzato 
l'originale opera pittorica 
di Vito Timmel, la cui vicen- 
da umana e artistica ha 
ispirato l’ultimo libro di 
Claudio Magris «La mo- 
stra». 

® Nella Cultura 

Franca Marri 


«Sogni», 
una 
tempera 
su carta di 
Vito 
Timmel, il 
pittore che 
decorò lo 
storico 
teatro 
Euripide di 
Monfalco- 
ne con una 
preziosa 
serie di 
pannelli 
chesi 
riteneva 
fosse 
andata 
perduta. 


Il racconto di una prostituta ucraina conferma: «La bomba doveva uccidere» 


Il Papa: «Una Chiesa di tutti» 


CITTÀ DEL VATICANO Una Chiesa più missionaria, più collegiale, 
diretta ai poveri, ai più bisognosi: con queste indicazioni 
Giovanni Paolo Il ha chiuso il concistoro straordinario. 
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Con l'assegnazione della Farnesina a un tecnico, appoggiata anche dall’Avvocato, continuano a riempirsi le caselle del governo di centrodestra che il Cavaliere sta allestendo 


| Agnelli promuove Ruggiero, ma il Polo mugugna 


Maroni alla presidenza della Camera, Casini verso la Difesa, Pisanu nell’esecutivo e Buttiglione si arrabbia 


cioè qualità della de- 
FE frocazia, stato so- 

ciale, Europa. A 
quei pochi il centrodestra 
ha voluto offrire una sod- 
disfazione: ha detto subi- 
to che le ragioni storiche 
dell'Europa possono aspet- 
tare, conta solo l’econo- 
mia, la preminenza degli 
affari, 

Questo comporterebbe 
due cose. Primo rinviare 
le riforme, vale a dire il 
cammino verso l’unità po- 
litica dell'Europa. Secon- 
do: insabbiare l’allarga- 
mento a Est, un obiettivo 
storico dopo la caduta del 
comunismo, 

Adesso tutti possono ca- 
pire meglio cos'è l’euro- 
scetticismo: una ‘miscela 
composta dal dominio del- 
l'economia e dalla nostal- 
gia del nazionalismo, che 
si vuol far prevalere sulla 
vera «pax europea». 

Trieste se ne accorge 
prima di tutti, perché met- 
tere un freno all’allarga- 
mento a Est vuol dire ru- 
barle la centralità che sta- 
va, con fatica, finalmente 
riacquistando. 

Non si tratta solo della 
Slovenia, ma anche del- 
l'Ungheria e della Polo- 
nia, di Praga e di Bratisla- 
va, cioè di quel contesto 
geopolitico che — unico — 
può ridare alla città e al 
suo porto una posizione fa- 
vorita, anziché terminale. 

questa ricomposizio- 
ne che verrebbe a manca- 
re se dovesse prevalere 
l’euroscetticismo del cen- 
trodestra e se esso doves- 
se saldarsi con le tiepidez- 
ze britanniche e con le pa- 
ure spagnole. 

Ma non è solo dall’otti- 
ca triestina che va suona- 
to questo allarme. 

a rischio l’intero pro- 
getto di un'Europa federa- 
ta politicamente, dotata 
di poteri sovranazionali, 
costituita in soggetto uni- 
co di politica mondiale. 

Una Europa unita poli- 
ticamente è destinata a di- 
ventare l’elemento indi- 
spensabile di un equili- 
brio planetario fondato su 

iù poli internazionali 
stati Uniti, Europa, 
Giappone, Cina, Sud Est 
Asiatico, America Latina) 
e non sul dominio di una 
sola superpotenza. 

Un’'Europa concepita so- 
lo come arca degli affari, 
invece, sarà politicamen- 
te subalterna, interesserà 
molto le multinazionali, 
le grandi società finanzia- 
rie, i potentati economici 
del mondo, ma non dirà 
nulla ai popoli e ai cittadi- 
ni, non sarà promotrice di 
pace nel mondo. 

I grandi padri dell’uni- 
tà europea, da Alcide De 
Gasperi ad Altiero Spinel- 
li, temevano proprio que- 
sto e perciò volevano ini- 
ziare il processo di unifica- 
zione, dalla politica comu- 
ne della difesa (la Comu- 
nità Europea di Difesa) e 
dalla politica estera comu- 
ne, cioè dalle istituzioni 
politiche. 
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Stati Uniti d'Europa 
o Europa degli affari? 


«la di garantire l’equilibrio 


Il pericolo, dunque, si ri- 
presenta a volto scoperto. 
Del resto Bossi, con il suo 
voto sulla Carta dei dirit- 
ti e la definizione dell’Eu- 
ropa come una congrega 
di «massoni e comunisti», 
aveva fatto da mosca coc- 
chiera all'intera destra. 

Con parole più felpate 
ora Berlusconi e Tremon- 
ti dicono che l'Europa poli- 
tica (riforme e allarga- 
mento a Est) può sedersi 
in anticamera. 

La campagna elettorale 
è finita, ognuno è ormai 
chiamato a fare la sua 
parte, chi al governo e chi 
all'opposizione. 

Sicché ora quelle parole 
possono essere pacata- 
mente confrontate con al- 
tre, pronunciate da Carlo 
Azeglio Ciampi, il Presi- 
dente della Repubblica 
che — secondo la Costitu- 
zione — aan l’uni- 
tà nazionale». 

Rivolto ai parlamentari 
europei eletti in Italia 
(fra essi Berlusconi, Bos- 
si, Fini, Casini, Buttiglio- 
ne e altri), il 26 luglio 
1999, Ciampi indicava tre 
questioni come preminen- 
ti. 

«La prima questione — 
affermava il Presidente 
della Repubblica — è quel- 


trai poteri di governo del- 
l'Unione, che ha la neces- 
sità istituzionale di svilup- 
pare un vero e proprio go- 
verno economico-sociale 
(le riforme). 

«La seconda questione 
— aggiungeva Ciampi — è 
quella del consolidamento 

ella politica estera e di 
difesa dell’Unione. L'Euro- 
pa non può più rinviare» 
(preminenza del progetto 
storico-politico). 

«La terza grande que- 
stione — proseguiva anco- 
ra il Presidente — è quella 
dell’allargamento del- 
l'Unione. Un allargamen- 
to che, nell'interesse della 
stessa Unione, potrà assu- 
mere forma e gradi diver- 
si e dovrà rivolgersi sia al- 
l'Est europeo sia al Sud 
mediterraneo. Credo sia 
ormai comune a tutti noi 
la convinzione che la pace 
autentica, al di là del- 
l'Adriatico, potrà essere 
raggiunta solo includendo 
progressivamente quelle 
regioni nel perimetro giu- 
ridico e di libertà del- 
l'Unione Europea». 

Il titolo dato al testo uf- 
ficiale di Ciampi è precisa- 
mente: «Verso una Costi- 
tuzione europea». 

Parole e concetti del tut- 
to opposti alle recenti di- 
chiarazioni di Tremonti e 
di Berlusconi. Si affaccia 
anche un delicato proble- 
ma istituzionale. 

Ma soprattutto appaio- 
no in rilievo i due progetti 
a confronto. Lo diciamo 
semplificando, così risul- 
ta più chiaro: da una par- 
te gli Stati Uniti d’Euro- 
pa, dall’altra una zona di 
libero scambio, ovvero 
l'Europa degli affari. 
Corrado Belci 


ROMA Continuano a riempir- 
si le caselle del primo gover- 
no Berlusconi e delle nuove 
cariche istituzionali. Se Re- 
nato Ruggiero sarà il mini- 
stro degli Esteri e Roberto 
Maroni il presidente della 
Camera, a Pierferdinando 
Casini sembra spalancarsi 
la porta del ministero della 
Difesa. 

Berlusconi (Blair si è det- 
to certo di poter lavorare 
proficuamente con lui, men- 
tre Kissinger ha paragona- 
to il Cavaliere alla Tha- 
tcher) fra le folle che ieri lo 
hanno acclamato ad Olbia 
e a Napoli, dove è andato 
per sostenere i candidati 
del centrodestra impegnati 
nei ballottaggi, ha invece 
iscritto ufficialmente Bep- 
pe Pisanu nella squadra di 
governo. Ma ha anche ri- 


ROMA Il conflitto di interes- 
si va risolto ma tutelando 
anche le esigenze dell' 
azienda. La figlia di Berlu- 
sconi, Marina, vicepresi- 
dente di Fininvest, ed il 
presidente di Mediaset Fe- 
dele Confalonieri, inter- 
vengono per dire la loro 
sulla delicata questione 
che anima il dibattito poli- 
tico a pochi giorni dalla 
formazione del governo 
presieduto da Silvio Berlu- 
sconi. Mentre l'opposizio- 
ne mette fretta e chiede 
di trovare al più presto 
una soluzione (questa è 
anche la preocupazione 


L 


Il leader del centrosinistra spiega che il compito del suo schiera 


schiato di incassare un pri- 
mo manifesto segno di oppo- 
sizione. Al termine del suo 
comizio di Olbia qualcuno 
ha infatti cercato di centrar- 
lo con delle uova. 

La ricostruzione dell’acca- 
duto è confusa: c'è chi parla 
di diverse uova che avreb- 
bero colpito le forze dell’or- 
dine e alcune signore che 
ascoltavano il comizio, chi 
menziona un solo uovo fini- 
to sull’asfalto. Di certo nes- 
sun tuorlo ha macchiato il 
doppiopetto di Berlusconi 
che non si sarebbe neanche 
accorto di nulla. «Un gesto 
illiberale», ha però stigma- 
tizzato l’accaduto il coordi- 
natore regionale di Fi Mau- 
ro Pili. 

Su Pisanu Berlusconi ha 
comunque assicurato i sar- 
di che «avrà sicuramente 


del Capo dello Stato), i 
vertici di Mediaset e della 
Fininvest invitano a pro- 
cedere con cautela per 
Doll danneggiare l'azien- 

CA 

Quello che mi auguro, 
ha affermato Marina Ber- 
lusconi a margine dell'as- 
semblea di Confindustria, 
è che si tratti di una solu- 
zione che non solo risolva 
il potenziale conflitto di 
interessi, ma che rispetti 
anche le esigenze dell' 
azienda e «consenta all' 
azienda di continuare a 
funzionare e soprattutto 
di svilupparsi». 


Renato Ruggiero 


un ruolo importante, all’al- 
tezza del suo impegno e del- 
la sua grande esperienza». 
Parole che hanno immedia- 
tamente rilanciato le quota- 
zioni dell’ex capogruppo di 
Forza Italia nella corsa al 
Viminale, poltrona per cui 
corre però anche Claudio 


Marina Berlusconi ha 
negato che di questa vi- 
cenda si parli «in fami- 

lia». È un problema, ha 

etto, che riguarda la sfe- 
ra della politica «ed io mi 
occupo di aziende e non di 
politica», quindi «non so- 
no coinvolta nei processi 
di definizione di quella 
che potrà essere la soluzio- 
ne», 

Il conflitto di interessi 
deve essere risolto, è l'au- 
spicio della figlia di Berlu- 
sconi, ma la soluzione che 
si intende trovare deve es- 
sere «cautelativa» e deve 
rispettare gli interessi e 
le esigenze delle aziende. 


Vv 


Scajola, altro uomo potente 
di Forza Italia. 
Tranquillizzata la Lega, 
nella Casa delle libertà re- 
stano l’insoddisfazione e i 
malumori del Biancofiore, 
rimasto stritolato nella 
morsa fra Berlusconi e Bos- 
si. Se Casini continua a 
trincerarsi dietro un diplo- 
matico silenzio, Rocco But- 
tiglione torna a sgomitare, 
senza risparmiare neanche 
Gianni Agnelli che ieri, ai 
margini della assemblea di 
Confindustria, aveva bene- 
detto Ruggiero come «il mi- 
glior ministro degli Esteri» 
possibile. È 
Buttiglione torna così al- 
la carica, non si sa se per di- 
fendere davvero Casini, ‘0 
se per evitare ostacoli simi- 
li alla sua nomina a mini- 
stro dell'Istruzione. «Non ci 


La figlia del premier in pectore e il presidente Confalonieri chiedono cautela nella soluzione del conflitto di interessi 


Marina Berlusconi: «Mediaset va tutelata» 


Quanto ai tempi neces- 
sari per individuare que- 
sta soluzione la vicepresi- 
dente di Fininvest ha ri- 
cordato che il padre ha an- 
nunciato in campagna 
elettorale che la legge sa- 
tà approvata nei primi 
100 giorni del suo gover- 
no. Il presidente di Media- 
set Fedele Confalonieri si 
è limitato ad aggiungere 
che adesso la questione «è 
in mano ad altri». 

Stando alle notizie circo- 
late in questi giorni, un 
gruppetto di esperti (giuri- 
sti e fiscalisti) è stato inca- 


. 


può essere - ripete - una tu- 
tela esterna per il ministe- 
ro degli Esteri». Il parere di 
Agnelli è un «importante 
contributo», Berlusconi 
avrà pure la prerogativa co- 
stituzionale di scegliere i 
ministri, ma insomma, nel- 
le consultazioni sulla for- 
mazione del governo «un ri- 
lievo particolare» lo deve 
avere il parere della mag- 
gioranza parlamentare. 
Cioè il parere dei partiti 
del centrodestra. 

«Hanno scritto che Rug- 
giero è uomo della Fiat - 
sottolinea poi - ma che tito- 
lo ha la Fiat per fare tali ri- 
chieste? Hanno scritto che 
Ruggiero è il candidato de- 
gli Usa, ma il governo non 
lo scelgono gli elettori ita- 
liani? Hanno scritto che sa- 
rebbe un ministero "biparti- 


Marina Berlusconi 


ricato da Berlusconi di ri- 
solvere il conflitto di inte- 
ressi. Il leader della Casa 
delle libertà avrebbe chie- 
sto loro di trovare una so- 
luzione che tenga però 
conto di due «paletti». In- 
nanzitutto, non deve esse- 


san", ma il ministro degli 
Esteri non dovrebbe essere 
espressione della coalizione 
che ha vinto le elezioni?» 
«Per fortuna - conclude ma” 
lizioso - noi non crediamo 2 
tutto ciò che scrivono i gior- 
nali». Contro le lodi dell’Av: 
vocato protesta anche Ga: 
sparri cn). 

Altro motivo di scontento 
per gli ex democristiani de 
centrodestra, è la definiti 
va esclusione di Sergio 
D'Antoni. 

Dopo aver verificato che 
l'accesso al governo gli è de- 
finitivamente sbarrato, l’e* 
segretario della Cisl ha an: 
nunciato, come riferiamo 4 
parte, che si candiderà alle 
elezioni del presidente del- 
la Regione Sicilia di giu 
gno. È 
Andrea Palombi 


on 


Un gruppo di esperti 
al lavoro per trovare 
uno sbocco al problema 


re previsto alcun obbligo 
di vendita forzoso. La s@ 
conda condizione è che l@ 
norme dovranno lasciate 
al premier la possibilità 
di incidere in qualche mo; 
do nella scelta dei gestori 
cui affidare le aziende. 
Una soluzione del gene 
re è ritenuta inaccettabile 
dal responsabile informa 
zione di Rifondazione co 
munista Sergio Belluce 
A suo parere ci sarebbe sf 
lo un modo per risolvere 


problema del conflitto di 

interessi: Berlusconh 

cioè, «deve vendere o ri° 
nunciare», 

eis 

i ii 


mento è di mettere in evidenza le contraddizioni della maggioranza 


Rutelli: «Mon faremo opposizione scendiletto» 


«I ballottagsi sono tutti difficili - ha aggiunto - si decideranno sul filo di pochi voti» 


TORINO «Non faremo un'oppo- 
sizione astiosa, ma nemme- 
no scendiletto». È quanto 
ha assicurato ieri France- 
sco Rutelli, a Torino per so- 
stenere il candidato a sinda- 
co dell'Ulivo, Sergio Chiam- 
parino, parlando con i gior- 
nalisti sull'atteggiamento 
del centrosinistra a livello 
nazionale. «E bene che gli 
italiani vedano ciò che il 
centrodestra sa fare - ha 
detto in conferenza stampa 
- noi riveleremo con puntua- 
lità tutti gli adempimenti 
che già adesso si vedono 
stracciati dalla maggioran- 
za. Come altre volte ho sot- 
tolineato, avremo un atteg- 
giamento di grande respon- 
sabilità. Lo stesso atteggia- 
mento deve però avere la 
maggioranza, invece notia- 
mo che si rimangia sin da 
ora le promesse. fatte in 
campagna elettorale». 

«I prossimi ballottaggi so- 
no tutti molto difficili e sul 
filo di pochi voti» è la con- 
vinzione espressa da Fran- 
cesco. Rutelli rispondendo 
ai giornalisti. «Un periodo 
di opposizione ci può anche 
fare bene a livello:naziona- 


In piazza Plebiscito qualeuno avrebbe approfittato dell'entusiasmo dei fan della Cdl 


Napoli, bagarini per il comizio 


NAPOLI Probabilmente si 
tratta di un episodio che sa- 
rà iscritto subito nella serie 
delle leggende metropolita- 
ne partenopee, ma a piazza 
Plebiscito c'è chi giura sul- 
la veridicità del fatto: baga- 
rini per un comizio, Mentre 
la piazza ieri sera continua- 
va a riempirsi e la prospet- 
tiva della chiesa di San 
Francesco era nascosta dal 
grande telone azzurro cie- 
lo, ai margini estremi c'era 
chi avrebbe approfittato 
dell'entusiasmo dei sosteni- 
tori della Cdl e di Berlusco- 
ni provando a far pagare 
un biglietto d'accesso. La 


voce si è sparsa rapidamen- 
te ed è arrivata allo staff. 
Ammesso che qualcuno ab- 
bia davvero pagato un bi- 
glietto, tutti ufficialmente 
sono affluiti gratis, Come 
da che mondo e mondo av- 
viene per qualunque comi- 
zio. 

Antonio Bassolino intan- 
to è sicuro: sarà Rosa Rus- 
so Jervolino, candidato del 
centrosinistra, il nuovo sin- 
daco di Napoli grazie anche 
«ai voti di chi alle politiche 
ha legittimamente espres- 
so il suo consenso a favore 
di Berlusconi». Il governato- 
re campano non ha dubbi 


nell'indicare chi sarà il vin- 
citore della sfida per il Co- 
mune: «Già al primo turno 
la Jervolino è arrivata a un 
soffio dalla vittoria. Al bal- 
lottaggio la differenza an- 
drà sicuramente a crescere. 
Del resto il voto è esclusiva- 
mente per Napoli, di fronte 
ci sono Jervolino e Martu- 
sciello, non si parla più di 
Berlusconi e Rutelli». Per 
questo motivo, aggiunge il 
presidente della giunta re- 
gionale, «i napoletani chia- 
mati a scegliere se votare 
per la Jervolino o Martu- 
sciello decideranno di anda- 
re avanti e non di tornare 
indietro», 


le - ha ammesso il leader 
della Margherita - se viene 
fatta bene. A Torino però ci 
sono tutte le basi per svilup- 
pare e far crescere un buon 
governo. Sarebbe un pecca- 
to tornare indietro dopo ot- 
to anni di esperienza gover- 
nativa del centrosinistra. 
Domenica noi ci aspettiamo 
delle buone notizie anche 
se i ballottaggi sono tutti 
difficili». 

Sulla presidenza delle Ca- 
mere, Rutelli ha osservato 


ROMA «La vittoria a Roma 
ha un valore strategico: è 
il passo più importante 
per la forza dell'Ulivo, per 
il futuro». Lo ha detto il 
premier Giuliano Amato, 
che ha parlato quasi 45 
minuti ieri sera, davanti 
alla sala gremitissima del 
Teatro «Il Vascello» a favo- 
re della candidatura di 
Walter Veltroni. Amato 
ha sottolineato che è im- 


che «questa decisione spet- 
ta alla maggioranza delle 
Camere, è giusto che venga- 
no assunte in sede parla- 
mentare», Così ha risposto 
ai giornalisti che chiedeva- 
no una sua opinione sull'ipo- 
tesi che la Lega possa assi- 
curarsi la presidenza di 
Montecitorio. 

Ai giornalisti che insiste- 
vano su questo punto, Ru- 
telli ha sottolineato che si 
tratta di una questione che 
riguarda la Casa delle liber- 


portante che la città ri- 
manga al centrosinistra, 
che in questi anni ha di- 
mostrato capacità di go- 
vernarla e che l'ha resa 
più bella, come riconosco- 
no tutti gli ospiti stranie- 
ri, e con più servizi. «Il 
centrosinistra - ha prose- 
guito Amato - è anche la 
migliore garanzia che i 

rossimi governi naziona- 
i tengano nel giusto conto 


tà: «Sono affari loro, non ho 
niente da dire, figuriamoci 
se posso essere io a voler ri- 
solvere i loro problemi». 

«Bisogna insomma torna- 
re alle urne per conquistare 
il governo delle città dove 
domenica si vota per elegge- 
re il sindaco» è l'appello lan- 
ciato da Francesco Rutelli. 
«Per vincere - ha aggiunto - 
bisogna riportare a votare 
tutti quelli che già lo hanno 
fatto al primo turno e alle 
politiche». 


Amato: «Guidare il Campidoglio ha un valore strategico» 


le ragioni di Roma», E su 
questo argomento ha insi- 
stito anche Walter Veltro- 
ni, affermando che la par- 
tita si gioca «sul rango di 
Roma, sulla capacità di di- 
fendere i suoi interessi in 
‘un contesto nazionale mo- 
dificato, con una coalizio- 
ne che ha un cuore sposta- 
to in un'altra parte del Pa- 
ese», 

Dopo aver osservato che 


Dopo le polemiche nell'isola sulla eventuale candidatura a ministro 


In Sicilia D'Antoni corre da solo 


PALERMO Sergio D'Antoni ri- 
comincia dalla Sicilia, la- 
sciandosi alle spalle «l'arro- 
ganza della Casa delle li- 
bertà e gli inaccettabili mo- 
ralismi del centrosinistra», 
La decisione di candidarsi 
da solo alla presidenza del- 
la Regione, potrebbe mette- 
re in discussione l'appoggio 
di Democrazia europea ad 
Antonio Tajani nel ballot- 
taggio di domenica. 

«La nostra posizione nel- 
la Capitale, ad esempio, 
non cambia - ha detto, il 
leader di De in una confe- 
renza stampa a Palermo - 
ma è chiaro che gli elettori 


si saranno fatti da soli un' 
idea di quello che è accadu- 
to in Questi giorni. Non cer- 
chiamo vendette, ma dob- 
biamo pur difenderci». 
Pronto per un accordo con 
la Cdl, D'Antoni ha trovato 
il no secco dei vertici sicilia- 
ni, che hanno preferito an- 
dare da soli, 

Riferendosi al caso sicilia- 
no, il leader di De ha soste- 
nuto che «nel partito non ci 
sono divisioni e che solo 
due dei dieci deputati at- 
tualmente presenti all'as- 
semblea regionale nelle file 
di Democrazia europea han- 
no deciso di appoggiare il 


candidato del centrosini- 
stra Leoluca Orlando». Si 
tratta di Armando Aulicino 
e Vincenzo Trimarchi. 

Ma la decisione assunta 
in Sicilia di stare da soli 
non è determinante per il 
futuro nelle scelte naziona- 
li. «Non c'è alcun diktat - af- 
ferma - saranno i protagoni- 
sti del territorio a decidere 
di volta in volta, pur rima- 
nendo in un'ottica di dialo- 
go con le forze che rappre- 
sentano il Partito popolare 
europeo, quelle che non so- 
no state fagocitate dalla 
Margherita». D'Antoni ritie- 
ne chiusi a livello naziona- 
le i rapporti con l'Ulivo. 


In particolare per quanto 
rigurda Torino, «dove il cen- 
trosinistra ha avuto un 
grande successo inaspetta- 
to per molti versi - ha am- 
messo Rutelli - ma merita- 


to. Meritato anche da quest'. 


uomo (Chiamparino) che 
ama la sua città e la cono- 
sce come le sue tasche, ma - 
ha concluso con una freccia- 
ta - avendo le tasche puli- 
te», La giornata torinese di 
Rutelli si è snodata soprat- 
tutto néi mercati popolari 


è importante una plurali- 
tà istituzionale e che non 
ci sia un assetto monocolo- 
re, Veltroni ha concluso af- 
fermando che «ci vuole un 
ultimo colpo di reni per po- 
ter accelerare la buona 
azione di governo di que- 
sti ultimi anni, perchè l'al- 
ternativa è tornare indie- 
tro di 10 anni, a quel '98 
quando la città non vive- 
va bene», 
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con a fianco l'aspirante sil” 
daco. Il leader del centros! 
nistra ha cominciato dallo 
storico mercato di porta P2° 
lazzo. Una lunga cammin® 
ta fra le bancarelle stringe!” 
do mani, soprattutto alle 8° 
gnore. 

E per la Margherita, do 
po i risultati elettorali, è 
momento sempre fortunat0; 
C è stato infatti anche chi 
ha vinto al Lotto grazie 4 
numeri del movimento & 
Rutelli. E il caso di Pier Lu! 
gi Saccardi, consigliere p10” 
vinciale di Reggio Emili? 
della Margherita. Pur no!” 
essendo un giocatore 
Lotto, Saccardi ha tenta!® 
la fortuna puntando sui n 
meri della Margherita ott& 
nuti nella «sua» Vezzano: 6 
e 83 come i 688 voti, 24 e 99 
come la relativa percentu® 
le. Ha azzeccato un ami 
(24 e 88) sulla ruota di Ge 
nova. Per Saccardi una Vie 
cita non certo milionar?) 
(aveva puntato 10.000 lire? 
«ma la soddisfazione ia 
aver constatato come È 
Margherita, oltre ad ave!” 
successo politicamente; 9 
ti anche...fortuna». * 
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VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


È DALLA PRIMA ‘ 


C'è tutto 
da chiedere, 
niente da dare 


o ulla ovviamente, 
se non la soddisfa- 
zione per come so- 


no andate le cose e 
la fiducia sempre più ma- 
Nifesta di poter ora verifi- 
care la collimazione del 
programma e dell'attivi- 
tà del nuovo governo con 
le sue richieste. A comin- 
ciare da contratti a termi- 
ne, fisco, lotta al sommer- 
so e infrastrutture, tanto 
«per dare il senso della 
svolta», come ha testual- 
mente detto il presidente 
degli industriali italiani. 
Ma l'alternanza delle for- 
ze al governo determina- 
ta dalle elezioni si avver- 
te anche per un altro 
aspetto della posizione 
confindustriale, e cioè 
l'assenza di ogni riferi- 
mento ai cambiamenti 
che anche il sistema im- 
prenditoriale deve affron- 
tare. 

Al suo esordio, un an- 
no fa, l'attuale presidente 
non mancò di guardare 

intro il suo stesso siste- 
ma nel quale colse aspetti 

Li non scarso rilievo qua- 
è la microimprenditoria- 
lità, diventata un limite 
Quando si tratta di compe- 
tere su mercati grandi 
Quanto il mondo, l'impe- 
Sno nella ricerca, troppo 
esiguo per un Paese che si 
è collocato nella fascia al- 
ta dello sviluppo e che in- 
tenda rimanervi, la spin- 
ta all'internazionalizza- 
zione, molto modesta se si 
esclude il semplice trasfe- 
Timento di attività mani- 

Utturiere nei Paesi a bas- 
So costo del lavoro. L'at- 
enzione verso questi 
Uspetti era rilevante non 
Solo perchè la Confindu- 
Stria dimostrava di darsi 
carico di una‘utile funzio» 
ne pedagogica che solo ra- 
ramente aveva svolto in 
passato, ma perchè que- 
sta funzione, opportuna- 
mente sviluppata, avreb- 
de legittimato il ruolo po- 
litico che intende costrut- 
tivamente svolgere, e che 
sì distingue da un ruolo 
meramente corporativo 
broprio in quanto non si 
mita alla difesa dei pur 
legittimi interessi della 
categoria, ma colloca que- 
Sti nel quadro di un più 
generale ed articolato in- 
teresse per lo sviluppo ci- 
Vile, oltre che economico, 
ll'intero Paese, indivi- 
duando in questo quadro 
Ron solo ciò che può chie- 
ere, ma anche ciò che 
buò offrire. Questo ruolo 
politico la Confindustria 
ntende continuare a svol- 
gere. Ma contrariamente 
@ quanto si poteva evince- 
te un anno fa, intende 
Svolgerlo senza più alcu- 
na mediazione con gli in- 
teressi contrapposti o, 
Semplicemente, con gli in- 
leressi altrui: l'assunto 
ora è che-il progresso del 

Qese postula una indu- 
stria ferie e competitiva, 
© che se la forza e la com- 
petitività non sono suffi- 
Ctenti, le cause sono tutte 
© soltanto esterne all'im 
Presa, è di altri il compi- 
to di provvedere, del go- 
Verno, del Parlamento, 

ei sindacati. 

e la chiave è questa, 
le analisi e le posizioni 
confindustriali vanno pre- 
Se per quello che sono, 
Coe argomentazioni legit- 
me, spesso fondate, cer- 
‘amente rispettabili, ma 

l parte, e come tali da 
considerare, da confronta- 
15 e da comporre con tutte 
© altre analisi e posizioni 

e con non minore legitti- 
qrità, rispettabilità e fon- 

Ulezza possono essere 
©Spresse. A. cominciare 

@lle analisi (Medioban- 
©a) che dicono come le im- 

Mese italiane, a dispetto 

l tutti i guai che lamen- 
varo, continuano ad attra- 

ersare una fase di alti 
Drofitti che ha ben pochi 
Precedenti, per passare 
da quelle (Ice) che tra le 
n pe della scarsa compe- 
Ù A delle produzioni 
Tenione individuano ca- 
ne di qualità e di inno- 
ti “tone, e per finire ai da- 
tua} stunturali più at- 
Prot che dicono come 
creta e Germania non 
ho STO più dell'Italia, o 
udits lazione tedesca - 
IRE, -è Gu. su- 

, e neppure di po- 
0, @ quella n 

Alfredo Recanatesi 


Primo Piano 
Il presidente della Confindustria lancia un programma dove sollecita il contenimento dei salari e la riforma delle pensioni 


D'Amato chiede al governo scelte impopolari 


IL PICCOLO 3 


E Berlusconi risponde: «Sono pronto a farle». Più licenziamenti e meno tasse 


ROMA Toni concilianti, ma 
sostanza della relazione 
dentro la logica del pro- 
gramma del centrodestra. 
Antonio D'Amato, da un an- 
no al vertice della Confin- 
dustria, presenta il conto al 
futuro presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi e gli 
chiede «scelte impopolari», 
che vadano però, non a ca- 
so, tutte a favore delle im- 
prese. E Berlusconi dalla 
lontana Olbia risponde: 
«Le farò». 

Tra una sollecitazione e 
l’altra sulla necessaria 
«Pax politica e sociale, il 
presidente degli imprendi- 
tori chiede meno tasse per 
gli industriali, riforma del- 
le pensioni, inflazione pro- 
grammata all’1,2 per cento 
entro il quale si dovranno 
confrontare le richieste sa- 
lariali, meno lavoro nero, 
più licenziamenti, più pri- 
vatizzazioni. Il tutto da ot- 
tenere con la concertazio- 
ne, che verrà considerata 


Tiepido il giudizio di Cisl 
e Uil: «Verificheremo 
le aperture sui contratti» 


ROMA L'asse tra Silvio Berlu- 
sconi e Confindustria provo- 
ca la dura reazione della 
Cgil, pronta fin da subito, a 
far scattare la reazione del 
sindacato. Una posizione 
non condivisa da Cisl e Uil 
che sono pronte al confronto 
anche duro con Confindu- 
stria e prossimo Governo. 
Tocca a Sergio Cofferati, 
polemicamente assente dall' 
appuntamento di Confindu- 
stria, a far capire quale sa- 
rà l'atteggiamento della 


Gli imprenditori del Triveneto attendono il numero uno della Confindustria alla prova dei fatti: un discorso efficace ma forse troppo «fumo di Londra» 


«un metodo e non un obiet- 
tivo». Il che, tradotto in pa- 
role povere, significa che 
gli obiettivi si raggiunge- 
ranno con i sindacati e le 
forze politiche che ci stan- 
no, 

Gli obiettivi si possono 
raggiungere nei primi cen- 
to giorni di programma del 
governo Berlusconi, che sa- 
rà stabile e durerà per l’in- 
tera legislatura, si compia- 
ce D'Amato. Innanzitutto 
le tasse degli imprenditori, 
ed esattamente le tasse su- 
gli utili delle società di capi- 
tali Irpeg) che devono cala- 
re dal 50 per cento al 35 
per cento, iniziando dal 
Mezzogiorno, dove peraltro 
D'Amato è rappresentante 
di spicco. Depotenziare an- 
che i meccanismi come 
l'Irap e la Dit e rifare la 


Sergio Cofferati 


Cgil nei prossimi mesi. «Se 
il Governo asseconderà le ri- 
chieste partite da Confindu- 
stria e cercherà di rimettere 
in discussione non solo gli 
aspetti contrattuali, ma an- 
che l'intero sistema delle tu- 
tele e dei diritti delle perso- 
ne che lavorano, troverà la 


Tremonti, quella legge sul- 
la detassazione degli utili 
da reinvestire. 

Quanto al lavoro nero, 
D'Amato esorta a scegliere 
una chiara e credibile pro- 
spettiva di riduzione fisca- 
le. Sull’inflazione program- 
mata, un’idea: lasciare nel 
Dpef il tasso di inflazione 
programmata registratosi 
quest'anno, 1’1,2 per cento, 
«una sfida a contenere il 
rialzo dei prezzi». Ma il tas- 
so programmato è anche il 
parametro entro il quale le 
richieste di aumento sala- 
riale devono essere compre- 
se per il patto del’93. E’ que- 
sto il punto di scontro del- 
l’attuale tornata contrat- 
tuale. Ai sindacati finora le 
federazioni imprenditoriali 
hanno contestato proprio le 
richieste di aumento. 

D'Amato, che ha auspica- 
to una ripresa del colloquio 
con la Cgil e la fine delle 
tensioni sociali, ha chiesto 
al governo che venga recepi- 


ta l'intesa raggiunta con Ci- 
Sl e Uil sui contratti a tem- 
po determinato. Eppoi le 
pensioni, riforma «non più 
eludibile», tanto ineludibi- 
le, che il presidente suggeri- 
sce al cavaliere di prevede- 
re immediatamente nel 
prossimo Dpef (presentato 
al massimo entro la fine di 
giugno) una bel risparmio 
sulle pensioni, tralasciando 
qualsiasi tempo necessario 
a negoziati con i sindacati. 
E sul lavoro, maggiore fles- 
sibilità. «Se c'è flessibilità 
in entrata, nelle assunzio- 
ni, come fa a non esserci in 
uscita?», Si chiede D’Ama- 
to. È 

Insomma, il presidente 
della Confindustria chiede 
il saldo del suo appoggio al 
governo. Ma non convince 
nessuno a sinistra. Giancar- 
lo Sangalli, segretario della 
Cna (artigiani), commenta 
allargando le braccia: «Le 
piccole imprese devono es- 
sere autonome». 


a.g. 


come l'Irap e la Dit 


cd 


pubblica 


Abolire o depotenziare 
meccanismi complessi e macchinosi, 


@Nuova edizione della legge Tremonti 
ratti — (5) @ Lasciare invariato 
>. all'1,2% il tasso 

in 4 d'inflazione programmata: 
VO del 2002 per i rinnovi si 
@Recepire la direttiva Ue © 

sui contratti a tempo determinato 


ONel Dpef un più 
incisivo programma 
di privatizzazioni : 
©Mettere sul mercato 

gli enti ancora inmano © 


Confindustria, le richieste al nuovo governo # 


Per far vincere l'Italia, il governo dovrà fare scelte difficili e se si muoverà 
in questa prospettiva, non faremo mancare il nostro sostegno. 
Lo ha detto il presidente D'Amato nel suo intervento all'assemblea degli industriali, \, 
elencando le priorità dei primi 100 giorni di governo j 


©Ridurre l'Irpeg dal 50 
‘al 35% tutto compreso, è 
iniziando dal Mezzogiorno, : 


[ea mareni 


[9g 


@Dimezzare la 
1 oggi al 28-30% 


e i provvedimenti specifici 
©Portare a termine la riforma del Tfr 


del lavoro anche in uscita 


@ Fissare nel prossimo Dpef 
i risparmi attesi dalla riforma, 
rinviando alla prossima 
Finanziaria le modalità 


ANSA-CENTIMETRI 


@Priorità dei primi 100 giorni 
del Governo 


prospettiva di riduzione fiscale 
per combatterlo 

dimensione del lavoro. nero, 
del Pil 


È gelo totale dall’Ulivo: per il ministro Salvi «se le proposte degli industriali saranno accolte troveranno una rigida opposizione in Parlamento» 


Dura replica di Cofferati: «Così si va allo scontro» 


Cgil sulla sua strada». Duro 
anche il giudizio sulla lunga 
relazione di D'Amato all'as- 
semblea. «Di moderato ci so- 
no solo i toni, per il resto c'è 
la conferma della scelta di 
cancellare le tutele sociali. 
Una sorta di inno al maso- 
chismo, quando si chiede al 
Governo di fare scelte impo- 
polari». E se Berlusconi as- 
seconda queste scelte «deve 
Stare attento alle conseguen- 
ze, che possono essere an- 
che quelle di una rottura an- 


che pesante con il sindaca- 
to». 

Ma Cisl e Uil non appaio- 
no intenzionate a seguire 
Cofferati sulla strada dello 
scontro. Savino Pezzotta, se- 
gretario della Cisl è pronto 
infatti «a verificare l'apertu- 
ra di Confindustria sui con- 
tratti», mentre su pensioni 
e defiscalizzazioni scatta il 
semaforo rosso. 

Anche Luigi Angeletti giu- 
dica la relazione di D'Amato 
«non ostile al dialogo socia- 


le, anzi lo rilancia» ma Con- 
findustria «non può pensare 
di ricercare la competitività 
solo attraverso la riduzione 
dei costi e dei salari, ma cre- 
ando qualità e investimen- 
ti». 

La relazione di D'Amato 
non è dispiaciuta neanche 
al’ Governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, che 
esattamente la prossima set- 
timana traccerà la sua dia- 
gnosi del sistema economico 
italiano. Laconici invece i 


rappresentanti del Gover- 
no. Giuliano Amato si limi- 
ta ad apprezzare alcuni rife- 
rimenti sul futuro dell'Euro- 
pa. 

Vincenzo Visco legge nel- 
la relazione di D'Amato «il 
conto» che Confindustria 
presenta al nuovo Governo, 
mentre i ministri Letta e 
Bersani giudicano quanto- 
meno ingenerose le critiche 
agli anni dei Governi dell' 
Ulivo. 

Ma è gelo dall’Ulivo: «Se 


Berlusconi dovesse davvero 
seguire questa linea, come 
aveva promesso a Confindu- 
stria a Parma, la nostra op- 
posizione in Parlamento sa- 
rebbe molto dura». Per Cesa- 
re Salvi, ministro del Lavo- 
ro; «la riforma illustrata da 
Confindustria è di stampo 
ultraliberista: licenziamenti 
facili, drastici tagli alle pen- 
sioni pubbliche, riduzione 
del potere d' acquisto dei la- 
voratori attraverso la mani- 
polazione dell'inflazione 
programmata». 


Le truppe del Nordest: «L'Europa? Un salto nel buio» 


Pittini si scaglia contro le liberalizzazioni mancate e lancia l'allarme energia: «I prezzi ci strangolano» 


TRIESTE In una ‘Roma dove 
impazza il toto-ministri e 
l’assalto francese a Monte- 
dison, è stato Andrea Pitti- 
ni, il navigato numero uno 
degli industriali del Friuli- 
Venezia Giulia, a scuotere 
il rigido cerimoniale dell’as- 
semblea privata di Confin- 
dustria, l’appuntamento 
che precede in forma riser- 
vata il grande rito annuale. 
Di fronte a circa un miglia- 
io di imprenditori Pittini è 
l’unico che assume un pi- 
glio energico, battagliero. 
Interpreta il mal sottile di 
un Nordest che, mentre ga- 


rantisce al nuovo governo . 


Berlusconi una apertura di 
credito, in nome della stabi- 
lità politica, sente però fra- 
nare il terreno sotto i piedi. 

Dopo la stagione del be- 
nessere e del «boom» econo- 
mico, le piccole e medie im- 
prese da tempo vivono nel 
vortice di una crisi d’identi- 
tà. I pionieri dell'export te- 
mono un salto nel buio. Pit- 
tini si scaglia contro le libe- 
ralizzazioni mancate, 


l’energia che viene fatta pa- 
gare a prezzi esorbitanti, 


anche ‘in Friuli-Venezia 
Giulia. Se va avanti così 
—ammette— saremo co- 
stretti a delocalizzare, a 
spostare altrove la produ- 
zione, dove i prezzi non so- 
no una variabile impazzita. 
Le truppe del Nordest, la 
«crema» degli industriali 
che ha costruito l’Italia dei 
distretti e dei «cespugli» 
produttivi, ascoltano con- 
vinti il signore friulano del- 
l'acciaio. Pittini insiste sul- 
la necessità di una svolta, 
perchè altrimenti «con il pe- 
trolio a 30 dollari, finiamo 
strangolati». Non è più tem- 
po di vacche grasse. 

La relazione D'Amato na- 
sce, in fondo, da una Con- 
findustria che vuole mano 
libera. Quando chiede più 
flessibilità «anche in usci- 
ta» (leggi licenziamenti), 
meno tasse («come in Buro- 
pa»), una spinta decisa sul- 
le privatizzazioni, la lotta 
al sommerso. Le truppe del 
Nordest ascoltano, applau- 
dono. Ma nelle retrovie si 
osserva che forse in quel di- 
scorso c'è troppo «fumo di 
Londra», quasi un aplomb 
britannico, nascosto dietro 


Andrea Pittini 


le levate di scudi e l’irruen- 
za tipica di D'Amato. In- 
somma, attendono la prova 
dei fatti. Ovvio, nessuno di- 
chiara di volere l’antagoni- 
smo sociale. E non manca- 
no appelli alla concertazio- 
ne. Ma sull'Europa, ad 
esempio, la Confindustria 
descrive un futuro pieno di 
incognite. D'Amato stempe- 
ra i toni di qualche giorno 
fa (quando aveva prefigura- 
to uno scambio fra allarga- 


va 


mento Ue e aiuti al Sud) 
ma insiste sul fatto che 
«l'integrazione dell’Unione 
Europea rischia di incontra- 
re crescenti difficoltà». Ec- 
co che la sfida competitiva 
del. Nordest, che sembra 
avere esaurito il combusti- 
bile della crescita, si trova 
di fronte a una Confindu- 
stria che continua a attirar- 
si il marchio di «euroscetti- 
cismo». D'Amato aggiunge 
che «l’euro non può essere 
l’unico collante» della co- 
struzione europea. E poi 
chiede «scelte impopolari» 
al nuovo governo. 

Certo, il dialogo con Bru- 
xelles potrebbe farsi imper- 
vio. E così qualcuno azzar- 
da che in fondo «è meglio 
sperare che facciano Rena- 
to Ruggiero ministro». L'ex 
presidente del Wto, l’orga- 
nizzazione mondiale del 
commercio estero, vicino a 
casa Agnelli, potrebbe ga- 
rantire, secondo i «padroni» 
del Nordest, una «green 
card» per muoversi sui mer- 
cati globali e in Europa. 
D'Amato, intanto, si attira 
i complimenti di Ivano Beg- 
gio, che non vede nella sua 
relazione «passi falsi». 


Il Nordest delle infra- 
strutture mancate, della ca- 
renza di manodopera, della 
corsa armi.e bagagli in Ro- 
mania (come hanno fatto 
gli industriali trevigiani) 
cerca però un nuovo model- 
lo di sviluppo. Un ciclo si è 
chiuso: «In fondo i veri pro- 
blemi cominciano adesso» 
—commenta Gianfranco 
Zoppas. Per Alfonso Desia- 
ta, ex presidente delle Ge- 
nerali e numero uno del- 
l’Ania, la Confindustria del- 
le compagnie assicurative, 
«quello di D'Amato è un 
programma non quinquen- 
nale, ma secolare. In linea 
con quanto ha detto finora 
e con il programma della 
Confindustria. È l’idealizza- 
zione di un bello sviluppo 
economico, divertente!». 

Nessuno nega infine che 
negli ultimi cinque anni 
l’Italia abbia imboccato 
uno sviluppo virtuoso. E la 
voglia di rivincità del Nor- 
dest, interpretata così ener- 
gicamente da Pittini, inva- 
de la nuova Confindustria 
«di lotta e di governo». 

Piercarlo Fiumanò 


Intervista a Tony Blair: «Con Berlusconi si può lavorare». E la Casa delle libertà elabora tre ipotesi per gestire l'ingresso dei Paesi dell'Est 


A Roma si pensa a un asse con Londra e Madrid 


ROMA «Senza dubbio credo 
che si possa lavorare assie- 
me al governo Berlusconi, 
fianco a fianco, e spero di co- 


minciare presto. Sono sicu- 
ro che ci saranno aree in cui 
potremo promuovere un pro- 

‘amma comune, malgrado 
a rovenienza da po- 
sizioni politiche diverse». É 
quanto dichiara, in un'inter- 
Vista al «Corriere della Se- 
ra», Tony Blair. L'Europa 
è uno dei temi centrali dell' 
intervista: «Dobbiamo supe- 
rare l'idea che essere in fa- 
vore della Gran Bretagna 
equivalga a essere antieuro- 
peo. Io sono un patriota, ma 
‘sono anche convinto che deb- 
ba svolgere un ruolo chiave 


in Europa». Con un'avver- 
tenza: «La discussione sul 
futuro europeo è vitale», ma 
«la gente vuole un'Europa 
in cui siano chiaramente 
preservate le identità nazio- 
nali». È 
E la Casa delle libertà ha 
già alcune idee su come apri- 
re con Bruxelles i dossier 
sull'allargamento dell'Unio- 
ne europea. Le recenti affer- 
mazioni di Giulio Tremon- 
ti, non sono state «gaffe» 0 
arole sfuggite per errore. 
oltre a un possibile asse 
con la Spagna su questa 
luestione, se ne sta pensan- 
di anche uno con la laburi- 
sta Gran Bretagna. Le affer- 
mazioni di Tremonti, che ha 


frenato su un allargamento 
a Est, hanno alle spalle alcu- 
ne ipotesi di lavoro: su que- 
ste si cercherà di aprire la 
trattativa in sede Ue, 

La prima ipotesi, che in 
parte è emersa al vertice s0- 
ciale di Bruxelles di marte- 
dì scorso, è quello di un'usci- 
ta morbida delle regioni me- 
ridionali dal cosiddetto 
Obiettivo 1 (cioè le zone ar- 
retrate che ricevono il gros- 
so dei fondi Ue). Una sua va- 
riante, speculare, è quella 
di un ingresso «morbido» 
dei nuovi paesi nell'Ue, nel 
senso che i fondi per le poli- 
tiche di coesione verrebbero 
spostati sui nuovi paesi gra- 

ualmente. 


L'altra ipotesi, che piace 
alla Spagna e sulla quale si 
otrebbe costruire un asse 
oma-Madrid, è quella di ri- 
vedere il criterio in base al 
uale si distribuiscono i fon- 
i strutturali. Oggi il fatto- 
re decisivo per stabilire se 
una regione rientra nell' 
Obiettivo 1 è il Pil e il reddi- 
to pro-capite, anche perchè 
ha il vantaggio di essere un 
criterio omogeneo per tuttii 
paesi; ma questo è vero solo 
in apparenza. Il potere di ac- 
quisto di un euro in'un mer- 
cato chiuso, come sono quel- 
li dei paesi dell'Est, è molto 
maggiore che in un mercato 
aperto, come sono quelli dei 
paesi già membri dell'Ue. 


In termini più spicci con un 
euro si compra un chilo di 
por in Italia, mentre in Po- 
onia, per esempio, se ne 
comprano due chili. 

Infine c'è l'ipotesi forse 
più ardita: quella di ritrasfe- 
rire parte delle competenze 
delle politiche di coesione ai 
Soa Stati: è l'ipotesi che 
più fa arrabbiare gli euro- 
peisti, ma che potrebbe far 
nascere un inedito asse Ro- 
ma-Londra, a cui la Casa 
delle libertà guarda con in- 
teresse, visto l'atteggiamen- 
to pragmatico di Toni Blair. 
Il governo italiano potrebbe 
usare allora la leva fiscale a 
vantaggio delle imprese lo- 
calizzate nel Meridione. 


REAZIONI 


TRIESTE C'erano quattromi- 
la persone ieri per la se- 
conda assemblea di Con- 
findustria guidata da An- 
tonio D'Amato. La delega- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia, guidata da An- 
drea Pittini, era piuttosto 
nutrita e presente sin dal- 
le prime ore del mattino a 
rischio di non trovare po- 
sto. Assente il leader de- 
gli industriali friulani, 
dalberto Valduga, per 
l’Assindustria udinese 
era ren Adriano Lu- 
ci, il leader dei «giovani», 
e il direttore Lugnani. Lo 
staff triestino, che atten- 
de di conoscere il nome 
del nuovo presidente al po- 
sto di Federico Pacorini 
(candidato alle ammini- 
strative), era formato dal 
vicepresidente, Stefano 
De Monte, accompagnato 
dal direttore oa Ca- 
talfamo, e da Mauro Azza- 
rita, manager della Siot. 
Il passaggio della rela- 
zione più ascoltato, subito 
spedito via fax a Trieste 
per un’esame più appro- 
‘ondito, era quello sui no- 
di dell'allargamento del- 
l'Unione Europea: «Credo 
D'Amato abbia ragione 
quando afferma che man- 
ca un vero Biorca politi- 
co alla base dell’integra- 
zione europea. È indubbio 
che i criteri di ripartizio- 
ne dei fondi Ue vadano ri- 
visti. Tuttavia non vedo 
traccia di anti-europei- 
smo in queste considera- 
zioni. L'arrivo dell’euro è 
un passaggio storico per 


ste». Anche per De Monte 
«l'allargamento Ue può in- 
nescare preoccupazioni, 
ma ci sono anche molte SP 
ortunità. penso ai fondi 
biettivo 2». 
Nella relazione del nu- 
mero uno di Confindu- 


«È troppo bassa la quota 
di lavoratori extracomunitari» 


tutti, soprattutto per Trie- - 


stria c'erano altro passi 
che. investono la realtà 
del tessuto economico del 
. Friuli-Venezia Giulia: «Il 
nodo delle infrastrutture 
è essenziale per restare 
agganciati all'Europa 
—afferma De Monte. 
L'obiettivo è colmare il 
«gap» con le altre econo- 
mie europee». E il rallen- 
tamento dell'economia re- 
ionale? «Viviamo in una 
‘ase di grande volatilità e 
questa frenata finisce per 
coinvolgere inevitabilmen- 
te anche la nostra regio- 
ne», 

Non era presente ieri 
all'Assemblea generale di 
Confindustria il presiden- 
te  dell'Assindustria di 
Udine Adalberto. Valdu- 
ga. In una serie di incon- 
tri preliminari Valduga a 
Roma ha approfondito al- 
cune scottanti questioni, 

rima fra tutte quella re- 
ativa alle quote destinate 
recentemente dallo Stato 
per l'immigrazione di ex- 
tracomunitari. Per Valdu- 
ga, infatti, il numero di la- 
voratori destinati dallo 
Stato alla nostra Regione, 
inferiore di poco meno del- 
la metà della quota ideale 
stabilita dagli industriali 
(2500 gli immigrati asse- 
ati contro le 4200 unità 
i cui le imprese regionali 
avrebbero bui è in- 
sufficiente. Le aziende 
friulane, insomma, hanno 
bisogno di maestranze 
qualificate più facili da 
trovare in realtà vicine co- 
me ad esempio i paesi del- 
la ex Musadlansteno per- 
ché, allora, dalla stessa 
Assindustria udinese è 
stata lanciata l'idea di 
uno scambio di lavoratori 
qualificati extracomunita- 
ri tra le diverse regioni 
italiane in base alle parti- 
colari richieste dei singoli 
comparti industriali. 


| 
| 
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4. Ipiccoro 


ATTUALITA' 


L'esito delle perizie sullo studente che in una scuola di Sesto San Giovanni colpì a morte con un temperino la giovane 


Uccise la fidanzatina, non è punibile 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


Era incapace di intendere e volere. Sarà affidato a un istituto specializzato 


LE ORE DELL'EROS 
Sondaggio sulle abitudini degli italiani 


Sesso al mattino? A Nordest 
piace solo al 17 per cento 
La notte il momento migliore 


PERUGIA Il momento migliore 
per fare l'amore è natural- 
mente la sera-notte (48 per 
cento), ma non sono pochi 
quelli che preferiscono far- 
lo il mattino (22%, il 20% 
appena svegli e il 2% un pò 
più tardi). Poi c'è il pomerig- 
gio (13%), ma CR quelli 
che «a qualsiasi ora» (17%). 
questo l'esito di un son- 
daggio sui 
«tempi dell 
eros» commis- 
sionato da 
«Breakfest», la 
manifestazione 
dedicata con 
mostre e inizia- 
tive all'arte del 
risveglio, all 
agenzia Ipsos 
Explorer. 
tempi dell' 
eros - secondo, 
qua emerge 
al sondaggio - 
sono importan- 
ti per l'83% de- 
gli italiani (e 
per il 22% è me- 
glio farlo il mat- 
tino), le ragioni 
del corpo pre- 
valgono il mat- 
tino mentre quelle del cuo- 
re la sera, è meglio fare co- 
lazione prima del rapporto 
perchè si hanno più ener- 
gie, mentre la colazione pre- 
ferita è quella classica all' 
italiana, brioche e cappucci- 
no. 

Il sondaggio - che è stato 
presentato ieri nella prima 
giornata di «Breakfest» - ha 
interessato un campione 
rappresentativo della popo- 
lazione italiana di 500 per- 
sone, intervistate telefoni 
camente, dai 18 ai 60 anni, 
delle varie zone del paese e 
dai diversi livelli di istruzio- 
ne. Quelli che preferiscono 
farlo il mattino sono gli uo- 
mini più che le donne (26% 
contro il 18%), e quelli che 
hanno una istruzione supe- 
riore rispetto a quelli di 
istruzione media e inferiore 
(29% contro 21 e 19%). Lo 
si fa al mattino per miglior 
equilibrio psicofisico (81%), 
perchè ci si sente in forma 


Anche l'eros ha un'ora 


(79%), perchè è più eccitan- 
te (61%) o perchè, fra l'al- 
tro, piace al partner (42%). 

Sui 500 intervistati 321 
hanno avuto almeno un rap- 
porto sessuale al mattino: 
sono più gli uomini (55% 
contro 45%), quelli che han- 
no 30-39 anni (27%) e quel- 
li che abitano nel Sud e nel- 
le isole (40% contro il 24 
del Nordovest, 
il 19 del centro 
e il 17 del Nor- 
dest). Lo si fa 
più in città fino 
a 100.000 abi- 
tanti (74%) che 
| inquelleoltrei 

100.000 abitan- 
ti (26%). A far- 
| lo sono quelli 
che hanno, co- 
me livello di 
istruzione, ‘la 
media superio- 
re (44%), rispet- 
to a quelli con 
| media inferiore 
(31%), laurea 
(14%), universi- 
tà senza laurea 
(6%) e licenza 
elementare 
(5%). Lo fanno 

iù gli sposati-conviventi 
165%) che 1 non conviventi. 
Lo si fa per «iniziare la gior- 
nata con romanticismo» o 
perchè è «esperienza parti- 
colarmente eccitante» o per 
«sfruttare la carica del mat- 
tino» o per «fare cosa gradi- 
ta al partner». 

Chi lo fa al mattino prefe- 
risce farlo prima di fare co- 
lazione. Ma. il cibo sui Ca 
porti mattutini per molti 
non ha alcun effetto, per al- 
tri è ristoratore. La colazio- 
ne «più adatta all'amore» - 
secondo il sondaggio - è cap- 
puccino e brioche (20%), pa- 
ne, burro e marmellata 
(17%), tutta a base di ciocco- 
lato (15%), ‘caffè espresso 
(12%), frutta fresca e yo- 
Suri (11%), latte e biscotti 
6%). 


La colazione afrodisiaca 
pe il 18,4%) o quella che 
‘à la carica prima dell'amo- 
re (36,7%) è costituita da 
frutta e yogurt, mentre «do- 
0» resta imbattibile il caf- 
espresso (45,5%). 


‘Da Gutenberg al laser”? — Mostra mercato del libro 
25 maggio - 3 giugno 2001 - Piazza della Borsa 
10-13 e 16-21.30 (venerdì e sabato chiusura alle 23.30) 


MILANO Roberto, G:, 17 anni, 
non finirà dietro le sbarre di 
un carcere ma in un istituto 
specializzato dove sarà cura- 
to. Roberto non è quindi con- 
siderato un assassino, anche 
se l’ultima parola spetta an- 
cora al giudice del Tribunale 
dei Minori. Non è un mostro 
ma ha ucciso, con le sue ma- 
ni, il 12 febbraio scorso, nel 
cortile di scuola, all'Istituto 
«Erasmo da Rotterdam» di 
Sesto San Giovanni, la sua 
ex fidanzatina, Monica T., 16 
anni. La perizia della difesa 
parla chiaro, e ieri, durante 
l'udienza, alla quale erano 
presenti sia il ragazzo, i geni- 
tori e gli avvocati, tutti i peri- 
ti sono giunti alle stesse con- 
clusioni: Roberto, quella mat- 
tina difebbraio, quando colpì 
con un, coltello Monica, era 
incapace di intendere e vole- 
re per una totale infermità 


Ha così voluto 

«farla pagare cara» 

alla caposala che aveva 
dimostrato di essere 
«troppo severa» 

nei suoi confronti 


GENOVA Che fosse una perso- 
na quantomeno stravagan- 
te, nel reparto in cui lavora- 
va se n'erano accorti un po’ 
tutti. Certo, però, nessuno 
dei colleghi avrebbe sospet- 
tato che quegli scatti emoti- 
vi si sarebbero tradotti in 
atti pratici. Invece, un’infer- 
miera di.35 anni che lavora 
all’ospedale San Martino di 
Genova è stata denunciata 
dalla polizia per aver,provo- 
cato quattro incendi nel 
suo reparto, Otorinolaringo- 
iatria al padiglione 2, e per 
aver narcotizzato una colle- 
ga. 
Per mesi i responsabili 
dell’azienda ospedaliera si 
erano chiesti chi fosse il re- 
sponsabile di quei fuochi, 
che avevano creato tanto al- 
larmismo fra dipendenti e 
ricoverati. Per mesi quegli 
eventi accaduti fra dicem- 
bre e gennaio erano rimasti 
senza un perché. Ma alla fi- 
ne la donna, I.C., ha confes- 
sato, messa alle strette dal- 
l'inchiesta condotta dalla 
Squadra mobile. Incensura- 
ta, ha ammesso di aver ap- 
piccato il fuoco, spiegando 


Orario: 


mentale. Per questo lascerà 
il «Beccaria» per entrare in 
un istituto specializzato. In- 
somma, Roberto non sarà pe- 
nalmente punibile e non po- 


Amori pericolosi 


che per lei quella era una 
vendetta verso la sua ca- 
posala, che considerava 
troppo severa nei suoi con- 
fronti. Ma anche di aver 
narcotizzato la collega con 
la quale lavorava abitual- 
mente in reparto per poter 
corteggiare più liberamen- 
te un medico dell'ospedale 
di cui si era invaghita, no- 
nostante avesse un compa- 
gno fisso. Adesso, I.C. è sta- 
ta denunciata dalla polizia 
per incendio doloso, dan- 
neggiamenti, peculato e sta- 
to di incapacità procurato 
mediante violenza. Ma è 
stata semplicemente trasfe- 
rita in un altro reparto del- 
l'ospedale dalla direzione 
sanitaria. 

Il primo degli incendi al 
San Martino era avvenuto 
il 81 dicembre scorso, quan- 
do era andato a fuoco pro- 
prio l’armadietto della ca- 
posala del reparto. Il 9 gen- 
naio l'infermiera aveva bru- 


Universitario fuori corso st impicca a Bologna: 
ai genitori aveva detto che stava per laurearsi 


BOLOGNA Aveva detto ai genitori che domani doveva discu- 
tere la tesi di laurea, ma ieri sera si è impiccato con una 
sciarpa appesa a un infisso del suo appartamento a Bolo- 
gna. Andrea S., 26 anni, di Cagliari, studente fuori corso 
di Scienze politiche, ha lasciato ai genitori un biglietto 
criptico per spiegare il suo gesto: «Non è per la tesi, ma 
per la vita. Si possono raccontare bugie, ma non viverle. 
Con amore, Andrea». La tragica scoperta del corpo del 
ragazzo è stata fatta alle 22.30 dai vigili del fuoco, chia- 
mati dai genitori che erano giunti da Cagliari per assi- 
stere alla laurea e festeggiare il giovane il cui nome non 
figura nell' elenco dei laureandi che oggi discuteranno la 
tesi nella sede bolognese di Scienze politiche. 


trà neppure essere rimesso 
in libertà a causa di quella 
che, secondo le perizie, è una 
personalità narcisista-schi- 
zoide che lo rende socialmen- 


Denunciata per aver causato quattro incendi all'ospedale «San Martino» di Genova 


Infermiera-piromane per vendetta 


te pericoloso. Questo è quan- 
to hanno dichiarato il profes- 
sor Vittorino Andreoli, consu- 
lente del ragazzo, il profes- 
sor Raffaele Castiglioni, peri- 
to della famiglia della vitti- 
ma, lo psichiatra Giuseppe 
Benincasa e lo psicologo fo- 
rense Ugo Fornari, periti del 
giudice. 

«Come sia possibile che 
‘una così grave patologia men- 
tale non sia mai stata rileva- 
ta né dai famigliari né dagli 
insegnati non me lo spiego», 
afferma duramente il presi- 
dente del Tribunale dei Mino- 
ri di Milano, Lidia Pomodo- 
ro, «la mancanza di dialogo e 
l'incapacità di capire che que- 
sto ragazzo stava male mi la- 
scia angosciata. Storie come 
queste si ripetono troppo 
spesso». E questa domanda 
trova una risposta nella peri- 
zia. «Roberto era da tempo 


ti Nadia 


Il punto in cui Roberto ha ucciso la fidanzatina. 


malato ma nessuno se n’era 
accorto», spiegano gli avvoca- 
ecci e Michela Vil- 
la, «non dava segni di com- 
portamento deviato. L’even- 
to scatenante è stata la gelo- 
sia per la ragazza, il suo sen- 
tirsi rifiutato ma anche tan- 
te altre ragioni. Insomma, 
Roberto vedeva in Monica se 
stesso. Si sentiva un’unica co- 
sa con lei. Anche se sembra 
assurdo, ha ucciso per troppo 
amore. Ma non voleva certo 
fare questo tragico gesto». 


Anche i familiari di Monie@ 
. hanno chiesto che venga ind 
viduata una soluzione migli®” 
re per il ragazzo. 5 
Non vogliono punizioni 
si affidano alla sensibilità 
del giudice. Le lacrime 
due famiglie continuano a sf 
gnare i volti. Una tragedi? 
dentro un’altra tragedia. Ro 
berto e Monica, due vite spe” 
zate. E c'è chi continua £ 
chiedersi se era possibile ev! 
tare tutto questo dolore. 
Roberta Rizz0 | 


Ha narcotizzato una collega per poter corteggiare un medico 


ciato poi un pigiama nei ba- 
gni, il 26 nello stesso luogo 
un ventilatore. Il fatto più 
grave il 27 gennaio, quan- 
do l’infermiera aveva dato 
alle fiamme un bidone di ri- 
fiuti medici nei pressi dell' 
obliteratrice dei cartellini, 
che era rimasta danneggia- 
ta. Episodi inspiegabili e 
preoccupanti, che avevano 
fatto pensare a un piroma- 
ne, certo non'a futili rivalse 
da parte di un'infermiera 
di quello stesso reparto. 
Per questo era scattato l’al- 
larme ed era intervenuta la 
polizia. 

L'inchiesta, coordinata 
dal pubblico ministero Pao- 
la Calleri, era stata affida- 
ta alla squadra mobile poi- 
ché nello stesso periodo si 
erano verificati diversi in- 
cendi in ospedali di altre 
città d'Italia. Gli investiga- 
tori del commissario Ales- 
sandra Bucci sono arrivati 
a I.C. notando che i giorni 
degli incendi lei era sempre 
in servizio con la collega. 
Ed è stata quest'ultima a 
raccontare alla polizia di es- 
sere stata narcotizzata in 
reparto. 


IriesteCarta& grafica 
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ROMA La Cassazione impone ai chirurghi 
estetici di fornire ai clienti - desiderosi di 
migliorare il loro aspetto fisico con l'ausilio 
del bisturi - una informazione «particolar- 
mente dettagliata e precisa» sui rischi e sul- 
le «possibili conseguenze negative» dell'in- 


colare i supremi giudici affermano che i me- 
dici specializzati in questo settore hanno 
l'obbligo di ottenere dal paziente il suo «con- 
senso informato» spiegandogli con molta 
più dovizia di dettagli, rispetto a quelli ne- 
cessari per un intervento necessitato da mo- 
tivi di salute, tutte le controindicazioni che 
potrebbero insorgere, Je rio perchè si trat- 
ta di operazioni «non ialmante al recupero 
della salute in senso stretto». 

Inoltre la Cassazione aggiunge che spet- 
ta al chirurgo dimostrare di aver adeguata- 
mente informato il cliente di tutti gli effetti 
indesiderati ai quali potrebbe andare incon- 
tro nel tentativo di migliorare il suo aspet- 
to. Pertanto chi chiede il risarcimento al me- 
dico, che gli ha fatto un lifting non riuscito 
o un trapianto di pelle andato in necrosi, 
non deve più dimostrare che è stato il dotto- 
re a non informarlo dei possibili effetti nega- 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


La Cassazione impone ai chirurghi estetici di informare meglio i pazienti 


Bellezza, rischi da conoscere. 


tervento cui intendono sottoporsi. In parti- ‘ 


tivi. Infatti - secondo il nuovo orientamento 
affermato dalla sentenza 7027 della Supre- 
ma corte - è lo stesso sanitario che deve for 
nire la prova di aver reso perfettamente 
edotto il cliente di tutti gli aspetti legati all 
operazione. 

Il caso che ha portato a questa pronuncia 
ha visto coinvolto un signore di Napoli, Ro- 
sario C., che si era rivolto al medico - Ger 
mano S. - per porre riparo all'alopecia che 
affliggeva la sua testa. Il chirurgo I 
una serie di trapianti cutanei sul cranio del 
paziente: il risultato fu che i tessuti andaro- 
no in necrosi e che Rosario dovette sottopor- 
si, stavolta affidandosi a altre mani, a nu- 
merosi altri interventi per evitare la deva- | 
scolarizzazione dei tessuti. Finito questo 
calvario, Rosario citò in tribunale Germano 
S. per ottenere il risarcimento dei danni par 
titi, che gli fu liquidato in 50 milioni dal tri 
bunale e dalla corte di appello di Napoli. _ 
Contro queste decisioni il chirurgo si è ri- 
volto, senza successo, alla Cassazione soste” 
nendo che il paziente non aveva fornito la 
prova di non essere stato preventivamente 
informato dei rischi cui andava incontro; @ 
GRECRIO non gli spettava alcun risarcimen: 

0. 


Sabato 2 giugno 


Venerdì 25 maggio 

ore 17.00 “Arianna e Luca. Furti d’ Amore”, di Annalisa Perini, ed; Demetra (Libreria di Demetra) 
“L'Amore è un thriller”, di Carmela Fratantonio, ed. Demetra (Libreria di Demetra) 

Sabato 26 maggio 

ore 17.00 “Tricorno, 500 anni di storia”, di Julius Kugy, ed. Lint Editoriale. Incontro con la curatrice Marina Bressan e il giornalista Maurizio Bait. 

ore 18.00 “Portolano del golfo di Trieste”, di Piero Tassinari, ed. Transalpina. 

. Lunedì 28 maggio 3 

ore 18.00 “Dentro Trieste: voci e volti di ebrei, greci, sloveni, serbi e croati”, a cura di Cristina Benussi, ed. Hammerle Editori in Trieste. Interverranno, oltre all’autrice il 
dott. Paolo de Gavardo dell’A.P.T., Claudio H. Martelli, direttore della rivista Trieste Artecultura, Giancarlo Anzellotti e Patrizia Vascotto. 

Martedì 29 maggio 

ore 17.00 “Vento di mare”, di Donatella Iseppi e Giuli Pezzetta, ed. Demetra (Libreria di Demetra) 

ore 18.00 “La pietra degli elementi” di Fabiana Redivo, ed, Editrice Nord. Introdurrà l'autrice Massimo Kok Brelich. Presente 1° 
Nero su Bianco). 


Mercoledì 30 maggio 
ore 17.00 “Dalle capriole in salita a Cecilia”, ed. Lint Editoriale, Incontro con Pino Roveredo, letture sceniche di Ariella Reggio. 
ore 18.00 Il prof. Elvio Guagnini (Università di Trieste) presenta il libro di Juan Octavio Prenz, ed. Marsilio, “La favola di Innocenzo Onesto Decapitato” (Libreria Minerva) 

Giovedì 31 maggio 

ore 17.00 “Dal finestrino di un treno” di Martina Cucchi, ed. Edizioni Parnaso. Dibattito alla presenza del professor Pietro Zovatto sulle tematiche legate al volume. 
ore 18.00 Il dott. Paladini (Università di Venezia) presenta il libro di Almerigo Apollonio, ed. Libreria Ed. Goriziana, “Degli Asburgo a Mussolini. Venezia Giulia 1918-1922” 
(Libreria Minerva) 
. Venerdì 1° giugno — 
ore 17.00 “Trieste meno 18: cosa/come/perché scrivono i giovani”, ed. Lint Editoriale. Incontro-happening con gli autori delle Antologie della Lint 
ore 18.00 “Autostima” di Willy Pasini, ed. A. Mondadori Editore. Introdurrà l’autore Cristina Bonadei di TriesteCittàDigitale (Libreria Nero su Bianco) 


ore 17.00 Il dott. Guido Rumici e Lionello Rossi Koban 
(Libreria Minerva) 
ore 18.30 “Le tredici casate di Trieste”, di Sergio Sghedoni, ed. Edizioni Parnaso, presentato da Renzo Arcon, direttore dell’ Archivio diplomatico della Biblioteca Civica. 


presentano i loro libri “Fratelli d'Istria. 1945-2000 Italiani divisi”? e “Prigionieri di Tito. 1945-1946”, ed. Mursia 


Le presentazioni dei libri si terranno nell’atrio della Camera di Commercio (piazza della Borsa 14) 


‘ 


Le prenotazioni in diretta su Luxa°TWT all'indirizzo www.luxa.it Appuntamenti e recensioni su TriesteCittàDigitale all’indirizzo www.ted.it A 
“Da Gutenberg al laser? protagonista sulle Trasmissioni radiofoniche della Rai per il Friuli-Venezia Giulia lunedì 28 maggio dalle 14.30-15.00 e giovedì 31 maggio dalle 11.30-12.30 sulle frequenze di Radiouno. 


editore dott. Gianfranco Viviani (Libreria 
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la proposta del ministro 3 Sanità per far diminuire l'aggressività sessuale dei «malati» fa discutere. I primi a non essere d’ i con lui sono gli Ordini dei medici 


eronesi: «I pedofili castriamoli con i farmaci» 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Nel frattempo l'inchiesta-choc sugli «orchi» continua: per i magistrati le prove sono tante e schiaccianti 


Roma Quando la pedofilia di- 
Venta psicosi, malattia 
Mentale ossessiva, incon- 
trollabile, è giusto ricorrere 


| @Ila castrazione chimica. È 


(ennesima dichiarazione a 
Effetto, sull'onda dei clamo- 
(i ur dell’inchiesta 

Roma, del dimissionario 
mipont della Sanità Um- 
erto Veronesi per il quale 
pedofili recidivi devono 
Sssere trattati farmacologi- 

‘amente». Sarebbe l'unica 
Soluzione accanto a terapie 

î tipo psichiatrico. Dimi- 
Muirebbe l'aggressività ses- 
Suale dei malati e li rende- 
*ebbe socialmente innocui. 
Sono convinto - ha sottoli- 


| | Reato Veronesi - che i pedo- 


 recidivi, cronici, possa- 

0 essere curati con i far- 
aci, sempre con il loro con- 

Senso». 

Ma le prime perplessità 
di fi fronte a questa proposta 
Sono arrivate proprio dalla 

ederazione nazionale de- 


| Sl ordini dei medici, «Non 


ni sento di condividere 
idea del ministro Veronesi 
7 ha dichiarato il presiden- 
della Federazione Giu- 
Seppe Del Barone - curare 
con farmaci i pedofili recidi- 
fe equiparerebbe la 
Pedofilia a una psicosi». In- 
Vece, secondo Dei Barone, 
ella perversione sessuale 
Verso i si minori entrano «in- 
Tessi economici, 
Commerciali e collateralità 
Vario genere che necessi- 
tano di pene severe. Il loro 
Biudizio dovrebbe essere la- 
Sciato alla magistratura ed 
entuali cure dovrebbero 
} ©Ssere effettuate solo in am- 
Siate carcerario» conte- 
del Stualmente all'espiazione 
si a pena. 
d Intanto l'inchiesta proce- 
© a ritmi serrati tanto che 
sanagistrati, ritengono che 
và chiusa in breve. Ieri a 
Rina Coeli è stato interro- 


Selva (An) molto critico 
ma Fassino replica: 
decide il giudice. 
Intanto Cacciari svela 
di aver chiesto a Ciampi 
Un intervento di grazia 


VENEZIA Botta e risposta tra 
Onorevole Gustavo Selva 
€ il ministro di Grazia e 
lustizia Piero Fassino sul- 
a detenzione in carcere di 
Vmoseppe «Bepin» Segato, 
sà eologo dei Serenissimi 
e diedero l'assalto al 
cele di San Marco 
Quattro anni fa. La stura 
alla polemica è stata la no- 
Îzia che Segato era stato 
bortato in ospedale dal car- 
Cere «Due Palazzi» di Pado- 
a in manette e anche du- 
tante l'attesa della visita 
Berché vittima di un attac- 
0 di peritonite il detenuto 
9 Sempre rimasto amma- 
ip tato. L'avvocato  dell' 
‘eoloco dei Serenissimi, 
lerluigi Riondato, ieri se- 
® al termine di un collo- 
Nuio con il suo assistito ha 


traffici - 


gato Roberto Marino, lex 
agente di polizia accusato 
di essere a capo della ban- 
da di orchi che in tre anni 
ha violentato 128 bambini 
romani. Davanti al Gip Fa- 
brizio Gentile che lo ha con- 
vocato per l'interrogatorio 
di garanzia, Marino ha fat- 
to scena muta. Tacciono, o 
negano tutto, anche gli al- 
tri arrestati. Ma gli inqui- 
renti dicono di non aver 
«mai raccolto tante prove 
come stavolta». Sono pronti 
a procedere con le richieste 
di rinvio a giudizio e a strin- 
gere il cerchio attorno ai 
venti indagati a piede libe- 
ro. Di mezzo vi sarebbero i 
nomi di medici, psicologi e 
professionisti ‘molto noti 
nella capitale. E l'inchiesta 
avrebbe puntato i suoi ri- 
flettori anche su una disco- 
teca romana. 

I quattro interrogatori 
(due dei sei arrestati erano 
già stati sentiti) si sono con- 
clusi nel giro di tre ore. 

Parla l'avvocato Andrea 
Parlato, difensore di Mari- 
no. «Il mio assistito ha scel- 
to di avvalersi della facoltà: 
di non rispondere perchè 
ha bisogno di tempo. La mo- 
le delle contestazioni che 
oggi gli vengono mosse 
dice - è più ampia di quella 
che nell'ottobre scorso por- 
tò al suo arresto». Quanto 
alle chiamate in correità 
che Marino avrebbe già fat- 
to, Parlato aggiunge che 
«d'essere a conoscenza di 
molteplici situazioni non si- 
gnifica néècessariamente 
averne preso parte», 

La procura però ritiene 
che per la qualità delle pro- 
ve raccolte (tra Do foto e 
intercettazioni) n0 i indagati 
siano con le spalle al muro. 
In particolare, Marino è ac- 
cusato di aver personalmen- 
te abusato di oltre 30 mino- 
ri di 14 anni. 


Giuseppe Segato 


confermato quanto trapela- 
to: «Giuseppe Segato - ha 
detto il legale - è stato te- 
nuto in manette due volte 
in ospedale, sia quando è 
giunto sabato direttamen- 
te al pronto soccorso, sia 
dopo l'operazione all'inte- 
stino». 

L'avvocato ha precisato 
che il suo cliente è stato te- 
nuto legato con una manet- 
ta al letto sul quale era ste- 
so anche dopo l'intervento 
per peritonite. Un compor- 
tamento che l'onorevole 
Gustavo Selva di An ha de- 
finito «ingiustificato e del 


Non si danno pace i genitori della scuola romana al centro dello scandalo 


«Mio figlio è in quelle foto?» 


800 allievi della scuola è stato molestato 
dal bidello o da altri indagati. Ma quando 
esce dall’incontro, Giancarlo F., padre di 
tre ragazzini, non si sente ancora soddi- 
sfatto. «Io ho fiducia nei miei figli e so che 
se fosse accaduto qualcosa mi avrebbero 
parlato. Ma dovete capire la nostra ango- 
Sui giornali c'è scritto chiaro e tondo 
che tra il materiale sequestrato a questa 
banda di criminali c'erano immagini ruba- 
te, foto scattate a bambini che non necessa- 
riamente sono diventati vittime. E io vo” 
glio sapere se ci sono i miei figli, altrimen- 

lormo più». 
Chi invece ieri mattina passava a via 
della Lngara, davanti al carcere di Regi- 
\a sentito tanta gente inovcare a 


ROMA Si respirano ancora rabbia e tensione 
tra i genitori che hanno i figli alla scuola 
materna e elementare dove prestava servi- 
zio Franco Scopetti, il bidello finito in ma- 
nette con la retata antipedofili. Ieri i cara- 
binieri hanno dovuto tornare alla Don Ri- 
naldi. E stavolta non per fare nuovi sopral- 
luoghi, ma per cercare di tranquillizzare 
una schiera infinita di mamme e di papà. 
All’incontro - chiuso ai giornalisti per vo- 
lontà della direttrice - con i genitori e il co- 
pro docente si è presentato il colonnello 
Vittorio Tomasone in persona, comandan- 
te del Reparto operativo dell'Arma. L’ope- 
razione si è resa necessaria perchè da gior- 
ni decine di famiglie del quartiere vanno 
in processione al comando di via Inselci an voce giustizia sommaria per la banda 
per essere certe che la foto del proprio fi- "E 

glio non sia finita su Internet. I carabinie- 
ri tornano a spiegare che nessuno degli 


scia. 


ti non 


na Coeli 


Una peritonite ha colpito l’ideologo del gruppo veneto che assaltò il campanile di San Marco 


egli orchi. «C’avete preso gli angeli - ha 
gridato una donna -_ e adesso dovete morì: 
ve:devono bruci 


LA STORIA 


La direttrice 
della scuola 
«Don 
Rinaldi» che 
con l'aiuto 
dei 
carabinieri 
in questi 


GENOVA Non potrà partecipa- 
re all'unico incontro in gra- 
A a do di fornirle indicazioni 
giorni si sta recise sulla rara malattia 
affannando DI figlio perchè le è stato 
a spiegare ua il visto di ingresso 
ai genitori ‘talia. La storia, di cui è 
che protaconista una donna tu- 
nessuno dei mena, Cristina Silion, è sta- 
bambini è ta denunciata ieri da una fa- 
stato pun genovese che ha un 
Colnvolto fio affetto dallo stesso 

Il a Paola e Franco Car- 
nella ioli hanno un bambino af- 
vicenda ‘etto dalla rara sindrome di 
della. Lesch-Nyhan, una patolo- 
pedofilia. gia di cui si conoscono solo 

oche decine di casi in Ita- 
lia e che provoca un incon- 
trollabile e involontario im- 
pulso di autolesionismo che 
può portare a gravi mutila- 
zioni se gestito in maniera 
non corretta. La coppia ha 
così deciso di partecipare a 
‘un incontro che si terrà og- 
gi e domani a Vicenza, orga- 
nizzato dall'Associazione 
Malattie Rare «Mauro Ba- 
schirotto» e che vedrà la 
partecipazione dello stesso 
professor Nyhan e di altri 
specialisti stranieri. 

A causa della malattia 
del figlio i coniugi Cargiolli 
sono entrati in contatto con 
una madre rumena, in gra- 
vi difficoltà economiche, Cri- 
stina Silion, che ha un fi- 
glio affetto dalla stessa pa- 
tologia e che ha anche una 
figlia down. Il bimbo, An- 
drei, versa in gravi condizio- 
ni, e ha avuto pesanti lesio- 
ni alla bocca perdendo il 
labbro inferiore e una por- 
zione della lingua. Nono- 
stante l'interessamento del- 


«Serenissimon operato con le manette 


Scoppia la polemica: trattare così un detenuto è disumano 


tutto sproporzionato», chia- 
mando direttamente in 
causa il ministro della Giu- 
stizia. Piero Fassino che 
avrebbe «avallato» tale 
trattamento, Immediata la 
replica del Guardasigilli: 
«Non sono io che decido 
ma il responsabile del nu- 
cleo di traduzione carcera- 
ria. Peraltro - ha aggiunto 
Fassino - non ho alcuna 
personale contrarietà a 
che Giuseppe Segato possa 
godere di benefici che alle- 
vino l'attuale sua condizio- 
ne penitenziaria. Ma sono 
benefici che possono essere 
assunti soltanto con le pro- 
cedure di legge, e, in ogni 
caso, soltanto dai magistra- 
ti che ne hanno la compe- 
tenza»: 

Anche l'ex sindaco di Ve- 


: Con Dialogo puoi pagare l'assicurazione 


in relazione a quanto usi la tua auto. 


® 


Dialoga con noi e troverai la soluzione 
personalizzata ai tuoi bisogni. 


]IALOGO 


ASSICURAZIONI 


tc Auto direttamente 


nezia Massimo Cacciari ha 
voluto fare alcune impor- 
tanti precisazioni sulla de- 
licata vicenda che ha coin- 
volto il mite ideologo dei 
Serenissimi rivelando di 
aver scritto a suo tempo 
una lettera al presidente 
della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi «perché in- 
tervenisse per risolvere la 
questione dei Serenissimi 
con un provvedimento di 
Grazia». L'ex sindaco filo- 
sofo ha poi sottolineato 
quanto, secondo lui, Sega- 
to «abbia pagato un Atto le- 
sivo all'immagine della cit- 
tà», ricordando poi che già 
nel corso del processo era 
intervenuto per sostenere 
che l'assalto a San Marco 
«non poteva essere conside- 
rato un atto terroristico». _ 

Giulio Carlini 


Tre clandestini albanesi 
rapinano un'anziana coppia 


ROMA I carabinieri di Vicenza hanno arrestato all'alba 
di ieri, in flagranza di reato, a Barbano di Grisignano 
di Zocco SERI tre clandestini albanesi, due di 18 
anni e uno di 23, 8, che si erano introdotti nell'abitazione 
di due anziani, fratello e sorella. sequestrandoli a scopo 
di rapina. Uno dei tre clandestini, armato di an 
ha cercato senza riuscirci di colpire un militare che sta- 
va procedendo all'arresto. I i erano intervenuti 
dopo che alcuni cittadini avevano telefonato al «112» se- 
gnalando rumori da una pizzeria. Pattuglie dell'Arma 
avevano accertato un tentativo di scasso sulla porta del 
locale. Nessuno però era entrato. A quel punto i carabi- 
nieri hanno esteso l'ispezione alle altre strade, notando 
una casa a due piani la cui porta d'ingresso presentava 
segni di scasso ed era del tutto aperta. Quattro militari 
sono così entrati nel giardino della casa, venendo aggre- 
diti da un giovane armato di coltello. 


Beffa per un bimbo 
malato 
la coppia genovese e di al- 
bo persone in tutto il mon- 
do, che si erano adoperati 
affinchè la donna potesse 
arrivare in Italia e ottenere 
risposte alle sue domande 

‘a malattia, la famiglia 
Silion non ha ottenuto il vi- 
sto di ingresso. 

«E una cosa vergognosa - 
ha commentato la Cargiolli 
-. Quella donna abita a più 
di sei ore di macchina da 
Bucarest, dove c'è l'Amba- 
sciata Italiana che le avreb- 
be dovuto concedere il vi- 
sto, ma dopo i tre giorni ne- 
cessari a ‘procurarsi. tutti i 
documenti necessari, le è 
stato detto che non sarebbe 
potuta venire in Italia. Co- 
me italiani e come genitori 
vogliamo sapere il nome di 
chi si è assunto la responsa- 
bilità di negare a questa 


Ha un morbo raro ma la madre romena non potrà venire in Italia per assisterlo 


Bimbo malato, niente visto 


donna una minima speran- 
Za». 

È più facile portare pro- 
stitute rumene in Italia 
piuttosto che un bambino 
malato» Lo afferma Giusep- 
de Baschirotto, presidente 

lell'Associazione Malattie 

Rare «Mauro Baschirotto. 
E un caso indecente, immo- 
rale, è una cosa assurda - 
ha aggiunto -; abbiamo se- 


. guito tutta la trafila di que- 


sta donna che ci ha contat- 
tati attraverso Internet, 
perchè in tutta la Romania 
non esiste un medico in gra- 
do di trattare una patologia 
così rara e difficile». 

Secondo Baschirotto, que- 
sto è avvenuto «anche per- 
chè l'Associazione malattie 
rare non è riconosciuta co- 
me struttura ospedaliera: 
in effetti, gli ospedali non 
curano queste malattie, per- 
chè sono troppo rare. Una 
parte dei problemi - ha ipo- 
tizzato, in base a contatti 
avuti con la Romania attra- 
Verso un interprete - potreb- 
bero derivare inoltre dal fat- 
to che la donna è separata e 
potrebbe esserci qualche at- 
teggiamento di ostracismo 
da parte del coniuge separa- 
to». «La speranza reale per 
Cristina e per suo figlio - ha 
PIO So è costituita dal 
‘fatto che la nostra associa- 
zione ha avuto l'autorizza- 
zione a portare avanti una 
sperimentazione clinicofar- 
macologica con un nuovo 
farmaco che non guarisce la 
malattia, ma rende meno 
aggressivi i bambini contro 
se stessi, li rende meno au- 
tolesionisti». 


Tensione in un Istituto tecnico 


Lecco: gli studenti rifiutano 
di fare il compito in classe 
Il prof chiama i carabinieri 


LECCO Singolare protesta di 
un'intera classe in un Istitu- 
to tecnico di Colico, in pro- 
vincia di Lecco: ieri mattina 
tutti gli studenti si sono ri- 
fiutati di svolgere un compi- 
to in classe di elettronica in 
segno di protesta contro l'in- 
segnante che, - secondo loro 
- non avrebbe adeguatamen- 
te spiegato le nozioni che fa- 
cevano parte integrante del- 
la prova scritta. Il preside, 
appena ha saputo che i ra- 
gazzi avevano consegnato 
tutti i fogli in bianco, ha av- 
vertito il maresciallo della 
locale stazione dei Carabi- 
nieri che, non ravvisando ov- 
viamente alcun reato, non 
ha potuto far altro che inol- 
trare un rapporto alla Com- 
pagnia carabinieri di Lecco 
segnalando la protesta e la 
decisione del Preside di «in- 


vestire» della questione le 
autorità. 

«Un eccesso di zelo»: i re- 
sponsabili dell'Istituto tecni- 
co, definiscono così la deci- 
sione di ‘chiamare i carabi- 
nieri, presa da un docente 
dopo” che gli alunni di una 
terza avevano consegnato in 
bianco i fogli del compito in 
classe di elettronica. Gli stu- 
denti avevano motivato la lo- 
ro protesta ritenendosi non 
adeguatamente preparati a 
sostenere la prova. «Gli allie- 
vi - spiega la vice preside Ro- 
salia Battistessa - sono sem- 
pre rimasti in classe. La ri- 
chiesta del docente è stata 
certamente spropositata». 

Docenti e ragazzi alla fine 
hanno deciso insieme di or- 
ganizzare una serie di lezio- 
ni extra nel pomeriggio per 
recuperare le carenze di ca- 
rattere didattico. 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 
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Senato, ribaltone all'american 


ATTUALITA' 


Stati Uniti scossi dalla decisione del repubblicano Jeffords di lasciare il partito e di agire come indipendente 


Persa la supremazia dal «Grand Old Party, che corteggia un indeciso 


ROMA Il ribaltone in salsa 
yankee è compiuto. Con 
quella che i commentatori 
d'Oltreoceano hanno già ri- 
battezzato «dramatic mo- 
ve» (riferendosi a una sua 
sapiente teatralità, ma so- 
prattutto allo sconcerto che 
ha ‘provocato) il senatore 
statunitense James Jeffor- 
ds ha dato concreto seguito 
alle ipotesi già ventilate ie- 
ri, annunciando l'addio for- 
male al Partito repubblica- 
no in cui ha militato per 
quasi 30 anni e la sua pa- 
rallela rentrèe nelle vesti 
d'indipendente. Jeffords ha 
scelto una diretta Tv da 
Burlington, nel Vermont, 
lo Stato che l'ha visto nasce- 
Te come uomo e come politi- 
co, per ufficializzare una 
scelta che nei delicati equi- 


Cina irritata per le visite 
negli States del Dalui Lama 
e del Presidente di Taiwan 


PECHINO La Cina ha acconsen- 
tito a restituire agli Stati 
Uniti l'aereo spia bloccato 
da due mesi sull'Isola di Hai- 
nan, dove era atterrato in 
emergenza dopo una collisio- 
ne in volo, ma a pezzi. Nel 
frattempo però fonti del Di- 
partimento di Stato, basan- 
dosi su dichiarazioni dell'am- 
basciata Usa a Pechino, ne- 
gano che ci sia un accordo 
definitivo. 

Un portavoce cinese ave- 
va annunciato ieri a Pechi- 
no che il suo governo ha «ac- 
cettato la proposta america- 
na» di riavere smontato 
l'Ep-3, gioiello di spionaggio 
tecnologico. Negoziati sono 


libri di un Senato Usa spac- 
cato quasi geometricamen- 
te in due, ha l'effetto di un 
vero e proprio terremoto. 

All'indomani del suo eso- 
do i repubblicani perderan- 
no infatti l'esile vantaggio 
numerico sui democratici e 
questi ultimi, capitanati 
dal loro capogruppo Tom 
Daschle, per la prima volta 
dopo sette anni torneranno 
al timone della Camera al- 
ta e di molte sue influenti 
commissioni, con un signifi- 
cativo trasferimento di po- 
teri e influenze. 

Prima fra. tutte quella 
sull'ordine del giorno, che 


fa da volano a tutta l'attivi- 
tà del Senato e che dunque 
i democratici potranno ora 
usare come potente arma 
per ostacolare le iniziative 
dell'amministrazione Bu- 
sh. Un duro colpo dunque 
per il «Grand Old Party» 
che fu dello stesso Lincoln 
ein cui oggi Jeffords, repub- 
blicano con venature pro- 
gressiste, dice di aver mili- 
tato negli ultimi tempi con 
«imbarazzo». «A livello na- 
zionale i dirigenti del parti- 
to fanno sempre più fatica 
ad avere un rapporto con 
me, e io con loro» ha confes- 
sato il senatore davanti al- 
le telecamere, ribadendo 


Il senatore «ribelle» con il vicepresidente Cheney. 


ancora in corso per definire 
chi smantellerà l'aereo e 
quando e con quale mezzo i 
pezzi lasceranno la Cina. 
Qualcuno dice in nave, altri 
con un aereo russo, forse a 
ricordare quando gli Usa, 
durante la Guerra fredda, 
smontarono e riconsegnaro- 


DAL MONDO 
La polizia ha escluso un attentato 


Gerusalemme: palazzo crolla 
mentre è in corso una festa 
Molti morti, almeno 300 feriti 


GERUSALEMME Diverse persone sono rimaste uccise e circa 
300 ferite ieri sera nell’improvviso crollo a Gerusa- 
lemme di un palazzo polifunzionale nel quale vi sono 
numerose sale adibite a feste di matrimonio. Proprio 
nel momento del disastro era in corso una grande festa 
con oltre 650 invitati. 

A tarda ora le autorità hanno.fatto sapere che il crol- 
lo, dopo ore di ansia nel timore di un attentanto, è sta- 
to causato da un cedimento strutturale. Lo hanno rife- 
rito anche le radio e le Ty israeliane citando fonti della 
polizia in particolare lo stesso capo della polizia Micky 
Levy. 

Un testimone, Simon Zadik, ha detto che è improvvi- 
samente crollata una sala dove era in corso una festa 
da ballo. Questa è precipitata nei piani sottostanti che 
a loro volta sono crollati. 

Numerose persone sono rimaste sotto le macerie per 
molte ore. Le operazioni di soccorso sono state coordina- 
te dal ministro della sanità Nissim Dahan. 


La figlia del ure dei mass median Murdoch 
sposerà un pronipote di Sigmund Freud 


LONDRA La figlia del magnate | 
australiano, re dei mass me 
dia, Rupert Murdoch, si unirà 
presto in matrimonio con Mat- 
thew Freud, un pronipote del- | 
lo psicanalista per antonoma- 
sia, Sigmund Freud (nella fo- 
to). Secondo quanto ha riferito 
ieri nella pagina delle curiosi- 
tà dal mondo dei Vip il quoti- 
diano britannico «The Times», 
Elisabeth Murdoch e Matthew 
Freud hanno una figlia di sei 
mesi e, ognuno di loro, altri 
due figli nati da precedenti re- 
lazioni. Elisabeth Murdoch, 
32 anni, è stata fino all'anno scorso la direttrice dei pro- 
grammi di «BSkyB», il canale satellitare dell'impero 
mediatico del padre. Successivamente, ha allestito una 
propia rete televisiva della quale il futuro marito è di- 
rettore delle pubbliche relazioni. 


Per friggere le patatine usavano grassi animali 
La McDonald's si scusa con hindu e vegetariani 


NEW YORK McDonald's chiede scusa a hindu e vegetariani 
per la vicenda delle «patatine alla carne», sulla quale, 
sostiene il colosso del fast food, c'è stato un problema di 
comunicazione. «Poichè la nostra politica è quella di co- 
municare con i clienti - si legge in una dichiarazione nel 
sito Web di McDonald's - se c'è stata confusione, ne sia- 
mo spiacenti». McDonald's riconosce che una «piccola 
parte» di grasso animale è stata aggiunta per friggere 
le patatine poi vendute nei suoi punti di ristoro, ma ag- 
giunge anche di non aver mai dichiarato che le patatine 
vendute negli Stati Uniti fossero fritte esclusivamente 
con olii vegetali. MeDonald's aveva annunciato nel 790 
che non avrebbe più usato il grasso animale per frigge- 
re le patate, scegliendo invece l'olio vegetale. 


no imballato in casse un 
Mig sovietico atterrato in 
Giappone. L'aereo statuni- 
tense è fermo sotto le palme 
in un aeroporto militare nel 
caldo umido di Hainan dal 
1.0 aprile, quando si scontrò 
nei cieli sul Mar cinese meri- 
dionale con un caccia cinese, 


un disaccordo con l'ala con- 
servatrice repubblicana 
esteso ormai ai temi più di- 
Sparati: dal budget agli in- 
carichi giudiziari, dal fisco 
alla difesa, dall'ambiente 
all'istruzione. 

Rasserenato dal chiari 
mento televisivo, l'esule vo- 
lontario ha quindi chiosato 
dicendo: «Sento che un pe- 
so mi è stato tolto dalle 
spalle». Un peso che invece 
grava ora tutto sui repub- 


blicani, costretti a frettolo- . 


si approcci seduttivi con il 
tentennante democratico 
Zen Miller per indurlo a 
cambiare fronte e recupera- 
re in extremis il vantaggio 
dei seggi. Unica consolazio- 
he di queste ore, l'impegno 
morale che Jeffords ha an- 
nunciato di aver preso con 
Bush per andarsene solo do- 


po l'approvazione della ri- 
forma fiscale, così da non 
alterare l'iter legislativo di 
una riforma-chiave nelle 
strategie della nuova lea- 
dership di Washington. 
Sull'accaduto, le reazioni 
trapelate dalla Casa Bian- 
ca sono decisamente tra le 
righe: un George Bush pru- 
dentemente laconico ha par- 
lato di «delusione» per la 
svolta di Jeffords, e il suo 
portavoce ha spiegato, che 
«il presidente è stato eletto 
per ottenere risultati» e che 
«continuerà a lavorare, co- 
me ha fatto finora, con re- 
pubblicani e democratici 
per ottenere risultati per il 
popolo americano». Ma die- 
tro le cautele di facciata, la 
preoccupazione cova insi- 
stente. 
Adriano Monti 


Pechino restituirà l'aereo spia 
ma a pezzi, per dispetto a Bush 


inabissatosi col pilota. I cine- 
si accusano gli Usa di aver 
provocato . l'incidente con 
una virata improvvisa (im- 
probabile, FEE gli esperti, vi- 
sta la mole dell'aereo); gli 
States dicono che il pilota 
Wang Wei era un noto inco- 
sciente e ha provocato l'im- 
pavo per lui fatale. Pechino 

a trattenuto J Satipagzio 
Usa per 11 giorni, fino alle 
mezze scuse, a denti stretti, 
di Washington. Ma l'aereo 
spia, con tutti i suoi segreti 
(solo in parte distrutti dall' 
equipaggio) è rimasto a di- 
sposizione dei cinesi: l’han- 
no studiato nei dettagli. Le 
ultime foto lo ritraggono an- 
cora intero. Per gli esperti 


Agenti speciali macedoni di guardia a una moschea. 


SKOPJE La crisi in Macedonia 
sembra essere giunta alla 
resa dei conti, sia politica 
che militare. Le autorità 
macedoni, sostenute dalla 
comunità internazionale, 
hanno deciso per l'offensiva 
armata e hanno lanciato da 
ieri mattina una massiccia 
operazione contro i villaggi 
occupati dalla guerriglia, 
nel Nord del Paese, Gli alba- 
nesi denunciano almeno 10 
vittime tra i civili, compresi 
tre bambini morti sotto le 
bombe con fratelli e genitori 
nel villaggio di Sllupcane. 

I partiti albanesi macedo- 
ni hanno rotto altri indugi, 
e si sono schierati aperta- 
mente dalla parte della 
guerriglia, firmando in Ko- 
sovo un documento congiun- 
to con il leader politico dell' 
Esercito di liberazione na- 


zionale (Uck), Ali Ahmeti: 
un passo azzardato che ri- 
schia di far saltare il gover- 
no d’unità nazionale, ultima 
speranza di giungere alla 


americani, che ai primi del 
mese , l'hanno esaminato, 
l'aereo è in grado di volare. 
Ma i cinesi non l'hanno per- 
messo. Un pò da orgoglio, 
un pò per vendetta. Specie 
ora Bush fa di tutto per irri- 
tare la Cina. Un mese dopo 
la collisione, ha fatto ripren- 
dere le missioni di ricognizio- 
ne al largo delle coste cinesi; 
ha accolto a braccia aperte il 

residente indipendentista 

i Taiwan, isola considerata 
ribelle, promettendo impor- 
tanti forniture d’armamen- 
ti; mercoledì, nel giorno in 
cui la Cina celebrava la «i- 
berazione pacifica» del Ti- 
bet, ha ricevuto il Dalai La- 
ma, leader in esilio. 
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MISSIONE PER IL FUTURO 


Wojtyla sempre più preda del morbo di Parkinson conclude il Concistoro 


d Il Papa: «La Chiesa guardi 


al poveri e agli emarginati» 


ROMA Nuovo slancio evangelizzatore, comu- 
nione e collegialità all'interno della Chiesa 
e fra tutti i cristiani, solidarietà verso la 
«folla di poveri», con riferimento specifico 
all'Africa, l'appello, rinnovato, per un «ces- 
sate il fuoco» immediato fra israeliani e pa- 
lestinesi e, naturalmente, l'unità d’intenti 
e fede col Santo Padre. Sono questi i capito- 
li del breve ma significativo documento col 
quale si è concluso il Concistoro straordina- 
rio. fi 
Il Pontefice ha poi completato e riassun- 
to il senso dell'assemblea dei porporati con 
la lunga omelia in San Pietro nel corso del- 
la messa celebrativa dell'ascensione al cie- 
lo di Cristo. Col Papa hanno partecipato al- 
la cerimonia i 155 cardinali reduci dal ser- 
rato dibattito che ha segnato questo Conci- 
storo. Wojtyla ha indicato la strada di un 
maggiore sforzo missionario che è, insie- 
me, anche impegno contemplativo di Cri- 
sto e del suo 
mistero. Quel- 
lo attuale, per 
la Chiesa, è il 
tempo «esigen- 
te della testi- 
monianza» per- 
chè nel nome 
di Cristo «sia- 
no predicate a 
tutte le genti 
la conversione 
eil perdono dei 
peccati». E ap- 
punto per rav- 
vivare questa 
consapevolez- 
za che il Papa 
ha voluto con- 
vocare l'intero 
Collegio .cardi- 
nalizio per la 
sesta volta nel 
suo lunghissi- 
mo pontificato. 
Fra le diverse 
priorità elenca- ' 
te dal Papa la prima è il rilancio di quella 
collegialità che è emersa come una delle 
questioni più dibattute dall'assemblea. Col- 
legialità, ovvero MIFcio equilibrio fra 
tutte le strutture della vita della Chiesa: 
quindi più democrazia interna, più dibatti- 
to, più attenzione da parte della Curia ro- 
mana' alle Chiese locali, più condivisione 
delle decisioni. «La natura missionaria del- 


zio delle chiese 
giorni scorsi è piuttosto l'inizio di una di- 
scussione sull'organizzazione e le struttu 
re della Chiesa 1 
tivo finale. Frattanto un esperto mondiale 
di morbo di Parkinson ha messo a confron: 
to le riprese del Concistoro e le immagini 
di Giovanni Paolo II un anno fa e ha trova: 
to che il Pontefice è «nettamente peggiora- 
to». In un'intervista alla Abc, Warren Ola- 


La messa solenne che ha chiuso il Concistoro. 


te di Wojtyla sia stata toccata dalla malate? | 
tia: «La sua capacità di andare avanti, an | 
che.con un morbo di Parkinson di tale 
grandezza, è straordinaria ed è un grande 
tributo alla sua personalità e alla sua vo' 
lontà». Ma l'esperto neurologo ha messo in 
guardia che «i primi sintomi visibili della 
demenza da Parkinson possono arrivare | 
all'improvviso». 


la Chiesa - ha detto in proposito il Papa - 
trova sostegno nella collegialità episcopa!& 
ed è incoraggiata dal successore di Pietro, 
il cui ministero mira a promuovere la c0- 
munione nella Chiesa, garantendo l'unità 
in Cristo di tutti i fedeli». È 
Ancora, verso la fine del discorso, il Pa" 
pa ha ricordato: «Diverse questioni saran- 
no riprese nel prossimo sinodo dei vescovi, 
che si è dimostrato valido ed efficace stru- 
mento delle LEE “a ali, al servi: 
O] 


cali». Quindi quello det 


fi Roma che il suo consun- 


now, primario 
m di neurologia 
al Mount Sina! 
School of Medi- 
cine ha diagno: 
sticato che 1 
declino del Pa- 
pa è «chiara: 
mente  visibi- 
le»; «La sua vo 
ce è fievole © 
monocorde. Si 
può vedere uD 
pò di bava. | 

molto chino in 
avanti: sono 
tutti segni del 
Parkinson, no 
| tevolmente peg: 
| giorati in ul 
anno». Il 
Parkinson col: || 
A pisce la mente 
"oltre che il cor-| 
po ma Olanow | 
non ha visto se 
gni che la men: 


I partiti albanesi firmano un accordo con i guerriglieri Uck: il governo risponde con le armi 


I 
I 


Macedonia, parte l'offensiva finale 


Compromessi i negoziati, Bombe sulla regione di Tetovo: civili mort 


pace per via politica. «Abbia- 
mo obiettivi comuni - ha di- 
chiarato ieri sera Ahmeti - e 
ora nessuno potrà più dire 
che l'Uck non ha let 
e sostegno popolare». re- 
sidente della Repubblica 
macedone Boris Trajkovski 
ha lanciato un appello suo- 
nato come ultimatum politi- 
co: se i leader albanesi che 
l'hanno sottoscritto non rin- 
negheranno quel documen- 
to, «non potremo più lavora- 
re insieme», bloccando le ri- 


L'autostrada da Trieste alla Grecia del Sud 


forme chieste dalla comuni- 
tà albanese per disinnesca- 
re la crisi. Il Partito per la 
prosperità democratica 
(Ppd), che col Partito demo- 
cratico (Pdsh) ha firmato 
l'accordo con l'Uck, non sem- 
bra intenzionato a passi in- 
dietro. 

La comunità internazio- 
nale (Nato, Stati Uniti e 
Unione Europea) hanno con- 
dannato con forza questo ac- 
cordo, negando che «per i 
terroristi possa esserci po- 


ZAGABRIA Si è aperta ieri a Spalato la confe- 
renza di due giorni dell'Iniziativa adriati- 
ca e ionica, di cui fanno parte sette Paesi 
della regione, con varie tavole rotonde: am- 
biente; cooperazione culturale e inter-uni- 
versitaria; economia e piccole e medie im- 
prese; lotta alla criminalità e sicurezza; 
trasporti e cooperazione marittima (quest' 
ultimo dibattito nella vicina Traù). Al ter- 
zo incontro dell'Iniziativa, lanciata alla riu- 
nione di Ancona nel maggio 2000, parteci- 
pano, oltre all'Italia, Albania, Bosnia-Erze- 
govina, Croazia, Grecia, Slovenia e Jugo- 


slavia. Obiettivo è quello di promuovere la 
crescita economica e il progresso civile del- 
le popolazioni dell'area, senza sovrapposi- 
zioni con altre iniziative regionali. In mar- 
gine alla riunione è stato istituito un comi- 
tato tecnico interstatale per la costruzione 
dell'autostrada che collegherà Trieste a 
Kalamata (Sud della Grecia): sarà presto 
operativo. Il comitato potrebbe cominciare 
a lavorare in giugno dopo la designazione 
di esperti da parte dei Paesi membri dell' 
Iniziativa: saranno-tutti attraversati dall' 
autostrada lunga 1500 chilometri. 


sto nel negoziato». E in tale 
atmosfera che va letta 
l'immprovvisa partenza da 
Skopje dell'inviato Osce Ro- 
bert Frowick, richiamato a 
Vienna. Era stato lui, pochi 
giorni fa, a suggerire un dia- 
logo con la guerriglia alba- 
nese, suscitando vibrate pro- 
teste di Skopje; forse addirit- 
tura agevolando la firma 
dell'accordo tra partiti alba- 
nesi e Uck, sul cui contenu- 
to non vi sono dettagli. Ap- 
parentemente ‘congelato il 
dialogo politico, la parola 
non poteva che passare alle 
armi. Da ieri le forze arma- 
te macedoni hanno lanciato 
la potente offensiva contro 
le postazioni guerrigliere 
che sette giorni fa il capo 
dello Stato all'ultimo minu- 
to aveva deciso di sospende- 
re. Carri armati ed elicotte- 
ri hanno bombardato vaste 
zone nella regione di Kuma- 
novo: continuano a trovarsi- 
vi non meno di 10mila civili 
e poche centinaia di guerri- 
glieri. Ieri pomeriggio il mi- 
nistro dell'Interno, Ljube 
Boskovski, ha annunciato 
con soddisfazione che Vak- 
since, una delle roccaforti 


. 


Tel Aviv accetta il piano della Commissione Mitchell ma i suoi caccia colpiscono l'aereo da turismo di un giovane libanese sconfinato 


Israele abbatte il «Mathias Rust del Medio Oriente» 


BEIRUT Come Davide contro 
Golia, un piccolo aereo da 
turismo decollato dal Liba- 
no ha sfidato ieri i più sofi- 
sticati impianti radar israe- 
liani oltrepassando la fron- 
tiera e ignorando le ripetu- 
te intimazioni dell'aeronau- 
tica israeliana al dietro- 
front: è stato abbattuto 
schiantandosi su una spiag- 
gia vicino Nethanya, a soli 
35 km a Nord di Tel Aviv. 
L'ineidente è avvenuto in 
un momento di grande ten- 
sione al confine tra Libano 
e Israele perchè tra ieri e 
oggi ricorre l'anniversario 
del ritiro delle truppe israe- 
liane dal Libano del Sud. 
Per questo motivo le forze 


israeliane sono in stato d’al- 
lerta, temendo che qualcu- 
No possa tentare azioni 
eclatanti per «celebrare» la. 
ricorrenza. Un timore che 
ha mobilitato anche l’invia- 
to Onu nella regione, Staf- 
fan de Mistura. Parte dei 
rottami del velivolo (mono- 
motore Cessna 152) sono fi- 
niti in mare; il cadavere del 
ilota su una scuola. Ste- 
‘an Nicolian, 43 anni era 
un libanese d'origine arme- 
na che due settimane fa a 
Cipro, dove risiedeva, si 
era iscritto a un corso di vo- 
lo, apparentemente proprio 
per prepararsi a quanto ha 
‘atto ieri, salendo a bordo 


senza attendere l’istrutto-, 


re. I motivi del gesto non so- 
no ancora chiari: forse nes- 
suno saprà mai se Nicolian 
volesse solo sorvolare Israe- 
Je, con tutti i rischi del ca- 
so, emulando il pilota tede- 
sco Mathias Rust che a 19 
anni nel maggio ’87 atterrò 
con un Cessna sulla Piazza 
Rossa a Mosca con un mes- 
saggio di pace. Oppure, ma 
are improbabile, se inten- 
lesse sierrare un attacco 
kamikaze. Certo è che il ve- 
livolo non aveva a bordo 
esplosivi. È stato intercetta- 
to quando ha violato lo spa- 
zio aereo israeliano, e colpi- 
to dopo ripetuti avvertimen- 
ti a mutare la rotta. 
Per Staffan de Mistura, 


rappresentante del segreta- 
rio generale Onu per il Li- 
bano del Sud, l'episodio 
può essere interpretato co- 
‘me «un messaggio» che Ni- 
colian «stava tentando di 
lanciare, a nome suo o di al- 
tri, riguardo la data di do- 
mani, cioè il primo anniver- 
sario del ritiro delle truppe 
israeliane dal Sud del Liba- 
no». Nonostante «l'enorme 
tensione nella regione, spe- 
cie lungo la frontiera», ha 
concluso de Mistura, «consi- 
deriamo questo un caso iso- 
lato, ma che potrebbe ripro- 
dursi in queste ore per 
”marcare” questa data». 
Frattanto dopo aver defi- 
nito il rapporto della Com- 


missione Mitchell una «buo- 
na base» di partenza per il 
rilancio del processo di pa- 
ce, Israele in un imprevisto 
e ONE sviluppo, ha 
affermato di accettarlo nel- 
la sua totalità. Ma questo, 
e nemmeno il cessate il fuo- 
co proclamato da Israele, 
hanno evitato che nei Terri 
tori si sia vissuta ieri un'al- 
tra giornata di sangue, con 
due ragazzi palestinesi ucci- 
si, di cui uno sordomuto, e 
un bambino di 11 anni feri- 
to. Il minorato sedeva da- 
vanti la sua casa, ignaro 
dell’ingresso di carri arma- 
te e ruspe ebraiche nella zo- 
na: è stato colpito morta- 
lemnte al petto. 


dei ribelli, era stata rico” 
quistata; circostanza poi 8° 
parte rettificata («siamo 59 
lo alla periferia») e smentità 
dall'Uck. Comunque è dif 
cile misurare i progressi 84 
terreno. La grande incog!” 
ta resta il numero di viti” 
me civili: è anche intorno al 
«dettaglio» dei cosiddet' 
«danni collaterali» che 1 
schia infatti di giocarsi 
scommessa tra guerra ape!” 
ta e pace. Tre i soldati ma 
doni feriti ieri. 


Informazione pubblicitari 


La soluzione — 
per una straordinaria 
abbronzatura 


MILANO - Statistiche 
molto precise indican? 
che migliaia di person? 
hanno già acquistato 1 
Farmacia una crema sola" 
re, che aumenta ed inte!” 
sifica l'abbronzatura de 
40% proteggendo l’ep 
dermide dai raggi dann0” 
| si. La notizia ha stimola” 
to l’immediato interess? 
di un vasto pubblico. Pe" 
tanto ha una giustificazi0” 
ne logica la corsa all’at 
quisto di questa crema 50" 
lare, che evidenzia com? 
oggi le persone aspiran® 
ad avere una super-29” 
bronzatura non tras” 
rando la sicurezza. È st9° 
to scientificamente proY* 
to che il principio atti” 
unipertan p 2002 ® (as8* 
ciazione di tirosina, HP._ 
flavina e ATP) inserita & 
una crema viso-corp9; ? jj 
mola la produzioné ja 
melanina mantenend0! a) 
sollevata nello strato 5°, 
tostante l’epidermide #7, 
celerando così Pabbroo, 
zatura del 40%. La ie > 
catissima crema solalt; 
in vendita nelle FarMt;; 
Italiane con il nom 
ATTIVA-BRONZ .. ga 
40% ed è distribuita 

ROUGI cosmetici. 
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LUBIANA Granic (capo della de croata in Slovenia): non ci sono i tempi tecnici per un accordo | PARENZO Nei comuni dove i Pa, non hanno la maggioranza 


Confine in Istria, nuovo stop 


| Impossibile arrivare a una definizione entro il primo luglio 


Mi pure le strategie di Zagabria per entrare a 
dr parte dell’Unione Europea: gli sloveni hanno as- 
| SIcurato Ja loro disponibilità e solidarietà 


I erana Il primo luglio non è 
if ermine ipotizzabile per 
(8 Un arbitraggio internaziona- 
che ponga fine alle verten- 
%e tra Slovenia e Croazia. 
di ha dichiarato ieri, duran- 
ela sua visita a Lubiana, il 
Tesidente del comitato per 
© integrazioni europee del 
GO amento croato, Mate 
iS L’influente uomo po- 
peo croato, ex premier ed 
3 X ministro degli Esteri di 
agabria, ha conferito con i 
Membri della commissione 
er gli affari europei della 
amera di stato slovena, 
Mesieduta da Lojze Peterle, 
Con i componenti della par- 

te slovena del comitato mi- 


sto per l’associazione della 
Slovenia all'Unione euro- 
pea. 

Durante i colloqui è stato 
rilevato che esistono ancora 
spazi di manovra nelle trat- 
tative bilaterali sui proble- 
mi aperti. Sul tappeto, come 
noto, .sono soprattutto tre 
questioni. La prima è costi- 
tuita dai depositi in valuta 
dei cittadini croati presso la 
filiale zagabrese della Ban- 
ca di Lubiana. La seconda, 
e ancora più complessa, ri- 
guarda la gestione della cen- 
trale nucleare di Krsko, ere- 
ditata dalle due ex repubbli- 
che jugoslave dalla disciolta 
Federazione. Il terzo grosso 


-_ 


L'ex premier Mate Granic. 


nodo è quello concernente la 
definizione dei confini, con 
particolare riferimento alla 
linea di demarcazione in 
mare, che dovrebbe garanti- 
re alle flotte slovene il libe- 
ro accesso alle acque inter- 
nazionali. E in merito a que- 
st’ultimo punto Granic ha 


auspicato una rapida ratifi- 
ca da parte slovena dell’ac- 
cordo sul piccolo traffico di 
frontiera, ribadendo che il 
documento non può influire 


‘+ sulla determinazione dei 


confini. 

Sempre in riferimento al- 
la questione confini Granic 
ha ricordato che gli esperti 
devono avere il tempo di esa- 
minare gli incartamenti ac- 
cumulatisi nei dieci anni 
d’indipendenza dei due sta- 
ti vicini. Le loro conclusioni 
saranno poi sottoposte all’at- 
tenzione dei politici, dei go- 
verni e dei parlamenti. En- 
tro luglio, procedure tanto 


complesse non possono esse- 


re portate a termine. 
Comunque tutti gli inter- 
venuti, croati e sloveni, si so- 
no detti concordi sul fatto 
che Dpiazro internazio- 


nale non sia la soluzione mi- 

liore. Se però fosse inevita- 
file ricorrervi, le due parti 
debbono impegnarsi a ri- 
spettare le indicazioni otte- 
nute. I premier dei due Pae- 
si, Racan e Drnovsek, nel 
corso del loro ultimo incon- 
tro, avevano sottolineato la 
necessità di forzare i tempi 
e concludere le lunghe ver- 
tenze bilaterali. Il primo lu- 

lio va però considerata, evi- 

lentemente, soltanto una 
data orientativa. 

Ma la visita di Granic ave- 
va AC un’altro scopo, 
e lo di «imparare» da la 

lovenia le strategie per en- 
trare in Europa. «Lezione» 
che si sloveni sono stati 
ben felici di dare, riaffer- 
mando loro solidarietà alla 
Croazia nel processo di avvi- 
cinamento alle istituzioni co- 
munitarie. 


| POLA Quattordici pullman partiranno domenica dall’Istria per andare a rendere omaggio al Maresciallo, nel suo villaggio natale 


Nostalgici di Tito in pellegrinaggio a Kumrovec 


Messa e concerto 
‘domenica in grotta 
(presso San Servolo) 


CAPODISTRIA Originale ini- 
{ ziativa della società spe- 
tologica capodistriana 
imnice: domenica alle 
nella Sveta jama 
Fesso il castello di San 
'&rvolo (Socerb) si terrà 
a messa seguita da 
Un concerto del coro mi- 
0 Alpes del Cai di 
derzo. Dopo la messa 
Sarà possibile una visita 
idata ai vicini resti 
©lla cantina vini. 
Altecipanti è richiesto 
1a contributo di 350 tal- 
eri (8.500 lire) per copri- 
le le spese e per la ma- 
Nutenzione della cavità 
che viene curata dai soci 
della Dimnice. La Sveta 
Jima è da quindici anni 
Unica chiesa sotterra- 
b: in Slovenia. E 
uanto riguarda il 
Dr a si tratta di 
Una formazione di 35 ele- 
Menti, fondata nel ’62, 
S e dispone di un ricco 
È lepertorio popolare di 
Tani della tradizione 
italiana ed europea, ol- 


Te che di un repertorio 
Sacro. 


POLA Benché sia scomparso 
21 anni fa, Josip Broz Tito 
— capo indiscusso della de- 
funta Federativa — conti- 
nua ad essere rimpianto in 
Croazia. Una prova tangibi- 
le dell’affetto che lega tan- 
ta gente all'ex Maresciallo 
si avrà domenica prossima, 
quando solo dall’Istria par- 
tiranno quattordici pull- 
man che si dirigeranno nel 
villaggio natio di Tito, a Ku- 
mrovec, per celebrare la 
giornata della gioventù. Si 
tratta di una ricorrenza 
che veniva festeggiata ai 
tempi del regime jugoslavo 
e che coincideva col comple- 
anno del «più grande figlio 
dei popoli e delle nazionali- 
tà della Jugoslavia», come 
veniva allepoca definito Jo- 
sip Broz. 

A organizzare il pellegri- 
naggio a Kumrovec è la so- 
cietà croata «Josip Broz Ti- 
to», che ha diverse sezioni 
anche in Istria. Il coordina- 
tore di queste sezioni è Rug- 
gero Faraguna di Porto Al- 
bona, il quale ha dichiarato 
al giornale zagabrese Vecer- 
nji list che finora si celebra- 
va solo la data in cui Tito 
scomparve (il 4 maggio, 
nda), mentre d’ora innanzi 
verrà ricordata anche la 
giornata della gioventù. 
«Vogliamo custodire tutti 


quei valori che Tito ci ha in- 
segnato — ha detto Faragu- 
na—e nel contesto citerò la 
convivenza, che allora chia- 
mavano fratellanza e uni- 
tà, come pure l’autogestio- 
ne. Ci hanno ferocemente 
criticato per il fatto che la 
staffetta di Tito veniva por- 
tata in media da 25 mila 
giovani. Ma si dimenticano 
che allora erano milioni i 
giovani in Jugoslavia che 
avevano un lavoro». 

Intanto all’Assoturistica 
di Kumrovec si frégano le 
mani dalla contentezza. Do- 
menica nel sonnolento vil- 
laggio dello Zagorje croato 
dovrebbero arrivare alme- 
no duemila fans di Tito, 
Povero da più parti del: 

Croazia ed anche da Slo- 
venia e Bosnia Erzegovina. 
Previsto un programma ar- 
tistico-culturale, mentre i 
cacciatori ei vigili del fuoco 
locali Teco a cuci- 
nare i gulasch con carne di 
posse: in enormi pento- 
loni. A conferma di un mito 
che non tramonta mai (ma 
pure gli acerrimi denigrato- 
ri di Tito sono tanti n si 
se), ecco che a Fiume è sor- 
ta una sezione della società 
Josip Broz Tito. À presiden- 
te è stato eletto Vitomir Gr- 
bac, che avrà il compito di 
dirigere un’organizzazione 
che conta 300 iscritti. 


Tito circondato dai ragazzi nella Giornata della gioventù. 


Dieta a caccia di alleati 
per formare le giunte 


Municipio di Pola: 
avances di Delbianco 
a Loredana Stok 


POLA Loredana. Stok ha 
un altro corteggiatore. E° 
Luciano Delbianco, lea- 
der del Foro democratico 
istriano che domenica si 
è assicurato sei seggi nel- 
l'assemblea comunale po- 
lese. Delbianco, in una 
conferenza stampa, ha ri- 
badito ieri la sua intenzio- 
ne di diventare sindaco 
di Pola e ha elencato le 
sue offerte alla possibile 
alleata. Stessa mossa di 
muoia compiuta mercole- 
ì da Furio Radin, candi- 
dato sindaco della Dieta 
democratica istriana. 

Ma perchè la Stok ha 
tanti corteggiatori? Per- 
chè può contare su 5 seg- 
Tse dell'assemblea comuna- 

Se la signora si allea 
con la Dieta (10 seggi) la 
maggioranza è fatta. In 
tutto i seggi sono 25. Ma 
è fatta pure se la Stok si 
allea con Delbianco (6 
seggi) e con i socialdemo- 
cratici (2 seggi). Tredici 
in tutto, maggioranza ri- 
sicata ma pur sempre 
maggioranza. E Delbian- 
co ieri ha portato con sè 
il presidente della sezio- 
ne polese dei socialdemo- 
cratici, Denis Martincic, 
il quale ha detto di esse- 
re disponibile ad appog- 
giare il Foro Democrati- 
co. Non solo, Delbianco 
ha anche ribadito che 
non è pensabile una sua 
alleanza con i dietini. 

Il futuro governo di Po- 
la è dunque nella mani di 
Loredana Stok, autentica 
sorpresa delle elezioni di 
domenica. 

pl. s. 


PARENZO Ferve l’attività in 
Istria per la formazione 
delle nuove giunte comu- 
nali. Il voto di domenica 
scorsa sta infiammando s0- 
prattutto la scena politica 
polese (di cui parliamo nel- 
l'articolo qui accanto), ma 
con riverberi anche in di- 
versi altri comuni. Ci rife- 
riamo a quelli dove la Die- 
ta democratica istriana 
non ha ottenuto la maggio- 
ranza assoluta e dove si 
stanno ricercando le possi- 
bili coalizioni per formare 
i governi locali. 

A Visinada, località del 
Parentino, cinque seggi in 


consiglio municipale sono’ 


stati appannaggio della 
Dieta, altrettanti del Parti- 
to socialdemocratico, cosic- 
ché l’ago della bilancia è 
rappresentato da un espo- 
nente dell’Accadizeta. E si 
sa che i seguaci del defun- 
to Tudjman non hanno 
mai avuto in simpatia gli 
ex comunisti e tantomèno 
i regionalisti. Sarà interes- 
sante vedere quale schiera- 
mento sarà favorito dall’ac- 
cadizetiano. 

Ad Arsia, nell’Albonese, 
la Dieta non è riuscita a 
conquistare la maggioran- 
za assoluta ed ora è pron- 
ta una maxi alleanza tra 
neo consiglieri socialdemo- 
cratici, accadizetiani, popo- 
lari e indipendenti per as- 
sumere il potere. 

Nel comune di Chersa- 
no, dove hanno sede le 
contestate termocentrali a 
carbone di Fianona, la Ddi 
ha bisogno di un seggio 
per poter governare. Da vo- 
ci ufficiose (almeno stando 
al quotidiano polese Glas 


Isola, pronta a novembre la nuova scuola per infermieri 


ISOLA D'ISTRIA Dopo anni di rinvii, do- 

vrebbe andare în porto a novembre 
| la realizzazione della nuova scuola 
Noi giorni scorsi Her- 
man Tomazic, sottosegretario del mi- 
nistero dell’ Istruzione, responsabile 
degli investimenti, ha visitato la cit- 
tadina isolana incontrando le autori- 
tà locali. L’esponente funzionario go- 
vernativo ha dedicato buona parte 
proprio alla questione 
della nuova infrastruttura scolasti- 
ca, che sarà realizzata in un'ala del 


per infermieri. 


dei colloqui 


locale ospedale generale. 


tembre». 


«In un primo tempo era stato previ- 
sto che la nuova scuola, da anni è 
ubicata nei poco ospitali vani del vec- 
chio convento francescano di Pirano 
— ha dichiarato Herman Tomazic — 
avrebbe dovuto essere aperta nei lo- 
cali del nosocomio isolano. E si era 
parlato dell'inizio del prossimo anno 
scolastico, cioè nei primi giorni di set- 


«Purtroppo però abbiamo fatto i 
conti senza l’oste, in quanto i proget- 


tisti non hanno preso in considerazio- 
ne il fatto che, oltre ai vani scolasti- 
ci, è necessario attrezzare adeguata- 
mente anche gli esterni dell’edificio 
— ha concluso il sottosegretario — co- 
sì al più presto dovremmo provvede- 
re alla costruzione di una nuova stra- 
da di accesso all’impianto e alla rea- 
lizzazione di un ampio parcheggio e 
di altre infrastrutture ausiliarie. Ov- 


viamente questi lavori ritarderanno 


Secondo le statistiche del 
New York Times circa cento- 
mila sarebbero i i praticanti di 


307 EJ 


PEUGEOT 


Il ritorno al culto della na- 
tura fu accolto negli anni '60 
e ‘70 come forma di ribellio- 
ne alla società dell'epoca, 


l'apertura della scuola. Ma speriamo 
di potercela fare per novembre». 


Istre) si apprende che sa- 
rebbe un consigliere acca- 
dizetiano ad accettare la 
corte dietina. 

A Valle gli elettori han- 
no scelto quattro candida- 
ti indipendenti, tre dieti- 
ni, tre socialdemocratici e 
un accadizetiano. Sapran- 
no mettersi d'accordo? 

Anche a Cittanova e 
nel capoluogo regionale, 
Pisino, i regionalisti han- 
no ottenuto solo la maggio- 
ranza relativa e dovranno 
scendere a compromessi 
per gestire le due munici- 
palità. 

Dei trenta comuni istitu- 
iti in Istria, dieci vedono 
prevalere nettamente la 
Dieta: si tratta di Sanvin- 
centi, San Lorenzo del Pa- 
senatico, Grisignana, Visi- 
gnano, Verteneglio, Castel- 
lier, Marzana, Montona, 
Portole e Dignano. I social- 
democratici hanno strap- 
pato la maggioranza asso- 
luta a Barbana, mentre 
nei restanti comuni ci si 
dovrà mettere attorno a 
un tavolo e trattare. Inte- 
ressante sottolineare che 
alle amministrative del 
1997, l’Accadizeta conqui- 
stò il potere assoluto in 
quattro comuni (Lani- 
schie, San Pietro in Selve, 
Caroiba e Barbana). Dome- 
nica scorsa l’Hdz si'è visto 
sopraffare in tutte queste 
municipalità. 

Da aggiungere quanto 
già noto: i regionalisti han- 
no conquistato più del 50 
per cento dei seggi nel Con- 
siglio regionale e nelle cit- 
tà di Rovigno, Parenzo, 
Umago, Buie, Albona e 
Pinguente. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


8,95 Lire” 
0,0046 Euro* 


265,96 Lire 
0,1374 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 194,80 = 1831,62 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 7,86 


2090,43 Lire/l 


SI INIA 
Talleri/l 181,30 = 1704,69 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 7,27 = 1933,51 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


Informazione pubblicitaria 


Non è stregoneria, è wicca 


Una nuova religione con 1 milione di simpatizzanti negli USA 


come contestazione caratte 
rizzata da forti spunti fem- 
ministi, negli anni ottanta 
viene influenzata dalle ten- 
denze New Age e orientali, e 
e giovani streghe di oggi 
di loro “minorenni) 


tti e parteci- 
chi, finen- 


a permettere libertà sessuale, 
a promuovere l'introspezione 
e il pensiero positivo, a esse- 
re un modo per differenziar- 


. vare a parlare magicamente 


si fra i giovani ancora alla ri- 
cerca di un'identità - e qui sta 
il pericolo di manipolazione- 
la Wicca a cosa serve? 

Non lo sappiamo; a noi è 
servita come spunto per atri- 


della nuova Peugeot 307, 
un'auto che come vedete non 
sta alle regole, esce anche 
dallo spazio pubblicitario 
le era stato dedicato e fi- 
lin articolo (finto) 

>sxi tutte le sue 


odia uello 

la di 

qui, ricca di là, asma spa- 
ziosa, intelligente. Uno ha an- 
che detto ‘ ‘Mizzega”, ma nes- 
suno “Wicca”. 


I grandi cambiamenti iniziano dalla strada, 


Siete mai scesi in strada per dimostrare le 
vostre idee, per manifestare un nuovo modo di 
pensare, o la vostra voglia di cambiare? Se lo 
avete fatto, probabilmente, non siete né i primi 
né sarete gli ultimi, ma oggi come oggi siete tra 
i pochi. La strada, fin dai tempi della rivolu- 
zione francese, è stata testimone di tutti i gran- 
di cambiamenti storici, di tutti i moti di inno- 
vazione e di libertà. Pensate a Tien An Men, 

L'ideale di libertà di milioni di giovani cine- 
si è rimasto impresso in una sola i immagine: 
un ragazzo che tenta di bloccare la strada ai 
carriarmati. La primavera di Praga, le grandi 
manifestazioni del ’68, anche riferendoci al 
passato la strada è sempre stato un luogo di 
riunione e di espressione delle proprie idee, 
un luogo raggiungiubile da tutti e chiuso a 


moto 


nessuno, un luogo dove anche un piccolo 
ideale Ro diventare espressione di massa e 

cambiamento. Basta avere il coraggio 
di portare in strada le proprie idee, una cosa 
rara di questi tempi. 

Ma se volete dichiarare il vostro “esprit libre” 
non basta una pagina di giornale, un sito 
Internet o una riunione al circolo, lo spirito di 
libertà si vede solo quando coinvolge tutti sen- 
za distinzione di età e di cultura, quando non 
si cela dietro maschere, o rimane chiuso nelle 
stanze più scure della propria casa. 

Per cambiare bisogna avere la faccia tosta di 
esporsi in prima persona, è un rischio, ma se 
un'idea si può sempre criticare, non si può cer- 
to criticare chi ha il coraggio di portarla sotto 
gli occhi di tutti. 
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Economia 
SCALATA Un decreto fissa al 2% la soglia oltre la quale scatta il congelamento del diritto di voto: vale solo per le attività elettriche 


Montedison, il governo frena l'avanzata di Edf 


| Visco: «No a giochi con carte truccate». Attese per oggi le reasioni di Parisi. Rinviata la scura Elettrogen 


Tensione anche in Mittel: 
divorzio tra Zaleski e Bazoli 


MILANO Divorzio in casa Mittel fra Romain Zaleski, 
azionista con il 20,1%, dagli altri soci della finanziaria 
guidata da Giovanni Bazoli. Zaleski ha infatti annun- 
ciato le dimissioni dal «cda» e la sua società valuterà 
helle prossime settimane la permanenza nel capitale. 


l «eda» 


ha poi censurato l'operato dell'amministratore 


delegato De Vivo per l'intermediazione «non autorizza- 
ta» su titoli Montedison. Mittel a questo punto detie- 
he solo 2,5 mln di titoli Montedison pari allo 0,15% del 


capitale. 


scendo dal consiglio Bazoli ha letto una dichiarazio- 
Ne scritta. De Vivo ha riferito al cda - ha spiegato Bazo- 


MILANO Il governo prova a 
mettere degli ostacoli al- 
l’avanzata di Electricitè de 
France (Edf) in Montedi- 
son, Ieri sera è stato appro- 
vato un decreto che fissa al 
2% la soglia oltre la quale 
scatta il congelamento del 
diritto di voto. In sostanza, 
Edf potrà anche avere il 
20% di Montedison, ma in 
assemblea conterà solo per 
il 2%. Il provvedimento, è 
stato spiegato, scatterà so- 
lo per quanto riguarda le at- 
tività del settore elettrico. 
Il decreto, che è stato vara- 
to in accordo con la Casa 
delle libertà, è simile a 


quello adottato in Spagna 
quando si è voluto fermare 
l’arrivo dei francesi. Obiet- 
tivo di Edf, se non è quello 
di impossessarsi di tutta la 
Montedison, è certamente 
quello di mettere le mani 
su Edison e Sondel, le due 
società controllate da Mon- 
tedison che.possono produr- 
re energia per circa il 30% 
del fabbisogno italiano. Il 
gruppo francese commente- 
rà ufficialmente solo oggi 
ma è probabile un ricorso 
alla Ue. 

Si è creata «una breccia 
che ha consentito a Edf di 
entrare, con responsabilità 


che sono anche dentro la 
dialettica all'interno del ca- 
pitalismo finanziario italia- 
no», ha sottolineato il mini- 
stro dell'Industria, Enrico 
Letta. Quella adottata, ha 
detto ancora, «è una solu- 
zione calibrata ed equilibra- 
ta che salvaguarda i merca- 
ti dell'energia in via di libe- 
ralizzazione». Il ministro 
del Tesoro, Vincenzo Vi- 
sco, ha osservato: «Era 
inaccettabile, e lo abbiamo 
detto nei giorni scorsi, con- 
sentire a un giocatore con 
le carte truccate di prende- 
re parto alla partita». 
invio per Elettrogen 
La questione-Montedison 


farà rinviare di un mese la 
procedure di gara per Elet- 
trogen, cioè il primo gruppo 
di centrali elettriche che 
l’Enel deve vendere. Il rin- 
vio è stato chiesto dal. gover- 
no all’Enel ma era stato sol- 
lecitato: da Italpower, un 
consorzio in gara per l’ac- 
fuisto delle centrali. Rodol- 
‘o De Benedetti, ammini- 
stratore delegato della Cir, 
ha definito «sconcertante» 
la decisione governativa. 
Preoccupazione della 
Ue La questione Montedi- 
son-Edf è guardata con 


grande attenzioni dall’Unio- . 


ne Europea. Ieri, per esem- 
pio, il commissario all’ener- 


ia, la spagnola Loyola de 
‘alacio, ha definito "para- 
dossale" la situazione di 
asimmetria nel processo di 
privatizzazione del settore 
elettrico in Francia ed in 
Italia. «La commissaria - 
ha detto il suo portavoce - è 
effettivamente preoccupata 
perla situazione dei merca- 
ti dell'energia in Europa, si- 
tuazione che permette ai 
monopoli pubblici degli Sta- 
ti meno avanzati (nel senso 
della liberalizzazione) di 
profittare di questa situa- 
zione ai danni dei mercati 
più avanzati. E' un parados- 
so che non può durare». È 
g.f. 
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Borsa in rialzo 
L'euro limita 
i danni 

ma resta 
sempre fiacco 


MILANO Sembrava aprirsi 
una nuova giornata nera 
per l'euro. Ma i danni sono 
stati sostanzialmente limi- 
tati: nel tardo pomeriggio, 
infatti, la divisa europea 
quotava 85,88 centesimi 
contro il dollaro, per un 
cambio tra biglietto verde e 
lira pari a 2255. Eppure, il 
risveglio mattutino non era 
stato piacevole: sul merca- 
to giapponese, la divisa eu- 
ropea aveva infatti registra- 
to il nuovo minimo dell'an- 
no, a 85,03 centesimi con- 
tro il dollaro, livello che 
non si vedeva dal 27 novem- 
bre 2000. In altre parole, 
per un biglietto verde ame- 


ricano occorrevano 2277 li- 
re. La divisa europea ha 
iù volte tentato di varcare 
a soglia di 86 centesimi 
sul dollaro. Tentativo non 
riuscito. A generare questa 
debolezza, ormai endemica, 
i soliti motivi: scarsa capa- i 
cità di affermazione dell'eu- 
ro e mancanza di credibili- 
tà della Bce. 
Piazza Affari ha invece 
vissuto una seduta all'inse- 
a del rialzo. Il listino mi- 
anese ha confermato di at- 
traversare una fase priva 
di forti spinte ribassiste. 
Milano ha chiuso con il 
+0,85% del Mibtel ed il 
+1,08% del Mib80 una gior- 
nata segnata in gran parte 
d'Europa dalla festa del 
Ascensione. Bene gli energi. 
tici, in testa Enel (+2,53% 
e Aem (+1,47%), e alcuni 
bancari, come (+2,47%) e 
San Paolo-Imi (+2,13%). 


1 - che «società controllate da Mittel hanno attivamen- 
te intermediato titoli Montedison successivamente alla 
chiusura del semestre. Dell'intermediazione nè il presi- 
dente nè il cda era stato informato. De Vivo ha dichia- 
rato di aver agito nell'interesse delle società realizzan- 
do un utile di'ragionevole dimensione». La mancanza 
di informativa - secondo la ricostruzione effettuata da 
Bazoli - sarebbe stata giustificata «in quanto attività 
di trading rientrante nella corrente gestione delle con- 

| | trollate». De Vivo ha riconosciuto che «da parte del pre- 


SCALATA Mentre Gianni Agnelli invita Mediobanca a fare autocritica, il presidente Telecom contesta l'intervento dell'esecutivo 


Ma l'altolà al mercato non piace a Colaninno 
sidente e del cda di Mittel aveva ricevuto la raccoman- 


2 Î a ric é ROMA Una voce fuori dal coro di politici, impren- 
dazione di astenersi da operazioni che coinvolgessero ditori e sindacalisti che invocano la difesa del 
Mittel nella vicenda Montedison». Il cda di Mittel «nel atrimonio industriale nazionale. È quella di 
censurare la mancanza di informativa su fatti di tale ri- FObEstO Colaninno, presidente ed ammini- 
levanza ha deciso di riconvocarsi in tempi brevi per va- stratore delegato di Telecom Italia. Lo scalatore 

| Utare i necessari provvedimenti da assumere nel siste- | che ha realizzato la più grande Opa della finan- 

| | ma delle deleghe e della comunicazione al cda». Il consi- za italiana, non si scandalizza dinanzi al fatto 
gliere Zaleski - ha SEE ancora Bazoli - tenendo con- che una impresa francese controllata dallo Sta- 
| to degli sviluppi delle vicende Montedison ha dichiara- || to acquisisca la proprietà di una grande società 
| to di ritenere opportuno presentare le sue dimissioni ri- | italiana. E, anzi, critica l'intervento del governo 
Servandosi anche di riconsiderare nell'ambito degli or- che si è opposto alla scalata di Montedison da 
gani della Carlo Tassara la sua partecipazione in mit- parte di Bifricordando che ai tempi in cui Fran- 
tel. Guido De Vivo ha poi lasciato la sede della mitrtel | ce Telecom investì in Enel non ci fu alcuna alza- 
ricordando solo «di aver agito nell'interesse della socie- | ta di scudi. «Il decreto non lo vedo bene dal pun- ‘(estinata a suscitare polemiche invece la pre- 
tà così come aveva fatto in questi 10 anni». Zaleski ha | todi vista della libera imprenditoria». Al nume- sa di 
Solo aggiunto «la situazione è molto tesa». ro uno di Telecom Italia non piace l'idea di dare A; 
l'altolà al mercato con una norma restrittiva 


che penalizza un monopolista seppur estero. 

emmai invoca l'urgenza di aprire un confronto 
sulla reciprocità al fine di garantire alle azien- 
de italiane pari condizioni sul mercato d'Oltral- 


per come è stata gestita l'intera vicenda. «Si è 
giustificato l'ingresso di nuovi soci agendo sen- 
za lungimiranza. Inoltre l'ingresso di Edf in 
Montedison non porterà all'Italia grandi benefi- 
ci sui prezzi energetici» ha sentenziato. 

Per tutto il pomeriggio invece si sono scatena- 
te le proteste: «Non vorrei che il potenziamento 
di questo monopolio francese in realtà serva so- 
lo a trattare l'Italia da terra da conquista» ha ri- 
levato l'economista Giacomo Vaciago. Mentre 
il presidente di Confindustria Antonio D'Ama- 
to ha puntato il dito contro l'Europa delle libe- 
ralizzazioni: «Registra asimmetrie inaccettabili 
che ci espongono a gravi rischi di arretramen- 
to». Una critica condivisa dal responsabile eco- 
nomico di Forza Italia Antonio Maino 

an.pen. 


pe. 

, Anche il presidente del comitato dei liquidato- 
ri dell'Tri Piero Gnudi ha fatto il punto della si- 
tuazione andando controcorrente. In tempi di 
globalizzazione, quando i mercati finanziari 
non conoscono frontiere, si devono mettere nel 
conto conseguenze spiacevoli come la capitola- 
zione in alcuni settori strategici. Insomma «non 
ù puo avere la botte piena e la moglie ubriaca». 


posizione del senatore a vita Gianni 
elli. Altro che vittime dei predatori stranie- 
ri. E il caso che Mediobanca faccia autocritica 


=} 


Contro Mengozzi governo, Regione Lombardia e Comune di Milano 


uSe Alitalia se ne va, troveremo 
altre compagnie per Malpensa» 


MILANO Malpensa ancora nel- 
l'occhio del ciclone. Dopo lo 
Sfogo dei vertici Alitalia, 
che si sono detti pronti a la- 
Sciare Malpensa perchè «co- 
Sì com'è non funziona» - ha 
detto l'amministratore della 
Compagnia Francesco 
‘engozzi - ieri sono fiocca- 
€ le reazioni. «Se l'Alitalia 
Se ne va, la Regione Lombar- 
la aprirà ad altri vettori», 
‘a detto il presidente Ro- 
erto Formigoni. «E’chia- 
To che Malpensa è fonda- 
Mentale per le esigenze di 
traffico aereo non solo della 
ombardia, ma di tutto il 
ord Italia. Trovo questa 
Osizione di Alitalia cervel- 
Otica perchè non si basa su 
‘ati di fatto». Dello stesso 
avviso anche il sindaco di 
Milano, Gabriele Alberti- 
sì a il presidente della 
A, 


Giorgio Fossa, proce- 


de. con cautela e si limita a 
dire che una «sana gestione 
della compagnia non potrà 
consentire un abbandono di 
Malpensa». E dopo l’assem- 
blea degli azionisti della 
compagnia, il caso continua 
a tenere banco a margine 
dell’assemblea annuale del- 
la Confidustria. 

«Gestisco una società che 
ha la proprietà di questi 
due aeroporti e devo cercare 
di farli funzionare entrambi 
- ha detto Fossa - non credo 
che Alitalia possa abbando- 
narli, e semplicemente per- 
chè la compagnia ha avuto 
una crescita attoro al 6% 
per quanto riguarda il nu- 
mero dei passeggeri e Mal- 

ensa ha avuto una crescita 
i oltre il-10%. Il problema 
Mengozzi lo sa bene, dipen- 
de soprattutto dalle altre 
compagnie aeree e dall’Unio- 


ne europea». Chi non crede 
affatto all'abbandono di Ali- 
talia è il ministro dei tra- 
Sport Pierluigi Bersani: 
«Per Alitalia il problema è 
la gestione degli scali e sarà 
verificata in sede Enav l’or- 
ganizzazione dei flussi Lina- 
te-Malpensa». Alitalia insi- 
ste: la ripartizione del traffi- 
co non va bene e lo lo scalo 
non può più consideraresi 
un hub. Mengozzi è deciso: 
«Noi abbiamo pagato un 
prezzo elevato ma non è 
mai stato posto un proble- 
ma Milano-Roma». 

Ma le dichiarazioni di 
Mengozzi e l’alleanza con 
Air France mettono in sub- 
buglio i lavoratori della com- 
pagnia di bandiera, i quali 
temono che Alitalia voglia 
abbandonare lo scalo mila- 
nese per Lione. 

rr. 


Asquini (Friulia): «Un nuovo Mediocredito 
con quote bilanciate tra Regione e banchen 


UDINE Una occasione unica e da non perdere: così Franco 
Asquini, presidente della finanziaria Friulia, ha definito il 
proceso i dismissione della quota del Tesoro in Mediocre- 

ito, «perchè l'istituto - ha precisato - può diventare una ve- 
ra e propria banca regionale per fare quello che fa, ma an- 
che per fare merchant». Parlando al Rotary di Udine Nord, 
Asquini ha rilanciato la sua idea per il nuovo Mediocredito, 
oggi partecipato al 46% circa dalla Regione, al 34% dal Te- 
soro con il restante 20% circa delle azioni in mano al siste- 
ma bancario nazionale e locale. 

«La Regione non dovrebbe avere il controllo assoluto - ha 
detto Asquini - pur rimanendo socio di maggioranza relati- 
va di Mediocredito. La sua quota potrebbe stabilizzarsi at- 
torno al 40% delle azioni. Un altro 35-40% dovrebbe essere 
ripartito, in modo GEO, tra il sistema bancario, men- 


Per «Il Mondo» 
il 35% dell'Eni 
à investitori Usa 


Roma Nel giro di un anno 
fi investitori istituziona- 
1 statunitensi hanno in- 
©rementato del 60% il pe- 
50 dell'Eni nei loro porta- 
Ogli salendo complessiva- 
mente al 50% del flottan- 
€, pari al 35% totale del 
Capitale. Lo afferma il set- 
jmanale «Il Mondo», Lo 
Shopping degli investitori 
Americani - afferma il set- 
vicanale - è uno dei fatto- 
de] Principali all'origine 
t Si Movimento in contro- 
ls flenza del titolo Eni 
Si l'anmo nero delle borse 
d qndiali: dai 4,76 euro 
IT febbraio 2000 ai 
w6 euro di aprile con 
del crescita del 63%. Nel 
cttaglio i primi azionisti 
meo Îl Tesoro, che conti- 
lo da detenere il 30% del- 
Sei zioni, sono i fondi di 
Be colossi del risparmio 
ne vlito americano: Put- 
Te Capital, Fidelity, 
Jey Pleton, Morgan Stan: 
i € Cref ‘(College retire- 
È Nt equity fund, fondo 
fienisione degli insegnan- 
1 college americani). 


tre il restante 20% de 


lle azioni potrebbe essere collocato 


presso investitori privati della regione con quote di ciascu- 
LI gl ti 


no non superiori a 


limiti definiti». Secondo Asquini, un Me- 


diocredito così concepito «non urterebbe le suscettibilità di 
alcun prende gruppo bancario e Potsehoo quindi diventare 
È 1 


un uti 


strumento di rilancio de 


economia regionale», 


.Il presidente di Friulia ha collocato il suo progetto nel 
più ampio contesto economico-finanziario della regione, «Ri- 
spetto a dieci anni fa molte cose sono cambiate, non solo in 

riuli-Venezia Giulia, ma nella finanza mondiale. Il proble- 
ma è di riuscire a dotarsi di una struttura che possa aiuta- 
re il nostro sistema economico a crescere». Asquini, al ri- 
guardo, ha ricordato la veneta 21-Investimenti, «una finan- 
ziaria - ha detto - che ha cambiato nel profondo il modo d'es- 
sere degli imprenditori veneti». «A distanza di quasi dieci 
anni - ha ribadito - a parte le Banche di credito cooperati- 
vo, è rimasta solo una Popolare locale, sia pur partecipata 
da una grande banca europea. Tutto il resto è stato assorbi- 
to dal sistema bancario nazionale. Un processo ineludibile, 
ma al quale dobbiamo contrapporre una strategia. L'occa- 
sione buona è data dalla privatizzazione del Mediocredito». 
Asquini ha ricordato che il Tesoro ha ormai confermata la 
volontà di dismettere la propria quota, per un valore di cir- 
ca cento miliardi di lire «e che difficilmente lo Stato potrà 
favorire una ri-pubblicizzazione, questa volta in capo alla 
Regione». Per questo, secondo Asquini, è difficile ipotizzare 
un aumento del ruolo della Regione nel Mediocredito. 


Lorenzo MARINI & ASSOCIATI 


* La tariffa, in formula all inclusive basic, è ottenuta applicando la promozione "giovani". Non è inclusa la quota di iscrizione. 


& valtur 


N.B: per le condizioni che regolano l'applicazione delle promozioni vale quanto riportato sul catalogo Valtur Estate 2001. 


l'occasione del momento: villaggio Valtur Energy di Alimini, Puglia, a partire da L 745.000* 
a persona tutto compreso. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


Il presidente della giunta, eletto al Senato, si accomiata dall’assise ma non dalla politica regionale e detta le sue regole per il nuovo esecutivo 


Antonione: «Al mio posto Tondo o un altro forzistan 


«Anche il Carroccio aspira a quella poltrona? Nella coalizione non ci sono figliastri, ma devono motivare la richiesto i 


TRIESTE «Buon giorno senato- 
re». «Arrivederci presiden- 
te». «Ciao, Roberto». Nel 
giorno del distacco, il presi- 
dente della giunta Antonio- 
ne è quasi costretto a molti- 
plicarsi. Amici e avversari 
politici, dipendenti regiona- 
li, semplici simpatizzanti in 
visita ai «passi perduti» si al- 
ternano nei salamelecchi. 
La lunga notte (e la grande 
paura) di Gorizia sono alle 
spalle, così come il gran di- 
grignare di denti che ne è se- 
guito, anche se lui nega 
(«Ho avuto di che arrabbiar- 
mi solo con Saro, per una 
candidatura alla provincia 
di Udine che non condivide- 
vo»). Le incertezze e le picco- 
le meschinità di una Regio- 
ne troppo chiacchierona so- 
no comunque alle spalle. Il 
futuro si chiama Roma, mag- 
gioranza di governo, Casa 
delle libertà, un posto da mi- 
nistro solo da definire nei 
contenuti. Non male per 
uno che si definiva e si defi- 
nisce «prestato» alla politica 
(«Sono stato nel mio ambula- 
torio di dentista anche sta- 
mattina... Continuo a defi- 
nirmi di passaggio in questo 
ambiente, ma solo nel senso 
che se le condizioni politiche 
dovessero cambiare ho un’al- 
ternativa già pronta...»). 
Uno, oltre a tutto, convinto 


TRIESTE Da ieri mattina — con la pre- 
sa d’atto da parte del Consiglio del- 
le dimissioni di Roberto Antonione 
da presidente della giunta — il go- 
verno della Regione è entrato uffi- 
cialmente in crisi. Si tratta di un 
esecutivo formato dal Polo e finora 
sorretto dalla Lega dall'esterno. 

In apertura di seduta il verde 
Mario Puiatti ha chiesto al presi- 


dente dell'assemblea Toni Martini 
quale significato avesse quell’uni- 


co punto all’ordine del giorno, dal 
momento che l’aula non poteva co- 
munque rifiutarsi di accogliere 
una richiesta di dimissioni origina- 
ta da un’incompatibilità  statuta- 
ria. E Martini ha così motivato la 
convocazione del Consiglio. 

E stato Antonione a trasmetter- 
gli lo scorso 17 maggio una lettera 
con cui gli comunicava, appena 
avuta notizia della proclamazione 
della propria elezione a senatore, 


di voler considerare immediata- 
mente operanti le proprie irrevoca- 
bili dimissioni. da presidente della 
giunta, per cui si sarebbe da quel 
momento astenuto da qualsiasi at- 
to o adempimento con tale carica. 
E ciò in quanto l'art. 40 dello statu- 
to regionale sancisce l’incompatibi- 
lità fra la carica di presidente del- 
la giunta e quelle di membro di 
una delle Camere. Di qui le dimis- 
sioni, che secondo l'art. 38 dello 
stesso statuto, hanno effetto solo 
dopo che il Consiglio ne abbia pre- 
so atto. 

«Se nessuno prende la parola — 
ha concluso Martini — dichiaro che 
il Consiglio prende formalmente at- 
to delle dimissioni del presidente e 
dell'intera giunta». Presa d’atto 
che si è ufficializzata così con il si- 
lenzio-assenso dell’aula, non essen- 
do previsto un vero e proprio voto. 
Ed è a questo punto che Antonione 


ha preso la parola per ringraziare 
e salutare tutti «dopo aver lavora- 
to per otto anni insieme». 
neosenatore ha ricordato bre- 
vemente come si fosse affacciato 
per la prima volta in aula appunto 
otto anni fa «con tanti buoni propo- 
siti e con molta emozione, la stessa 
che provo ora nell’accomiatarmi». 
Quindi ha ringraziato quanti gli 
hanno permesso di lavorare al me- 
glio, in testa i funzionari e i colle- 
ghi di giunta, coi quali ha operato 
in un «clima di amicizia e di lealtà 
e di rapporti anche interpersonali 
sempre positivi». Ha ampliato il 
ringraziamento ai colleghi sia del- 
la maggioranza sia dell’opposizio- 
ne e in particolare a due ex presi- 
denti, Travanut e Cruder, che sono 
stati per lui degli «importanti pun- 
ti di riferimento» avendo governa- 
to, come egli stesso all’inizio, in 
condizioni minoritarie. E ha con- 


cluso con l'auspicio che il Consiglio 
rappresenti sempre al meglio l’inte- 
ra comunità regionale. 
Antonione non si è però dimesso, 
al pari dell’assessore Romoli, del 
capogruppo forzista Ferruccio Sa- 
ro e del vicepresidente dell’assem- 
blea Milos Budin, dall'incarico di 
consigliere. Lo faranno (e peraltro 
Romoli e Budin sono tuttora in at- 
tesa di essere proclamati ufficial- 
mente eletti, al più tardi entro lu- 
nedì) quando saranno gli organi 
parlamentari a rilevare l’incompa- 
tibilità fra il doppio incarico e il 
Pesone del consiglio regionale 
isserà loro un termine perché si 
mettano in regola. I forzisti Anto- 
nione, Romoli e Saro confidano co- 
sì di poter concorrere nel frattem- 
0 all'elezione della nuova giunta, 
oo averne determinato essi stes- 
s1 la composizione. 
g.p. 


che nell’individuazione della 
futura giunta regionale con- 
terà più la variante politica 
che quella strettamente ter- 
ritoriale. «In una regione di 
un milione di 200,000 abi- 
tanti — osserva — certi discor- 
si non hanno più senso. Biso- 
gna guardare all'area nel 
suo complesso e non ai Co- 
muni di residenza...» 

Ammetterà, però, che il 
problema di campanile 
conta... 


Mentre anche An reclama maggiore spazio 
Gli azzurri sono più tranquilli 
«Berlusconi ce l'ha assicurato: 
non esistono patti nazionali» 


TRIESTE «Ho già parlato sia 
con Berlusconi che con Letta. 
Entrambi mi hanno confer- 
mato che non c'è alcuna inte- 
sa nazionale per la nuova 
giunta del Friuli-Venezia 
Giulia»: così Roberto Antonio- 
ne, ad avvenuta presa d’atto 
delle proprie dimissioni da 
presidente, ha riferito ieri al 
proprio gruppo consiliare, 
riunitosi — come hanno fatto 
ieri anche quelli del Cpr, dei 
Ds e di An — per fare il punto 
della situazione. 

Forza Italia. Nella circo- 
stanza il capogruppo Ferruc- 
cio Saro — a sua volta eletto 
in Parlamento - si è dichiara- 
to ottimista sulla soluzione 
che Forza Italia persegue 
per il dopo-Antonione: una 
giunta a guida forzista forma- 
ta da tre assessori azzurri 
(in rappresentanza di Trie- 
ste, Udine e Pordenone), due 
di An, uno del Ccd e quattro 
della Lega. Qui Antonione 
ha proposto che i neoeletti in 
Parlamento lascino la Regio- 
ne quanto prima, ma Saro si 
è opposto: «C’è tempo, aspet- 
tiamo, possiamo fare un uni- 
co ’pacchetto” il 7 giugno in 
aula: eleggere la nuova giun- 
ta e dimetterci». Contrariato 
il Ced, che vedrebbe esclusi 
fino ad allora i subentrati, 
due dei quali sono appunto 
ciccidì. Ad ogni modo venerdì 
1.0 giugno al ristorante Alle 
Viole di Gradisca si riuniran- 
no tutti, vecchi e nuovi. 

Alleanza Nazionale. Il 
gruppo consiliare di An si è 
pronunciato ieri, alla luce de- 
gli ultimi risultati elettorali, 
per un aumento della pro- 
pria rappresentanza in giun- 
ta (almeno pari a quella del- 
la Lega), attualmente limita- 
ta a due unità e ha raccoman- 


dato che gli assessori non 
vengano scelti al di fuori del- 
la Casa delle libertà. Di qui 
la sollecitazione di un urgen- 
te incontro di maggioranza. 

Maggioranza. Polo e Le- 
ga continuano a posporre le 
trattative per la nuova giun- 
ta all'elaborazione di un pro- 
fome di fine legislatura. 

quale farà perno, come ha 
confermato ieri l'ennesimo 
vertice di ea sulla 
riforma della legge elettora- 
le. L’intenzione è Si accelera- 
re al massimo i tempi, sì da 
poter legiferare in aula entro 
novembre, per cui — prima 
ancora di sapere se per quel- 
la data sarà già in piedi la 
nuova giunta — è stata previ- 
sta per il 18 giugno la convo- 
cazione della competente 
commissione consiliare per il 
varo della legge elettorale. 
Resta, in seno alla maggio- 
ranza, il nodo dell’elezione di- 
retta del presidente, su cui 
insiste An. 

Popolari. Invitato da For- 
za Italia per una verifica del- 
le possibili convergenze non 
solo programinatiche, il grup- 
po del Cpr ha infine deciso ie- 
ri di andarci, ma escludendo 
a priori — d’accordo i danto- 
niani — ogni ipotesi di adesio- 
ne all’attuale maggioranza. 

Diessini. Rinviando alla 
serale riunione della direzio- 
ne del partito il dibattito sul 
dopo-elezioni, i Ds hanno in- 
tanto cambiato capogruppo — 
Tesini al posto di Travanut — 
nel segno di un passaggio di 
testimone fra chi sta esauren- 
do il proprio ultimo mandato 
e chi esordisce alla sua pri- 
ma legislatura. Possibile 
chiave di lettura: una scelta 
funzionale a un più organico 
rapporto con le altre compo- 
nenti dell’Ulivo. 


g.p. 


Non ne sono convinto, pro- 
prio perché ho dimostrato 
personalmente che anche 
un triestino può governare 
la Regione. 

Spostiamo il tiro, allo- 
ra: sarà la Lega a spun- 
tarla nell’indicazione del 
suo successore? 

Andiamo per ordine. Que- 
sto del toto-giunta sta diven- 
tando quasi un gioco di socie- 
tà. Quello che bisogna dire, 
però, è che il percorso da se- 
guire è diverso. 


E cioè? 

Non si può partire dai no- 
mi, semmai da un program- 
ma di fine legislatura, sotto- 
scritto da tutti e impostato 
anche in proiezione Regiona- 
li 2003... Solo a quel punto 
si può iniziare a parlare di 
candidature e dei candidati 
che presentano la personali- 
tà più indicata per il ruolo 
di presidente. 

D'accordo, ma il Car- 
roccio sembra farne qua- 


si una questione di vita o 
di morte. 

A questo punto tutti ‘sono 
legittimati a rivendicare 
qualcosa. Nella nostra coali- 
zione non esistono figli e fi- 
gliastri. Se qualcuno, però, 
chiede la presidenza, deve 
suffragare tale richiesta con 
motivazioni precise. Noi, co- 
me Forza Italia, le abbiamo 
fornite, la Lega ancora no. A 
meno che non pensi di impo- 
stare la trattativa in termi- 


ni di puro e semplice braccio 
«di ferro. 

Mettiamola così, allo- 
ra: a chi preferirebbe la- 
sciare l’eredità Antonio- 
ne? 

Risposta scontata: a uno 
del mio gruppo. Tondo? An- 
drebbe benissimo ma non è 
l’unico. Ci sono anche Asqui- 
ni, che è stato addirittura 
sottosegretario nel Remo go- 
verno fn alvador, 
Venier Romano, e si potreb- 
be pescare anche a Triest 


Roberto Antonione 


Dove? 

Scegliendo Franzutti, ad 
esempio. Ha saputo gestire 
un comparto di estrema deli- 
catezza come quello della 
cultura, che si presta a mol- 
te strumentalizzazioni e cri- 
tiche territoriali, dando pro- 
va di sapienza e grande equi- 
librio. 

Quale: giunta, comun- 
que, sente di lasciarsi al- 
le spalle? 

Una giunta che ha rilan- 


ciato i rapporti internazion& 
li e proiettato un'immagine 
positiva, ottenuto per il Fri: 
li-Venezia Giulia la dopp!? 
”A” nel rating di Standard? 
& Poor, attivato meccanis®! 
di finanziamento comé 
l’Obiettivo 2 e il 5 bis, senz# 
dimenticare Interreg, rifo” 
mato il commercio e le At» 
ridotto l’Irap, semplificato le 
leggi regionali. Il tutto, si b®" 
di bene, con una stabilità PY 
litica di molto superiore al 
passato, e pur disponend® 
come referente a livello 10 
mano del solo Contento (de 


‘putato di An ndr), che con 


sce bene il meccanismo de 
l'ente. 
Si sente di ringraziar® 
qualcuno? n 
Ettore Romoli. È stato îl 
più vicino e mi ha aiuta 
molto, con il suo equilibr!® 
la sua intelligenza ‘e la SU 
capacità, oltre che, ovvi 
mente con la sua lealtà. 
Facciamo il toto-Ant® 
nione, a questo punto: ! 
aspetta la carica di sott0 
segretario agli Esteri 0 
ministro agli Affari reg!® 
nali? . 
Potendo scegliere, devo dî 
re che la prima mi affascil? 
di più, ma non dimentichi& 
moci che la seconda rigua!” 
da un ministero ”vero”, 
dunque... A 
Furio Baldas4 


A Reana del Rojale l'assemblea di tutti i responsabili delle sezioni comunali padane affida un mandato chiaro ai propri 12 consiglieri regional 


La base leghista: «Gu 


erra presidente o restiamo fuori 


«Gli assessorati? Se li tengano». Zoppolato: «Se non ci accontentano crisi aperta entro tre mesì 


Intanto sull’organo di stampa del movimento un ar- 


ticolo conferma: «Pure Umberto Bossi vuole uno! 


dei nostri alla guida del Friuli-Venezia Giulia» 


TRIESTE Dall’altra sera c'è 
una ragione in più che spin- 
ge il commissario straordi- 
nario della Lega Nord regio- 
nale, Beppino Zoppolato, a 
chiedere la presidenza del- 
la giunta in nome e per con- 
to di Alessandra Guerra. 
Zoppolato ha in tal senso ri- 
cevuto mandato esplicito e 
monolitico da parte della 
base del Carroccio: un’indi- 
cazione tanto forte da far- 
gli esprimere ieri mattina, 
nei corridoi del Consiglio, 
un avvertimento agli allea- 
ti: «La presidenza della 
giunta è nostra al 70 per 
cento - ha affermato -. E se 
Forza Italia dovesse insiste- 
re su Tondo, pronostico 
l'apertura di una crisi en- 
tro tre mesi». 

La posizione del «popolo 
leghista» è emersa nel cor- 


TRIESTE Giancarlo Elia Valo- 
ri ritorna in Friuli-Venezia 
Giulia dopo una lunga as- 
senza. Lo farà domani per 
partecipare alla seduta di 
consiglio di amministrazio- 
ne di Autovie Venete, il cui 
inizio è previsto per le 10 
nella sede di Palmanova. Il 
presidente della società tro- 
verà ad attenderlo una cor- 
posa mole di pratiche: ci so- 
no da approvare il bilancio 
consolidato, da affrontare il 
nodo dell'eventuale distri- 
buzione del dividendo, da 
nominare il nuovo segreta- 


so di una riunione svoltasi 
mercoledì sera nella sede 
di Reana del Rojale, alla 
quale hanno partecipato i 
segretari politici delle quat- 
tro province del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e i responsabi- 
li di tutte le sezioni comu- 
nali padane: un centinaio 
di persone che meglio di 
chiunque hanno il polso de- 
gli umori di iscritti e simpa- 
tizzanti del movimento. 

La base ha commentato 
piuttosto seccata i disastro- 
si risultati elettorali conse- 
guiti (anche in regione) lo 
scorso 13 maggio, ha chie- 
sto a furor di battimani la 
riproposizione a livello na- 
zionale della cosiddetta 
«questione settentrionale»; 
quindi si è espressa, dopo 
un breve dibattito, per un 
totale appoggio alla candi- 


datura. della 
Guerra come 
successore di 
Antonione. 
Ai 12 consi- 
glieri regiona- 
li leghisti in 
carica (che 
non erano 
presenti, fat- 
to salvo Zop- 
polato in qua- 
lità di com- 
missario stra- 
ordinario) è 
arrivato 


avevano mes- 
so a dura pro- 
va la tenuta 
del gruppo 
consiliare in 
Regione. Zop- 
polato ha col- 
to la palla al 
balzo: «D’ac- 
cordo - ha det- 
to alla platea 
di leghisti -. 
D'ora in avan- 
ti nelle no- 
stre fila non 


un saranno tolle- 
ammonimen- rate tituban- 
to secco: ze. Chi sgar- 
«Piantatela Beppino Zoppolato (Lega) ra stavolta lo 
di litigare: metto fuori». 


con i vostri distinguo finora 
avete fatto fare alla Lega 
una pessima figura. Va ri- 
trovata la compattezza: tut- 
ti dovranno sostenere la 
Guerra presidente». Chiaro 
il messaggio rivolto ai cin- 
que «contras» (Arduini, Fa- 
sola, Vanin, Londero e Bor- 
tuzzo) che nei mesi scorsi 


La convinzione che Ales- 
sandra Guerra sia il Jolly» 
su cui puntare è emersa 
nel già citato confronto tra 
i vari segretari locali del 
Carroccio: «Le capacità di 
governare di Alessandra, 
che è già stata presidente 
dell’esecutivo, - ha detto 
uno dei partecipanti -, sono 


almeno pari a quelle di Ton- 
do. A suo favore, invece, gio- 
cano la:capacità di rendersi 
visibile e la sua indubbia 
popolarità anche extrare- 
gionale. Lei è l’unica che 
fra due anni potrà opporsi 
al candidato ”in pectore” 
del centrosinistra, Riccardo 
Illy». Ovazione. 

Neanche farlo apposta, 
gli stessi concetti sono stati 
ripresi in un lungo articolo 
uscito ieri sulla «Padania», 
organo di stampa della Le- 
ga Nord, sotto il titolo «In 
Friuli la Guerra verso la 
presidenza - Umberto Bos- 
si indica il successore di An- 
tonione». Nel «pezzo» il ca- 
pogruppo in Consiglio regio- 
nale, Danilo Narduzzi, vir- 
goletta la seguente dichia- 
razione rivolta soprattutto 
a Forza Italia: «Deve esse- 
re chiaro che noi non chie- 
diamo la ‘presidenza per la 
Lega Nord, ma per il bene 
di tutta la coalizione». 

E se Forza Italia proprio 


Domani a Palmanova una difficile riunione del consiglio di amministrazione. Valori sarà presente 


Autovie Venete affronta il bilancio 


rio del consiglio di ammini- 
strazione, da convocare 
un'assemblea straordina- 
ria, da precisare la composi- 
zione dei vertici dell’organi- 
co aziendale. E c'è da risol- 
vere (ma le speranze sono 
nulle) il clima di tensione 
all’interno del cda, con la 
componente leghista che 


non ne vuole proprio sape- 
re di mettersi in riga. 
ndiamo con ordine. Il bi- 
lancio dovrà essere a tutti 
costi votato domani: la leg- 
ge prevedeva che il docu- 
mento contabile venisse 
chiuso il 31 marzo, ma allo- 
ra erano stati chiesti due 
mesi di proroga. Ora la sc: 


denza non può più essere 
spostata. L’attivo dovrebbe 
attestarsi sui 22 miliardi, 
ma non si sa se gli azionisti 
potranno avere il dividen- 
do: l’Anas, infatti, ha diffi- 
dato Autovie dall’assegnar- 
lo, visto che quei denari (o 
almeno parte) dovrebbero 
servire per appaltare opere 


Autosalone Girometta s.n.c.Via Flavia, 132 Trieste Tel. 040/384001 


stradali non avviate. 

Segretario del cda dovreb- 
be diventare Massimiliano 
Zuliani, attuale capoufficio 
degli Affari societari. Qual- 
cuno s'interroga ricordando 
che Zuliani, ora ripescato 
da un cda di centrodestra, 
era uomo di fiducia del pre- 
cedente presidente di Aut 
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non ne volesse sapere di 
mollare l'osso e volesse & 
tutti i costi sistemare Ren 
zo Tondo in piazza dell’Un 
tà? Anche in questo cas® 
pur cercando di non prendf| 
re nemmeno in considet? 
zione l'eventualità, la b2£ 
ha pronta una ricetta: « 
ra la Lega dovrà rimané@ 
fuori dalla giunta. Quei fl 
o quattro assessorati che 
vogliono dare non ci se pi 
rebbero granché. Megli 
continuare con l’appogg: 
esterno per avere mano ; 
bera nei passaggi critici & 
esercitare pressioni sugli 4 
leati. Dunque: o la pre 
denza o niente!». 5 
chiaro che a queste c0 
dizioni un Carroccio un! 
potrebbe far affondare l'es©! 
cutivo in un istante. A 1°" 
no che Fi non riesca ad Da 
largare in fretta la magg 
ranza (magari pescando 
centro dell’emiciclo) met! 
re i numeri al sicuro. lis 
Alberto Boll 
3 


vie, Piero Del Fabbro, ale 
ra scelto dal centrosinistl”; 
Riguardo ’assemb Se 
straordinaria, nella quer, 
Valori dovrà dare spiega. 
ni all’azionista di riferim@4; 
to (la Regione) su scelte è 
gestione non concordal?;0, 
probabile che la convoca. 
ne venga fissata per la 
conda metà di giugno. ._ og 
Di Autovie parlerà già, mi 
gi la maggioranza, che 9! . 
troverà per fare il punto fa 
alcuni enti controllati ra 
Regione. Il dibattito rigU*j; 
derà anche l’aeroport®0 
Ronchi e l’Agemoni 


| 


Ì 


è 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


REGIONE 


1l 


IL PICCOLO 


Continua con l'interrogatorio di Irena Shazimani l’approfondimento dei fatti legati al tragico attentato, mentre rispunta un conflitto tra gli inquirenti 


Strage di Natale, Udine attacca l'inchiesta triestina 


Le conclusioni degli investigatori della Dda «raffreddate» dal questore del capoluogo friulano, De Donno 


TRIESTE Oggi sarà interrogata 


Nel carcere di Udine Irena 
Shazimani, 25 anni, finita 
in cella tre giorni fa con l’ac- 
Cusa di aver tentato di depi- 


| Stare con le sue dichiarazio- 
. Di le indagini sulla strage 
— del 23 dicembre 1998. 


a giovane lucciola ucrai- 


Ro-albanese avrebbe tentato 


i alleggerire la posizione di 
luseppe Campese, ora ac- 
Cusato con altri quattro com- 


‘ Plici, di aver organizzato la 


i la bom] 


i Ciola 


fappola mortale contro due 
Poliziotti che dovevano esse- 
Te «puniti». Agli occhi dell’or- 
Sanizzazione malavitosa Pa- 
olo Zamparo e Giuseppe Gui- 
do Zanier erano degli «infa- 
Mi». Il Tato è scampato al- 

; il secondo è stato 
Ucciso. 

, Le dichiarazioni della luc- 
ucraino-albanese 
avrebbero avuto anche lo 
Scopo di sviare le indagini 
della Dda che ormai punta- 
Va al cuore dalla stessa orga- 


. Dizzazione mafiosa insedia- 


"ll consigliere di An sp 


tasi tra il 1996 e il 1999 nel 


| capoluogo friulano. Lì un 


clan gestiva l’attività di qua- 
Si 200 FIEoOnE «importa- 
te» dall’Èst, trafficava in dro- 
8a e stava per compiere un 
Salto di qualità nel commer- 
cio delle armi con l’ex Yugo- 
Slavia. 

Irena Shazimani sarà in- 
terrogata per rogatoria dal 
Eludice dell’udienza prelimi- 
Nare del Tribunale di Udine 
Enzo Turel. Nella stanzetta 
del carcere di via Spalato ri- 
Servata agli interrogatori, 
Sarà presente il sostituto 
Procuratore antimafia Raffa- 
ele Tito, il titolare dell’in- 
fhiesta sulla strage di Nata- 


Nelle prossime ore saran- 
No sentiti, sempre per roga- 


_@ 


toria nelle supercarceri di 
Vigevano, Busto Arsizio, Ge- 
nova e Vicenza, Sai 
Campese, Nicola Fascicolo, 
Kegi Saimir, Ilir Mihasi e 
Tatiana Andreicik. «Sono lo- 
ro gli SEO della 
strage di Natale» si legge 
nell'ordinanza del presiden- 
te aggiunto del Gip di Trie- 
ste Nunzio Sarpietro. Al mo- 
mento gli inquirenti ritengo- 
no che i cinque accusati non 
risponderanno subito alle do- 
mande dei magistrati. Si av- 
varranno, come consente il 
Codice, della facoltà di stare 
zitti. Se decideranno di par- 
lare lo faranno dopo un ap- 


profondito esame delle «car- 
te» in mano all’accusa. Pas- 
saggio indispensabile per co- 
noscerle tutte e valutarne 
l’efficacia, il ricorso al Tribu- 
nale del riesame. Poi si ve- 
drà. 

Teri alcune riserve sull’ef- 
fettiva svolta nell'inchiesta 
sulla strage e sull’individua- 
zione dei mandanti e degli 
esecutori, sono state solleva- 
te pubblicamente dal questo- 
re di Udine Giuseppe De 
Donno. Poche ore prima l’al- 
to funzionario del Ministero 
degli Interni era seduto ac- 
canto al procuratore antima- 
fia del Friuli-Venezia Giu- 


Tatiana, testimone decisiva 
delle ore precedenti il botto 


TRIESTE Tatiana Andreicik, 
22 ‘anni, ucraina, giunta 
clandestinamente in Italia 
e finita sul marciapiede a 
Udine. Ora è in carcere da 
più di un anno e rischia l’er- 
gastolo. Attorno alle sue di- 
chiarazioni è stata comun- 
que costruita buona parte 
dell’inchiesta sulla strage. 
Imputata, pentita, colla- 
boratrice o tutte le cose as- 
sieme? Non si sa. Certo è 
che le sue dichiarazioni con- 
giunte a quelle di altri inda- 
gati e testimoni, svelano 
molti dettagli dell’attenta- 
to e della sua preparazio- 
ne.. 
<Il 22 dicembre 1998 Ni- 
cola Fascicolo mi è venuto 
a prendere e mi ha portato 


- .- 


iega perché l’asse viario si sta allontanando 


in un bar di via Leopardi. 
Poco dopo siamo stati rag- 
giunti da altri amici. Uno 
indicò agli altri quale dove- 
va essere il loro ruolo ri- 
spetto a un determinato fat- 
to da compiere quella not- 
te. In particolare disse che 
avrebbe fatto tutto lui, che 
un certo Gianni avrebbe do- 
vuto girare con la macchi- 
na per coprirgli le spalle e 
che Nicola avrebbe dovuto 
attendere in un’altra mac- 
china. Era chiaro che il pia- 
no d’azione per la bomba 
era stato già preparato. Poi 
Nicola mi accompagnò nei 
pressi del distributore di 
benzina dove abitualmente 
mi prostituisco.. Lui non 
avrebbe voluto che lo faces- 


.. . 


Corridoio 5, Ritossa pessimista 


«Area giuliana ta 


. TRIESTE «Avere un ruolo mar- 


. Binale per quel che riguar- 


da le vie di comunicazione 


| Significa l'isolamento». È 
Quanto sostiene, a proposi- 


to del Corridoio 5, il consi- 
Bliere regionale di An 
Adriano Ritossa riferendosi 


. In particolare all’area ison- 


Ia e triestina. «La soluzio- 
Ne A, che penetrava nella 
Valle dell’Isonzo con mino- 
Ti costi, dislivelli e impatto 
Ambientale — spiega Ritos- 
Sa — avrebbe soddisfatto al 


> jreglio le esigenze regiona- 
1 31 In sede di trattativa ita- 


O-slovena, però, è stata di 
fatto abbandonata a causa 
elle pressioni della Repub- 
Mica slovena che, nel tenta- 
Ivo di garantire un servi- 
20 logistico di supporto per 
a struttura portuale di Ca- 
Bodistria, ha di fatto impo- 
Sto la direttrice verso Divac- 
cia», 
Sono tre, in particolare, i 


. Tnotivi per cui secondo Ri- 


Ossa l’area giuliana reste- 
là tagliata fuori dal traccia- 
0. Prima di tutto i ritardi 


Ù delle Ferrovie, che da poco 


Rel 


‘anno affidato il lavori per 
a realizzazione della Pado- 


che 


zia G: 


Vanifi 


Rigi ICando le norme europee - ha detto Vi- 
d Ra Collavino, presidente regionale del so- di 
Ta izio ambientalista - a tutela della natu- 


à, delli 


l estinzi 
Nzione». 
u 


‘Acci 


ret are habitat e specie protetti. Una di- 
IRR europea del ‘92, denominata «Habi- 
fatyi TScepita dall'Italia nel ‘97, prevede in- 
1 che gli Stati dell'Ue individuino le 


Aree, d 


va \€getali o habitat tutelati 


iulia ha scelto per denunciare l’atteg- 


e specie vegetali e animali a rischio 


confitto nasce da una delibera adotta- 
Scipli la giunta lo scorso 10 gennaio, che di- 
detina le cosiddette «valutazioni di inci 
Za» su piani e progetti che possono mi- 


a» (| lefinite «siti diimportanza comunita- 
lì Sic), in cui sono presenti specie anima- 


Adriano Ritossa (An) 


va-Mestre. Un tratto, que- 
st'ultimo, necessario per 
collegare lo snodo strategi- 
co di Bologna con tutto il 
Nord-Est. «La linea sarà 
pronta tra due anni — spie- 
ga Ritossa — e, non essendo 
stato ancora realizzato il 
passante ferroviario di Me- 
stre, anche i treni-blocco sa- 
ranno costretti a passare at- 
traverso tale imbuto». 

Ciè poi la saturazione del- 
la linea Venezia-Ronchi-Tri- 
este, 


gredi del 


giati». 


sandro 


alla diretti 


essa. L'Italia ha poi trasferito questa 


con un traffico di © 


ta fuorin 


100-120 treni al giorno, spe- 
cie nell’ultimo tratto Ron- 
chi Sud e Nord-Trieste. «Ri- 
mane libera, in proporzio- 
ne, la linea ferroviaria Pon- 
tebbana — dice l’esponente 
di An — oggi soggetta a un 
traffico di 80 treni al gior- 
no, con una potenzialità tra 
i 200-280. C'è quindi la pos- 
sibilità che tale linea diven- 
ga di fatto il Corridoio 5 su 
tracciato. regionale. L’Au- 
stria, con il centro di smi- 
stamento ferroviario di Ar- 
noldstein, ha una potenzia- 
lità di 4500 carri al giorno 
— continua — ed è in grado 
di indirizzare il flusso ver- 
so tutti i centri d'Europa, 
Est compreso». 

La Ronchi Sud-Trieste- 
Lubiana, segmento priorita- 
rio del Corridoio 5, rischia 
di rimanere quindi solo un 
enunciato secondo Ritossa. 
«Oltre alla mancanza di in- 
vestimenti e i problemi di 
tipo ambientale — sottoli- 
nea—i tempi di realizzazio- 
ne sarebbero impossibili e, 
di conseguenze, i flussi di 
traffico troverebbero nel 
frattempo altre opportuni- 


tà economiche di mercato». 


Pietro Comelli 


Per il Wwf una delibera di giunta contraddice la direttiva Ue di salvaguardia degli habitat 


Tutela ambientale, ricorso al Tar 


Trieste Un ricorso al Tar per chiedere di an- 
ullare la delibera e una segnalazione alla 
Ommissione europea di Bruxelles affin- 
apra un procedimento di infrazione al- 
duc rettiva emanata in materia. Sono i 
Ve strumenti che il Wwf del Friuli-Vene- 


competenza alle Regioni e pure il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha provveduto a individuare 
sul territorio i «sic» locali, che sono, fra gli 
altri, la laguna di Grado e Marano, i ma- 
ellina, ampie porzioni del Car- 
so, alcune zone dei boschi in Carnia e Val- 
canale. SR la ea europea ; Da 
Ame; j i « spiegato Nicoletta Toniutti, responsabile 
Mento della giunta regionale «che sta È i LUI Ia del DE. 
iani e i progetti che possono avere inci- 
enze significative sui ‘sic’, devono essere 
sottoposti a specifica ‘valutazione di inci- 
denza’ allo scopo di accertare che non ne 
derivino pregiudizi per l'integrità dei siti. 
La delibera della Regione vanifica però ta- 
li disposizioni, perché esclude dall 
della valutazione di incidenza i piani di li- 
vello provinciale e comunale e quindi, per 
esempio, i piani regolatori e particolareg- 


Wwf - tutti i 


‘obbligo 


«Per questi motivi - ha affermato Ales- 

Cosi legale del Wwf - abbia- 
mo presentato il ricorso al Tar e denuncia- 
to A delibera davanti alla competente 
Commissione di Bruxelles». 


u, sa. 


lia, Nicola Maria Pace, nella 
conferenza in cui erano stati 
resi noti i risultati più che 
positivi di due anni di inda- 
gini a tutto campo. 

«Non è escluso che gli esè- 
cutori della strage si trovino 
tra i cinque arrestati dalla 
Direzione distrettuale anti- 
mafia» ha affermato ieri De 
Donno in due diverse intervi- 
ste. «Le inchieste per strage 
sono sempre indiziarie. Sa- 
rà poi il dibattimento a chia- 
rire il contesto e a definire 
le singole responsabilità». 


Se queste parole fossero 
state pronunciate da un av- 
vocato o da un docente di di- 
ritto penale, nessuno avreb- 
be avuto alcunché da obbiet- 
tare. Il fatto che le abbia det- 
te proprio il questore di Udi- 
ne, coinvolto direttamente 
nell'inchiesta, ha suscitato 
un certo scalpore e ha inne- 
scato nuovi interrogativi. Si 
riapre forse la polemica tra 
Udine e Trieste già emersa 
alle prime battute delle inda- 
gini avviate dalla Dda? 


Antivigilia di Natale ‘98: la scena della strage di Udine. 


si anche quella sera. Lo de- 
cisi io perché temevo che la 
mia assenza avrebbe potu- 
to destare sospetti. Nicola 
Fascicolo allora mi disse di 
rientrare a casa prima del- 
le 4.30». 

Un altro teste Marco Ste- 
ca riferisce agli inquirenti 


‘di un suo incontro con la 


stessa Tatiana Andreicik e 
di quanto al ragazza gli 
aveva raccontato della sera 
del 22 dicembre. «Tatiana 


I fatti risalgono al '93 
Veleni in questura 
a Pordenone: 

la Corte d'appello 
assolve tutti 


PORDENONE La Corte d'ap- 
pello di Trieste ha assolto 
con la formula «perché il 
fatto non è più previsto 
dalla legge come reato», 
l'ex questore di Pordeno- 
ne, Sebastiano Interlandi, 
dall'accusa di abuso d'uffi- 
cio, reato per il quale, in 
primo grado a Pordenone, 
era stato condannato a 
quattro mesi di reclusio- 
ne. 

Il viceispettore di poli- 
zia, Emanuele Miorin - 
condannato in primo gra- 
do a un anno e sei mesi 
per abuso d'ufficio e calun- 
nia - è stato assolto con la 
formula «perché il fatto 
non sussiste». La Corte 
ha inoltre rigettato l'impu- 

azione proposta dal pm 

abozzetta confermando 
l'assoluzione del commis- 
sario Antonio Di Bari. 

Nel 1993 l'allora questo- 
re Interlandi era stato ac- 
cusato da Miorin di appro- 
fittare della propria cari- 
ca per ottenere sconti dai 
commercianti. Interlandi, 
invece accusava Miorin e 
altri poliziotti di aver tes- 
suto una trama anche a li- 
vello sindacale contro di 
lui per cacciarlo. 


sy 


Un uomo esemplare ci ha la- 
sciato 

Luciano Scialpi 
Lo piangono la moglie BIAN- 
CA, i figli, i nipoti. 
Melbourne, 25 maggio 2001 


t 


Il nostro amato fratello non 
c’è più ma ci sarà sempre nei 
nostri cuori 


Luciano Scialpi 
LAURA, ROSETTA, CLAU- 
DIO, GIANNI, ROMANA, le 
cognate, i cognati, i nipoti, i 
parenti. 


Trieste-Melbourne, 
25 maggio 2001 


Ciao zio, vero amico. 

- PAOLO 

Trieste-Melbourne, 

25 maggio 2001 
[= =@= 


iniziò a ricostruire la sera 
dicendomi che lei e Giusep- 
pe Campese e altri tre uo- 
mini si erano incontrati 
per mangiare. Dopo la mez- 
zanotte i quattro uomini 
avevano iniziato a discute- 
re e lei aveva percepito al- 
cune frasi tra cui: E’ meglio 
non utilizzare armi, dobbia- 
mo fargliela pagare a quei 
due, stanotte gliela faccia- 
mo vedere noi, li sistemia- 
mo» 


t 


Con infinito dolore e tristezza 
VANDA, RAFFAELLA e RO- 
BERTO annunciano la morte 


del loro carissimo 


Ermi Bombi 


Gorizia, 25 maggio 2001 


Si associano al dolore: 

- EGIDIO,  MARIUCCIA e 
FRANCO ZOTTAR 

- MARINA e GIANNI PANTE- 
ROTTO 


Gorizia, 25 maggio 2001 


Le famiglie LAZZARO, MAR- 
TISSA e ZORTEA ricordano 
con affetto il caro cognato e zio 


Ermi 
Gorizia, 25 maggio 2001 


LAURA e PAOLO con ANTO- 
NELLA addoloratissimi piango- 
no il caro amico 


Ermi 
e sono vicini alla famiglia. 
Gorizia, 25 maggio 2001 


Prendono parte al lutto: 
- MILLY MILANO 
- FOSCARINA PAZZAGLIA 


Gorizia, 25 maggio 2001 


Vicini a WANDA e RAFFAEL- 
LA gli amici LUIGI ed EDDA 
VIDA 


Gorizia, 25 maggio 2001 


Partecipano al lutto: RENATO, 
ANNAMARIA e COSTANTI 
NO BARDI. 


Padova, 25 maggio 2001 


Partecipano profondamente ad- 
dolorati al lutto della famiglia: 
ITALO, PINUCCIA, MAURI- 
ZIO, MARINELLA, CRISTI- 
NA e LUCA SORANZO. 


Gorizia, 25 maggio 2001 


Il LIONS CLUB GORIZIA 
HOST partecipa al dolore della 
famiglia per la perdita del so- 
cio 


Erminio Bombi » 
Gorizia, 25 maggio 2001 


Partecipano: 

- famiglia PAGNUTTI 

- RICCARDO e ROSINA 
TESS 


Cormons, 25 maggio 2001 
[-_—P—Pr_r_ ——_———__—€1È—€—@ 


Le riserve del questore 
vengono ampiamente smen- 
tite dalla stessa struttura 
dell'inchiesta. La perizia sul- 
la bomba, affidata ai tecnici 
che già hanno indagato sul- 
le stragi di Capaci e di via 
D'Amelio, ha chiarito che 
l’ordigno era stato costruito 
e posizionato senza lasciare 
nulla al caso. La bomba era 
stata occultata in posizione 
instabile all’interno dell’un- 
cino di un gancio posiziona- 
to sulla saracinesca del nego- 
zio di viale Ungheria. La si- 
‘cura era stata tolta e l’ordi- 
gno era stato collegato a 
una cordicella. Non doveva 
finire a terra ma scoppiare a 
mezz'aria in modo da colpire 
il bersaglio grosso e non le 
gambe dei tre poliziotti. E co- 
sì è stato. Ai mafiosi erano 
noti i turni delle volanti e le 
stesse modalità di interven- 
to degli uomini in divisa. In- 
fine era stato acceso un fuo- 
co tra la serranda e la vetri- 
na. Non per far. scoppiare 
l’ordigno ma per attirare l’at- 
tenzione delle forze dell’ordi- 


ne. 

A supporto della tesi della 
strage, vi è infine una corpo- 
sa mole di intercettazioni te- 
lefoniche e ambientali effet- 
tuate dallo speciale gruppo 
di investigatori prelevati in 
ai parte dalla questura di 
rieste che per due anni e 
mezzo hanno operato a Udi- 
ne in totale segreto agli ordi- 
ni del vice questore Luigi Di 
Ruscio. Ma non basta. A sup- 
portare la tesi dell’accusa vi 
sono le dichiarazioni di Ta- 
tiana Andreicik che ha par- 
lato più volte delle riunioni 
preparatorie per pianificare 


‘ in ogni dettaglio la trappola 


mortale per uccidere i poli- 
ziotti. È 
Claudio Ernè 


t 


Ci ha lasciati dopo lunga soffe- 
renza 


Nerina Vascotto 
in Colomban 


Lo annuncia il marito SILVA- 
NO con le figlie CLAUDIA e 
ALESSANDRA, assieme a 
GIANFRANCO, CLAUDIO, 
agli adorati nipoti GABRIE- 
LE, MATTEO, MARCO unita- 
mente ai fratelli BRUNO, PI- 
NA, LUCIA, cognati e parenti 
tutti. 

Un abbraccio alla zia DELIA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor LUCIO CHIESA per le 
amorevoli cure. 

I funerali seguiranno domani, 
alle ore 12, da via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ti abbracciamo. 

Le tue sorelle PINA con NI- 
NO, LUCIA con BRUNO, il 
fratello BRUNO.con MARIA. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ciao zia. 

FRANCO con LOREDANA e 
MONICA, PAOLO con GA- 
BRIELLA e CHIARA. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ciao zia. 
MAURIZIO con GIGLIOLA e 
FEDERICO. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Affettuosamente. vicine fami- 
glie PERENTIN e VALENTE. 


Trieste, 25 maggio 2001 


È 


Un bacio e un abbraccio a 


Maria Spangher 
nata Grison 


dal marito, figli e nipoti. 
Potremo: salutarla ancora una 
volta dalle ore 8 alle ore 9.45 
di domani, sabato 26 maggio, 
in via Costalunga. 

Seguirà la Santa Messa a Dui- 
no. 


Duino, 25 maggio 2001 


V ANNIVERSARIO 
Marcella Silvestri 


Mi manchi: tanto. 
Marito PIERO 
Trieste, 25 maggio 2001 


Ronchi pronta ad accogliere 
il primo Tupolev da Mosca 


RONCHI DEI LEGIONARI È atteso per domattina, alle 11, all'ae- 
roporto di Ronchi il primo «Tupolev 154-M» della «Rus- 
sja Airlines», che darà il via alla serie di collegamenti 
settimanali con Mosca. Si concretizza così un'altra tap- 
pa del programma di espansione dello scalo ronchese 
verso Est. L'evento di domani prevede, nella sala conve- 
gni la presenza dell'assessore regionale al Turismo, 
Sergio Dressi, del presidente della società di gestione 
dello scalo, Roberto Roncoli, e dei rappresentanti del 
consorzio formato dalla «Fogolar Viaggi» di Udine e del- 
la «Endless International» di Lignano, promotori del 
collegamento. Intanto da ieri lo stesso Dressi è a Mo- 
sca per una serie di incontri che oggi lo vedranno prota- 
gonista con i rappresentanti dell'ambasciata italiana e 
con il primo consigliere economico, Giovanni Polizzi. 
Dressi avrà un colloquio anche con il direttore generale 


della «Russja Airlines». 


In un Cd-rom dell'Ebiart i suggerimenti 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 


UDINE È stato presentato ieri a Udine, a cura dell’Ebiart, 
Ente bilaterale per l’artigianato del Friuli-Venezia Giu: 
lia, il Cd-rom intitolato «Ridurre il rischio». Al suo inter- 
no si trovano numerosi capitoli destinati all’informazio- 
ne riguardante gli adempimenti che i datori di lavoro pos- 
sono intraprendere a tutela della salute dei dipendenti e 
della sicurezza della propria realtà produttiva. L’Ebiart, 
costituito dalle associazioni artigiane Confartigianato e 
Cna e dalle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, è sta- 
to già promotore in questi ultimi mesi di iniziative nel- 
l'ambito della sicurezza sul posto di lavoro, l’ultima delle 
quali è la realizzazione del manuale «626: benvenuti al 
lavoro... in sicurezza» e della cartellonistica in cinque lin- 
gue diverse, destinata ai lavoratori extracomunitari. «So- 


no iniziative meritevoli - ha detto il 


residente della Con- 


fartignanato regionale, Beppino Della Mora - che però de- 
vono essere integrate da un ragionamento a tutto campo 
sulla sicurezza fra le parti sociali, gli enti e gli istituti 
preposti e le amministrazioni regionali e provinciali». 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato il nostro caro 


Donato Radonicich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio DARIO, il co- 
gnato LUCIANO con NIVES, 
PATRIZIA e ARMANDO e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor LUI- 
GI COSSUTTA. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 26 maggio, alle ore 
9.40, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ci resterai nel cuore. 
- ELSA e famiglie FRANCH e 
BERNARDI 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ciao caro 


Donato 


Gli amici tutti, e del Borgo, ti 
ricorderanno sempre. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ciao mamma 


Olivia Vatta 
ved. De Colle 


Il figlio GIANFRANCO, le so- 
relle AUSILIA e FLAVIA, il 
fratello LINO assieme a paren- 
ti ed amici. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 26 maggio, alle ore 11, 
da via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2001 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Spartaco Romano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLARA MARTINEL- 
LI, le figlie DANIELA, MA- 
RIA LUCIA ed EVA unita- 
mente ai familiari tutti. 


Lissone, 25 maggio 2001 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa della cara 


Ida Buffolo 


il figlio ATTILIO la ricorda 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 25 maggio 2001 


T 


È mancata improvvisamente la 
nostra amata 


Anna Maria Roncan 


ved. Boccassin 
di anni 80 


La piangono il figlio ALES- 
SANDRO con OLGA, la sorel- 
la ADELIA, il fratello 
GIANPAOLO, il nipote GIOR- 
GIO con ALIDA ed ORTEN- 
SIA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 25, alle ore 10.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Uniti nel dolore: PAOLO e LI- 
NA. 


Trieste, 25 maggio 2001 
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Ci ha lasciati serenamente 


Quirino Sterle 
«Guerrino» 


Lo annuncia con amore la fi- 
glia FRANCA assieme a CE- 
SARE STERLE e famiglia. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 26 maggio, alle ore 
11.20, da via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Ciao zio. 
- ANTONELLA e famiglia 


Trieste, 25 maggio 2001 


Si associano ANNA e MA- 
RIUCCIA LUKAN. 


Trieste, 25 maggio 2001 


XIN ANNIVERSARIO 


Lucia Del Rosso 
ved. Rovatti 


Le figlie NIDIA e STELIA e i 
nipoti ricordano sempre la loro 
mamma e nonna. 


Trieste, 25 maggio 2001 


Accettazione | 
necrologie 


TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 

sabato: 8.30-12.30 


© MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 - Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9,30-12.30 

“GORIZIA 


Corso Italia 54 - Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


2.000 m +8 °C 
1.000m +16" 


Mai BRIT ee, OOO e 


OGGI 


DOMANI 


Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. În montagna possibili locali tempo” 


rali pomeridiani. 
TENDENZA PER DOMENICA 


Su pianura e costa tempo soleggiato con cielo poco nuvoloso; sui monti dapprima varia: 
bile, poi nuvoloso con probabili temporali che nel pomeriggio potrebbero interessare an 
che qualche zona di pianura. In serata vento da nord-est Moderato sulla costa. 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso. 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 
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LA PEREÀ PARERE 


MONTAGNA 


AN VE 


occluso 


mos: 


deboli settentrionali al nord, al centro e sulle regioni meridionali tirreniche. 


Nord: sulle zone alpine e prealpine da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso con fre- 
quenti temporali, in graduale attenuazione dal pomeriggio-serata. Sulle restanti zone irregolar- 
mente nuvoloso con locali temporali. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con precipitazioni 
sparse a prevalente carattere temporalesco, specie nelle zone interne e lungo la catena appen- 
ninica. Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con frequenti temporali che lo- 
‘calmente potranno risultare di forte intensità specie su Calabria, Basilicata e Puglia. 


in diminuzione al nord e al sud, Stazionarie al centro. 


l mare e il canale di Sardegna, lo stretto di Sicilia e lo Jonio, poco mossi 
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Un itinerario di sei giorni di straordinaria bellezza sulle Dolomiti 


Sui Monti Pallidi, fra i rifugi 
con l'«Alta via delle guide» 


Tante novità, proposte. e 
idee, anche questa setti- 
mana, per trascorrere que- 
sti splendidi week-end di 

rimavera tra il verde dei 

oschi e l'azzurro del cielo 
delle montagna del Trive- 
neto. 

L'«Alta via delle guide» 
è la novità 2001 per l'esta- 
te delle Dolomiti. L'«Alta 
via» è un itinerario di stra- 
ordinaria bellezza che si 
snoda, da rifugio a rifugio, 
attraverso le vallate più 
belle dei Monti Pallidi. 
L'itinerario, scelto e cura- 
to dal Gruppo Guide Alpi- 
ne Star Trek, dura sei gior- 
ni e coniuga la bellezza 
dei paesaggi con l'interes- 
se storico e culturale. Il 
percorso previsto è privo 
di difficoltà tecniche e, con 
un dislivello massimo di 
800/900 metri, è adatto ai 
normali escursionisti. 

Il primo giorno è in pro- 
gramma la partenza da 
Corvara alla volta di San- 
ta Croce. Il percorso porte- 
rà i partecipanti attraver- 
so le «viles», i tipici agglo- 
merati di case composte 
da abitazione, fienile, stal- 


la sottostante e terreno, a 
testimonianza del forte le- 
Sane della popolazione 

el posto con la propria 
terra. Il giorno seguente, 
da Santa Croce si raggiun- 
gerà al rifugio Fanes var- 
cando la forcella La Varel- 
la: si attraverserà un pae- 
saggio carsico, lunare, 
una zona dove sono nate 
le più belle leggende delle 
Dolomiti. Poi, dopo essersi 
gustati un romantico tra- 
monto sulle Dolomiti, si 
passerà al rifugio Giussa- 
ni, alle Tofane. Si tornerà 
indietro nel tempo, attra- 
versando camminamenti, 
gallerie usate per fini belli- 
ci e postazioni militari. 

Il quinto giorno è in pro- 
gramma il passaggio al Pe- 
ziè de Parù e poi, in taxi 
al passo Pulanza. Da lì an- 
cora un po’ di cammino, si- 
no al rifugio Coldai, nel 
gruppo del Civetta. Anco- 
ra panorami mozzafiato, 
quindi, a cospetto della pa- 
rete Nord ovest del Civet- 
ta. L'ultimo giorno, infine, 
il ritorno, stanchi ma sod- 
disfatti, a Corvara. Per 
qualsiasi altra informazio- 
ne ci si può rivolgere all' 


Ufficio turistico di Corva- 
ra, allo 0471/836176. 

Per chi rimane nella no- 
stra regione, e in particola- 
re ha come meta le monta- 
gne della val Cellina e la 
zona del Meduna, segna- 
liamo l'appuntamento di 

juesta sera con «L'erba vo- 
glio», l'itinerario gastrono- 
mico dedicato a piante e 
fiori. Oggi a Montereale 
verrà proposto uno specia- 
lissimo menù dedicato a 
chi ama i sapori delicati 
ma definiti delle erbe offi- 
cinali e dei piatti antichi. 
Si potranno gustare aspa- 
ragi alla polonese, petto 
d'oca e tarassaco in agro- 
dolce, risotto di bruscando- 
li, bomboniere ai germogli 
di papavero, faraona alle 
erbe e medaglioni al timo. 
Appuntamento da non per- 
dere per i buongustai, ma 
soprattutto per chi apprez- 
za il buon vino, anche a 
Bolzano. Oggi e domani 
Castel Mareccio ospiterà 
la Mostra-assaggio dei vi- 
ni altoatesini. Per informa- 
zioni più dettagliate ci si 
Jito) rivolgere allo 

1471/307000. 
Anna Pugliese 


CANEI 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
- CUCCIOLO 


OROSCOPO 


21/3 20/4 


La vostra professio: 
ne dopo un periodo 
turbolento potrà avere gior- 
nate tranquille e stabili. In 
amore siete ancora disorien- 
tati. 


Ariete 


21/5 20/6 


Non siete eccessiva: 
mente preparati 
per un nuovo incarico di la- 
voro e vi conviene essere 
cauti, Nei rapporti di coppia 
siete troppo sulle difensive. ‘ 


Leone 2317 20/8 
Non c'è niente nel 

vostro ambiente di lavoro 
che possa fare ombra alla 
vostra professionalità. Tira 
e molla con un partner in- 


stabile. 


Gemelli 


23/9 22/1 


Preparatevi ad a; 
frontare un periodo 

di grosse battaglie nel lavo- 
ro, soprattutto con i collabo- 
ratori poco elastici. In amore’ 
una schiarita significativa. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Ancora qualche 
sforzo, qualche pic- 
colo impegno in più e otter- 
rete l'incarico che vi interes- 
sa. L'orgoglio in amore fa 
soltanto guai. 


Aquario 20/1 18/2 


Seguite fino alla fi- 
ne la corrente inno- 
vativa che sta attraversan- 
do il vostro settore profes- 
sionale. In amore con le ri- 
picche non si va lontano. 


LOTTO 


Toro 21/4 20/5 


L’eccessiva appren- 
sione per l'andamen- 
to della professione non è 
giustificata: siete in gamba. 
«In amore aspettate un segna- 
le prima di sbilanciarvi. 


Cancro 21/6 22/7. 


Importanti avveni- 
menti della vita pro- 
fessionale saranno determi- 
nanti per la vostra carriera: 
state in allerta, In amore 
siete voi a condurre il gioco. 


‘gine _23/8/22/9 


Siete sempre alla 
ricerca di nuove soluzioni, 
di nuove strade professio- 
nali da percorrere. In amo- 
re c'è qualcosa che vi man- 
ca. 


corpione 23/10 21/111 


| Da un momento alll' 

altro la situazione 
nel lavoro potrebbe capovol- 
gersi: muovetevi con caute- 
la. Sentimenti da riscopri- 
re. 


pricorno 22/12 19/1 
—_l Grazie al vostro in- 


tuito la vita profes- 
sionale sta andando, sem- 
pre più in alto. Un amore 
sta pian piano consolidan- 
dosi. 


19/2 20/3 


SOLUZIONI DI IERI 


BOUTIQUE LA PERLA 
A TRIESTE IN VIA IMBRIANI 6 
TEL. 040 3480946 
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AnnQA1B Marve 


LA 


PERLA 


[ovy_Lra PEatal 
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infila il catenacelo e fa la rete. 
3 Fra Bombella 


)dmo | Pesci 
amet 
Grazie alla vostra 


î preparazione non 
vi sarà difficile rimediare 
ad un insuccesso nel lavo- ‘| 
ro. Avete una vita affetti- 
va intensa. g 


L'attenzione si sposta su Palermo 


Si può giocare la terzina 5-41.45 


Ora che è stato sorteggiato sulla ruota di Napoli l’am- 
bo 5 15, l’attenzione di chi gioca al lotto si sposta sul- 


la ruota di Palermo. 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Qui è atteso lo sfaldamento della terzina simmetri- 
co/correlativa 5 41 45. L’ambo va a nostro avviso pre- 
ferito nella seguente formazione: 5-41-45-4-3. 

Buon capogioco su tutte le ruote è il numero 17, con 
una preferenza per la ruota di Genova con i numeri 
17 28 62 57, e per quella di Milano con i numeri 17 67 
87 88.44). 3 

Agli altri comparti sono consigliabili le seguenti 
combinazioni: Venezia 43 4 48 27, Bari 18 27 35, Ca- 


55. 

Capilista: Bari 56 (85), Cagliari 88 (80), Firenze 37 
(78), Genova 28 (89), Milano 67 (103), Napoli 53 (76), 
Palermo 41 (78), Roma 54 (64), Torino 79 (98), Vene- 
zia 4 (116). 

g.c. 


gliari 44 55 88, Firenze 37 45 22 e Torino 17 80 79 20 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ANDREAS DI 
S.ORLANDO DI 


UGO GARBA 


Ta dczione stuisrie tifa dimise 


Sabato cb Maggio 


I MACHIAVELLI è RADIO DEEJAY presentano 
L'inaugurazione della Grande 


ESTATE 2001 


e per la prima volla 


PREZIOSO 


GARDEN 


n chiudi 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE, 205 > TEL O4044106/ 040382459 


1010) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


direttamente dalla trasmissione DI TIME 


INGRESSO RIDUZ. GONO 
Com coNs.I, 16.000 
INGRESSO DOANA 

CON CONS. I. 10.000 


sz 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


IL PICCOLO 


5.24 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Alta: 


12.21 


ti Temperatura: ‘17,8 minima ore 
Ure socie San Beda confessore Piazza Libertà mg/me 1,01 25,5 massima ore 23.19 
‘tramonta alle 20.40 Via Battisti mg/me 3,04 Umidità: 74 per cento Bassa: ore 5.42 
La Luna: si leva alle 7.18 Piazza Vico mg/me m.p. Pressione: 1017,5 stazionaria ore 17.29 
cala alle 23.23 Piazza Goldoni ‘mg/me 1,93 Cielo: sereno DOMANI 
21.a settimana dell’anno, 145 gior- Le donne amano quanto posso- Via Carpineto mg/me 0,33 Vento: 3,2 km/h da S-0 Alta: ore 13.14 
ni trascorsi, ne rimangono 220. no, gli uomini quanto vogliono. IMontePantaleone mg/me 0,25 Mare: 18,2 gradi Bassa: ore 18,18 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (FIIZIEH 


Il primo giugno parte alla grande la stagione balneare e i gestori non si preoccupano proprio del mancato riconoscimento di qualità. Sarà il solito pienone 


Tutti al mare, alla faccia della bandiera blu 


Rimessi a nuovo molti stabilimenti e Barcola risplende. «L'acqua è 


Prezzi e orari dei bagni 
dal centro fino a Sistiana 


L. 20 


BAGNO «AUSONIA» 
Apertura: a Deo ore 8.30-19; dal primo Gn 
Ore 8.30-19.30. Tariffe: adulti 6500 lire (feriali), 7500 li- 
re (festivi); bambini paganti dai 2 ai 10 anni 3000 lire 
(feriali), 4000 lire (festivi). Promozioni: abbonamento a 
10 ingressi feriali 58.500 lire; 8 ingressi feriali e 2 festi- 
vi 59.500 lire. Solario: 7000 lire (feriali), 8000 lire (festi- 
Vi); 10 ingressi feriali 63.000 lire, 8 ingressi feriali e 2 
festivi 64.000 lire. 
BAGNO «DA STICCO» (Miramare Castello) 
Apertura: maggio e settembre ore 9-19; giugno, luglio e 
GROSIO ore 8-20. Tariffe: 8000 lire (feriali), 10.00 lire 
(festivi). Promozioni: su un abbonamento a 12 ingressi 
riduzione del 20%; abbonamento a 31 ingressi, 200.000 
lire. Riduzioni del 50% sui biglietti e sugli abbonamen- 
«ti per i bambini da 0 ai 3 anni. 
BAGNO «SIRENA» (Grignano I) 
Apertura: dal 1.0 di al 16 settembre ore 8.30-19. 
Tariffe: adulti 8.000 lire (feriali), 9500 lire (festivo); 
bambini paganti dai 4 ai 10 anni 4500 lire (feriali), 
5000 lire (festivi). Promozioni: abbonamento a 14 in- 
essi (10 feriali e 4 festivi) 100.000 lire (adulti), 
10.000 lire (bambini). 
BAGNO «RIVIERA» ACRESZIO II) 
Apertura: maggio ore 10-18; dal primo giugno 8.30-19. 
Tariffe: adulti 7500 lire (feriali , 9000 lire (festivi); 
bambini paganti dai 4 ai 10 anni 4000 lire (feriali), 
5000 lire (festivi). Promozioni: abbonamento a 14 in- 
Ea (10 feriali e 4 festivi) 95.000 lire (adulti), 55.000 
ire (bambini). 
BAGNO «CASTELREGGIO» (Sistiana) 
Apertura: maggio ore 9-19; dal primo giugno si apre in 
anticipo ma fino alle 9 vige il divieto di balneazione, Ta- 
riffe: adulti 6000 lire (feriali), 8000 lire (prefestivo, sa- 
bato e domenica); bambini paganti da 0 ai 4 anni 1000 
ire (feriale e festivo); ragazzi paganti dai 5 ai 12 anni 
5000 lire. Promozioni: abbonamento a 11 ingressi adul- 
ti 60.000 lire (solo feriali), ragazzi 40.000 lire. 
BAGNO «LE GINESTRE» sno di Aurisina) 
Apertura: Rota io ore 9-19; dal primo SIERO ore 
8.30-19.30. ‘ariffe: adulti 10.000 (feriali), 12.000 (festi- 
Vi, prefestivi); bambini paganti dai 5 ai 9 anni 4000 li- 
tÈ feriali), 5000 lire (festivi). Sono previsti abbonamen- 


i 
BAGNO PUBBLICO «ALLA LANTERNA» 

ertura: dal primo giugno ore 7.30-19.30. Tariffe: 
adulti 1000 lire; bambini e ragazzi fino ai 12 anni gra- 
tuito. Promozioni: abbonamento mensile 20.000 lire; 
abbonamento stagionale (4 mesi) 55.000 lire. 
BAGNO PUBBLICO «AI TOPOLINI» 
Apertura: dal primo giugno ore 9-19.80 (è operativo il 
Servizio di soccorso e salvataggio); dal 16 al 30 settem- 
bre ore 8-18.30. Ingresso libero. 


Un'estate senza bandiera 
blu sulla riviera triestina? 
I gestori degli stabilimenti 
balneari cittadini non sem- 
brano proprio preoccuparse- 
ne. Anche se per il secondo 
anno consecutivo il ricono- 
scimento assegnato dalla 
Fondazione per l’educazio- 
ne ambientale in Europa, 
che segnala le zone di bal- 
neazione di qualità, ha sor- 
volato Trieste per atterrare 
in altre località della regio- 
ne, la costa — assicurano i 
titolari degli stabilimenti 
di casa nostra — non man- 
cherà certo di riempirsi di 
bagnanti. «Si tratta in lar- 
ga parte di turismo locale — 
spiegano — e ai triestini è 
ben nota la limpidezza del 
nostro mare». 

C’è chi poi ritiene inspie- 
gabile il fatto che la bandie- 
ra blu non sia tornata a Tri- 
este, nonostante negli ulti- 
mi due anni si sia fatto e in- 
vestito molto in questo set- 
tore. «Ce la saremmo meri- 
tata — commenta un opera- 
tore locale — per l'impegno 
eper gli sforzi di tutti quan- 
ti. Sarebbe stato un motivo 
d’orgoglio in più». 

Tutti al mare, dunque. 
Sta per partire la stagione 
balneare, che inizierà uffi- 
cialmente il 1° giugno per 
concludersi il 2 settembre, 
con l'apertura dei 14 stabili- 
menti balneari pubblici e 
privati della nostra provin- 
cia, Naturalmente i triesti 


Le nuove norme di sicurezza stabilite dalla Capitaneria di porto per tutte le attività di mare 


limpida e pulita, 


Anche ieri il solito pienone ai «Topolini», anche se ufficialmente verranno aperti, con tutti i sefvizi, il primo giugno. 


ni, che sono patiti della tin- 
tarella, generalmente non 
attendono il via ufficiale 
per sistemare la brandina 
al sole e in riva al mare, 
ma lo fanno con grande an- 
ticipo. 

Già da marzo, se non-da 
fine febbraio, passeggiando 
per il litorale di Barcola, si 
vedevano parecchi bagnan- 
ti «lucertola», intenti a scal- 
darsi al primo sole e, per- 
ché no, anche coraggiosa- 
mente impegnati a tuffarsi 
in un mare da brivido. 

Nelle ultime settimane 
le condizioni del tempo non 
hanno però sempre premia- 
to i gestori che hanno deci- 


so per l'apertura anticipa- 
ta. Ieri, comunque, il bagno 
Alla Lanterna (universal- 
mente noto come «Pedo- 
cin») ha registrato un’af- 
fluenza da alta stagione. 
«Con il 1° giugno — spie- 
ga il responsabile del Servi- 
zio attività sportive del Co- 
mune, Giovanni De Caneva 
— riapriranno anche i bagni 
comunali dei «Topolini». 
Da quel giorno verrà attiva- 
to il servizio di spazzatura 
e di ritiro dei bottini e so- 
prattutto prenderanno ser- 
vizio i bagnini, che dovreb- 
bero essere in numero di 
cinque o sei, distribuiti lun- 
go tutta l’area. Ai bagnini è 


affidato anche il compito di 
sorveglianza generale, che 
speriamo quest'anno sia 
più solerte che mai, con il 
sostegno magari anche dei 
vigili urbani, visto che ne- 
gli stabilimenti si erano re- 
gistrati furti e qualche ris- 
sa per la presenza di più di 
una gang di giovinastri». 
Le operazioni di manu- 
tenzione fervono anche ne- 
gli stabilimenti privati, che 
tra qualche giorno si pre- 
sentaranno all’utenza con 
un look smagliante. Il ba- 
gno «da Sticco», ad esem- 
pio, è stato totalmente rin- 
novato per una spesa di 
qualche centinaio di milio- 


E quella rossa ora viene «degradata»: 
da divieto passa a segnale di pericolo 


I gestori degli stabilimenti dovranno comunque a8- 
sicurare il servizio di soccorso e salvataggio per chi 
non vorrà rinunciare alla nuotata 


I bagnanti sono avvertiti: la 
«classica» bandiera rossa issa- 
ta quando le condizioni del 
mare presentano dei rischi, 
da cn non impone 
più il divieto di balneazione 
ma diventa un segnale di pe- 
ricolo. Tolta l'interdizione, pe- 
rò, un obbligo impegnerà 1 ge- 
stori degli stabilimenti che 
non dovranno abbassare la 
guardia e assicurare il servi- 
zio di soccorso e salvataggio 
per chi, a proprio rischio e pe- 


‘ ricolo, non vorrà comunque ri- 


nunciare alla nuotata. 


È questa la novità più im- 


portante contenuta nell’ordi-* 


nanza della Capitaneria di 
Porto di Trieste, che contiene 
le norme generali relative a 
tutte le attività di mare tese 
a garantire la massima sicu- 
rezza agli appassionati della 
tintarella e del bagno, e, co- 
m'è consuetudine, resa pub- 
blica all’inizio della stagione 
estiva. 

<Si tratta senz'altro di una 
novità — spiega il capitano di 
vascello Nicolò Lugnan — ma 


il divieto di balneazione in si- 
tuazioni di pericolo è stato s0- 
stituito dall’obbligo a cui è te- 
nuto il concessionario di man- 
tenere in servizio la vigilan- 
za. In questo modo, anche 
quando le condizioni del ma- 
re sono proibitive, lo stabili- 
mento pe aperto. La nor- 
ma inoltre solleva il gestore 
dalle responsabilità che po- 
trebbero derivare dalla viola- 
zione del divieto. Questa rica- 
de sul bagnante che non ha 
voluto tener conto dell’avver- 
timento». 

Un'altra novità introdotta 
dall’ordinanza riguarda l’atti- . 
vità subacquea che, per moti- 
vi ludici o didattici diversi 


dalla pesca, potrà essere eser- 
citata comunque oltre che al- 
l'esterno delle zone destinate 
ai bagnanti anche prossimità 
della segnaletica galleggian- 
te, 

Una modifica rispetto al- 
l'ordinanza del ’98 è stata ap- 
portata al calendario mini- 
mo, obbligatorio per tutti gli 
stabilimenti balneari cittadi- 
ni. Ferma restando la giorna- 
ta di avvio del 1° giugno, è fis- 
sata al 2 settembre l’ultima 
giornata di apertura. Una de- 
cisione presa dopo avere ac- 
colto i suggerimenti dei re- 
sponsabili dei bagni. Poi, nel- 
la realtà, le giornate e gli ora- 
ti di apertura (dalle 9 del 


ni. Mentre al bagno Sirena 
di Grignano, gettonatissi- 
mo dalle famiglie e dai gio- 
vani, sono state totalmente 
rifatte le due piscine, che 
ora rispondono agli ultimi 
standard. 

Quanto alle tariffe, pare 
che non ci siano clamorosi 


la gente lo sa» 


ta per uno stabilimento pri- 
vato va dalle alle 7 alle 10 
mila lire, per i giorni feriali 
(8-12 mila in quelli festivi). 

Spiega Paolo Salviato, 
del sindacato italiano bal- 
neare: «La recente ordinan- 
za della Capitaneria di por- 
to prevede che l’orario mini- 
mo degli stabilimenti vada 
dalle 9 alle 19. Ma in molti 
approfitteranno della possi- 
bilità massima di apertura, 
e cioè dalle 8 sino alle 20». 
Salviato. sottolinea anche 
come, per il settore delle im- 
prese balneari, ci siano due 
grosse novità: «Grazie a 
due recenti decreti ci è sta- 
to riconosciuto lo status di 
imprenditori. Ciò ci permet- 
terà di accedere ai contribu- 
ti erogati per il settore turi- 
stico, e dunque di avere più 
fondi da investire per abbel- 
lire le strutture. Inoltre, e 
anche questo favorirà la vo- 


glia di fare nuovi investi-_ 


menti nelle strutture bal- 
neari, è stata definitiva- 
mente approvata la norma 
che porta la durata delle 
concessioni da quattro a sei 
anni». 


rincari. Il biglietto d’entra- da.cam. 
È. i SN 
CAPITANERIA DI PORTO 


DITRIESTE \ 
ORDINANZA N. 17/2001 


L'ordinanza della Capitaneria che sarà esposta a giorni. 


mattino alle 19) mediamente 
sono più ampi e dipendono in 
primo luogo dalle condizioni 
atmosferiche. 

Il nuovo regolamento per 
la stagione, spiega anocra il 
comandante Lugnan, è stato 
dettato in primo luogo dal- 
l’esigenza di aggiornare le di- 


sposizioni finali, quelle che 
prevedono sanzioni ammini- 
strative per i.trasgressori. À 
partire dai prossimi giorni, e 
per l’intera stagione, il testo 
completo dell'ordinanza sarà 
esposto in tutti gli stabilimen- 
ti balneari ein Cenienezia, 
i.de. 


1400 ippiccoro > 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


Temi sanitari e assistenziali, poi confronto con gli operatori turistici per il candidato della Casa delle libertà 


Roberto Dipiazza si tuffa nel sociale 


Nel pomeriggio visita all'Itis e in serata «abbraccio» con i suoi supporter 


La candidata a sindaco 
Laura Tamburini, e l’aspi- 
rante presidente della Pro- 
vincia, Denis Zigante, en- 
trambi in corsa per il Ter- 
zo Polo, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta- 
si ieri mattina all’entrata 
del Porto vecchio, hanno il- 
lustrato le proposte per il 
rilancio del Porto franco di 
Trieste, come previsto dal 
Trattato di pace di Parigi 
del 1947. 

Secondo Zigante e Tam- 
burini - che 
erano dado 

ati da can- 
HicG di Fron- 
te Giuliano e 
Associazione 
Regione Vene- 
zia Giulia, le 
due formazio- 
ni che danno 
vita al Terzo 
Polo - il Porto 
vecchio deve 
mantenere la 
sua funzione 
prettamente 
ina che 
leve essere svi- 
luppata e po- 
tenziata appli- 
cando il regi- 
me fiscale di porto franco 
(molto n vantaggioso del- 
l’attuale punto franco). 

Dai candidati è stata ri- 
cordata la diffida inoltrata 
lo scorso giugno dal Fron- 
te Giuliano al presidente 
dell'Autorità portuale e al 
Commissario di governo, 
nella quale si diffidavano 
tali autorità ad autorizza- 
re il trasferimento del pun- 


Laura Tamburini, Terzo Polo: 
«Il porto franco è un volano» 


Laura Tamburini 


to franco in luogo diverso 
dal Porto vecchio, per evi- 
tare - «con la ventilata di- 
smissione di tale area, vo- 
luta sia dal Polo che dal- 
PUlivo, complici anche nel- 
la svendita del Molo VII al- 
la Luka Koper», dicono i 
due - possibili speculazio- 
ni ai danni del bene pubbli- 
co. E’ stata illustrata inol- 
tre l'interrogazione parla- 
mentare presentata alcuni 
mesi fa al ministro dei Tra- 
sporti dall'onorevole Comi- 
no, del Gruppo 
Autonomisti 
per l'Europa, 
affinchè venga 
applicato al 
porto di Trie- 
ste il regime 
di porto fran- 
co, revisto 
dall’Allegato 
VIII del Trat- 
tato di Parigi. 

La versione 
integrale del 
Trattato di pa- 
ce e gli Allega- 
ti riguardanti 
il porto di Trie- 
ste, con le in- 
formazioni sul 
programma ei 
candidati del Terzo Polo, 
si possono trovare sul sito 
internet www.frontegiulia- 
no.it 


® Oggi, alle 10.30, Laura 
Tamburini e Denis Zigan- 
te saranno all’ingresso del- 
la piscina terapeutica, sul 
molo Fratelli Bandiera, 
per parlare di impianti in 
città. 


Continua a pieno ritmo il 
marketing territoriale del 
candidato sindaco della Casa 
delle libertà, Roberto Dipiaz- 
za, che ieri ha affrontato in 
particolare temi sanitari e so- 
ciali, prima di confrontarsi 
con ì candidati che lo sosten- 
gono, in serata, alla Maritti- 
ma. 

Teri mattina Dipiazza è 
stato ospite, in 
forma privata, 
del responsabile 
del Dipartimen- 
to di salute men- 
tale, Giuseppe 
Dell'Acqua. Una 
chiacchierata ad 
ampio raggio di 
quasi due ore, 
con l’obiettivo di 
illustrare al- 
l'aspirante  pri- 
mo cittadino’ la 
situazione e le 

roblematiche 

lella struttura. 
«I disagi sociali 
vanno al di là di 
qualsiasi ideolo- 
gia», ha com- 
mentato Dipiaz- 
za,  troncando 
eventuali illazio- 
ni legate alla no- 
ta matrice di si- 
nistra di Dell’Ac- 

[ua, già consi- 
gliere comunale 
eletto nelle file 
dei Ds. 

Per lo psichia- 
tra l'esigenza 
prioritaria è 
una: che la pros- 
sima ammini- 
strazione, quale essa sia, por- 
ti avanti in modo concreto e 
forte il progetto realizzato 
dalla Fondazione Benetton 
per la riedificazione degli edi- 
fici del complesso dell'ex 
Opp. E° necessaria inoltre la 
manutenzione architettonica 
di alcune strutture e del par- 
co, aperto quotidianamente 
alla fruizione di circa duemi- 
la triestini, che lo utilizzano 
per passeggiate, sport e tem- 


po libero. 

«Con il lavoro compiuto 
con l’amministrazione prece- 
dente — ha detto Dell'Acqua 
— siamo riusciti a migliorare 
i rapporti coni servizi sociali 
comunali, ma, senz'altro, la 
strada da percorrere in que- 
sto senso è ancora lunga». 
Quello che manca è un cen- 
tro Studi e formazione per 


operatori nazionali e interna- 
zionali. 

Dipiazza si è detto interes- 
satissimo e si è impegnato — 
sia a livello personale e so- 
prattutto nella veste di am- 
ministratore della città — ad 
appoggiare e far realizzare 
questi progetti. 

Durante l’incontro, il can- 
didato e lo psichiatra hanno 
anche effettuato un giro del 
parco e delle strutture che 
ospitano le cooperative. «Mi 


complimento vivamente per 


. il lavoro. fatto, soprattutto 


per.il coordinamento tra i va- 
ri distretti della città — ha 
commentato. Dipiazza — e 
metterò personalmente a di- 
sposizione la mia esperienza 
muggesana per risolvere al 
più presto quantomeno i pro- 

lemi di manutenzione della 
struttura». 


Scoccimarro con una delegazione in visita all’Itis di via Pascoli (foto Tommasini). 


Nel pamcizsio il candida- 
to ha visitato le strutture del- 
Y'Itis, quindi, accompagnato 
da don Ragazzoni, il Villag- 
gio del fanciullo, dove ha vi- 
sto i laboratori, in particola- 
re la tipografia, e le palazzi- 
ne che ospitano i ragazzi, so- 
prattutto minori con legali. 
Poi si è immerso in temi 
completamente diversi discu- 
tendo i problemi del turismo 
triestino con gli operatori e il 
presidente dell’Associazione 


Mentre il centrosinistra, guidato da Rosato, ha già scelto il numero due, il centrodestra con Scoccimarro non si pronuncia 


Provincia, Drossi contro un vice che non c'è 


Insistente il nome di Bucci che però, già «scottato», si limita al no comment 


Il nome del primo è ancora 
sconosciuto: del suo profilo 
si sa solo che sarà indicato 
da Forza Italia e che, per 
soddisfare le aspettative 
del candidato presidente 
della Casa delle libertà, Fa- 
bio Scoccimarro, dovrà dedi- 
carsi a tempo pieno alla 
Provincia. Dell’altro, Uber- 
to Fortuna Drossi, scelto co- 
me braccio destro dall’aspi- 
rante presidente del centro- 
centrosinistra, Ettore Rosa- 
to, è noto — almeno ammini- 
strativamente parlando — 
tutto o quasi: gli piacciono 
le sfide, è predisposto al 
contatto con la gente, an- 
che in situazioni poco facili, 
da giorni batte i rioni con i 
banchetti pur continuando 
2 fare l'assessore comuna- 
e. 

E’ un ritratto inevitabil- 
mente sbilanciato quello 
dei due «vice» in pectore di 
Palazzo Galatti. E tale ri- 
marrà, almeno finché Scoc- 
cimarro non scioglierà le ri- 
serve e comunicherà chi sa- 
rà il suo braccio destro. In 
questi giorni si è fatto insi- 
stentemente il mome di 
Maurizio Bucci, segretario 


Lorusso e Beherens criticano la scelta del sito di via Caravaggio, pericoloso per i bambini e «inquinatore» 


di Forza Italia e già consi- 
gliere provinciale e comuna- 
le, che ha rinunciato a ri- 
candidarsi per fare — dice — 
lo «chaffeur» del partito. 

Il diretto interessato non 
scuce mezza parola. Com- 
prensibile: anche perché do- 
po essere stato investito 
sulla carta del titolo di can- 
didato sindaco di Muggia, e 
aver dato la sua disponibili- 
tà, si è visto «stoppare» 
piuttosto sbrigativamente 


Guido Brazzoduro 


da Dipiazza; che gli ha pre- 
ferito il delfino Gasperini. 
Ora Bucci si schermisce e 
si limita a precisare che, 
scontata la designazione da 
parte di Forza Italia, «a li- 
vello di segreterie, della no- 
mina non si è ancora parla- 
to». «Se Bucci mi verrà pro- 
posto, posso dire fin da ora 
che è un nome interessante 
e che rientra nei canoni del- 
la persona che sto cercan- 
do», taglia corto Scoccimar- 


L'obiettivo primario del prossimo go- 
verno Berlusconi deve essere la re- 
stituzione dei beni abbandonati. E° 
quanto auspica la Federazione degli 
esuli giuliano-dalmati riunitasi l’al- 
tro giorno a Milano. L’esecutivo 
«prende atto della indiscutibile vit- 
toria della Casa delle libertà, che de- 
ve dare al Paese una sicura governa- 
bilità nei prossimi anni e segnare il 
definitivo ingresso dell’Italia in una 


ro. Ma aggiunge: il leit-mo- 
tiv del suo programma è 
«anima e cuore», quindi il 
numero due dovrà prepa- 
rarsi ad assumere a tempo 
pieno l'impegno a Palazzo 
Galatti. «Il primo briefing 
sarà alle 8.80», avverte il 
candidato presidente, tanto 
per non lasciare dubbi sul- 
l'entità dell'impegno che 
pretende. E 

Altra storia in casa di 
centrosinistra e illyani, do- 


Rc: «No al parcheggio sotto la scuola» 


Lorenzo Lorusso e Peter 
Beherens, candidati di Rifon- 
dazione comunista, prendo- 
no posizione contro il par- 
cheggio che verrà costruito 
sotto il cortile della scuola 
elementare slovena Zupancic 
di via CRIENZERO 4, nel popo- 
lare rione di San Giovanni. 
Lorusso, consigliere comuna- 
le uscente, ha criticato aspra- 
mente la scelta dell’assesso- 
re Barduzzi, definendola «ir- 
responsabile se concepita 
senza avere valutato attenta- 
mente le reali esigenze del 
rione e quelle della scuola 
elementare, la quale - ha ag- 

iunto - per tutta la durata 

lei lavori diventerà un peri- 
coloso crocevia di camion e 
metterà a repentaglio la stes- 


sa incolumità dei bambini. 
Inoltre le bocchette di aera- 
zione del garage, una volta 
ultimati i lavori, si troveran- 
no proprio a ridosso del corti- 
le, frequentatissimo durante 
le ore di ginnastica, di ricrea- 
zione e di attività esterna». 

Analogo problema si verifi- 
cherà nei pressi della scuola 
media «Dante Alighieri» e 
dell'adiacente ginnasio. Via 
Cicerone rischierà di restare 
chiusa al traffico per diversi 
mesi, alimentando gli ingor- 
ghi, l'inquinamento acustico 
e atmosferico nelle già intasa- 
te vie adiacenti. 

Beherens ha invece sottoli- 
neato l’esigua FRUGRS del 
parcheggio: soli 90 posti au- 
to. Ma— ha rilevato — non si 


poteva utilizzare il vicino de- 
posito degli autobus? Non ci 
sarebbe stato alcun proble- 
ma correlato alla salute e al- 
l’incolumità dei bambini e il 
luogo si presta maggiormen- 
te a lavori di scavo e di sopra- 
elevazione. «La Barduzzi 


non si ferma — ha proseguito 
Behrens — e vorrebbe creare 
nuovi 17 parcheggi in altre 


Per l'Associazione «AMARE TRIESTE» 


PRIMO ROVIS 


su ANTENNA 3 TRIESTE 
intervistato da Paolo Radivo 


+ Oggi ore 19, replica 23.30, domenica ore 19 


zone, ma i cittadini possono 
intervenire e protestare dura- 
mente adesso o mai più 
l’esperienza di piazza Volon 
tari Giuliani insegna. Tutti i 
cittadini che vogliono costitu- 
irsi in comitato possono farlo 
telefonando al nr. 
040/6389109 e lasciando la lo- 
ro adesione. Verranno quan- 
to prima contattati». 


AVVISO A PAGAMENTO 


ve: il globe-trotter Drossi, 
mandato giù il boccone 
amaro della mancata candi- 
datura diretta, si è messo 
da’subito a supportare Ro- 
sato. «Sono un ”professioni- 
sta” che viene utilizzato dal 
candidato per garantire i ri- 
sultati, il mio apporto è tec- 
nico», precisa, tenendo a 
far sapere che, comunque, 
la sua attività in Comune 


.la porterà avanti fino all’ul- 


timo giorno di mandato. 


bita dagli italiani con gli eccidi del- 
le foibe, le deportazioni e l’esodo. In 
secondo luogo, la restituzione, sen- 
za alcuna discriminazione, dei beni 
sottratti agli esuli dal regime comu- 
nista jugoslavo. In questo senso de- 
vono essere sollecitate le repubbli- 
che di Slovenia e Croazia». «Non si 
possono accettare - prosegue il co- 
municato - tentativi di eludere il. 
problema, invocando antecedenti ac- della 


albergatori, Claudio Giorgi. 
Dipiazza intende lavorare 
per portare in città nuovi 
eventi congressuali, valutan- 
do positivamente l'ipotesi di 
un allargamento al magazzi- 
no 42 della Stazione Maritti- 
ma. «Un grande centro con- 
gressi — ha dichiarato — è sen- 
za dubbio un volano impor- 
tante per aiutare il turismo 
oltre a rappre- 
sentare un pun- 
to focale nella ri- 
struttuazione e 
.nel recupero del 
waterfront trie- 
stino, il porto- 
vecchio, vero e 


to da visita del- 
la città». 

Piena concor- 
dia, poi, con 
l’obiettivo del di- 
rettore del- 
PApT, Paolo de 
Gavardo, che 
mira a realizza- 
re a Trieste una 
segreteria per- 
manente dell’In- 
ce relativa al tu- 
rismo, ‘ mentre 
l'ex. presidente 
ApT, Gilberto 
Benvenuti, ha 
sottolineato l’op- 
portunità di cre- 
are un tavolo di 


coordinamento 


del settore turi- 


conto anche del 
ruolo dei priva- 
ti, oltre a recu- 
perare urbani- 
sticamente il Borgo Teresia- 
no. Argomento, quest’ultimo, 
particolarmente caro all’aspi- 
Tante sindaco, che trova «ca- 
rente in tutta la città» l’arre- 
do urbano. 

L'attuale presidente del- 
l’ApT, Franco Bandelli, ha in- 
fine attirato l’attenzione di 
Dipiazza sulla viabilità nei 
pressi del castello di Mirama- 
re e sulla necessità di lavora- 
re per lo sviluppo del settore 
termale. 


Uberto Drossi Fortuna 


Lo slogan di Drossi è «ri- 
valutare un ente considera- 
to solo terra di conquista, 
inutile», rendendo operati- 
ve le potenzialità «finora 
non sfruttate», a partire 
dall’ambiente, dalla valoriz- 
zazione dei prodotti locali 


La Federazione degli esuli giuliano-dalmati ribadisce quale dovrebbe essere l’obiettivo primario del nuovo governo di centrodestra 


«Berlusconi chieda la restituzione dei benin 


nuova fase storica, che garantisca 
la normale alternanza al potere sol- 
tanto sulla base della volontà popo- 
lare, senza interferenze straniere». 
«La Federazione - prosegue la nota 
firmata dal presidente della Federa- 
zione Guido Brazzoduro - si richia- 
ma ai ”Dieci punti” resi pubblici a 
tutti gli schieramenti politici alla vi- 
gilia del 13 maggio. In particolare, 
il riconoscimento dell’ingiustizia su- 


proprio bigliet- . 


stico che tenga © 


cordi italo-jugoslavi. La restituzio- 
ne dev'essere un obiettivo primario 
di chi, come il nuovo governo, ha a 
cuore le questioni degli esuli». «L’in- 
gresso dei due nuovi Stati nell’Unio- 
ne Europea può essere visto con fa- 
vore nei tempi previsti, nella misu- 
rain cui tali stati dimostrino concre- 
tamente di aderire sul piano norma- 
tivo ai principi della democrazia e 
libertà». 


L'INTERVISTA 


Il candidato sindaco di Democrazia europea 


Fusco: «Sanità e salute 
sono le nostre priorità. 


E uno scalo 


Giovanni Fusco è uno degli 
otto candidati sindaco a 
Trieste. Corre per Demo- 
crazia europea, il partito 
di D'Antoni, Andreotti e 
Zecchino. Ha 54 anni, è 
pensionato. «Ma da sem- 
pre - ricorda - sono impe- 
gnato nel sindacato e nel 
mondo della cooperazione, 
quindi nel mondo del lavo- 
To», 

Ci illustri il suo pro- 
gramma. 

A Trieste non abbiamo 
grandi proget- 
ti, ma ci con- 
centriamo su- 
gli anziani, sui 
giovani, sul la- 
voro che non 
c'è, sulla sani- 
tà che non fun- 
ziona, sui tra- 
sporti che per 
gli anziani non 
sono sufficien- 
ti. Dunque ci 
interessa il so- 


che lavori» 


tività deve pensare anche 
che può creare dei danni. 

E il recupero di Porto 
Vecchio? 

Si parla molto di un por- 
to alla Barcellona, si parla 
dell’Expo. Io provengo da 

uel settore, per cui direi 
che innanzitutto c'è il pot- 
to del traffico. Questo è il 
piceno che mi interessa 

i più. Ovvero, creare le 
banchine, le, infrastruttu- 
re, creare i collegamenti 
del porto, di cui molto si 
parla ma mal 
si realizzano. 
Poi sicuramen- 
te c'è una par- 
te che può esse 
re riservata 2! 
turismo, 
commercio e al: 
le altre cose. 

Qualcuno 
propone la 
provincia au; 
tonoma. Lei 
che ne pen- 


ciale. c sa? 

Se venisse . Io prevedo 
eletto, quali invece la speci- 
sarebbero le ficità di rie 
priorità? Iv, P ste. Vorrei ri- 

Sicuramen- icvenni bucco portare la città 


te la sanità e 

la salute dei cittadini, con 
un miglioramento della vi- 
ta degli anziani, e soprat- 
tutto far sì che a Trieste i 
giovani non siano costretti 
a scappare. 

La Ferriera va chiu- 
sa? 

Non sono né per chiuder- 
la né per mantenerla in, 
questa situazione. Bisogne- 
rebbe creare le condizioni 
di IUS mon- 
do del lavoro che opera in 
Ferriera e creare allo stes- 
so tempo delle condizioni 
ambientali anche per i cit- 
tadini che vi abitano intor- 
no. Certo ci sono dei costi, 
ma chi investe in queste at- 


Maurizio Bucci 


(«e aggiungo dei mestieri 
perduti»), del controllo del 
territorio. 

Ai banchetti di Ulivo e ill- 
yani viene distribuito un 
questionario, messo a pun- 
to con un intenso marke- 
ting telefonico. Si chiede ai 


alle sue condi- 
zioni naturali, essere 
centro dei confini impor- 
tanti. Quindi non una pro- 
vincia autonoma ma una 
città con le sue caratteristi 
che, un’area metropolita- 


a. 
A Roma il vostro lea- 


- der D’Antoni appoggia 


il candidato sindaco del 
centrodestra Tajani... 
, Però ha anche detto che 
in periferia saremo noi a 
decidere. Pertanto puntia- 
mo a fare un risultato di vi- 
sibilità, per essere poi de- 
terminanti sulle future 
CECO importanti. Lo 
lecideremo dopo il 10 giu- 
gno chi appoggiare. 


Il portabandiera del Polo 
traccia l’identikit-tipo 
del suo braccio destro: 
«Impegno a tempo pieno. 
primo briefing alle 8,30» 
L'Ulivo fa i questionari 


cittadini di «graduare» il Jo: 
ro interesse su una rosa 
argomenti, che poi sono pro” 
prio le competenze dell@ 
Provincia: dal servizio pub 
blico alla ‘pista ciclabile; 
dal Parco del Carso all'in 
quinamento, acustico e al: 
mosferico, dalla manute!” 
zione delle scuole, ai colle 
gamenti aeroportuali, dall? 
formazione, alla valorizz4 
zione delle potenzialità tutt: 
stiche, dalla creazione di 
nuove strutture sportive, 44 
l’avvio di strutture adegu@ 
te per ottenere fondi eur 
pei destinati a progetti d' 
sviluppo. «Credo — precis® 
Drossi - che la Provindi@ 
debba diventare una pal® 
stra per l’area metropolità 
na, con un ruolo di suppo!” 
to degli altri enti e un 0% 
chio rivolto alla Comunità 
europea». 

Questa sera, intanto, alle 
17.30. alla Casa della pi°” 
tra di Aurisina, verran® 
presentati i candidati alla 
carica di consigliere provi!” - 
ciale della lista «Verdi Pî 
a città aperta», con la p?* 


tecipazione di Hoscioa bor. 


Bim 


pri. 
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‘Pacorini: «Città a misura di pedoni» | 
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IL PICCOLO 


Il candidato sindaco del centrosinistra propone il suo progetto per il traffico nella sede di Camminatrieste 


«Basta con le auto sui marciapiedi che impediscono di passare». E bus velocissimi 


Bttore Rosato, aspirante alla presidenza della Provin- 
cia ha incontrato gli abitanti di San Giacomo: «Biso- 
Sna dare più servizi agli anziani» 


Nuove linee di autobus ve- 
loci ed ecologici che attra- 
Versano il centro città, con 
poche fermate nei punti 
Strategici. Una griglia con 
Quattro direttrici che si in- 
tersecano e che permettono 

i raggiungere rapidamen- 
te piazza Goldoni, la stazio- 
Ne, piazza Dalmazia e Cam- 
po Marzio. E poi, strade li- 

ere dalle auto come via 

azzini, e parcheggi anche 
Per moto e motorini (maga- 
Ti ricavati all’interno di edi- 
fici. E’ la proposta del- 
l'aspirante sindaco Federi- 
co Pacorini formulata ieri 
alla platea di Camminatrie- 
Ste. Una dichiarazione d’in- 
tenti che ha ottenuto il 
Plauso dell’associazione, i 
cui rappresentanti (Sergio 
Tremul e Margherita Hack 
In testa) hanno illustrato la 


loro idea di città a misura 
di pedone. «Che collima con 
la mia» afferma Pacorini 
mentre elenca gli interven- 
ti che concretizzerebbe se 
venisse eletto. Ad iniziare 
dal cambio di competenze 
sul traffico, che passerebbe- 
ro dall’assessorato all’urba- 
nistica a quello alla vigilan- 
za. Per proseguire con aree 
attrezzate per disabili e 
non vedenti, e con la siste- 
mazione di barriere agli an- 
goli della strade per scorag- 
giare il Parcheggio selvag- 
gio. Consentendo così-ai cit- 
tadini l’attraversamento in- 
disturbato agli incroci delle 
vie. E infine biciclette da 
noleggiare per girare il cen- 
tro specie ilnto la bella 
stagione. 
‘ornando al progetto ri- 
ardante i cosiddetti «bus 
leggeri», Pacorini ricorda 


Pacorini interviene nella sede di Camminatrieste. 


l’esigenza quotidiana di 
raggiungere il centro rapi- 
damente. La proposta si dif- 
ferenzia, spiega, da quella 
lanciato dal suo avversario, 
che aveva ipotizzato. un 
ring di autobus elettrici at- 
torno al centro. «Dipiazza 
si riferisce a una città con 
una periferia a 360 gradi at- 


torno al nucleo centrale. 
Trieste ha invece una con- 
formazione diversa, con un 
fronte mare dove non è ac- 
cettabile che si sfoghi tutto 
il traffico». Quanto al- 
l’aspetto ambientale, anche 
Pacorini punta a mezzi 
mossi da energia elettrica, 
oppure a idrogeno. 


L'ex presidente degli in- 
dustriali triestini ricorda 
inoltre l'attenzione per il so- 
ciale contenuta nel suo pro- 

amma elettorale. E lo fa 

al podio della Confedera- 
zione italiana dirigenti 
d'azienda (Cida) dove ieri 
ha partecipato a un conve- 
gno tenutosi nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali. «L'impresa oggi - 
sottolinea il candidato sin- 
daco - ha assunto nuove re- 
sponsabilità in ragione del- 
l’utilità sociale, della sua at- 
tività economica e del be- 
nessere promosso dalle ri- 
sorse che produce e distri- 
buisce e di cui l’intera col- 
lettività beneficia. Le nuo- 
ve finalità sociali dunque 
nella gestione dell’impresa 
non contrastano con gli 
Obiettivi economici, ma ne 
orientano le scelte verso le 
diverse categorie sociali, 
verso l’ambiente e più in ge- 
nerale, verso la qualità del- 
la vita». 

Restando in casa del cen- 
trosinistra da segnalare la 


resenza del candidato alla 
’rovincia Ettore Rosato ie- 
ri mattina nel rione di San 
Giacomo. «Abbiamo trovato 
tanta gente - racconta - 
pronta a parlare dei suoi 
problemi. Che sente di esse- 
re rione, con una Vita tutta 
pane Ma emerge anche 
a necessità di dare più ser- 
vizi alla popolazione anzia- 
na, nonché altre forme di 
aggregazione sociale». 
L'aspirante a Palazzo Ga- 
latti ha poi presenziato all' 
assemblea dell’Unione ita- 
liana ciechi, dove è emersa 
l'esigenza di sviluppare 
una maggiore sensibilità 
fra la popolazione sugli 
handicap sensitivi. Insom- 
ma, un four de force anche 
ieri per i due candidati del- 
lo schieramento, che ha vi- 
sto però' una serata tran- 
uilla per Rosato, in fami- 
glia per il nono anniversa- 
rio di matrimonio. Mentre 
er Pacorini è proseguita a 
asovizza dove ha incontra- 

to la popolazione locale. 
al 


I problemi delle persone svantaggiate discussi in un forum sull’«Abbattimento delle barriere sensoriali» nella sala del Consiglio comunale 


«Gli handicappati qui non possono spostarsi» 


Ciechi ogni giorno alle prese con segnaletica vocale inesistente, parcheggi selvaggi 


«Un forum cittadino che ac- 
colga tutti i principali espo- 
Nenti gli enti, le associazioni 
ele rappresentanze dei porta- 
tori di eo: triestini per 
elineare priorità e azioni 
Utili a migliorare la qualità 
ella loro vita». La proposta 
ell'assessore Gianni Pecol 
‘ominotto rivolta al presi- 
înte dell’Unione Italiana 
Ciechi Hubert Perfler è giun- 
a durante un incontro dine 
tito sull’«Abbattimento delle 
Arriere sensoriali» organiz- 
Zato ieri nella sala del Consi- 
lio comunale. Accanto ai 
lue, l'assessore Ondina Bar- 
duzzi, il presidente il consi- 
glio comunale Ettore Rosato 
© numerosi cittadini che non 
anno mancato di esternare 
le proprie difficoltà di non/ 
‘po vedenti sopportate quoti- 
dianamente. La mancanza di 
informazione dedicata attra- 
Verso un’adeguata strumen- 
fazione sonora, la segnaleti- 
©a vocale inesistente nei luo- 
ghi pubblici e nei mezzi di 
Tasporto, gli arredi urbani 
collocati in maniera impro- 


Appuntamenti 
Banchetti, incontri 

giate rionali: 
l'agenda odierna 
degli sfidanti 


® Oggi il candidato sindaco 
del centrosinistra Pacorini in- 
contrerà alle 9 il Collegio dei 
postruttori, alle 10.30 sarà al- 
‘Area di ricerca e, alle 11.30, 
incrotrone, insieme a Et- 
ore Rosato, candidato presi- 
ente della Provincia, e a Ric- 
{ardo Illy. Alle 14.30 incon- 
verà la Comunità islamica. 
t le 16.30 si vedrà con il ret- 
ore Lucio Delcaro, alle 17 sa- 
A al gazebo in via delle Tor- 
35 e, alle 18.30, terrà una 
at per la televisione Luxa. 
RO 1 candidato della Cdl, 
Soberto Dipiazza, insieme a 
Coccimarro, incontrerà alle 
‘30 il sindacato Confsal; al- 
Ò 1 sarà alla Fondazione 
Sh alle 14.30 ascolterà il 
ollegio costruttori e, alle 
, Sarà nella sede del Nuovo 
}l per un'analisi critica del- 
n Mministrazione Illy. In se- 
mata Dege alla premiazio- 
sa della Coppa Trieste, pre- 
i izierà alla prima del Ver- 
My Roi saluterà Ced-Cdu al 
t Cucherna. i 
a Dennis Visioli e Igor 
daliciani, candidati di Rifon- 
i Clone, incontreranno iscrit- 
0 simpatizzanti alle 18.30, 
map de popolo di via Ponzia- 


® Goo 3 , 
‘gi, alle 17.30, il candi- 
Tato sifdaco della lista civi- 
F «La tua Trieste», Maurizio 
Sar, terrà una «cammina- 
ia IOnale», con partenza da 
il sy ONello, per consegnare 
sN) rogramma e ascoltare 
oblemi dei cittadini. 
* ‘Tesentazione dei candi- 
nell; di Ced-Cdu EE, alle 11, 
a sede in Corso Italia 7. 
anno i Umanisti incontre- 
980 01 Cittadini, oggi dalle 
op dille 13, davanti alla Co- 
l via Pirano. 


pria, il parcheggio selvaggio 
raticato un po ovunque e 
‘inciviltà di chi non asporta 
le immondizie e i bisogni de- 
gli animali dai marciapiedi, 
questi solo alcuni dei proble- 
mi che un cieco si trova.a af- 
frontare girando per Trieste. 
<A quae cose — ha rinca- 
rato Perfler — vanno a ag- 
giungersi paradossalmente i 
nuovi problemi costituiti dal- 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche riservato agli 
handicappati fisici. Quello 
che per loro è una conquista 
- scivoli, scalini rimossi e al- 
tro ancora — diventa per uno 
di noi un pericolo costante. 
Nessuno se n'è reso conto, ep- 
pure per molti non vedenti la 
rimozione di alcune barriere 
significa trovarsi a cammina- 
re in mezzo alla strada ri- 
schiando l'investimento. Ora 
davvero molti non riescono 
più a girare senza un accom- 
pagnatore. Ci rendiamo con- 
to delle buone intenzioni del 
Comune — ha affermato Per- 
fler — ma per il futuro la no- 
stra prima richiesta è di esse- 


M. LUZZATO FEGIZ 

Rilanciare 

la città 

Un territorio può aumen- 
tare il suo valore aggiunto 
investendo in ricerche in- 
novative in grado di ren- 
derlo competitivo a livello 
nazionale e locale. Lo ha 
detto Marina Luzzato Fe- 
giz, figlia del fondatore del- 
la Doxa e candidata nel 
Consiglio provinciale nella 
Lista Illy (collegio Trieste 
XII) nel corso di un incon- 
tro con alcuni assistenti 
universitari. 


RENZI 
Aria fritta 
del Polo 5 
«Le cosiddette ARIA, pro- 
poste dal buon Scoccimar- 
ro candidato alla presiden- 
za della Provincia, sono 
state subito ribattezzate 
dai tecnici, alla cui catego- 
ria credo di appartenere, 
Aria Fritta per l’assoluta 
mancanza di contenuti e 
possibilità di progettazio- 
ne». E’la risposta di Giulia- 
na Renzi, candidata capoli- 
sta dei Verdi per la città 
aperta, a quanto detto dal 
candidato Scoccimarro del 
Polo sul Parco del Carso. 


LORUSSO 
Parcheggio 
sotto accusa 
Aspre critiche da parte del 
consigliere comunale di Ri- 


fondazione comunista, Lo-- 


renzo Lorusso, all’assesso- 
re comunale Ondina Bar- 
duzzi sulla scelta di costru- 
ire un parcheggio sotto la 
scuola elementare slovena 
Zupancie di via Caravag- 
gio 4, «Una scelta irrespon- 
sabile — ha detto Lorusso 
- sarà realizzato sotto il 
parcheggio della scuola 
che diventerà un pericolo- 


re interpellati prima di prov- 
vedere a nuove rivoluzioni ur- 
banistiche». 

Che fare per riparare ai 
danni e sauro la città più 
accessibile agli handicappati 
sensoriali? Secondo Perfler 
«manca ancora una strategia 
complessiva che consenta la 
rimozione di tutte le barriere 
per tutti gli handicap. In se- 
conda battuta, si rende sem- 
pre più necessario il già cita- 
to forum dei rappresentanti 
le principali associazioni dei 
circa 40 mila invalidi triesti- 
ni. Nel pratico, è necessario 
mettere a disposizione degli 
handicappati sensoriali mag- 

lori informazioni attraverso 
ispositivi sonori e altri at- 
trezzi, strumenti fondamen- 
tali e di costo più che conte- 
nuto. Per gli spostamenti poi 
sarebbe importante poter 
contare sui ’buoni taxi” e al- 
tre agevolazioni. Una prassi 
che a Udine, per esempio, la 
locale amministrazione ga- 
rantisce ai non vedenti da ol- 

tre vent'anni». 
m.lo. 


Hanno detto 
Rilancio, parcheggi, 
parco del Carso, 
scuola e anziani: 

Il dibattito continua 


so crocevia di camion met- 
tendo a repentaglio l’inco- 
lumità dei bambini». 


JAPOCE 


Scuola pubblica 
arischio 

«Contro i pericolosi propo- 
siti e i tentativi di mettere 
in discussione la scuola 
pubblica è necessario mo- 
bilitare i giovani e i cittadi- 
ni»: lo ha detto Stefania 
Japoce, candidata nella Li- 
sta dell'Ulivo al Consiglio 
comunale di Trieste nel 
corso di un incontro con 
un gruppo di insegnanti. 
La scuola pubblica dun- 
que, ha insitito la Japoce, 
va valorizzata sia in termi 
ni di contenuti e di struttu- 
re, sia in termini di una ri- 
forma finalmente iniziata, 
che va portata avanti con 
gli opportuni miglioramen- 
ti. 


FERONE 
No ai parcheggi 
a | pasa gicnio 
«E? assurdo che a Trieste 
quasi tutti i parcheggi sia- 
no a pagamento soprattut- 
to in centro città e in quar- 
tieri come San Giacomo» 
Ad affermarlo è Luigi Fe- 
rone, candidato della Lega 
Nord al Comune di Trie- 
ste. Ferone ha detto che ac- 
canto ai parcheggi a paga- 
mento è indispensabile as- 
sicurare un «congruo nu- 
mero di parcheggi liberi vi- 


Il progetto «Amalia» riaggrega un migliaio di persone con telefono e computer 


E gli anziani vivono il futuro 


E’ stato un successo il progetto «Amalia» 
nato negli anni dell’amministrazione Illy 
per fornire assistenza agli anziani emar- 
ginati, specie quelli sigle. Su circa 10 mi- 
la persone che vivono da sole, circa un mi- 
gliaio sono state raggiunte dal telefono e 
dal computer, per avvicinarli alla socie- 
tà. Lo hanno ribadito ieri il consigliere 
della Lista Illy Eliana Frontali e il candi- 
dato vicesindaco Gianni Pecol Cominot- 
to. «La nostra Lista — ha ricordato la 
Frontali — promuoverà d'intesa con Fede- 
rico Pacorini degli incontri a tema. Il pri- 
mo dei quali sarà dedicato al pianeta an- 
ziani». Una condizione, ha aggiunto, che 
prima indicava la fine di un percorso di 
vita, mentre oggi il quadro è del tutto mu- 
tato. L’anziano è più attento del giovane 
ai problemi della società. «Non aspetta la 
fine, e addirittura costruisce il futuro. 


ste le tariffe penalizzan- 
ti». 


TAMBURINI 


Accampamenti abusivi 
da sgomberare 
La candidata sindaco al 
Comune di Trieste del 
Fronte Giuliano, Laura 
Tamburini, assieme ad al- 
cuni candidati del movi- 
mento, a Borgo San Sergio 
in una conferenza stampa 
ha illustrato le iniziative 
che, in qualità di consiglie- 
re comunale, ha intrapre- 
so al fine di sgomberare il 
iazzale situato tra la via 
orti e la via Curiel dal- 
l'accampamento abusivo 
di roulottes e camper che 
occupavano per molti mesi 
dell’anno tale zona. 


SCOCCIMARRO 

Gli anziani 
al centro 
«In una provincia in cui so- 
no 68 mila gli ultrasessan- 
tacinquenni e 21 mila gli 
anziani che vivono da soli 
è soprattutto a questa fa- 
scia della popolazione che 
le istituzioni devono guar- 
dare con la massima atten- 
zione, perché si tratta di 
cittadini che hanno lavora- 
to per una vita e ora meri- 
tano di ricevere dalla socie- 
tà parte di ciò che hanno 
dato». Lo ha detto fabio 
Scoccimarro, candidato 
del Polo alla presidenza 
della Provincia, nel corso 
di una visita all’Istis. Il 
candidato ha incontrato il 
residente Augusto De 

ernardi e il suo staff e ha 
preso spunto dal sondag- 
gio Swg sugli anziani per 
sottolineare come il proget- 
to di miglioramento della 
qualità della vita per i trie- 
stini contenuto nel suo pro- 
gramma veda la terza età 
- centro di progetti mira- 
i 


101760! 
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Per questo dobbiamo individuare nuovi 
fabbisogni, in collaborazione con le istitu- 
zioni, il volontariato e il settore privato». 
Poi ci sono gli anziani che hanno bisogno 
di assistenza, ma per quest'ultimi il pro- 
gramma prevede di aumentare e procra- 
stinare la permanenza in famiglia. 

L'intervento di Pecol Cominotto ha ri- 
cordato innanzitutto che la situazione tri- 
estina, dove c'è una forte concentrazione 
di anziani, presto diventerà la normalità 
anche per il resto delle città italiane e eu- 
ropee. La città è quindi all'avanguardia 
in questo campo, ed è un fatto che le mor- 
ti solitarie e i suicidi, se all'inizio degli 
anni Novanta erano una consuetudine, 
ora sono molto meno frequenti. «Così è 
nata Amalia, un modo rivoluzionario di 
fare funzionare i servizi. E ha usato an- 
che le tecnologie (telefono e computer) in 
funzione aggregativa». 


Ettore Rosato a un incontro al Caffé San Marco. 


La rinascita del teatro del- 
l’ex Ospedale psichiatrico, 
quale luogo di aggregazio- 
ne e di cultura dei giova: 
ni. E questo il fulero del 
progetto per la rivitalizza- 
zione del comprensorio di 
San Giovanni, presentato 
ieri mattina in una confe- 
renza stampa al Caffè 
San Marco da Ettore Ro- 
sato, candidato alla presi- 
denza della Provincia per 
il centro sinistra, Adele Pi- 
no e Alessandro Capuzzo 
(Ulivo) e Pino Roveredo 
(Lista Illy). 

«Il progetto 
definito dalla 
Provincia, che 
è proprietaria 
dell'immobile, 
per restituire 
a nuova vita il 
teatro sorto ai 
tempi del ma- 
nicomio — ha 
spiegato Ales- 
sandro Capuz- 
zo- si è blocca- 
to praticamen- 
te sul nascere, 
malgrado l’ag- 
giudicazione 
dei lavori». Il 
teatro, che negli anni ’70, 
al tempo della riforma psi- 
chiatrica, era assurto a fa- 
ma nazionale come palco- 
scenico di artisti quali Da- 
rio Fo, Gino Paoli o'gli 
Area, rimane dunque una 
scatola vuota. Ma il recu- 
pero, sostengono i candi- 
dati di Ulivo e Lista Illy, 
va realizzato quanto pri- 
ma. «La storica struttura 
di San Giovanni — ha sot- 
tolineato infatti Pino Ro- 
veredo — rappresenta una 
preziosa occasione d’incon- 
tro per i giovani e potreb- 
be offrire uno spazio im- 
portante per un teatro 


«Rifacciamo quel teatro all'ex Opp 
come quando ci veniva Dario Fo» 


Pino Roveredo 


che si propone quale tera- 
pia e momento di benesse- 
re: come già sperimentato 
in questi anni con i ragaz- 
zi del Sert, i detenuti o i 
giovani sieropositivi del- 
l'associazione La panchi- 
na di Pordenone». 

Il rilancio del parco di 
San Giovanni non si esau- 
risce però nella-ristruttu- 
razione del teatro. «Va in- 
fatti risolta — ha spiegato 
Adele Pino — la questione 
della dismissione, da par- 
te della Provincia, dell’ex 
lavanderia e del padiglio- 
ne. L'operazio- 
ne, che dove- 
va coprire il 
disavanzo del- 
l’ente, si è in- 
fatti bloccata 
in corso d’ope- 
ra». Devono 
infine essere 
chiariti, ha 
detto Rosato, 
i problemi re- 
lativi alla pro- 
prietà dei sin- 
goli immobili 
dislocati nel 
comprensorio. 
«In questo 
senso chiederemo un in- 
tervento legislativo da 
parte della Regione. Una 
volta definite le rispettive 
competenze, l'ipotesi è 
quella di riunire i diversi 
enti e istituzioni che coabi- 
tano nell’area in un unico 
condominio di gestione, 
capace di valorizzare una 
realtà che rappresenta 
una straordinaria risorsa 
per l’intera città». 

Pino Roveredo sarà og- 
gi, alle 16, al gazebo alle- 
stito dagli illyani in via 
delle Torri, per parlare 
della buona salute giova- 
nile. 


d.g. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Sarà processato a novembre Edoardo Barusso già direttore generale dell’Amministrazione guidata da Codarin 


A giudizio per i rimborsi gonfiati 


La Provincia, ente danneggiato, non si è ancora c 


Rilevate abrasioni sulle fatture di alcuni ottimi alber- 
ghi di Milano, Roma e Bellagio dove il funzionario 
si sarebbe fatto accompagnare da un’altra persona 


E’ stato rinviato a giudizio 
e sarà processato a novem- 
bre dai giudici del Tribuna- 
le Edoardo Barusso, già di- 
rettore generale dell’Ammi- 
nistrazione provinciale gui- 
data da Renzo Codarin. Ipo- 
tesi di reato truffa, collega- 
ta a tre rimborsi da lui pre- 
sentati per spese di missio- 


e. 

Paradossalmente nel- 
l’udienza preliminare la 
Provincia non si è costitui- 
ta in giudizio come parte le- 


sa anche se nell’aula di pa. 


lazzo Galatti il presidente 
Codarin più di un anno fa 
aveva affermato che «nel 
momento in cui l'inchiesta 
interna sarà conclusa, in- 
traprenderò tutte le azioni 
necessarie per tutelare l’en- 
te». 

Il presunto danno l’ha su- 
bito na pro- 
vinciale che al momento pe- 
rò non ha ancora agito nel 
giudizio penale contro il 
suo ex dirigente. I tempi 
«tecnici» comunque permet- 


tono ancora questa iniziati- 
Va. 

Il rinvio a giudizio di Edo- 
ardo Barusso è stato deciso 
dal giudice dell’udienza»pre- 
liminare Enzo Truncellito 
che ha accolto il parere del- 
la Procura della Repubbli- 
ca. In questi mesi sì è an- 
che avviata l’azione della 
magistratura contabile per 
un presunto danno erariale 
causato dai rimborsi- spese 
presentati dall'alto dirigen- 
te. La sentenza della Corte 
dei Conti dovrebbe essere 

ronunciata il 12 giugno. 

(e somme in gioco non s0- 
no di grande rilevanza. An- 
zi piuttosto modeste. Secon- 
do le contestazioni della 
Procura della Corte dei 
Conti, l'ex segretario gene- 
rale avrebbe «gonfiato» le 
note spese per 880 mila li- 
re. Non si sarebbe trattato 
di una disattenzione bensì 
di chiarissime «abrasioni» 
sulle fatture di alcuni otti- 
mi hotel di Milano, Roma e 
Bellagio dove Edoardo Ba- 


Renzo Codarin 


russo si sarebbe fatto ac- 
compagnare .da un’altra 
persona come confermato 
dalle schede degli ospiti di 
quegli alberghi. 

Sulle fatture però il nu- 
mero delle persone che ave- 
vano occupato la stanza a 
lui assegnata era stato cor- 
retto: il «due» era diventato 
«Uno». 

«Le prenotazioni delle 
stanze negli hotel venivano 
effettuate dalla segreteria 


«della Provincia» hanno spie- 


gato nell'udienza prelimina- 
re i due difensori dell’ex se- 
gretario. generale, gli avvo- 
cati Cristina Tagliaferro e 


Paolo Pacileo. «Era consue- 
tudine che il segretario al- 
loggiasse da solo in una 
stanza doppia, più IRE 
sa, meno sacrificata. Il più 
delle volte quelle singole 
non erano disponbili per- 
ché già prenotate» 

La tesi verrà TISOpOA 
in aula a novembre. Più di 
un anno fa, dopo l’innesco 
delle polemiche e dell’in- 
chiesta sulle note spese, il 
segretario generale della 
Provincia si. era dimesso 
dall’incarico. Un’uscita 
«consensuale». Allo stesso 
tempo però la giunta Coda- 
rin aveva varato una delibe- 
ra in cui conferiva all’ex se- 
gretario alcuni incarichi 
esterni. ‘Costo 30 milioni 
DE approntare lo schema 

li revisione dei regolamen- 
ti di contabilità, degli uffici 
e dei servizi di polizia pro- 
vinciale. Ma non basta, se- 
condo le: opposizioni che 
erano insorte, Barusso 
avrebbe dovuto assumere 
la direzione scientifica e la 
Ricezione degli scambi 

li esperienze amministrati- 
ve tra Italia e Francia, or- 
ganizzando anche un conve- 
gno sul tema. - 
Claudio Ernè 


IN BREVE 


Polmare. 


ostituita parte civile 


| 


Cade con la moto in porto 
Frattura esposta alla tibia 


Cade con la moto e si procura una frattura grave. E° 
accaduto ieri verso le 13.30 in Porto Nuovo. Un giova- 
ne in sella alla sua moto stava attraversando Parea 
del Porto Nuovo quando, per motivi ancora in corso 
di accertamento, ha perso il controllo del mezzo che è 
slittato. L'uomo è caduto rovinosamente e si è procu- 
rato una frattura esposta alla tibia. Soccorso da 
un'ambulanza del 118 è stato trasportato a Cattina- 
ra. Sul posto per accertamenti la Polizia del settore, 


Tre motociclisti finiscono a terra in via D'Alviano 
dopo essere scivolati sull'olio perso da un camion 


Una lunga striscia di olio lungo via D’Alviano dalla fi- 
ne della grande viabilità fino al Supermercato Pam e 
tre motociclisti finiti a terra dopo il contatto delle ruote 
dei loro mezzi con il liquido scivoloso. È accaduto ieri 
pomeriggio attorno alle 16. Fortunatamente i tre cen- 
tauri non hanno riportato gravi ferite, ma hanno ri- 
schiato di finire investiti da altri veicoli in transito. La 
polizia municipale è riuscita a fermare il camionista 
che non si era avveduto del guasto a un manicotto che 
ha provocato l'inconveniente innescando le cadute. 


Dal 28 maggio al 1.0 giugno alla Marittima 
Nella «Settimana informatica» 
confronto sulle esperienze 
degli enti locali di tutta Europa 


Dal 28 maggio al 1.0 giugno Trieste sarà la capitale dell’in- 
formatica applicata alle pubbliche amministrazioni, ma 
non solo. La «Settimana informatica internazionale», che 
si svolgerà alla Stazione marittima con l’organizzazione 
del Comune, sotto l’alto patronato del Presidente della Re- 
ubblica e con il-patrocinio della Commissione europea e 
ella Regione, è infatti articolata in tre momenti, È 
Si inizierà con la conferenza.annuale delle Major, cities 
of Europe - Mee (dal 28 al 30 maggio), per proseguire con 
una manifestazione sul modello, informatico del Comune 
di Trieste (il 30 e 31 maggio) e con il convegno «Informati- 
ca e giustizia» (il 1.0 giugno) in collaborazione con l’Asso- 
ciazione per lo studio del diritto e dell'informatica e con la 
nostra Università; al quale Ar SOneTaao illustri relato- 
ri fra cui il presidente della Corte di Cassazione. 
«Il fatto che l’associazione Mce abbia scelto Trieste, per 


la sua conferenza annuale dopo Lipsia, Dublino, Oslo e 


Nizza — ha rilevato ieri, nel corso della presentazione, l’as- 
sessore comunale Mauro Tommasini — è il risultato di un 
grosso lavoro di informatizzazione delle proprie strutture 
che il Comune ha svolto sin dal ’94 e che ci ha legittimato 
nei confronti di altre città italiane ed europee. Ai quattro 
giorni di lavori alla Stazione marittima parteciperannno 
rappresentanti di tutti i Paesi europei, incluse Austria, 
Slovenia e Croazia». 

L'associazione delle Major cities of Europe è stata fonda- 
ta nel 1982 dal Greater European Council e conta fra le 
più recenti adesioni Paesi dell’Est e d’ Oltreoceano. «Lo 
scopo — ha spiegato il vicepresidente, Valter Baldassi — è 
di creare occasioni di confronto fra le amministrazioni co- 
munali, sulla ‘base delle loro esperienze reali, sia per 
quanto riguarda i politici sia i funzionari. Le partecipazio- 
ni si stanno allargando: è di questi giorni la conferma del- 
la presenza a Trieste di rappresentanti della Russia. Il te- 
ma di quest'anno — ha aggiunto — sarà la messa a punto 
di iniziative per fare in modo che i governi, sia centrali sia 
locali, possano utilizzare al meglio le nuove tecnologie». 


Ritorna l'iniziativa sperimentata lo scorso autunno: domenica il volo inaugurale 


La città vista dall'elicottero 


INCIDENTE 


Dalle 15 a «Storia» 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


in via Economo 4 


Testimonianze e dibattiti 
con il popolo di Seattle 
in vista del G8 a Genova 


Una giornata di racconti, 
testimonianze e. dibattito 
in vista del vertice dei G8 
di Genova. La propone per 
oggi il popolo di Seattle. 
L’appuntamento principale 
è per le 15 al Dipartimento 
di storia dell'università, in 
via Economo 4. Partecipa- 
no Giovanni Allegretti ar- 
chitetto, autore di una:tesi 
sulla colloquialità tra città 
informale @ città formale, 
Luca Zulù Persico, ‘anima e 
fondatore dei 99 Posse che 
ha fatto parte della carova- 
na che ha accompagnato la 
Comandancìa dell’esercito 
zapatista di liberazione na- 
zionale dal'Chiapas a Città 
del Messico e Wu Ming Yi, 
tra i fondatori del collettivo 
di scrittori Wu Ming Foun- 
dation, ex Luther. Blisset 
che ha recentemente parte- 
cipato al controvertice di 
Quebec City come inviato 
dell’associazione Ya Basta 
che organizza la manifesta- 
zione intitolata «Il conflitto 
e il progetto». 

In precedenza, alle 14.15 
alla libreria In der Tat di 


via Diaz 22 si terrà una con” 
ferenza stampa dei Centi! 
sociali del Nordest sulle ra- 
gioni e la forma della mobi- 
litazione contro il G8 in pro” 
gramma'a Genova dal 20. 
22 luglio. «Il World social 
forum di Porto Alegre, la c4&- 
rovana zapatista verso Cit 
tà del Messico, l’assedio 
vertice dei potenti di Que 
bec City, il G8 di Genova 2 
luglio - si legge in una nota 
di Ya Basta - una moltitudi 
ne non riducibile a vecchie 
forme organizzative o ide0- 
logiche attraversa, com? 
una carovana in perenn® 
movimento, i luoghi in cu! 
il vecchio mondo dei poten” 
ti e delle ingiustizie di seme 
pre tenta di consolidars! 
In cammino verso Genova * 
prosegue il comunicato - 18 
questione del conflitto e del 
le sue forme si intreccia 
con quella del progetto, del: 
lo sviluppo locale, del fare 
società, ovvero di quale de- 
mocrazia vogliamo costru!” 
re in contrapposizione al po” 
tere dispotico delle multina” 
zionali». 


Entro il 2004 la ristrutturazione di un ex magazzino permetterà all'istituto di insediarsi in una posizione nevralgica sul mare 


\Attesa per il nuovo «Nautico» in Porto Vecchio 


Mancano i fondi per la sistemazione del parco natanti: 


NAUTICO Dopo il biennio si può accedere all'Istituto aeronautico di Forlì 


Tra le marinale c'è chi punta al cielo 


‘‘Pra'i futuri'«marinai» in'gonnella del'glo- 
rioso Istituto Nautico cittadino c'è anche 
chi, curiosamente, aspira più al cielo che 
al mare, Infatti, tra le studentesse non so- 
no rari i casi di ragazze che frequentano 
un biennio nella scuola di piazza Hortis, 
per poi completare gli studi sino alla matu- 
rità nell'Istituto aereonautico di Forlì. 

Spiega Emanuela Biffi, 17 anni, che fre- 
quenta la terza classe della sezione capita- 
ni; «Avrei voluto andare subito a Forlì per 
iscrivermi ad aeronautica. Ma i miei geni- 
tori non hanno voluto che uscissi da casa 
a soli 14 anni. Così siamo arrivati al com- 
promesso: avrei dovuto fare le due prime 
classi a Trieste, che mi valevano anche 
per la scuola di Forlì, per poi trasferirmi. 
Alla fine però ho cambiato idea perché mi 
sono affezionata alla scuola e ai miei com- 
pagni». 

nm aviere «pentito» è anche Daniela 
Cerchiari, 17 anni, anche lei della sezione 
capitani, che dice come avrebbe voluto 
iscriversi ad aeronautica... ma poi ha ri- 
nunciato: «Nella mia classe siamo soltan- 
to in quattro femmine. Qualcuna ha già le 
idee chiare sul futuro, ma nel mio caso de- 
Vo ancora pensarci. Chissà forse l’Accade- 


. 


Dopo il successo riscontrato 
lo scorso autunno, ritornano 
i giri turistici sulla città a 
bordo di un elicottero. L'ini- 
ziativa è realizzata da Heli- 
copter Tours, in collaborazio- 
ne con l'Azienda di promozio- 
ne turistica. Il volo inaugura- 
le è previsto domenica prossi- 
ma, alle 16. Quelli successivi 
avranno cadenza settimana- 
le (ogni domenica) e prosegui- 
ranno fino al 24 giugno, per 
riprendere in settembre, con 
partenza dall’eliporto di Pro- 
secco, vicino al campo di ba- 
seball. La novità dell’edizio- 
ne 2001 di questa iniziativa 
sta nelle maggiori dimensio- 
ni dell’elicottero, che potrà 
trasportare cinque persone. 
Invariato, invece, il’ costo, 
che rimane di 50 mila lire a 
persona. L'elicottero sorvole- 
tà Barcola, per raggiungere 
poi Miramare, e dirigersi 
quindi verso il centro città 


mia’ militare della Marina non sarebbe: 


male come soluzione». 

La maggior parte delle studentesse e de- 
gli studenti del Nautico. sognano però di 
indossare il berretto da capitano e di co- 
mandare una nave, Sbpure: da, giorno di 
contribuire a costruire le navi. E il caso di 
altre due studentesse. diciannovenni' e 
iscritte alla sezione ‘costruttori. Dice Cri- 
stina Della Paglia: «Cosa farò da grande? 
L'ingegnere navale. Dopo la maturità mi 
iscriverò all’università, ovviamente». Per 
Erica Craievich invece il futuro agognato, 
dopo la laurea in ingegneria navale, sarà 
quello di disegnare barche da regata». 

E ieri sono state consegnati riconosci- 
menti e borse di studio a studenti del Naù- 
tico meritevoli: Francesco Degano, Davide 
Glavina, Gianluca Cerqueni, Emanuela 
Biffi, Giovanni Bertocchi, Stefano Macor, 
Francesco Grassi, Andrea Bruni, Raoul 
Frezza, Michele Persia, Cristian Svetina, 
Stefano Figoni, Abreda Annese, Luigi Co- 
mello, Francesca Favretto, Pamela God- 
nig, Massimo Degano, Marco Schiavon, Fi- 
lippo Pegan, Federico Duse, Pierpaolo Fur- 
lani, Eric Visini, Alessandro ero 

la. cam. 


assando accanto al Faro del- 
a Vittoria. Per prenotazioni 
si possono chiamare i nume- 
ri 040/208026, 349/2800463 
e 339/1528509, oppure rivol- 
ersi al negozio Wom (via 
‘dine 1) dove si effettua la 
prevendita. «Siamo soddisfat- 
ti— ha dichiarato il presiden- 
te dell’Apt, Bandelli, durante 
la conferenza stampa di pre- 
sentazione — perché si tratta 
di un'iniziativa che lo scorso 
anno ha visto l’aiuto economi- 
co dell'Azienda e della Pro- 
vincia, mentre ora è in grado 
di camminare da sola», 


«Salta» un tubo, Rive allagate 


Rive allagate ieri sera attorno alle 22 all’altezza 
dell’Hotel Savoia: è saltato un innesto delle nuove 
tubature dell’acqua che sono state predisposte 

in concomitanza con la pavimentazione di piazza 
Unità. Notevoli i rallentamenti alla circolazione. 
Sono intervenuti i tecnici del Comune e quelli 


dell’Acegas. (Foto Bruni) 


NUOVA PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 


L'Istituto nautico, che ha 
superato la boa dei 400 
iscritti, ‘è arrivato ‘a una 
svolta cruciale. Per costruir- 
si meglio il suo futuro; oltre 
alle. collaborazioni esterne 


con il Lloyd Triestino, con “ 
‘’la società di navigazione 


Tripcovich e.con'altre real- 
tà ‘ed..enti del. territorio, 
guarda con. attenzione ‘al 
«Nuovo nautico», che sorge- 
rà in Porto Vecchio, entro il 
2004, dalla ristrutturazio- 
ne di un ex magazzino, po- 
sto in posizione nevralgica 
verso il mare, e nel cuore di 
traffici triestini, a due pas- 
si da Evergreen, con cui 
conta di collaborare. 

Così il preside del Nauti- 
co Raffaele Marchione, ieri 
nel corso della consegna di 
una trentina di attestati e 
borse: di studio, ‘intitolate 
alla memoria di ex studen- 
ti: Bruno Malle, Giuseppe 
Vidali, Antonia Cont, Si- 
mon Guadalupi e Luca Va- 
scotto.  Nel..suo, discorso 
Marchione ha anche bac- 
chettato sulle dita la trop- 
pa burocrazia degli enti 


che talvolta è di ostacolo a 

chi, vuole «fare»: «Da quat- 

tro anni stiamo attendendo 

delle firme di autorizzazio- 

ne— ha sostenuto — che per 

colpa ‘della burocrazia non , 
0 she chie. 
sto; ricordan ; ento 
elettorale, che le ammini- 
strazioni si impegnino di 
più, rispetto a quanto stan- 
no già facendo, per quanto 
riguarda il mondo della 
scuola e dunque delle giova- 
ni generazioni. Uno dei pro- 
getti che sta maggiormente 
a cuore al preside ‘è anche 
la sistemazione del parco 
natanti di proprietà del- 
l'istituto, per il quale man- 
cano i fondi. Una realizza- 


«zione che ‘in altre scuole 


d’Italia è stata fatta con in- 
terventi economici degli en- 
ti locali. 

Dopo il saluto del coman- 
dante Nicola Fidanzi della 
Capitaneria di porto, è in- 
tervenuta' per  l’Autorità 
portuale, l'architetto, Caro- 
li, che da ex insegnante del 
Nautico, ha ribadito l’im- 
portanza. dell'inserimento 


E' il nuova volto dell'agri 
rismo. Molte azi 
hanno organizza 
terno ‘fattorie did 


esempio alla tosatura delle 
core, alla mungitura e all’ 


nere 
i ambiente e alla cult 
do agri. 
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PEUGEOT 


più vicina. 


“Siete mai scesi in strada 
dimostrare le vostre idee, 
manifestare un nu 


FATTORIE DIDATTICHE 


ende-modello 
ro in- | gli occhi/al cielo e vedere 18 

iche” dove ia Lattea come un'enorme 
bambini possono assistere ad. 


zione del miele dagli alvea 
Un modo per avvicinare i ba 
bini di città, che possono rima- 

ui in vacanza anche da 


co modo di 
pensare, 0 la vostra voglia di 
cambiare? Se lo avete fatto, pro- 


tirati in ballo gli enti locali 


dell’Istituto nel progetto di 
Porto Vecchio, che dovrebr 
be essere attivato dal 2004- 
Il rappresentante della 
Provincia De Bernardi, che 
i tito «tirar per 12 
preside nelle 
i ioni a fare di più 
(il provveditorato non er@ 
presente alla manifestazio 
ne), ha ricordato come quat 
tro. anni fa l’eredità lascia 
.ta dal Comune per quant? 
riguarda le scuole «sia stà 
ta disastrosa»: «Ci sono am” 
ministrazioni — ha afferm@ 
to'- che per le scuole no! 
hanno mai speso una lira» 
ora . dobbiamo. attender? 
per capire come muoverci 
Visto che non sappiamo b& 
ne se la riforma della scu0 
la andrà avanti oppure n0” 
NelPincontro, a cui haP” 
no’ presenziato numeros? 
autorità e rappresentanZ? 
dal distretto militare al Col 
legio capitani, alla fine 50 
no state consegnate le bo! 
se di studio e gli attestal! 
agli studenti più meritev®' 
(qui a fianco i nomi dei pr& 
miati), 


Daria Camilluce! 


Informazione pubblicitaria 


Effetti collaterali della luce 
parassita delle nostre citta: 


Vi è mai capitato di alzare 


itu- 


strada di luce in mezzo all'o- 
pe- ‘|'scurità? Ecco perché si chia: 
ma Via Lattea, vi verrebbe dé 
dire, oppure scoprireste ! 
senso del nome Volta Celeste 
guardando un cielo di stelle 
che scende giù fino all’oriz: 
ura | zonte, come un'enorme Cir 
pola di 180 gradi. È 
Ma nel nostro continente» 
le stelle che si possono ve L 
re sono rimaste no que 
le della bandiera europt8 
L'inquinamento luminos®; 
ci a dai nos! 


Rio € 


si 
o.in mezzo © 
loi da “e 


I grandi cambiamenti iniziano dalla strade: 


7 5 luo: 
per tuiti e chiuso a nessuno; Ul igale 
per go dove anche un piccolo ne di 

può diventare espress ento: 
ssa e moto di cam ia porta: 
dee, Uni 


162284 


Vai 


°/, 
CONCESSIONARIA MZ I 


4 


7@ Trieste 
Via Flavia 47 
tel. 040.82.77.82 


babilmente, non siete né i primi 
né sarete gli ultimi, ma oggi co- 
me oggi Siete tra i pochi. La 
strada, lin dai tempi della rivo- 
luzione francese, è stata testimo- 
ne di tutti i grandi cambiamenti 
storici, di tutti i moti di innova- 
zione ed dà. 


rifei 
sempre stato 
ne e di espressione delle proprie 
idee, un luogo raggiungiubile da 


gio 
n 5 n 

reo” 
ciro: 


quando non si cela dielt9 coll 
schere, o rimane © Pi roprif 


re, non si può certo critii o 
ha il coraggio di porta"! 
gli occhi di tutti. 
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D'ADDA gLORENZINIVIGORELLI g iBDO 


Gli scali Air Dolomiti: Alghero*/Arbatax di Tortolì*/Amsterdam/Ancona/Barcellgna/Bari/Bruxelles/Cagliari/Colonia/Francoforte/Genova/Milano Linate/Milano Orio/Monaco di Baviera/Olbia*/Parigi/Pisa/Trieste/Venezia/Verona/Vienna, 


oLTRE 225 MILIARDI DI FATTURATO 
NON SONO MALE, PER UN GRUPPO DA DIECI ANNI CON LA TESTA FRA LE NUVOLE. 


*VOLI STAGIONALI. FATTURATO ANNO 2000: 225.634 MILIONI. 


IN SOLI DIECI ANNI SIAMO DIVENTATI LA PRIMA COMPAGNIA AEREA REGIONALE ITALIANA, 
CONSOLIDATA IN AMBITO EUROPEO. PER L'AFFIDABILITÀ, LA SERIETÀ E LA QUALITÀ DEI NOSTRI SERVIZI IN VOLO E A TERRA, 
SIAMO STATI SCELTI COME PARTNER IDEALE DA LUFTHANSA. QUEST'ANNO ABBIAMO AMPLIATO LA NOSTRA FLOTTA CON DEI NUOVI JET E LA RETE DEI NOSTRI SCALI 
CON MILANO LINATE E BOLOGNA. EVIDENTEMENTE GLI AEREI NON SONO L'UNICA COSA CHE SAPPIAMO FAR DECOLLARE. 
Customer Service Numero Verde 800-01.33.66. www.airdolomiti.it 


LE VOSTRE ALI. e Arnolomili 


© Lufthansa 
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i CHAMPAGNE D. 
IN delle migliori marche 2 orco il RDIA GIG | 
ii Moon 
| Do Vaoi fare il pieno di salate? | 
| i La tradizione Porta in tavola iatti i giorni 
| : d. I b la carne eqaina!!! i \ 
“TEL. 040/304453 
€ i Uon pi dite ; Sono tante le specialità i 
e dell’ottima pasticceria «PRONTO IN TAVOLA» 
dolce e salata PAGE In esclusiva - 
solo.da cucinare! Vini Tipici Friulani - N 
| Produzione propria S.Gi ‘ FANTINEL - VIDUSSI - ZORZETTIG della tenuta. AINGORIS à 
Î A E 34 E-mail info@liquorcenter.net.. www.liquorcenter.net î 
| TRIESTE - via del Cerreto 17 (Barcola) 040.410397 - via Galatti 19 (capolinea tram) 040364280 (orario. 8:20 non stop) Tel. 040764456 ORARIO 8 - 13 / 16 - 19.30 
ti 
ENOTECA VENDITÀ | 2 ", a î 
| MA.RE.LO “‘“’vinisrusì. || Tempo di cucina marinara 
| Ò SEE È a ° e d 
indanlafta ze bo HiSbe Pesce gustoso e sano (iodio, Omega 3) i 
*Az. agricola Collio Bernardis n 


* Az. agricola Cornoer - Conegliano 
*Az. vinicola Bosco Malera 


Esclusivista birre ceche 


‘Visitateci! Avrete le nostre 
SUPER OFFERTE DI GIUGNO 


Via I. 


Svevo 38/1 Tel. 


040/814873 


Dose E tre te numero della rivista 
tazze al giorno (può Tè verde Nature Medicine si 


essere anche consu- 

mato ai pasti come anco 
orientali). | flavonoidi del tè, 
forte potere antiossidante, pare 
siano in grado di ‘combattere effi- 
cacemente le rughe. Ma il tè ver- 
de, particolarmente ricco di cate- 
chine, componenti che aiutano 
l'organismo a bruciare meglio i 
grassi, è anche una bevanda 
ideale per la dieta. Da un recen- 


legge che un team di 
medici italiani guidati dal profes- 
sor Garbisa dell'Università di Pa- 
dova avrebbe dimostrato addirit- 
tura una funzione: antitumorale 
del tè verde. Il merito sarebbe 
della molecola Egeg, capace di 
inibire gli enzimi to gelatinasi) 
che consentono alle cellule iu- 
morali di aprirsi un varco nei tes- 
suti circostanti. 


Lo iodio contenuto nel pesce stimola il me- 
tabolismo e fa bruciare più calorie, ci infor- 
mano i dietologi. 

Ma quante sono le calorie del pesce? Si 
va dalle 86 calorie della cernia alle 101 del 
dentice (sempre calcolate su 100 gr di pe- 
so), dalle 71 del merluzzo alle 117 dell’ora- 
ta, dalle 88 della sogliola alle 182 del sal- 
mone. 

l'grassi del pesce hanno inoltre un ruolo 
fondamentale nel mantenimento della sa- 
lute grazie agli acidi grassi polinsaturi 
Omega 3 (quantità massime nei cefali, 
seppie, calamari, polipi). 

Ma passiamo subito al sodo e, per chi le 
avesse gustate solo al ristorante senza 
mai prepararle nella sua cucina, forniamo 
una delle ricette più gustose della cucina 
triestina: sardoni impanadi. . 

Tagliate la testa appena sotto le bran- 
chie, raschiate le squame con un coltellino 
(dall’alto verso la coda), eliminate le inte- 


riora, si fa scorrere il pollice lungo la lisca 
centrale (da staccare delicatamente facen- 
do attenzione a lasciare unita la coda) e si 
aprono i pesci «a libro». 

Sciacquati sotto l'acqua corrente, li si 
poggia ad asciugare uno a uno su un fo- 
glio di carta da cucina. 

Li si passa prima nella farina bianca. In- 
di li si immerge rapidamente nella fondina 
dove avrete precedentemente sbattuto le 
uova. 

Sgocciolati dall'uovo (uno alla volta) li si 
passa nel pangrattato. 

Friggere in una «fersora» con olio ben 
caldo ma non bollente (meglio cucinatne 
pochi alla volta: tanto ci vuole appena 
qualche minuto per parte per farli diventa- 
re dorati). 

Una variante gustosissima viene dalla 
Sicilia: nelle uova sbattute si aggiunge pe- 
peroncino e abbondante finocchietto trita- 


Cantine aperte & spirito di vino | Il mondo dei liquori 


«Wine day» anche a Caresana 


L'attenzione ‘al vino di quali- 
tà è sempre più diffusa. Lo 
testimonia anche il crescen- 
te successo di pubblico di 
«Cantine aperte». Domeni- 
ca prossima 27 maggio si 
svolgerà, organizzata dal 
Movimento Turismo del vi- 
no, la nona edizione della 
manifestazione. Sono previ- 
ste visite alle cantine e alle 
aziende vitivinicole con as- 
saggio e degustazione dei vi- 
ni. All’insegna del motto «ve- 
di cosa bevi» sarà anche 
possibile venire a conoscen- 
za dei metodi e dei segreti di 
lavorazione dell'uva diretta- 
mente dalla viva voce dei vi- 
gnaioli. Oltre al. Trofeo di 
Golf «Cantine aperte» sono 
previsti un concorso per gio- 
vani vignettisti e fumettisti 
dal titolo emblematico «spiri- 
to di vino», una gara cicloturi- 
stica lungo le strade del vino 
dei Colli Orientali, la vendita 


di bicchieri particolari (il cui 
ricavato andrà all’Unicef). 
Nella provincia di Trieste nel- 
l'ambito di «Cantine aperte» 
si potrà visitare la tenuta dei 
Parovel in località Caresana 
(San Dorligo delle Valle) do- 
Ve si potrà trascorrere una 
giornata in aperta campa- 
gna con la possibilità di visi- 
tare sia la cantina vini sia il 
frantoio oleario. Verrà offer- 
ta a tutti i visitatori una degu- 
stazione guidata della produ- 
zione dei vini doc Carso e 
dell’olio extra vergine di oli- 
va (considerato dagli esperti 
tra i migliori d’Italia). Gli as- 
saggi si estendono anche al- 
la produzione del vino e del- 
l'olio d'oliva «Kasher Le Pe- 
sach», prodotti per le comu- 
nità ebraiche di tutto il mon- 
do. Come di consueto non 
mancherà un appuntamento 
artistico e ci sarà anche l’op- 
portunità di scoprire i vigneti 
e gli uliveti anche a cavallo. 


E21062, 


LA FENTOLA D'ORO 


Per ogni giorno a casa tua... 
... come l'avessi fatto tu! 


Reali qualsiasi vostro sfizio gastronomico 


OGNI VENERDÌ POLENTA con 
BRODETTO di SEPPIE e di PESCE 
PAELLA su ORDINAZIONE 


VIA PASCOLI 22 - TRIESTE - Tel. 040.637117 


GHEIZÀ 


Dai rosoli... ai distillati 


Liquore deriva dal.latino «li. 


quor» che indica qualcosa di 
limpido e fuido. La parola 
evoca qualcosa che dà al pa- 
lato sensazioni piacevoli. Il 
mix di alcol e acqua va consi- 
derato. pertanto solo come 
punto di partenza di un liquo- 
re, cui si possono unire es- 
senze, aromi, frutta fresca o 
essiccata, erbe, sostanze co- 
loranti. La quantità di zucche- 
ro è in relazione alla densità 
o fluidità che si vuole rag- 
giungere. | cosiddetti «vina 
odoramentis immixta», vini-li- 


quori ottenuti per macerazio- . 
| ne di varie erbe aromatizzan- 


ti, furono, per molti secoli gli 
unici liquori conosciuti, oltre 
all'acquavite e al «vino cot- 
to». Quest'ultimo, un tempo 
assai diffuso, era ottenuto 
dal mosto posto su fuoco len- 
to finché si riduceva almeno 
della metà del suo volume 
iniziale. Avevano invece una 
funzione prevalentemente te- 
rapeutica le infusioni di pian- 
te aromatiche o medicinali. 
Oggi i processi di distillazio- 
ne e i progressi delle cono- 
scenze chimiche consento- 
no di produrre una quantità 
vastissima di liquori dai più 
diversi sapori e profumi. 


Imparare a degustare 


Bicchieri diversi per vini diversi 


La diffusione della cultura 
del bere è un segno di cre- 
scita da parte del consuma- 
tore che impara a scegliere 
i prodotti e, nel caso del vi- 
no. ad. abbinarli nel modo 
più corretto con i. cibi. Sen- 
za arrivare al livello di com- 
petenza tecnica dei somme- 
lier, capaci di percepire tut- 
te le sfumature di colore e 
di profumo della bevanda, 
ognuno. di noi cerca di capi- 
re almeno che cosa beve e 
si sforza di bere bene. Uno 
dei primi passi per imparare 
a bere bene è costituito dal- 
la scelta del bicchiere. Il vi- 


Fg 


no infatti ha bisogno di un 
contenitore adatto in cui po- 
ter diffondere i diversi aromi 
da cui è composto. «Muove- 
re» il calice prima di bere 
serve prima di tutto ad ossi- 
genare il vino e successiva- 
mente a diffondere gli aromi 
nel calice stesso. Il calice di 
vino a tavola non va mai 
riempito troppo altrimenti 
l'aroma del vino non riesce 
a trovare lo spazio per strati- 
ficarsi. Perché il calice dello 
spumante è stretto e lungo? 
Perché tale forma invita a in- 
clinare la testa all'indietro e 


ciò favorisce la percezione ‘ 


= 


dei profumi da parte del na- 


so e del gusto da parte del- 
la bocca. Il calice più ampio 
adatto ai vini rossi serve a 
convogliare la bevanda nel- 
la giusta posizione di ricezio- 
ne del gusto. Il bicchiere 
per il vino bianco è un cali- 
ce a forma di tulipano con 
la parte superiore legger- 
mente «svasata». | somme- 
lier spiegano: l'eccesso di 
acidità di. questo tipo di vini 
viene smorzato dal bordo 
che induce a posizionare la 
lingua verso il luogo deputa- 
to a recepire il dolce: cioè la 
punta. 


Domenica 27 maggio 


TUTT: 
DI PROPRIA 
PRODUZION 


Ogni giorno 
PANE SPECIALE 
di tante poni 


SABATO 26 MAGGIO | 
GIORNATA 


Via Settefontane 28 
(ang. piazza Perugino) 


Tel. 040.632117 - Trieste 


Conoscere le miscele 
per fare un buon caffè. 


Il caffè è una bevanda sempre nuova. 
Viene fatta ogni volta apposta per te. E un 
miracolo che si ripete e non è mai lo 
stesso. Simile, ma mai del tutto uguale. 
Quanti tipi diversi di caffè: ristretto, es- 
presso, lungo, macchiato e poi quello che 
più ti piace: il tuo, Perché. il caffè è, tra 
tutte, la bevanda più personale, più tua. 
Caffè all'italiana (espresso e caffettiera), 
caffè-filtro, caffè alla turca: sono sostan- 
zialmente i tre modi di consumo del caffè. 
E Trieste, incrocio di popolazioni, cro- 
giolo di culture è anche "laboratorio" dei 
diversi modi di bere il caffè. Impieghi e 
modalità diverse presuppongono la scelta 
di caffè di origini diverse da miscelare in 
percentuali e dosi ben precise, con distinti 
gradi di tostatura e macinatura più o 
meno fine. Alla Degustazione Cremcaffè 
siamo in grado di soddisfare tutte queste 
esigenze. Tra l'ampia gamma di miscele 
(ben quindici!) dal gusto adatto ad ogni 
palato, consigliamo le miscele "Cremcaffè" 
è "Bar" sia per l'espresso domestico che 
per la caffettiera, il "Minas Brasil Primo" 
per il consumo alla turca, le miscele 
"Austria" o "Brasile" per il filtro. 

Il "Minas" è caffè 100% Arabica, tostato 


chiaro, con gusto caratteristico, definito 
"di Rio". Caffè brasiliano della regione 
che gli dà il nome, ha un gusto particolare 
che gli deriva dall'esposizione ai venti 
marini e che lo rende pericto per il caffè 
allaturca, 

Erede della tradizione austriaca la 
miscela "Austria". Miscela di varietà 100% 
Arabica, ha una tostatura più chiara, che 
attenua l'aroma dolce dei caffè centro- 
americani, brasiliani e indiani e presenta 
un gusto insolito e molto personale. La 
miscela "Brasile" ha un aroma dolce e 
corposo. Composta esclusivamente. da 
caffè divarietà Arabica centroamericani e 
soprattutto brasiliani, è tostato scuro, all'i- 
taliana. Ha un gusto raffinato e invitante, 
con basso. tenore di caffeina. Per veri 
intenditori. 

Nella miscela "Bar", che racchiude otto 
qualità pregiate provenienti da tutto il 
mondo, l'aroma e il profumo particolari 
derivano. prevalentemente dai chicchi 
originari delle regioni etiopiche. Nella 
miscela "Cremcaffe", infine, sono sapien- 
temente amalgamate sette qualità di caffè 
fra le più pregiate al mondo per creare 
una miscela dolce e delicata. 


Vi invitiamo a farci visita nel nostro FRANTOIO 
OLEARIO e nella nostra AZIENDA VINICOLA. 


Per l'occasione potrete ammirare una mostra di quadri 
realizzati con fiori secchi e avrete la possibilità di fare 
bellissime passeggiate a cavallo nella ridente vallata. 


Cantine aperte ‘anche con l'olio. 


Per informazioni chiamare allo 040 231908 


\ Rifondazione comunista presenta la sua lista «legata» al centrosinistra 


n vogliamo podestà 


Un appoggio politico inedito a livello nazionale 


Assente Degrassi, ha parlato Visioli (candidato i in 
Provincia): “«Dipiazza ha fatto come la massaia che 
lavora tanto, ma mette la polvere sotto il tappeto» 


ga Diego Apostoli, capolista quando doveva cominciare a 
e segretario di Rc. ao di propri, se n'è anda- 
Per Rifondazione, la fine to», aggiunge Visioli. 

dell’ amministrazione di:cen- le amministrative de 
trodestra a Muggia significa 10 giugno Rifondazione, 

«un ritorno alla civiltà. Di- appoggiando il candi o 
piazza - afferma Visioli - in- del centrosinistra, correrà 
quinava il clima civile. Non autonomamente: «Abbiamo 
ci servono podestà o sceriffi, accettato il candidato, abbia- 
ma ;persone. che saj piano mo accettato il programma, 
ascoltare i problemi. La sua che tuttavia vorremmo am- 
uscita di scena è stata una  pliare e approfondire in un 
fortuna per lui: Dipiazza è paio di punti, e non abbiamo 
stato come una massaia, che chiesto niente in cambio - di- 
si vanta di aver fatto lavori ce Apostoli -. Siamo in grado 
pesanti, ma poi la polvere la difare una buona campagna 
nasconde sotto il tappeto. elettorale, e siamo sicuri che 
Ora sì comincia ad alzare la nostra lista porterà un 
quel tappeto. Ha fatto molto buon contributo alla vittoria 
a Muggia, ma si trattava di di Degrassi», a 

progetti già pronti, e proprio Sergio Rebelli 


denza della Provincia, ha 
sottolineato: «Dobbiamo met- 
tercela tutta, visto che una 
vittoria qui, uniti'al centrosi- 
nistra, sarebbe da esempio 
anche a livelli superiori in 
Italia». 

La sezione muggesana di 
Re, dunque, presenta una li- 
sta di venti nomi, di diversa 
estrazione: «Sono espressio- 
ne di quella parte di popola- 
zione che riteniamo di rap- 

e ;1 nn definisce presentare, ad esempio ope- 
Suna parentesi di centrode- rai, casalinghe, lavoratori di- 
nministrazione i italiani e sloveni. 

i sono anche persone che 
hanno già esperienza ammi- 
nistrativa, ma soprattutto 
sono tutti residenti, se non 
anche nati, a Muggia», spie- 


zione comunista pre- 
P a per le ele- 
tive di 
gio al can- 
del centrosi- 
ico Degrassi. 
Come si sa, unico in 
Italia, Rea Muggia si schie- 
Ta, pur se au tonomamente, 
a ‘fiane degli altri partiti 


più volte ri- 
fine a quel- 


ja stampa. 
i per. conco- 
1 - Dennis Vi- 


«La tua Muggia» 
oggi discute 
di Acegas e tariffe 


Il candidato sindaco della 
lista civica «La tua Mug- 
gia», Lauro Postogna, as- 
sieme agli altri candidati 
incontrerà i cittadini oggi 
alle 11 in Largo Amulia 
(Gelateria Jimmy?) per 
discutere di tariffe dell’ac- 
qua «che sono - afferma - 
molto più alte che per i tri- 
estini», della gestione del- 
l’Acegas «che obbliga i 
muggesani a recarsi a Tri- 
este per contestazioni e 
chiarimenti», e dell’affida- 
mento dell’acquedotto al- 
l’Acegas «senza asta pub- 
blica». 


Vand alismi alla sede di Rc 


Un c 


Una specie di attentato sim- 
holico, quello in atto 
la scorsa notte dai «soliti rr0- 
ti», come li hanno definiti i 
Fesponsabili di Rifondazione 
alla sede mugge- 
irtito in via Ro- 


po fatale al simbolo 


a Muggia la sua lista di can- 
didati per le prossime elezio- 
ni amministrative, dove Rc 
ha deciso di sostenere il can- 
didato del centrosinistra, 
Franco Degrassi. 

A scoprire l'avvenuto dan- 
neggiamento è stato proprio 
il segretario muggesano di 
Re, attualmente consigliere 
comunale nelle fila di «Avan- 
ti Muggia», Diego Apostoli, 
sul posto nelle prime ore del-. 
la mattina per aprire la se- 
de di partito. Sono interve- 
nuti gli uomini del Commis- 
sariato di Polizia di Muggia, 
la Polizia scientifica e due 
agenti della Digos. Un episo- 


letto metallico 
ce rosse e bian- 


Con un paletto stradale è stata infranta l'insegna di Rc. 


va campagna elettorale. Al- 
tro che acqua di Fiuggi, al- 
tro che destra istituzionale, 
fascisti erano e fascisti sono 
rimasti» hanno commentato 
landole» per impedirne l’en- in un volantino i vertici di 
trata. «Evidentemente è co- Rifondazione, 

sì che certi iniziano la nuo- EG 


IMitare 
Qualcuno 


dio simile si era già verifica- 
to un paio d’anni fa, quando 
‘alcuni vandali avevano mes- 
so del silicone sulle porte 
della sede di via Roma «sigil- 


ando il ‘simbolo 
irca tre metri da 
to vandalico ese- 
0 il giorno in cui 


MUSICALE DELLA CITTA' 


La presentazione della lista di Rifondazione a Muggia. 


Gasperini sui danni in centro 


Il candidato sindaco del centrodestra a Muggia, Loren- 
zo Gasperini, continua a incontrare gli abitanti in vari 


punti della cittadina. Dopo le scuole, il mercatino, il pa- 
lazzetto dello sport, oggi alle 12:30 sarà nel centro stori- 
co, per parlare dei danni causati dalla costruzione del 
parcheggio interrato di Caliterna. Alle 17 si troverà al 
«Famila» di Rabuiese e alle 18.30 sarà invece al piazza- 
le del parcheggio di Aquilinia. 


aflon mi candido 
per non sprecare 
il mio tempo» 


Arnaldo Serocco (Comita- 
to Monte d’oro) risponde a 
Mario Vascotto, candida- 
to di Forza Italia, sulla 
questio Gpl, contestan- 

logli che in commissione 
urbanistica non fu ascolta- 
to il suo parere contrario 
all’art. 20 del piano rego- 
latore, «frutto - scrive - 
delle infauste intese con 
l’Ezit, che consideravo pe- 
ricolose per il futuro della 
zona industriale muggesa- 
na». All’accusa di non es- 
sersi candidato, risponde: 
«Non l'ho fatto per non do- 
Ver sprecare tempo con uo- 
mini politici che non sono 
all'altezza delle cose». 


Su iniziativa della Fondazione Urb 
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Muggia: nuove donazioni 
Arrivano i defibrillatori 
per l'emergenza cardiaca 


Come la Regione e la Pro- 
vincia, così anche la Fonda- 
zione CrT continua a esse- 
re particolarmente genero- 
sa con Muggia: dopo aver 
interamente finanziato il 
Museo Carà (due miliardi 
in due «tranche») ora finan- 
zia un'operazione in campo 
sanitario che è la prima del- 
la provincia e che sarà pre- 
sentata oggi nella sede di 
via Cassa di Risparmio. 

Si tratta dell'esouicto e 
del posizionamento in vari 
DUO unti strategici della citta- 

a di «defibrillatori», mac- 
chine che servono per inter- 
venire con urgenza in caso 
di gravi malori cardiaci. 
Ora non è più indispensabi- 
le che a usare questo defi- 
brillatore sia solo il medico 
specializzato, possono atti- 
varlo anche operatori sani- 
tari, oppure persino cittadi- 
ni che abbiano seguito un 
corso specifico. 

La macchina «salvavita» 
misura il grado di gravità 
del paziente e agisce di con- 
seguenza. Saranno sette-ot- 
to i defibrillatori che ver- 
rannò sistemati a Muggia 
(uno anche a Porto San Roc- 
co), che così farà da sede 
sperimentale. 

Alla presentazione del- 
l’iniziativa e della donazio- 
ne parteciperanno il presi- 
dente della Fondazione 
Crt, Renzo Piccini, il diret- 
tore generale dell’Azienda 
sanitaria, Franco Zigrino, 
il responsabile del servizio 
118, Walter Zalukar e un 
rappresentante del Comu- 
ne di Muggia. 

La cittadina è ancora in 
attesa di riavere la posta- 
zione dell’ambulanza, e co- 
munque ha perso il servizio 
di sosta notturna del 118, 
troppo costoso per essere 
mantenuto o riattivato. 


NM BREVE : 
«Confini aperti» 
con i ragazzini 

oggi a Bottazzo 


Oggi alle 10 si svolgerà 
a Bottazzo, ancora nel- 
l'ambito dei festeggia- 
menti per il 20.0 anni- 
versario della manifesta- 
zione «Confini aperti», 
un incontro tra le scuole 
di entrambe le parti del 
confine. Al programma 
culturale, che sarà pre- 
sentato dagli alunni, e 
ai saluti del sindaco di 
San Dorligo, Boris Pan- 
gerc, seguirà un momen- 
to di ritrovo. 


Duino, poesia e racconti: 
un concorso nazionale 


Oggi alle 18.30, alla ca- 
sa del sale di Duino Au- 
risina, si terrà la presen- 
tazione del secondo con- 
corso nazionale di poe- 
sia e racconti in lingua 
italiana e slovena, patro- 
cinato dai Comuni di Tri- 
este e Duino Aurisina e 
dall’Apt di Trieste. 


Esposti all'amianto 
Oggi l'assemblea 


Si terrà oggi alle:9.30, al- 
lo Spi-Cgil di viale Cam- 

i Elisi 38/b; un’assem- 

lea informativa sulle 
modalità per ottenere i 
benefici di legge sull’espo- 
sizione all’amianto, con- 
cessa ai lavoratori dei 
Cantieri Alto Adriatico. 


TUTTA LA MUSICA 
A PREZZI MRI VISTI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
avvisi si ricevono COfso 
presso le sedi della 0481/537291, 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


040/6728327. 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. guardanti 
0432/246611, fax cazione. 
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Muta shorty, Omersul 


Muta Thermic Mares 


RA 


Pattini Roc 


0432/246630; 


0481/531354; È 
c; : largo Anconetta 
TRIESTE: sportello via 5, tel. 0481/798829, fax 
XXX Ottobre 4, tel. 0481/798828; PORDENO- 
040/6728328, fax NE: via Molinari, 14, tel. 

Orario 0434/20432, f 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
etta a vincoli ri- 


non è so 
i data di pubbli- 


. Scarpe di asri 


rasoi 


‘mod! Harmony. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 


Compag vi offre una linea completa di prodotti, in grado 


di rispondere a ogni esigenza della vostra azienda. 


QUALUNQUE SIA LA RICETTA PER FAR CRESCERE 


messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 


‘ munque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


ECCO GLI INGREDIENTI INDISPENSABILI. 


Qualunque sia il vostro obiettivo troverete la migliore 


tecnologia disponibile, pronta a offrirvi soluzioni semplici, 


flessibili, affidabili, studiate su misura e a un prezzo 


estremamente competitivo. 


In più Compag vi assicura il servizio, l'assistenza costante 


e la soluzione finanziaria più vicina alle vostre necessità. 


Tutto ciò garantito dalla competenza e dall'esperienza 


di un marchio come Compag. 


VIII) 


www.compag.it/shop 


PALESTRA 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CAPANNONE vendesi zona 
industriale 400 mq circa sop- 
palcabili, più scoperto. Vinco- 
lo Ezit. B.G. 040/272500. 
(A00) 

CASETTA a San Dorligo. Uni- 
co piano fuori terra. Bella po- 
sizione soleggiata. Cortile, 
box. Da sistemare. L. 
175.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CENTRALISSIMO in palazzo 
epoca primingressi signorili. 


Due/tre stanze, cucina, ba-' 


gno. Disponibile anche ulti- 
mo piano con mansarda. Da 
ea 200.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
GALLERY Aurisina villa sin- 
gola disposta su due livelli in 
zona tranquilla. Piano terra 
al grezzo 530.000.000. Cod. 
28/8 040/2908343. (A00) 
GALLERY Campi Elisi in sta- 
bile liberty, appartamento Îu- 
minoso; salone, cucina; due 
camere e bagno. Possibilità 
box. L. 185.000.000. Cod. 
309. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY centralissimo ap- 
partamento primingresso, 
stabile signorile ristruttura- 
to, soggiorno, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, poggio- 


LA VOSTRA AZIENDA, 


Nei PC Compag è installato Microsoft® Windows® originale 
www.microsoft.com/piracy/howtotell 


lo con affaccio sul verde. 
Cod. 406. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY Roiano miniappar- 
tamento, angolo cottura, ca- 
mera, bagno con doccia. L. 


‘53.000.000. Cod. 384. Tel. 


040/7600250. (A00) 
GALLERY Sistiana a due pas- 
si dal centro splendido terre- 
no adatto a bifamiliare o vil- 
la singola immerso nel ver- 
de. Cod. 35/9 040/2908343. 
(A00) 

L'IGLOO 040/661777 Piazza 
Carlo Alberto superlativo ap- 
partamento da rappresen- 
tanza, grandissima terrazza 
abitabile, offre una metratu- 
ra interna di circa 300 mq. 


Panoramico vista mare. BoX. 
Condizioni. eccelse. Prezzo 
impegnativo. (A00) 
L'IGLOO 040/661777 via del- 
l'Eremo casa singola con 
grande giardino e vigna, Vi: 
sta mare e città possibilità 
ampliamento L. 430.000.000. 
(A00) ; 
L'IGLOO 040/661777 via Udi” 
ne in palazzo d'epoca appal” 
tamento piano alto che 5 
compone di soggiorno, ma' 
trimoniale, cameretta, cuci 
na abitabile, bagno con do© 
cia e terrazzino con affacci0 
sul verde. L. 130.000.000: 
(A00) . 
pre A IZ 
Continua in 35.a pagina 


COMPAQ. 


nspiration Technology 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


Nei punti vendita che aderiscono all’iniziativa 
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SABA 
TVC T7017E i 
28”, stereo, 


televideo, presa 
scart 


IGNIS 
Frigo da tavolo 
T141G 

capacità 140 L. 
termostato regola- 
bile. Dimensioni 
h. 85 1. 46 p. 61 


THOMSON 000 
Videoregistratore 

VT 2120F 

2 testine mono 

con Show-View, 

telecomando. 


GRUNDIG 

Lettore CD portatile 
CDP 180 Ultra Bass 
System. 

In dotazione 
auricolare stereo 

e alimentatore 


Li 09.000 


DELONGHI 
Scopa elettrica 
XLN 750 

750 W, indicatore 
sacco pieno, 
4 stadi filtranti 


SAMSUNG 
videocamera 
VPL 500 
&mm, schermo 
LCD 2,5”, zoom 
digitale 440X 
12 effetti 
digitali 


ROWENTA 

Pesa persone 

BS 200 
completamente 
elettronica, 130 kg. 
precisione ai 100 gr. 


LA 49 500 


LT 69.000 


DAEWOO 
Microonde KOG 
36A5 Grill Combi 
capacità 18 L. 

potenza 800 W 
Timer 


Telefonia 
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La lirica 
e il turismo 


Mi chiamo Paolo Degrassi 
e sono un appassionato di 
musica classica, în partico- 
lare (anzi, quasi esclusiva- 
mente) del periodo che va 
dalla nascita del melodram- 
ma fino a Mozart e Haydn. 
Sono stato a Firenze ad as- 
sistere al Tamerlano di Ha- 
endel inserito nel cartellone 
della 64.a edizione del Mag- 
gio Musicale Fiorentino. E 
la seconda volta che mi reco 
a Firenze. esclusivamente 
per assistere a uno spettaco- 
lo; la prima lo scorso anno 
per assistere a L’incorona- 
zione di Poppea di Monte- 
verdi, sempre per il Maggio 
Musicale. Sono molto con- 
tento di aver avuto l’oppor- 
tunità di assistere a queste 
due rappresentazioni; la se- 
conda (un ascolto sicurame- 
te più accessibile) è stata ad- 
dirittura sublime, con alla 
fine un pubblico da stadio 
ad applaudire più che calo- 
rosamente gli interpreti e il 
direttore d'orchestra Ivor 
Bolton. Quella che è forse 
la nota dolente è che comun- 
que per assistere a questi 
spettacoli uno debba anda- 
re fino a Firenze, facendo 
10 ore di treno magari con 
la sfortuna, com'è capitato 
a me, di fare il viaggo di ri- 
torno di notte e praticamen- 
te quasi tutto in piedi. Cer- 
to per l’opera questo e altro, 
ma avere delle occasioni an- 
che nei teatri della nostra 
città non sarebbe male; pro- 
babilmente a Firenze poi 
uno ci andrebbe lo stesso, 
ma non con l'angoscia, non 
con quell'ansia da carpe 
diem, da cogli l’attimo per- 
ché per quest'anno è l’occa- 
sione più accessibile che ti 
si presenta. A Trieste sem- 
bra che proporre Mozart sia 
già un azzardo, non parlia- 
mo dei tanti illustri colle- 
ghi che lo hanno preceduto 
tanto che uno potrebbe per- 
sino dubitare della loro esi- 
stenza. Eppure il pubblico 
dimostra di gradire; a par- 
te il tifo da stadio al teatro 
della Pergola (al quale mi 
sono accodato entusiastica- 
mente), ogni volta che ho as- 
sistito a spettacoli di questo 
periodo la gente è accorsa 
numerosa. C'è di più. Que- 
sti spettacoli incontrano no- 
toriamente il gusto della 
gente del Nord Europa; te- 
deschi, inglesi, olandesi (tu- 
risti di passaggio o residen- 
ti) affollano sempre in mas- 
sa i teatri dove vengono rap- 
presentate opere di questo 
prolifico periodo. Se Trieste 
vuole consolidare la sua vo- 
cazione di città turistica, la 
musica e la rappresentazio- 
ne di opere del 17.0 e 18.0 
secolo potrebbero essere un 
tramite formidabile attra- 
verso cui attirare turisti in 
città, (logicamente con una 
promozione capillare attra- 
verso uffici di rappresentan- 
za e stampa). Non mancano 
certamente gli allestimenti 
da replicare, i diretti, le or- 
chestre ed i cantanti, basta 
avere voglia di andarseli a 
cercare senza contare che 
l’ente lirico poi potrebbe es- 
sere egli stesso promotore 
di un'iniziativa, dell’allesti- 
mento di un’opera, visto che 
il materiale umano (mi scu- 
so per il termine ma rende 
l’idea) mi sembra che’ qui 
da noi non manchi. E senza 
contare poi quanto lavoro 
da gregari possono svolgere 
le Associazioni di volonta- 
riato (se prontamente ap- 
poggiate) con i propri soci 
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ALLE URNE 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Un minidibattito sui valori che stanno alla base della Casa della libertà e la prova data da Berlusconi nei sette mesi di governo 


Il giornale non chiede voti. E le copie aumentano 


Egregio signor direttore, 
trovo - profondamente sba- 
gliato e anche offensivo il 
suo editoriale «Antipolitica 
senza valori... ». Non è vero 
che la semplificazione del- 
la politica sia necessaria- 
mente antipolitica od oblio 
dei valori; a me pare anzi 
che sia la condizione di pos- 
sibilità per una scelta con- 
sapevole ed efficace per la 
difesa dei valori più impor- 
tanti. E non è vero che tutti 
coloro che domenica scorsa 
hanno fatto la scelta del Po- 
lo abbiano un ricordo vago 
dei tempi di De Gasperi e 
dei valori che erano in gio- 
co... Piuttosto molti ricor- 
dano con disgusto le ambi- 
guità, le contrapposizioni 
incomprensibili che divide- 
vano partiti e partitini fra 
di loro e le correnti all'in- 
terno di essi... il cruccio di 
dover dare un voto senza 
sapere in quale direzione 
sarebbe stato utilizzato. 
Ruggero Maciotta 


Finalmente riesco a com- 
prendere perché tanti trie- 
stini non comprano più il 
giornale della loro città. 
Anche il sottoscritto con al- 
tre persone, disgustate dal- 
l'atteggiamento spudorata- 
mente di sinistra, dopo ol- 


tre quarant'anni che quoti- 
dianamente il vostro gior- 
nale veniva letto, hanno de- 
ciso di cambiare testata. 
Sarò costretto a leggerlo in 
un bar riguardo 1 necrolo- 
gi. E veramente bugiardo e 
incivile l'articolo del vostro 
direttore sul super ricco 
che in sette mese di gover- 
no ha dato prova fallimen- 
tare. Fallimentare in que- 
sti anni è stato il governo 
di sinistra con Verdi e co- 
munisti al potere. Capisco 
finalmente perché il vostro 
giornale viene soprannomi- 
nato «il bugiardello». 

Gino Gambel 


Posto che i triestini com- 
prano «Il Piccolo» sempre 
più numerosi, ci spiace che 
il signor Gambel non la 
pensi come noi. Ma ce ne 
faremo una ragione. Il si- 
gnor Gambel, da parte 
sua, rifletta sul fatto che a 
noi non interessa rastrella- 
re voti con promesse più 0 
meno mirabolanti, ma sem- 
plicemente raccontare ai 
nostri lettori ciò che credia- 
mo più prossimo alla real- 
tà. 
Quanto ai sette mesi del 
governo Berlusconi del ’94 
furono i fatti, non noi, a 
giudicarli fallimentari. 

a.s. 


Questo marinaio fa 80 anni 


Un giorno speciale per il marinaio Tullio che 
oggi compie 80 anni. Lo festeggiano con affetto 
la moglie Antonia, il figlio Dario, la nuora 
Luciana e i nipoti Andrea e Lorenzo. 


pronti a lavorare solo per il 
gusto di vedere realizzati 
certi progetti. 

Spero che questa mia let- 
tera possa avere un seguito. 
Mi scuso per il testo forse 
scollegato e dalla forma for- 
se approssimativa ma ho 
scritto praticamente di get- 
to dopo il mio arrivo a ca- 
sa. Ho lasciato stare la for- 
ma' preferendole tutta la 
passione che provo per que- 
sta musica e per questo peri- 
odo nella speranza di aver- 
ne trasmessa un po’ anche 
a chi ha voluto leggere fino 
in fondo. 

Paolo Degrassi 


Movimenti 
all’Obelisco 


Ho notato con gioia alcuni 
movimenti di persone e au- 
tomezzi presso l’ex albergo 
Obelisco che spero siano il 
prologo del sospirato inizio 
lavori di ristrutturazione. 
Già anni fa erano arriva- 
ti uomini e ruspe che aveva- 
no iniziato i lavori di puli- 
zia provocando però un'in- 
vasione di ratti che «distur- 
bati» hanno invaso case e 
giardini del circondario. 
Suggerisco pertanto di ef- 
fettuare una potente opera 


Il linguaggio 
di Berlusconi 


Ho letto con molto interesse 
sul Piccolo di martedì 8 
maggio l’analisi che la stu- 
diosa del linguaggio Mari- 
na Sbisà ha dedicato a 
«Una storia italiana», il 
quindicinale di «Forza Ita- 
lia» arrivato per posta nelle 
case di quasi tutti gli italia- 
ni. 

Ho letto con altrettanto 
interesse il fascicolo oggetto 
dell'analisi, e le due letture 
mi hanno sollecitato alcune 
riflessione. L'analisi della 
Sbisà, molto in sintesi, ci 
mette in guardia contro l’in- 
sidioso no delle appa- 
renze e dell’emotività: quel 
briccone di Berlusconi pare 
che abbia dichiarato a qual- 
che giornale straniero che 
secondo lui all’elettore non 
interessa il dettaglio dei 
programmi, né i mezzi coni 

uali dovrebbero essere rea- 
lizzati. Probabilmente il Ca- 
valiere, essendo un esperto 
di Comunicazione, avrà let- 
to in qualche manuale che 
il 60% delle persone che ne- 
gli Stati Uniti avevano vota- 
to per Ronald Reagan, non 
condividevano la sua politi- 
ca ma pensavano che egli 
fosse un simpatico ragazzo! 
E per scongiurare questa 


prassi che Marina Sbisà ci 
redarguisce e chiede a noi 
lettori se ci faccia onore che 
Berlusconi ci ritenga eletto- 
ri sostanzialmente emotivi 
e stupidotti. Purtroppo a 
questa domanda noi non 
possiamo che rispondere 
fantozzianamente di no. 
Cain potrebbe cercare 

i scusarsi aggrappandosi 
al fatto che dopo to tragica 
morte di Pasolini gli intel- 
lettuali (come ha osservato 
addirittura — e con una cer- 
ta faccia di bronzo — France- 
sco Alberoni) sono scompar- 
si, ovvero hanno smesso di 
svolgere un ruolo di critica 
attiva nei confronti delle 
trame del Potere contro gli 
indifesi ed emotivi cittadi- 
ni, dedicandosi per contro a 
tempo sempre più pieno a 
intessere le trame per le lo- 
ro carriere. Marina Sbisà 
conclude la sua analisi os- 
servando che «Una storia 
italiana» fa una promozio- 
ne massiccia di quel «fasci- 
smo antropologico» contro 


‘cui, più che contro il fasci- 


smo politico, si volgevano î 
ventenni del 1968. Il «fasci- 
smo antropologico» è l'insie- 
me di una serie di ingre- 
dienti cancerogeni quali i 
valori piccolo borghesi, il 
personalismo, disinteresse 
per i contenuti e accettazio- 
ne acritica dell’implicito. Il 
fascismo della politica di 


Il «morbìn» è 


lo stesso: 


Questo bel bambino di nome Claudio oggi vive 
un giorno speciale perché compie 50 anni 
‘anche se è ancora «pien de morbìn». Auguri 
da tutti, in particolare dalla nipote Romina. 


di disinfestazione prima 
dell'inizio dei lavori onde 
evitare che i ratti si sparpa- 
glino e formino altre colo- 
nie. 

Lettera firmata 


Lampione 
spento 


Con la presente intendo se- 
gnalare un fatto che da mol- 
to tempo si protrae in via S. 
Nazario 125 a Prosecco. So- 
no ormai tre mesi che, e do- 
po varie sollecitazioni all’en- 


te preposto «Acegas», il lam- . 


pione n.11567 resta inevita- 


bilmente spento creando 
non pochi problemi ai resi- 
denti. 

Non vedo il perché non si 
debba intervenire, quando 
forse la sola causa può esse- 
re la sostituzione di una 
lampadina, una spesa irri- 
soria, ma una «dimostrazio- 
ne di buona volontà» che da 
sola può smorzare quei pic- 
coli atriti tra la cittadinan- 
za, le istituzioni e tutti gli 
enti che danno dei servizi e 
che ca come tutti i piccoli 
problemi se risolti a far sì 
che ci si possa concentrare 
su quelli reali, importanti, 
della vita di tutti i giorni. 
Seguono 5 firme 


Bengasi, le truppe italiane compiono lo sharco in Libia 


Una cartolina molto particolare nella collezione di Pietro Covre. Questa immagine rappresenta 
infatti una veduta di Bengasi e riprende lo sbarco delle truppe italiane in Libia nel corso della 


guerra del 1911-1912 tra il Regno d’Italia e la Turchia. 


destra è invece, sempre se- 
condo la Sbisà, meno perico- 
loso in quanto meno subdo- 
lo, ed. è rappresentato da 
Bush che se ne infischia del- 
l’ecologica e della distribu- 
zione massiccia di pistole 
davanti alle scuole. 

Io penso che Silvio Berlu- 
scont e Marina Sbisà siano 
due persone estremamente 
intelligenti che per evitare 
il confronto con il vuoto e 
con l'antagonismo sociale 
fanno discorsi estremamen- 
te vaghi e generici nello stes- 
so momento in cui condan- 
nano edipicamente la va- 
ghezza e la genericità dere- 
sponsabilizzante. 

Per Berlusconi Marina 
Sbisà potrebbe forse essere 
una terribile e pericolosa co- 
munista ex sessantottina in 
odore di terrorismo semiolo- 

ico. Per Marina Sbisà Ber- 
usconi è l'inventore diaboli- 
co dello sfruttamento media- 
tico della emotività della 
gente, nonché l’invasato che 
chiama gli obiettivi politici 
con la parola sinistramente 
fondamentalista di «missio- 
ni». Ma si tratta di fonda- 
mentalismo manageriale, 
perché il termine «trade- 
mission», che significa mis- 
sione commerciale, non l’ha 
inventato il Berlusca, ma i 
perfidi businessman angloa- 

mericani. 
Aldo Castelpietra 


50 ANNI FA 
25 maggio 1951 


È stato ricoverato in 
Ospedale con prognosi 
di quattro giorni il gioca- 
tore del Vigevano Fran- 
co Bossoli, di professio- 
ne operaio tessile. Il gio- 
vane era impegnato allo 
Stadio di Valmaura con 
la propria squadra nel. 
l’incontro per la serie C 
di calcio Dreher-Vigeva- 
no, quando cadeva per 
terra battendo violente. 
mente il capo in uno 
scontro fortuito con il 
dreherino Gerin. 

@In una città imbandie- 
rata per la coincidente 
ricorrenza . dell’entrata 
in guerra dell’Italia nel 
1915, s'è svolta la tradi- 
zionale processione del 
Corpus Domini. Guidata 
dal Vescovo Santin, essa 
si è conclusa a San Giu- 
sto snodandosi fra ali di 
folla in un corteo impo- 
nente, accompagnato da 


lo Delcroix ha tenuto al 
cine «Arcobaleno» la con- 
ferenza «Un cieco in Ter- 
rasanta», parlando su di 
‘un suo viaggio in Palesti- 
na. 


L'antologica 
di Craglietto 


Nel leggere sul «Piccolo» di 
giovedì 17 u.s. a pagina 22, 
l'articolo, siglato «u.sa.», 
«Craglietto», duecento opere 
del maestro di Verteneglio» 
mi sono sorpreso di trovare 
riportati nominativi e inter- 
venti (con riferimento pure 
al catalogo relativo) dei cura- 
tori dell'annunciata antolo- 
gica muggesana, mentre nel- 
lo stesso articolo è lasciato 
nell'anonimato l'ampio bra- 
no conclusivo (sebbene dili- 
gentemente virgolettato) che 


Natalia sui banchi di scuola 


Natalia sui banchi di scuola a otto anni, Allora 
Daniela, i colleghi e gli amici attuali non la 
conoscevano. Oggi che compie qualche anno in 
più le fanno gli auguri ricordandola così. 


invece fa capo al saggio mo- 
nografico sul pittore (PF. Fir- 
miani, Giovanni Craglietto 
1889-1975, Trieste, Edizioni 
Italo Svevo, 2000) da me 
scritto e a suo tempo stampa- 
to con il patrocinio dell’Irci 
indipendentemente dalle più 
recenti esposizioni dedicate 
in Regione a Craglietto. 
Franco Firmiani 


Il brano al quale il professor 
Franco Firmiani, non invita- 
to né citato dagli organizza- 
tori nel corso della conferen- 
za stampa di presentazione 
della rassegna, fa riferimen- 
to, è tratto dalla premessa 
del catalogo, firmata con 
una semplice «F.» e per que- 
sto virgolettato senza altre 
indicazioni. Il suo saggio su 
Craglietto è eccellente, ma è 
stato avvolto in una sovraco- 
pertina che lo ha trasforma- 
to in catalogo e non ne evi- 
denzia l'autonomia lettera- 
ria. 


U.sa, 


Cassonetti 
pericolosi 


Desidero segnalare a chi di 
competenza, la pericolosità 
dei nuovi cassonetti per le 
immondizie dovuta al fatto 
che molti di questi sono si- 
stemati a ridosso delle stri- 
sce pedonali a sinistra di 
chi attraversa. Essendo que- 
sti cassonetti molto alti im- 
pediscono la visuale sia a 
chi deve attraversare, sia 
agli automobilisti: pratica- 
mente il pedone «sbuca» da 
dietro il cassonetto all’im- 
provuiso con ovvi pericoli. 
A titolo esemplificativo ba- 
sti vedere i cassonetti poco 
più su del Centro Il Giulia 
con annesso attraversamen- 
to, o quelli in via Cicerone 
di fronte al n. 10... ed è così 
in molte'altre zone della cit- 
tà. Diverse volte mi sono tro- 
vato io stesso in difficoltà 
sia come pedone che come 
guidatore pur avendo 35 an- 
ni e un'altezza media, figu- 
riamoci i bambini o gli an- 
ziani... forse basterebbe spo- 
starli sulla destra dell’attra- 
versamento per ovviare al 
problema. 

Massimo Scomersi 


Soa 


1898, il tramway a cavalli sosta davanti al bagno Fontana 


E° l'estate del 1898: il tramway a cavalli con vagone aperto e tendine di protezione sosta davanti 
albagno Fontana, sul molo Teresiano. Sullo sfondo si vede la Lanterna, costruita in pietra 
nel 1833, da quasi due secoli uno dei simboli della Trieste mitteleuropea. 


Sparita 
la vista 


Sono un'inquilina dello st! 
bile posto in strada di Fil 
me 111 dove il 17 mags® 
scorso sono stati posti dei 
cartelloni pubblicitari dit 
tro a degli alberi, non visibl 
li a pieno per vedere quals# 
si scritta o manifesto pubbl!” 
citario, la loro funzione V& 
ne quindi a mancare, L'un 
co servizio che garantisco! 

è quello di nascondere il pî 
norama di cui si godeva DI! 1) 
ma, Si poteva metterli. 
metri più giù dove non ci S® 
no alberi e non davano fast! 
dio a nessuno. Chi ha deci! 
la collocazione? Come poss 
fare per rendere pubblica !! 
mia protesta? Se mi volete?t | 
sporndere la mia e-maii 
giordano61@interfere.it. + 


Bianca Antond0@ 


| 
(1) 
| 


Servizi 

a Barcola 

Rispondo alla segnalazio! 
de «Il Piccolo» del 17 mo 
gio. In qualità di diretto. 
dell'ufficio confermo di av 
ricevuto disposizioni in 1% 
senso, anzi mi è stato rai 
mandato di porne due (dol 
do priorità a questo lavo 
uno nella pineta di Barco 
e uno al hi per Miram® 
re». So bene che a chi nol 
pratico di lavori pubblici Vi l 
ne spontaneo chiedersi «E si 
lora, perché non sono fi ; 
là?» Bisogna anzitutto dI 
una rapida ricerca di mero 
to per vedere le possibilità 
che offre, Redigere un prog) 
to. Il che Sn dire sceglie!” 
le località di installazio! 
farne un rilievo, accertare 
presenza degli altri serv fi 
in sottosuolo, ecc. Poi fare 
stima dei lavori progettati, 
redisporre le norme © 


’appaltatore sarà tenuto dI 
osservare e indicargli qui 
sarà il contratto. E fin QU 
stato fatto tutto. A_que i 
punto servono le varie quit, 
rizzazioni. Gli enti di tul! 
ambientale per rilascio” 


; ; d 
questi pareri procedono © 
comprensibile ruderi 


Siamo dunque in attes@ I 
queste autorizzazioni. P) 
Paolo Poce! Pi 

direttore Area del territo!! P) 
e patrimolt 

Comune di Tre? 
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A cura della A. Manzoni e C. 


MO € 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
?$ E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 

Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735111 
www.artigianits.it - info@artigianits.it 


— 


| 
| 
| 


L'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste - Confartigianato è un’ organizzazione da- 
toriale fondata sul principio di libera adesione aperta a tutte le componenti dell’artigianato e della picco- 
la e media impresa della Provincia di Trieste. 


Se la tua giornata 
L'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste aderisce alla Confartigianato che è la massi- 


e Pr troppo lu Ng4, ma organizzazione del comparto a livello nazionale con oltre 520.000 imprenditori, 1.200 sedi, 14.000 
PERSE] In associazione. funzionari, tecnici e consulenti. 


L'Associazione è rappresentata ai massimi livelli nell’ESA (Ente Sviluppo Artigianato), nella Camera di 
Commercio, nel CON.GA.FI (Consorzio Garanzia Fidi), nell'E.Z.I.T. (Ente Zona’Industriale) e in molti al- 
tri organismi che si occupano dei vari problemi legati alla vita delle imprese. 

La Confartigianato, inoltre, è principale artefice della contrattazione sindacale specifica per il settore e 
fa parte del sistema degli Enti bilaterali, finalizzato alla gestione mutualistica di istituti contrattuali a fa- 
vore delle imprese e dei loro collaboratori. 


Assistenza all'impresa per le pratiche di iscrizione camerale. 
Tenuta contabilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali. 
Assistenza fiscale e tributaria. 

Assistenza rilaborazione libri paga. 

Caaf dipendenti e pensionati. 

Consulenza sindacale datoriale. 

Consulenza legale. 

Assistenza per acquisizione aree e immobili per l'insediamento delle aziende. 
Servizio ambiente e sicurezza del lavoro 

Ambulatori medicina del lavoro 

Servizio credito alle imprese 

Assistenza pratiche pensionistiche (patronato Inapa e Anap) 


LE NOSTRE SEDI 

SEDE CENTRALE: Trieste, via Cicerone, 9 - Tel. 040/3735111 - Fax 040/3735224 

SEDI PERIFERICHE: Muggia, viale XXV Aprile, 2 - Tel. 040/274198 - Fax 040/272652 
Zona Industriale: via Flavia, 114 - Tel. 040/280887 - Fax 040/280495 
Duino Aurisina: Aurisina, 156 - Tel. e Fax 040/200892 


uoi aprire un'impresa 

Ti invitiamo in Associazione allo sportello dedicato all'attivazione di nuove imprese dove troverai per- 
sonale attento e qualificato ‘in grado di consigliarTi le soluzioni tecniche e contabili ottimali per il rag- 
giungimento del Tuo obiettivo. 

Le proposte pianificate assieme ai nostri esperti potranno ottenere immediata realizzazione attraverso 
l'ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie all'apertura dell'attività. 


si Ga 
Da oggi EDiart studia 
alcuni studenti ; 
possono risparmiare = 
150.000, 250.000 seri 
o 1.500.000 lire 
al reddito a favore delle 
IMprese artigiane e loro £ 


= di chi lavora e vive 
nell'artigianato 


. Ente Bilaterale Artigianato Friuli Venezia Giulia 
sede Regionale: Largo dei Cappuccini 1/c - 33100 Udine - Tel. 0432 299938 


AD MEDIA - Udine 


DIQANIC PERLA FREQUENZA AGLI su 
ED ALLE SCORE MEDE MIDA E SUPER 
ASSENZA ETRRORIMIARIA DI MALATTIA 


i 
Ì 
i 
I 


i 
| 


za 


| 


24 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
Z ORE DELLA CITTÀ 
Junior Ricreatori 
Chamber comunali 


Oggi alle 20.30 presso il caf- 
fè Tommaseo si riuniranno 
in conviviale i soci della Ju- 
nior Chamber Italiana, 
Chapter di Trieste. Ospite 
relatore della serata sarà 
l'ing. Luciano  Cinotti 
(Project Leader Energy Am- 
plifyer presso l’Ansaldo) 
che terrà una conferenza 
su «Energia e Ambiente». 


Visita 
di San Giovanni 


Oggi a richiesta si ripete la 
visita storica del rione di S. 
Giovanni con Walter Ca- 
puzzo ritrovo dei parteci- 
panti a tutto il programma 
ore 15.30 al Giulia, per colo- 
ro che hanno fatto la prima 
parte precedentemente ri- 
trovo alle ore 17.30 al capo- 
linea bus S. Giovanni. 


Saggi 
del Tartini 


Oggi alle ore 20.30 nella sa- 
la Tartini del Conservato- 
rio per il ciclo di saggi fina- 
li degli allievi «Il pianoforte 
romantico» suoneranno gli 
allievi delle classi di piano- 
forte dei prof. C. Lenuzza, 
G. Gulli, M.R. Verardi, L. 
Baldini e R. Lantieri. 


Festa 


a San Giacomo 


La direzione didattica del 
2.0 circolo, in collaborazio- 
ne con il Comune di Trie- 
ste, i ricreatori comunali 
Pitteri e De Amicis e la Co- 
op Nordest comunica che 
venerdì 25 maggio 2001 in 
Campo San Giacomo si ter- 
rà una giornata di festa a 
carattere interculturale de- 
nominata Arcobaleno delle 
diversità. La festa sarà ca- 
ratterizzata da giochi, can- 
ti, danze e spettacoli per i 
bambini della scuola ele- 
mentare, dalle ore 8.30 alle 
ore 15.30. 


Oggi, avrà luogo l’inaugura- 
zione di due sale multime- 
diali presso i ricreatori co- 
munali Fonda Savio di Opi- 
cina in via Pineta 1 e Stu- 
parich in viale Miramare 
131. Il taglio del nastro è 
previsto alle ore 14.30 per 
il ricreatorio Fonda Savio e 
alle 16.30 per lo Stuparich. 
Entrambe le sale sono sta- 
te fornite di 4 personal com- 
puter con processore Pen- 
thium 3 con connessione In- 
ternet, stampante e scan- 
ner. 


L'impiccione 
viaggiatore 


Oggi alle 11.10 (repliche ve- 
nerdì alle 20 e sabato alle 
11.10) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1 - 
101.3 e 101.5 Fm Mhz) 
«L’impiccione viaggiatore», 
rotocalco giornalistico a cu- 
ra di Andro Merkù. Si par- 
lerà della Cfs (Chronie fati- 
gue syndrome) col prof. Um- 
berto Tirelli analizzandone 
le similitudini con la «sin- 
drome del Golfo». Nella se- 
conda parte verrà proposta 
un'intervista a Nada, impe- 
gnata venerdì sera 25 mag- 
gio a Manzano, nell’ambito 
della locale Festa dell’Uni- 
tà. 


Vacanze 
con il Wwf 


Oltre ai campi avventura 
per bambini dai 6 ai 14 an- 
ni e per ragazzi dal 15 ai 
17 anni, il Wwf Italia orga- 
nizza un’ottantina di vacan- 
ze-natura per adulti sia in 
Italia che all’estero. Vi sarà 
la possibilità di intervenire 
concretamente per la salva- 
guardia dei più diversi am- 
bienti naturali, di fare 
trekking, immersioni lungo 
le coste, di imparare ad an- 
dare a vela e a cavallo. So- 
no previsti anche campi 
per famiglie e per giovani 
dai 18 ai 25 anni. Per infor- 
mazioni: martedì e mercole- 
dì, ore 16-20; sabato dalle 
10 alle 13. 


— 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* 10.00 
11.00* 11.30 
12.15 12.40 
13.30% 14.00 


M. Pescheria 
07.45 
09.15 
10.45 
12.10 
13.10 
14.45 


Porto 
07.15 
08.45 
10,15% 
11.45* 
12.45 
14.15* 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA . 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE . 
Trasporto ciclomotori .. 
BICICLETTE 


USTICAIines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
El FESTIVI 


Pola 
PARTENZA ore 07.30 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 — ì 


Trieste 
PARTENZA ore 18.30 | 


Pola 
ARRIVO ore 20.30 


TARIFFE 


ADULTI BAMBINI 
(Ga 1a dann) | 
SOLO Lire Lire 
ANDATA > 15.000 7.500 : 
ANDATA E Lire Lire _. 
RITORNO => 25.000 12.500 | 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima. — 
Molo Bersaglieri dalle 17 alte 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING SRL. - 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
TTel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


. L. 3.000-Euro 11,55 
... L.15.000- Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


 ELARGIZIONI 


— In memoria di Stefano 
Nello Petris nel I anniv. 
(24/5) dalla sorella 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Stelio Be- 
nolli nel XXX anniv. (25/5) 
dalla famiglia Benolli 
30.000, dalla cugina Lionella 
e fam. 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla famiglia Vac- 
cari 30.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

—In memoria di Laura Ben- 
zan (25/5) dalla zia Mariuc- 
cia, da Norma e da Fulvio 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Bia- 
sioli (25/5) da N.N. 80.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Gianni De- 
lak per il 90.0 compleanno 
dalla famiglia 130.000 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare). 
— In memoria di Osmar de 
Laurentiis nel XXVI anniv. 
dalla figlia 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Guerrino 
Gei nell'VIII anniv. (25/5) da 
Lidia e Furio Gei 50.000 pro 
Lega Tumori Manni. 

— In memoria di Diana Nico- 
li per il compleanno (25/5) 
dalla mamma 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Olimpia 
Razza Covacich nell’anniv. 


Università 


Popolare 


Proseguono le manifestazio- 
ni di chiusura dei corsi pro- 
vinciali promossi dall’Uni- 
versità Popolare. Oggi, alla 
scuola media Manzoni, alle 
ore 17, gli allievi della scuo- 
la medesima si esibiranno in 
un saggio di violino sotto la 
direzione del maestro Furio 
Belli. Oggi, domani e dome- 
nica sarà la volta della Ter- 
za rassegna musicale intito- 
lata a «Claudio Suvich», che 
si terrà, con inizio alle ore 
18, al Circolo della Ras. Si 
esibiranno gli allievi del- 
l'omonimo Istituto che han- 
no seguito i corsi di pianofor- 
te, chitarra, batteria, tastie- 
ra, violino, flauto tenuti dal- 
l'insegnante Marina Masie- 
ro. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle ore 15 è in program- 
ma la visita guidata al labo- 
Tatorio dell’Immaginario 
Scientifico, museo interatti- 
vo e multimediale ispirato 
alla filosofia che unisce ap- 
prendimento e divertimen- 
to. 


Conviviale 
dell’Alut 


Stasera alle ore 20.15 pres- 
so la sala Imperatore dello 
StarHotel Savoia Excelsior 
in Riva del Mandracchio 4, 
avrà luogo la consueta convi- 
viale dell’Alut (Associazione 
fra i laureati dell’università 
di Trieste). Il nostro socio 
avvocato Mario Rudoi parle- 
rà su o da Ales- 
sandro Magno ai Talebani». 


Amici 
del dialetto 


Oggi, con inizio alle ore 
18.15, presso il Circolo di- 
pendenti della Cassa di Ri- 
sparmio in via Valdirivo 42, 
il Circolo Amici del dialetto 
triestino — per la regia di 
Ugo Amodeo — presenta l’ul- 
tima lettura drammatizzata 
di questa stagione teatrale. 
Si tratta dell'atto unico di 
Corrado Ban «1914: un’esta- 
te calda». 


Università 
terza età 


Nell’aula magna dell’Uni- 
versità della terza età, sarà 
presentato dal Lions Club 
Trieste Host, alle ore 
17.30, il libro di Viviana 
Facchinetti «Storie Fuori 
dalla Storia», raccolta di 
biografie di emigrati giulia- 
no-dalmati, intervistati dal- 
l’autrice in Australia. L’ope- 
ra sarà presentata dal pre- 
sidente del club Claudio 
Saccari, presente l'autrice. 
In precedenza, con inizio al- 
le ore 16.30, nella stessa se- 
de, sarà effettuata la pre- 
miazione del concorso «Cen- 
to volti di Trieste», indetto 
dall’Università fra i corsi- 
sti. 


Maestri 
del Lavoro 


Oggi, alle 17, nella Sala riu- 
nioni presso l’Assindustria, 
piazza Scorcola 1, pianoter- 
ra, si svolgerà la cerimonia 
per la consegna delle tesse- 
re ai nuovi iscritti;alla Fe- 
derazione dei Maestri del 
Lavoro d’Italia e dei diplo- 
mi di benemerenza ai soci 
con vent'anni di anzianità. 
Sono invitati soci, loro fami- 
liari e ospiti abituali. 


Conferenza 

rinviata 

Il Circolo della Cultura e 
delle: Arti comunica che la 
conferenza su «Il tema del 
destino nell’umanesimo di 
Brahms» con il prof. Geo Pe- 
stelli e il maestro Giorgio 
Vidusso, già prevista per 
oggi alla Sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Generali 
di Trieste, è stata rinviata. 
La conferenza si terrà du- 
rante la stagione autunna- 
le. 


Società 


teosofica 


Alle ore 19.30 presso la se- 
de in via Toti 3 parlerà Gal- 
dino Pachlich su «Forme 
pensiero e Karma». 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Gr KRITI | 


Tu KAPTANA. DORAN 


lt CALAROSSA 
lt STORM 

Gr PELLA 

It MARCONI 


Igoumenitsa 57 
Istanbul 31 

Pola 30 

La Spezia Safa 
Durazzo 15 
Messina St. mar. 


TRIESTE - PARTENZE 


Tw EVERLEVEL 
Da REGULUS 


No FRONT SPLENDOUR 


Gr KRITI] 


Pa ATLANTIC HERO 


It CALAROSSA 


Tu KAPTAN A. DORAN 


Gr PELLA 


Gedda 
Venezia 
ordini 
Igoumenitsa 
ordini 

Pola 
Istanbul 
Durazzo 


Associazione 
Joytinat 


Fa bene a chiunque canta- 
re insieme e poi meditare e 
lo possiamo fare questa se- 
ra, con inizio alle ore 20, al- 
l'associazione culturale e 
benessere Joytinat Yoga 
Ayurveda, via Felice Vene- 
zian 20, p., tel. 
040/3220384, cantando 
semplici e gioiosi bajan. In- 
gresso libero. 


Convegno 

di logopedisti 

Il convegno «Modelli di in- 
tervento logopedico nel 


bambino con ritardo di lin- 
guaggio» si terrà oggi e do- 
mani nell’aula magna del- 
l’Istituto Da l’infanzia orga- 
nizzato dall'Unità Operati- 
va Orl e dal Servizio di Lo- 
gopedia. Il convegno è rivol- 
to a logopedisti che lavora- 
no nell’ambito dei Servizi 
dell’età evolutiva e tratta 
in particolare l'intervento 
precoce del linguaggio. 


Concerto 

di piano 

Questo pomeriggio, alle ore 
18, duo la scuola superio- 
re di lingue moderne in via 
Filzi, concerto della piani- 
sta Alessandra Sagelli, al- 
lieva del prof. G. Ritt- 
meyer. Verranno eseguite: 
di W. A. Mozart: sonata 
K457, di Prokofev la sona- 
ta op. 28 n. 3 di Rachmani- 
nov studio op. 38 e n. 6.e 
prel. op. 23 n. 5. Conclude- 
rà il concerto la Rapsodia 
ungherese n. 3 di F. Liszt. 
Ingresso libero. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le ore 16.30, incontro con 
gli allievi del Conservato- 
rio di musica «G. Tartini» 
di Trieste: Ivan Cruz Se- 
menzato, Marco Crosilla, 
Sara Piran, Petar  Ko- 
roljevic. Classe di chitarra 
rof. Ennio Guerrato. Il 

‘entro ritrovo anziani Cre- 
paz di via Valdirivo 11 ri- 
Mat aperto dalle 15.30 al- 
e . 


FARMACIE 


Dal 21 
al 26 maggio 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.39-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: Capo di 
iazza Mons. Santin 2 
già piazza Unità d’Italia 
4), tel. 365840; via Com- 
merciale 21, tel. 421121; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; via 
di Prosecco 3 - Opicina, 
tel. 215170 (solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
Capo di piazza Mons. San- 
tin 2 (già piazza Unità 
d'Italia 4); via Commercia- 
le 21; piazza Ospedale 8; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; via di Prosecco 3 
- Opicina, tel. 215170 (so- 
lo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Ospedale 
8, tel. 767391. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


MOSTRE - 


(25/5) (una preghiera) dalle 
sorelle 50.000 pro chiesa di 
Montuzza. 

— In memoria di Silvano 
Rezzica nell’anniv. (25/5) dal- 
la moglie 30.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Leonardo 
Schreuder (Boy) nel XV an- 
DE (25/5) 100.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Pino Silla- 
ni nell'VIII anniv. (25/5) da 
Maria Grazia _Destradi 
40.000 pro Ist. Rittmeyer; 
dalla moglie Anita 100.000 
pro Div. Cardiologica. 

— In memoria di Giorgia To- 
masetti nel X anniv. (25/5) 
dal marito e dai figli 100.000 
pro Airc, 100.000 pro chiesa 
di Barcola, 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Per le varie ricorrenze del 
25/5 da N.N. 50.000 pro Gat- 
tile Cociani, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Rosa Ma- 
russich ved. Rusconi dalla 
nonna Delfina e dalle fami- 
glie Paoli 150.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Duilio Mer- 
ticas dalla mamma 20.000 
pro Aias, 20.000 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina. 

— In memoria di Nicolina 
Millo ved. Novel da Luciana 


e Rino Napolitano 100.000, 
da Adriana Cossara 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Silvio Mo- 
via da Bruno e Luisa Luderi 
100.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo; da Rosa Capodi- 
vento 100:000 pro frati di 
na (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Livia Novel- 
li (Lilì) da M.C. 50.000 pro 
Com. San Martino al Campo. 
— In memoria di Argene Pao- 
lini Novelli da Vanda e Adria- 
no 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza, 50.000 pro Soc. San 
Vincenzo de’ Paoli (parroc- 
chia di Roiano). 

— In memoria di Egi Paver 
dagli amici della Illycaffè 
620.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigi Peco- 
rari dai colleghi della Ras 
della figlia Annamaria 
220.000 pro chiesa di San 
Bartolomeo  (Opicina); dai 
condomini di via Locchi 2 
215.000 pro chiesa di San- 
t'Andrea e Santa Rita. 

—In memoria di Clara Prin- 
ciotta da Carmelina Princiot- 
ta 250.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Scapin da Bruno e Bruna To- 
masetti 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 


Ludoteca 
dei popoli 


Oggi la Ludoteca dei Popoli 
sarà chiusa in via Colautti 
3 e svolgerà attività di ani- 
‘mazione in campo S. Giaco- 
mo in occasione della festa 
interculturale. 


Conferenza 


sull'Universo 


Oggi, al circolo culturale slo- 
veno di Barcola di via Bona- 
fata 6, la TRO Mar- 
Fieno ack parlerà del- 

Universo alle soglie del ter- 
zo millennio. Inizio ore 
20.30. 


Centro | 


donne 


Stasera alle 20, presso il 
Centro per la salute delle 
donne di androna degli Orti 
4/b (Trieste), si terrà la pre- 
sentazione del volume «Tre 
civette sul comò», curato da 
Gabriella Musetti e pubbli- 
cato dalla casa editrice Il 
Ramo d’Oro di Trieste. 


Coppa 
Trieste 


Stasera, alle ore 20, nel sa- 
Tone delle feste del Circolo 
sottufficiali di via Cumano, 
avrà luogo la cerimonia del- 
le premiazioni del campio- 
nato di calcio «Coppa Trie- 
ste» 2000/2001 giunto alla 
XXXVIII edizione. 


— PICCOLO ALBO - 


Smarrita il 24 maggio ore 
13.15 nel parcheggio di 
piazza Foraggi borsa plasti- 
ca grigia con ricette medi- 
che e altri documenti. Man- 
cia al cortese rinvenitore. 
Pregasi telefonare al nume- 
ro 040/212104. 

Da venerdì 11 maggio è 
scomparso dalla zona del la- 
ghetto di Contovello un gat- 
tino tigrato grigio di circa 
9-10 mesi particolarmente 
amichevole con tutti. Si pre- 
ga chi lo avesse visto o adot- 
tato, pensando fosse abban- 
donato, di telefonare al nu- 
mero 040/2528068 oppure 
allo 0335/8027990. 


Otto foto monocromatiche cuore della mostra della Pisani 


Corpi spalmati di metallo, ‘ 
l'umano diventa rettile 


Corpi «spalmati» di 
metallo: azzurro co- 
balto o rosso rame. 
Luci mordide per 
esaltare la transazio- 
ne dall’umano verso 
un cyborg che sta 
per diventare rettile. 
Otto fotografie mono- 
cromatiche tutt'altro 
che rassicuranti co- 
stituiscono il cuore 
della mostra pensa- 
ta, realizzata e pro- 
posta da Cristina Pi- 
sani, una giovane 
grafica pubblicitaria 
che domani alle 
19.30 si presenta 
con le sue opere nel- 
lo spazio della Corte 
Caffè, in piazza San Giovan- 
ni 5. Non solo la mostra è 
del tutto nuova, ma anche lo 
spazio scelto per proporla al 
pubblico non rientra negli 


; 


VENERDÌ 25 MAGGIO 200! 


Su «Lighea», rivista degli universitari 


«McDonald's usa 
mucche speciali» 


È uscito il secondo numero di «Lighea», la grintosa rid | 
sta degli universitari triestini che questa volta, tra l’ali 
affronta con una certa arguzia agrodolce tematiche cal 
come «mucca pazza» e la Bse: «Non mangio da due m@ 
carne di manzo perché vado da MeDonald’s. Loro fan 
la carne con delle mucche speciali...», scrive con iron!” 
l’autore dell’articolo, Luigi Nacci. È 
Nell'articolo sulla musica italiana di Michele Napoliti ii” 
no, intitolato «Imparare e non copiare, qui forse la rius® 
ta del rock italiano» si affronta il tema della musica 10 
in Italia ormai in crisi. Altri articoli toccano i temi de 
nuove forme di comunicazione. | 
«Serena» questa è la traduzione dal greco di «Lighe?! 
nel panorama della stampa universitaria si presenta 00 
un tocco anticonformista che segue due filoni princip? 
quello letterario e quello legato all’attualità. Sul piani 
del filone letterario in questo numero interessante risol 
ta il saggio su Sergio Penco, vincitore del Premio inter? 
zionale Etnie e poesie. «Lighea» che, come si è capito è si 
giornale «diverso» nato per dare sfogo a un certo tipo 
creatività, è redatto e autofinanziato da un gruppo di st! 
denti che sono pronti a scommettere ogni giorno sulla lu 
ga vita della loro creatura. Per chi volesse ricevere infol' | 
mazioni, dare suggerimenti i redattori hanno messo a & | 
sposizione un indirizzo di posta elettronica: lighea_aes 
te.it. 
dé 


[ 
Il 
li 
î 


tografi hanno celti 
to soluzioni altern4* 
ve nei caffè, nei DÈ 
nei locali. E un rîi 
no alle origini, qu? 
do nell’ottocento,, 
«pittori-fotogr2* 
cercavo clienti € 
fermazione nei I 
ghi destinati ad È, 
tre attività. I cali 
questo hanno avi. 
una funzione inso 
tuibile. Raccolg 
un pubblico indi 
renziato, spesso JE 
toloso. ma se l'im, 
gine è di forte imp, 
to emotivo, Tocchi, 
fa la sua part@ 
scruta l’inquieta!” 
proposta. Corpi di cobaltà,. 
di rame pronti alla mut@4 di) 
ne da cyborg in rettili. C0 
spalmati, «congelati», 10 
grafati 


usuali itinerai della fotogra- 
fia. A Trieste mancano sale 
adatte ad ospitare immagini 
realizzate con la luce. Per 
questo da qualche tempo i fo- 


Una deliziosa rassegna, 
composta da una ventina 
di disegni realizzati ad in- 
chiostro, matita e pennarel- 
lo su carta dall’artista Au- 
gusto Cernigoj (Trieste 
1898 - Sesana 1985), è visi- 
tabile ancora oggi alla Gal- 
leria Cartesius. Il segno si- 
curo ed essenziale del pitto- 
re, che ha rappresentato 
una delle punte di diaman- 
te dell'avanguardia triesti- 
na del Novecento, si dipa- 
na con soavità ma al tem- 
po stesso con vigore nella 
rappresentazione del nudo 
femminile, indagato nel 
71 con razionale interesse 
nello studio della pittrice 
Manuela Marassi assieme 
all'artista australiana Bar- 
bara Straathdee, che in 
quegli anni viveva € opera- 
va a Trieste. Alla Galleria 
Rettori Tribbio 2 è visitabi- 
le ancora oggi una rasse- 
gna di 32 artisti contempo- 
ranet, quasi tutti di scuola 


Il ricordo delle tradizioni dell'Est nelle opere in porcellana della slovena Alenka Viceljo 


Venti disegni di Cernigoj alla Cartesius 


lombarda. Vi 
sono rappre- 
sentate nume- 
rose delle mol- 
teplici tenden- 
ze che hanno 
connotato il pa- 
norama artisti- 
co del Novecen- 


to, tra le quali 
incontriamo il 
gioioso croma- 
tismo della 
praghese Feli- 
cita Frai, atti- 
va a Trieste, 
più tardi allieva a Firenze 
di Achille Funi e apparte- 
nente al gruppo dei Valori 
Plastici. Il veneziano Car- 
lo Dalla Zorza è presente 
con un olio su tela di gusto 
postimpressionista, Paolo 
Sciancalepore con una «fi- 
nestra» d'ispirazione surre- 
ale, Marcello Malandugno 
con un interessante diver- 
tissement cromatico, Carlo 
Adelio Galimberti e Vitto- 


, di opere in porcellana, che 


rio Emanuele 
con due piace- 
voli invenzioni 
di gusto iperre- 


portano — nella tecnica i 
ricordo delle antiche e n0°. | 
li tradizioni dell'Est. Di a 
tica ascendenza veneta, © | 


alista, Perelli me ricorda nella present 
« Cippo «con. zione Sergio Molesi, la del 
un'efficace rap-  celjo propone, partendo gui 
presentazione alcuni eleganti disegni | 
del mercato porcellana, numerose DAI 
del pesce di Bu-  riazioni sul tema Sor) 
rano. quando raggiungono la 1.) 


za dimensione, sfioran0 ‘| 
concetto di virtuosism0; vp. 

Il pittore Vincenzo 44 
freda propone fino & <5l| 
giugno presso lo Star! ilo 
Savoia una serie di HS de 


ni, che narrano del v0!0 =, 


Tra gli altri, 
ricordiamo an- 
cora Paola Gi- 
nepri, autrice 
di una raffina- 
ta sinfonia di grigi per il 
terminal traghetti di Geno- 
va e Luigi Filocamo con gli uccelli rapaci, TUE la| 
un olio magro su tavola in- sentato pure attraver 55 tar) 
titolato «Gabbiani». La tecnica ad olio. Secone | 
seultrice e grafica slovena - le mezzo l'artista esegl& osi | 
Alenka Viceljo (nella foto), che nature morte, c0 
formatasi ‘all'Accademia zioni architettoniche 4; 
di Belle Arti di Lubiana, è saggi. Tra questi, i di er 
presente ancora oggi nella re descrive delle rocce ndo: 
sala espositiva del Circolo | 


co sul mare, e sullo sfo s| 
Generali con una sequenza il golfo di Trieste. à erbo"!) 


Marianna A 


SS 


| 


i Sic See __A_ 


tr aa 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 25 


| Domani mattina in piazza Goldoni sarà possibile effettuare l'esame spirometrico gratuito 


(Respiro, un test per vivere megli 


Con la Cri diversi i soggetti impegnati in occasione della Giornata mondiale 


| 


In occasione della «Giornata nazionale del 
l'espiro», nei giorni dal 21 al 31 maggio, 
centri pneumologici ospedalieri e uni- 
Versitari sono a disposizione della popola- 
\| Zione per effettuare l’esame spirometrico, 
che valuta l’esatta capacità respiratoria. 
(i In ‘merito, secondo quanto è emerso da 
Un'indagine effettuata dall'Istat, nel Friu- 
Li li-Venezia Giulia un abitante su sedici sof- 
e di asma bronchiale e di bronchite croni- 
ca. In cifre assolute, le persone affette da 
Queste patologie nella nostra regione sono 
Complessivamente 71 mila, pari al 6 per 
tento della popolazione residente; media 
levemente inferiore rispetto a quella na- 
zionale (6,3 per cento). 
n confronto tra le venti regioni italia-- 
Ne rivela che, in effetti, questa patologia è 
articolarmente diffusa fra gli abitanti 
ell’Italia centrale. Nel Molise, ne è colpi- 
| to il 9,3 per cento (cioè quasi un decimo 
| della O lazione residente); nelle Marche 
Cone] Abuso, rispettivamente 1’8,2 e 
l'8,1 per cento. 
Le regioni nelle quali essa è invece me- 
no diffusa sono rispettivamente il Piemon- 
.| te mel quale l'incidenza delle persone af- 
| | {ette si aggira intorno al 4,9 per cento del- 
Jla fizioni residente), il Trentino-Alto 
| Adige e la Liguria (ambedue con il 5,8 per 
cento), il Veneto (4) e la Lombardia (5,8). 
uindi — con una frequenza media pari 
‘| al 6,0‘per cento degli abitanti) — viene il 
î Friuli-Venezia Giulia, regione in cui, nella 
‘| 8raduatoria delle malattie croniche mag- 
ormente diffuse, l’asma bronchiale e la 
.| Sronchite cronica detengono il quarto po- 
Sto, dopo l’«artrosi e artrite» (che affliggo- 
no il 20,5 per cento della popolazione, vale 
2 dire un abitante su cinque), l’ipertensio- 
‘| Re (di cui soffre il 12 per cento della popo- 
| lazione) e l’osteoporosi (6,3 per cento). 
Quindi, dopo l'asma bronchiale e la 
.| bronchite cronica, vengono le affezioni al- 
€rgiche (5,4 per cento), le malattie del 
.| Suore (4,8), i disturbi nervosi (3,8) e il dia- 
Dete (2,6). 
Giovanni Palladini 


n 


| Un abitante su sedici soffre di asma bronchiale e di bronchite cronica 


{In regione 70 mila ammalati 
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L'uomo è nato da un alito 
«divino». Ma se l’Essere su- 
premo avesse sofferto 
d’asma, le cose non sarebbe- 
ro andate così lisce per la 
specie più diffusa sulla Ter- 
ra. Battute a parte, la fun- 
zionalità di quegli organi 
che consentono una buona 
respirazione è garanzia per 
una vita sana e dinamica. 
La «giornata del respi- 
ro», manifestazione nazio- 
nale giunta alla settima 
edizione e programmata, in 
sede locale, per domani in 
piazza Goldoni, intende 
sensibilizzare la cittadinan- 
za sull'importanza di una 
buona respirazione in fun- 
zione della qualità ‘della 


‘ propria vita. 


n’occasione per misura- 
re le proprie capacità respi- 
ratorie attraverso un sem- 
plice e gratuito esame spiro- 
metrico, possibile in una 
delle quattro postazioni al- 
lestite nel gazebo della Cri 
posizionato appunto in piaz- 
za Goldoni. Accanto alle po- 
stazioni, una mostra che il- 
lustra l'impatto delle malat- 
tie respiratorie sulla salute 
e diversi materiali informa- 
tivi. 5 

La manifestazione, pre- 
sentata ieri al bar «Giardi- 
no d'inverno» dell'ospedale 
di Cattinara, organizzata 
assieme all’assessorato co- 
munale ai Servizi sociali e 
sanitari, è stata indetta dal. 
la Federazione italiana con- 
tro le malattie polmonari, 
sociali e la tubercolosi. 

A livello locale, l’associa- 
zione vede la partecipazio- 
ne di tutta una serie di sog- 

‘etti — la Pneumologia, fa 

edicina del lavoro e la 
Chirurgia toracica del- 
l'Azienda sanitaria, il Cen- 
tro per l’asma e le malattie 
allergiche del Burlo Garofo- 
lo, la Casa di cura Pineta 
del Carso, l’ufficio «Città sa- 


| La Fondazione CrTrieste ha finanziato l'ampliamento della struttura delle suore salesiane 


Oma, l'oratorio ha nuovi spazi 


ne» del Comune, la già cita- 
ta Cri e la Società italiana 
di medicina generale — che 
già collaborano e dialogano 
Der affrontare la questione 
elle patologie respiratorie 
in modo integrato e coordi- 
nato. k 
«Queste malattie — ha 
puntualizzato il primario 
di Pneumologia, Marco Con- 
falonieri — secondo le segna- 
lazioni dell’organismo mon- 
diale della sanità risultano 
in netto incremento su tut- 
to il pianeta. Fumo, inqui- 
namento, ma anche elemen- 
ti cancerogeni come 
l’amianto, risultano solo al- 
cune delle cause di questa 
escalation invalidante e in 
molti casi mortale. La no- 
stra manifestazione è un’oc- 
casione per conoscere me- 
Had queste tematiche, dif- 

‘ondendo metodi preventivi 
e ulteriori informazioni». 

«Invitiamo tutti i cittadi- 
ni a sottoporsi al semplice 
e gratuito esame spirome- 
trico nella postazione di 
piazza Goldoni, che sarà 
operativa dalle 8.30 alle 
13. Il Comune — ha puntua- 
izzato l’assessore Gianni 
Pecol Cominotto — attraver- 
so l’ufficio ”Città sane” se- 
gue le direttive. dell’Oms 
er valutare la qualità del- 
; vita e della salute in cit- 

». 

«Questo test spirometri- 
co — ha osservato Fabio To- 
neatti, della casa di cura Pi- 
neta del Carso — potrà dare 
indicazioni di massima sul- 
le potenzialità respiratorie 
di una persona. In caso di 
problemi gli specialisti po- 
tranno suggerire gli accer- 
tamenti diagnostici e gli ap- 
Prof anna opportuni. 

iggi diverse patologie sono 
recuperabili grazie a una 
riabilitazione praticata a li- 
vello multidisciplinare». 

ma. lo. 


Convegno e rappresentazione a 30 anni dalla morte 


o Mishima, il fascino 


A distanza di più di trenta 
anni dalla sua morte, avve- 
nuta con il rituale suicida 
del Seppuku, la figura di 
Yukio Mishima continua a 
destare fascino e a proporre 
motivi di confronto e analisi 
non solo di natura lettera- 
ria. Le scelte, le opere (spa- 
zianti dalla narrativa, ai ro- 
manzi, al teatro) nonché la 
morte, presunta «sublimazio- 
ne» della vita stessa sono al 
centro di un convegno di stu- 
di promosso dall’Associazio- 
ne culturale Novecento in 
collaborazione con la Provin- 
cia. «La spada, la penna, il 
sangue», questo il titolo del 
convegno che si articola in 
due giornate, a partire da 0g- 
gi, con la rappresentazione 
teatrale «Hagakure», in pro- 
gramma alle 20.30 al teatro 
Fabbri di via dei Fabbri. Ha- 
gakure porta in scena testi 
di Mishima recitati da Pier- 
giorgio Piccoli, con Roberto 
Floreani a supporto di mate- 
riale video di Paolo Zanasco 
(ingresso libero). Domani il 
convegno prevede un venta- 
glio di incontri nella sala Im- 
peratore dell'Hotel Savoia a 
partire dalle 16. 


Un convegno 


Quale futuro 
per i biologi 


«Il futuro della professio- 
ne di biologo» è il tema 
del convegno che si svol- 
gerà questo pomeriggio 
alle 15 nella sala Aqua- 
rius della stazione ferro- 
viaria. Interverrà il pre- 
sidente del corso di lau- 
rea in scienze biologiche. 


È la morte di Mishima a 
saper irradiare di quesiti e 


contenuti il filo conduttore — 


che avvolge etica, filosofia, 
politica e fede. Temi che han- 
no fatto riflettere in campo 
ideologico e che continuano 
a trasmettere suggestioni e 
spunti sempre attuali. Gli 


Prospettive di lavoro 


Scienze della 
comunicazione 


Il presidente del corso di 
laurea in Scienze della 
comunicazione, profes- 
sor Battisti, aprirà sta- 
mattina alle 10 nella se- 
de di via Tigor il conve- 
gno sulle prospettive di 
occupazione per i neolau- 
reati. 


organizzatori del convegno 
hanno quindi allestito un in- 
contro, definito «polifonico», 
perché così è stato il perso- 
naggio Mishima. Uomo, arti- 
sta, attento e vittima delle 
trasformazioni sociali in at- 
to nel 900 ma soprattutto, 
come lo definì Moravia: «...lo- 
datore estetizzante del tem- 
po ppt 
convegno di domani in- 
clude: «La ricezione di Mishi- 
ma in Italia», a cura di San- 
dra Giovannini, fondatore 
del periodico «Letteratura- 
tradizione», Alle 17: «Yukio 
Mishima: la teoria della cul- 
tura», relatore il prof. Nella 
Gatta. A seguire l’interven- 
to di Loretta Rosaria Valeri 
dal titolo «Anni ’50 in Giap- 
To: le opposte fazioni nel- 
a opera di Mishima». Segui- 
rà una FIoiczione tratta da 
«Le intelligenze scomode del 
900» Rai Educational, a cu- 
ra di Sergio Tau e Giano Ac- 
came. In chiusura «Un pro- 
‘amma, uno scrittore« di 
ergio Tau, «Realtà e signifi- 
cato delle arti marziali» di 
Paolo Giacchini e «Mishima: 
una sfida al nostro tempo», 
con il prof. Mario Merlino in 
veste di relatore. 
Francesco Cardella 


Ingresso gratuito 
«Pygmalion» 
al Cristallo 


Alle 20.80, al teatro Cri- 
stallo, con ingresso libe- 
ro, va in scena stasera 
la commedia di G. B. 
Shaw, «Pygmalion», a cu- 
ra della compagnia L’Ar- 
gante, quinto spettacolo 
in concorso della rasse- 
gna della Crt. 


Allarmante, ma non troppo, il convegno della Società di medicina psicosomatica 


Siamo tutti depressi. Per fortuna 


Momenti di commozione alla cerimonia inaugurale di ieri 


Attualmente le religiose gestiscono la scuola mater- 

“la, il doposcuola, l'avviamento allo sport e la scuo- 
Professionale, frequentati da 500 ragazzi 

in, 


to un terrazzo di circa 
Î 0 metri quadrati e fare fe- 
O mezzo migliaio fra bam- 

Mi, ragazzi e giovani. E 
‘lanto è riuscito alla Fonda- 
prne CRTrieste, che ha fi- 
enziato la realizzazione 
gel Opera all’interno del del- 
3 Tatorio Maria Ausiliatri- 
x delle suore salesiane di 
_ Bosco, in via dell'Istria. 
‘ng; Costo complessivo, 150 
Uiloni, se rapportato alle at- 
nell dimensioni dei lavori 
ta edilizia, non è affatto ec- 
‘sSivo. Ma ciò che conta è il 
‘\pnificato morale del gesto 
‘ta ipiuto dalla Fondazione, 
de Presentata ieri dal presi- 
FARI Renzo Piccini, che ha 
ia rolto il sorriso di centina- 

di bambini. 

sA Widati dall’instancabile 
Mor Mafalda Diana, alcuni 
Bazzi dell’oratorio, nel mo- 
torto dei discorsi, hanno in- 


difficili e impegnative. Eppu- 
re quel «grazie», detto con il 
cuore ed espresso in musica, 
ha dato al presidente della 
Fondazione CRTrieste, per 
sua stessa ammissione, 
Un'emozione unica. 

Il culmine è stato raggiun- 
to qualche istante più tardi, 
quando la stessa delegazio- 
ne, in rappresentanza dei 
500 frequentatori dell’orato- 
rio, ha consegnato nelle ma- 
ni di Piccini un diploma di 
iscrizione perpetua e onora- 
ria all’Oma, sigla che sta 
per Oratorio Maria Ausilia- 
trice, con questa motivazio- 
ne: «Perché tutte le volte 
che Lei si sentirà stanco o 
stufo per le gravi incomben- 
ze quotidiane ‘alle quali è 
chiamato, possa venire a tra- 
scorrere qualche ora lieta e 
spensierata qui con noi». 

Il gioco era fatto, il ghiac- 
cio rotto e la festa poteva ini- 


trae 0 una simpatica e alle- ziare. E grande festa è sta- 
Poteielodia che ha avuto il . ta, con esibizione di pattina- 


Te di commuovere Picci- 


icci- tori, dolci per tutti, bambini 
abi Uomo di banca e quindi 


ovviamente scatenati con 


tuato a vivere situazioni 


palloni e giochi di vario tipo, 


de Banfield: «Audrey Hepburn 
fu un vero colpo di fulmine» 


| eleganza non s'impara: 
sì Rpssiedi oppure no...». Co- 
P affaello le Banfield ha 
vo legato»il fascino incante- 
time di Audrey Hepburn, 
sa delle artiste che ha co- 
a ptluto, E una preziosa e 
tell eleganza — fatta d’in- 
Ì SERIE - Fobia. sti- 

Slmpatia — appartiene 
paz altro al Maestro de 
Held, come ha dimostra- 


la carriera di compositore 
di de Banfield — grazie an- 
che alla conduzione di Lilia- 
na Ulessi e Umberto Bosaz- 
zi, è stato il filo conduttore 
di una conversazione che 
ha toccato temi diversi: la 
musica del Maestro, di una 
bellezza pura ed emozionan- 
te, ma anche gli attori, le di- 
ve, il jet-set... Con natura- 
lezza, il barone passa dal 


Sta Ntagramma», di cui è 

5 Protagonista mercole- 

ne Corso al Circolo delle Ge- 
©rali, 

ì “Pentagramma» — ossia 


bellissima diva del cinema 
e spettatrice commossa di 
quello spettacolo. Oppure 
narra di una colazione dal- 
la baronessa Rotschild a 


îl4 & successo del suo poema co- 
confer 000 piacevole della reografico «Le Combat», al 
erenza «Tante stelle e ricordo di Dolores Del Rio, 


a correre sull’asfalto del 
campo di pallacanestro e sul- 
la uo di pattinaggio. 
mentre le grida saliva- 
no alte, lo stesso Piccini ha 
accompagnato suor Mafalda 
Diana e altri ospiti al primo 
piano, per il tradizionale ta- 
glio del nastro, a ufficializza- 
re l'inaugurazione, 
«Un’opera che sarà utilis- 
sima - ha Agno la stessa 
suor Mafalda - perché que- 
sto ambiente, finora all’aper- 
to, non PEA essere utiliz- 
zato. Adesso potrà diventa- 
re, a seconda delle varie si- 
tuazioni, un’aula per studia- 
re, per giocare, una sala 
mensa, un luogo per incon- 
tri e manifestazioni dedica- 
te ai ragazzi. Insomma - ha 
proseguito - con questi 120 
metri quadrati in più ci ave- 
te reso felici e cercheremo di 
contraccambiare facendo del 
nostro meglio per organizza- 


re il tempo di questi bambi- 
DI». 

Le suore salesiane del- 
l'oratorio gestiscono la scuo- 
la materna, il doposcuola, 
l'avviamento allo sport e la 
scuola professionale, Un’atti- 
vità intensa, che si articola 
febbrilmente dal lunedì al 
venerdì senza soste «e senza 
attimi di riposo - ha conclu- 
so con un sorriso la direttri- 
ce, suor Mafalda - ma stare 
con questi bambini è la ri- 
compensa migliore che pos- 
siamo avere per le nostre fa- 
tiche». 

Fatiche che da qualche an- 
no si sono moltiplicate per- 
ché capita sempre più spes- 
so che, alla porta delirio 
rio, bussino immigrati. «Che 
accogliamo - ha precisato 
suor Mafalda - perché ai 
bambini fa bene sentire di 
non essere discriminati». 


u. sa. 


New York, occasione in cui 
conobbe una splendida e ti- 
mida Greta Garbo, o di Mar- 
lene Dietrich che invece gli 
parve dura, e pungente ver- 
soi colleghi attori. 

Un viaggio in nave verso 
In ove si recava con 
il celebre 


drammaturgo 
Tennesee Williams per lavo- 
rare all'opera «Lord 


Byron's love letter» (il li- 
bretto era di Williams, la 
musica di de Banfield), gli 
PAro di far amicizia con 

‘ary Grant: «uomo sorpren- 
dente ed estroverso, fu lui 
Stesso a presentarsi, quan- 
do 1 incontrammo dal bar- 


biere della nave». Ma forse 
i momenti più intensi sono 
quelli dedicati ai grandi 
amici musicisti; 
rajan sopra: tutti, che gra- 
zie alla famiglia de 
field e alla lungimiranza di 
Trieste potè riprendere la 
propria carriera dopo la 
Fate: «il sovrintendente 


frac: perché 
sul podio al 
e che incoraggiò il maestro 
nella creazione dei «Vier Ri- 
Ike Lieder» «composizioni 
cui tengo molto, forse vi ho 
dato il meglio di me». 


von Ka- 


an- 


arison gli prestò il proprio 
otesse salire 
‘eatro Verdi», 


Ilaria Lucari 


Dal disadattamento traggono ispirazione e linfa i capolavori 


E’ stato un po’ allarmante 
l’incontro organizzato dalla 
Società Italiana di Medici- 
na Psicosomatica nella Sa- 
la Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali sul tema 
«Tristezza, malinconia, de- 
pressione», Perchè alla fine 
si è capito che, almeno in 
una certa misura, o siamo 
tutti depressi o, bene che 
vada, siamo lì lì per diven- 
tarlo. Poco male, però, per- 
ché la depressione, come 
ha bene illustrato la critica 
letteraria Irene Visintini 
può avere anche dei lati po- 
sitivi o, quantomeno, pro- 
duttivi, soprattutto dal pun- 
to di vista letterario. Lo 
confermano Petrarca, Tas- 
so, Leopardi, e, più di recen- 
te, Pirandello, Svevo, Cam- 
pana, tanto per fare alcuni 
nomi, che proprio dalla loro 


Gli operatori coinvolti nel- 
‘iniziativa ci tengono a 
precisarlo: «Il nuovo Cen- 
tro per anziani In...Contra- 
da, di via del Ponzianino 
16, non è un circolo né, 
tantomeno, una specie di 
’parcheggio” in cui siste- 
mare il nonno, bensì un 
servizio di accoglienza la 
cui attività è finalizzata al 
recupero e al potenziamen- 
to del deficit cognitivo e 
del disagio affettivo delle 
persone anziane fisicamen- 
te autosufficienti e non, at- 
traverso l'utilizzo di tecni- 


invincibile malinconia, dal 
«disadattamento» che agita- 
va il loro animo, da quella 
tormentata voluptas dolen- 
di, come amava definirla 
Petrarca, hanno tratto ispi- 
razione e linfa per i loro ca- 
polavori. 

Non solo. La depressione 
può essere anche «genero- 
sa», come ha sottolineato 
nel.suo intervento il decano 
degli psicanalisti triestini, 
Silvio Cusin, il quale, citan- 
do Jung, ha ricordato come 
la malinconia rappresenti 
sì, la notte dell'anima, ma 
anche una sorta d’incuba- 
zione al cambiamento, la 
volontà inconscia - seppure 
temuta sul piano cosciente 
- di un rinnovamento inte- 
riore nel quale la persona 
possa ritrovare finalmente 
Il suo io e riconoscersi in es- 
so, In quest’accezione, ha 
continuato Cusin, la depres- 
sione sarebbe la «proiezio- 
ne della propria ombra, 
cioè degli ideali di sé non 
conseguiti, o perduti», ma 
ancora perseguibili e realiz- 
zabili. it, psicologo ha quin- 
di fatto una distinzione fra 
depressione benigna - quan- 
do la perdita riguardo un 


che specifiche, tendenti a 
mantenere l'equilibrio psi- 
cofisico e a promuovere 
una migliore relazione con 
l’ambiente». 

In termini pratici, il cen- 
tro, gestito dalla Coopera- 
tiva la Quercia in collabo- 
razione con Kairos (un 


gruppo di medici e psicote- | 


rapeuti la cui sfida è porta- 
re i metodi della Psicolo- 
gia dell’Invecchiamento al- 
l'interno delle strutture 
preposte all'assistenza del- 
l'anziano) rappresenta, 
seppure entro certi limiti, 
una felice alternativa alla 
soluzione estrema della ca- 


Alternativa alla casa di riposo 
e non parcheggio per nonni 


sa di riposo. Al Centro 
In...Contrada, infatti, l’ac- 
coglienza è esclusivamen- 
te diurna, 
un’offerta minima di quat- 
tro ore fino a un massimo 
di otto ore giornaliere, se- 
condo un programma indi- 
vidualizzato in cui sono 
compresi il 
(eventuale) da casa al cen- 
tro, uno o due pasti, le atti- 
vità ricreative e quelle ria- 
bilitative. 


ni ci si può rivolgere al nu- 
mero verde del Centro 
800300177. 


«oggetto» altro da sé - e de- 
ressione maligna - quan- 
o il soggetto s’identifica 

con l’oggetto perduto e sen- 


.te la perdita come una pro- 


pria colpa.” 

Si è Ho di diverso 
avviso Maurizio De Vanna, 
della Clinica Psichiatrica 
dell’Università di Trieste, 
che nella depressione non 
pare ravvisare alcun aspet- 
to neanche lontanamente 

ositivo, ma solo una pro- 
fonda sofferenza di origine 
rigorosamente biologica da 
curare coi farmaci dell’ulti- 
ma generazione (Prozac, li- 
tio e serotoninergici in ge- 
nerale, che presenterebbe- 
ro scarsi effetti collaterali). 
De Vanna si è quindi soffer- 
mato sul fenomeno dei co- 


.siddetti “disturbi depressi- 


vi sottosoglia”, ovvero quel- 
le forme di depressione mi 
nori per numero di sintomi 
così come per durata e per 
ricaduta sociale che solo di 
recente sono state ricono- 
sciute come fasi subelini* 
che, o prodromiche, di even- 
ti maggiori, Ed è stato so- 
prattutto lì, nell'elenco dei 
segnali sospetti, che ci si è 
riconosciuti in molti. 
Loretta Marsilli 


variando da 


trasporto 


Pér ulteriori informazio- 


Lo. Ma. 


Per i medici di base 
Disagio psichico 
da oggi un corso 


Oggi e domani, al padi- 
glione M di via de Pa- 
strovich 1 (nel compren- 
sorio di San Giovanni) 
si tiene la prima tran- 
che del corso di forma- 
zione «Medici di medici- 
na Generale: salute 
mentale e tossicodipen- 
denze», rivolta ai medi- 
ci di famiglia. 
L'obiettivo è quello di 
EE le capacità 
‘intervento e di pre- 
venzione sul fronte del 
disagio ‘psichico, che 
coinvolge ormai il 80 
per cento della popola- 
zione Oggi, dalle 9 alle 
19, si parlerà di disagio 
e di disturbo mentale e 
saranno illustrate le at- 
tività e l’organizzazio- 
ne del Distretto, del Di- 
partimento di. salute 
mentale e di quello del- 
le Dipendenze. 


Circolo 
Ufficiali 


Via Università 2 
Trieste 
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Fino al 30 giugno Trony lancia la più clamorosa offerta per gli studenti nel segno dell’ottimismo 
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CENIRO AUTORIZZATO. 


TELE + |b + 


| MONFALCONE Li si credeva per- 
duti per sempre insieme al- 
l'intero edificio che li conte- 
Neva. Si credeva fossero an- 
ti distrutti dai bombarda- 
Menti che, durante la secon- 
‘a guerra mondiale, mira- 
Vano a colpire il cantiere di 
onfalcone. Ora sono tor- 
Nati alla luce nel corso di 
Un rinvenimento ecceziona- 
le, per molti versi singola- 
Te: sono i dodici pannelli 
the Vito Timmel realizzò 


Nel 1920 per l'interno del te-. 


atro Euripide di Monfalco- 
Ne, costruito per iniziativa 
6Ì Cantiere navale triesti- 
No a Panzano, nell’ambito 
del villaggio operaio. 

n patrimonio fondamen- 
tale per la storia artistica e 
culturale della città dei can- 
tieri dello scorso secolo è 
Stato recuperato e sta per 
Essere restituito alla città 
grazie all’azione tempesti- 
Va, provvidenziale, del Con- 
Sorzio culturale del Monfal- 
Conese, che l’ha recuperato 
dal figlio dell’incisore Tran- 
Quillo Marangoni. 

iggi, in una conferenza 
Stampa che si terrà alle 12 
al Comune di Monfalcone, 
Ne verrà data pubblicamen- 
te notizia. 

Sinora l’opera monfalco- 
Nese di Timmel era nota 
Soltanto a pochi e soltanto 
attraverso alcune immagi- 
Ni fotografiche dell’archivio 

vidini, conservate nella 
Tototeca dello stesso Consor- 
Zio culturale. Esiste anche 
‘A preziosa testimonianza 

i Salvatore Sibilia, che nel 
©apitolo dedicato a Timmel 

€1 suo libro «Pittori e scul- 
lori a Trieste» (1922) ri- 
Stampato dalla Mgs Press 

po aver trattato della se- 
\\ di pannelli dipinti dal- 
pista per il cinema Ita- 
i 2 a Trieste, scriveva: «Vi- 

0 Timmel ha terminato da 

‘Oto un altro grandioso la- 
Voro di decorazione a ciclo 
Sul medesimo genere di 
Questo del cinema Italia: ed 
è la decorazione del teatro 
xdel Cantiere navale di Mon- 
.Talcone che i signori Cosuli- 
©h gli hanno affidato. Il tea- 


f: 


ARTE Riaffiorano a Monfalcone, grazie al Consorzio culturale, dodici pannelli realizzati nel 1920 dal pittore 


teatro di Timmel, perso e ritrovato 


i, riccoLo 27 


ne: Tragedia, Scherzo, Sati- 
ra, Commedia, Dramma. 

Del resto il teatro era de- 
dicato niente meno che al 
grande tragediografo greco 
Euripide. 

Un teatro che per la veri- 
tà faceva parte di un com- 
plesso edilizio denominato 
«alloggio per operai celibi 


Per l’«Euripide» aveva dipinto mascheroni e rappresentazioni dei cinque generi 


tro è riuscito un lavoro mol- 
to ricco di decorazione pitto- 
rica a encausto e a vista. E 
il fregio della grande sala 
ha ben trenta figure che 
rappresentano la storia del 
teatro come soltanto la 
mente di Vito Timmel pote- 
va concepire, la mente fan- 
tastica, satirica e nel mede- 
simo tempo adusata a tutte 
le espressioni di una parti- 
colare stilizzazione del- 
l’idea e della forma». 

Sibilia continua, poi, elo- 
giando questo lavoro per il 
suo «carattere di grandiosi- 
tà e di originalità» seppur 
noti una minore diligenza 
tecnica rispetto ai cartoni 


dipinti per il cinema di Tri- 
este (oggi conservati al Civi- 
co museo Revoltella). 

Vito Timmel era nato a 
Vienna nel 1886, ma si era 
trasferito ben presto con la 
sua famiglia a Trieste. Qui 
aveva frequentato la Scuo- 
la triestina per capi d’arte, 
per poi ritornare a Vienna 
per approfondire i suoi stu- 
di: dapprima alla Kun- 
stgewerbeschule, quindi al- 
l'Accademia di belle arti. 
Nuovamente a Trieste, rea- 
lizzava i pannelli per la de- 
corazione del cinema Italia 
nel 1913. 

Durante la prima guerra 
mondiale si era recato a Ra- 


Da sinistra, e in senso orario: Vito Timmel fotografato 
mentre dipinge le «Tre carrozze». Un'immagine del 
Teatro «Euripide» e un particolare della decorazione di 
Melisenda (foto tratte dalla rivista «Il Territorio»). 


dkersburg, paesino della 
Carinzia dove realizzava 
una nuova importante ope- 
ra'decorativa nel locale tea- 
tro, 

Sia nel lavoro per il cine- 
ma triestino sia nella docu- 
mentazione rimasta della 
decorazione del teatro del 
paese carinziano, si può 
scorgere un'influenza dello 
stile secessionista e di quel 
lo simbolista, con richiami 
all'arte di Klimt e di Hod- 
ler. Nel lavoro di Radker- 
sburg si nota tuttavia una 
‘maggiore inclinazione grafi- 
co-espressionista che si può 
ritrovare anche nell’opera 
di Monfalcone. 


I pannelli del teatro Euri- 
pide si può dire riassuma- 
no le caratteristiche stilisti- 
che delle sue precedenti 
opere decorative in una me- 
scolanza di secessionismo, 
simbolismo, . espressioni- 
smo. Stili che vengono co- 
munque rimeditati e riela- 
borati nel linguaggio pro- 
prio di Timmel, un linguag- 
gio che nel suo dire insinua 
sempre un che di inquietan- 
te, di misterioso, una triste 
ironia, la sua visionaria fol- 
lia, ritrovabili anche tra le 
pagine del suo diario più in- 
timo: il «Magico taccuino». 
I soggetti rappresentati nel- 
la decorazione del teatro di 


Local 


con teatro e bagni», che se- 
condo la pubblicistica del- 
l’epoca si estendeva su una 
superficie di 5000 metri 
quadrati con due corpi late- 
rali adibiti ad alloggio per 
gli impiegati scapoli del 
cantiere e due corpi centra- 
li con i bagni popolari sul 
retro (piscina, docce e sala 
ginnastica) e il teatro sul 
fronte principale. Poteva ac- 
cogliere sino a mille spetta- 
tori nella platea, a pianta 
rettangolare, e nella galle- 
ria che la circondava per 
tre lati, divisa ai lati lun- 
ghi da dieci palchetti. 

Tale complesso era collo- 
cato quasi di fronte agli uf- 
fici della Direzione del Can- 
tiere e questo spiega anche 
la sua sventurata sorte. 

Progettato dall’ingegnere 
Dante Fornasir, triestino, 
laureatosi al Policlinico di 
Vienna, ingegnere capo del 
Comune di Monfalcone e re- 
sponsabile tecnico del Can- 
tiere navale, rifletteva sia 
all’esterno sia al suo inter- 
no lo stile secessionista del- 
la Vienna tra ’800 e ’900: 
un autentico gioiello per il 
villaggio di Panzano, fre- 


Monfalcone riprendono al- 
cuni già proposti a Trieste: 
ritroviamo personaggi E 


tagonisti della storia del te- 
atro e della letteratura, ac- 
canto a marionette e figure 
della tradizione popolare. 
Complessivamente sì trat- 
tava di trenta figure, divise 
in gruppi di tre, collocate 
nella fascia alta che chiude- 
va la galleria. 

Tra questi incontriamo 
Giannetto de «La cena del- 
le beffe» di Sem Benelli, la 
Salomè di Oscar Wilde, Cec- 
co, ovvero Cecco Angiolieri 
detto anche «Il Beffardo». 
Quindi Arlecchino, Colom- 
bina insieme a Facanapa, 


per rappresentare la com- 
media dell’arte nel nome di 
Carlo Goldoni. A seguire 
l’Uomo che ride di Victor 
Hugo, Mafarca dall’omoni- 
ma opera di Marinetti, 
Ulenspigel, il protagonista 
di una leggenda trecente- 
sca ripreso più volte nei se- 
coli successivi fino a We- 
dekind e Hauptmann. 
Quindi Salambò e, ancora, 
una ballerina, un acrobata, 
Pulcinella, Melisenda e 
Giulietta. 

Sovrastanti la scena 
c'erano quindi cinque ma- 
scheroni a rappresentare i 
diversi generi teatrali se- 
condo la'più antica tradizio- 


quentato da tutti i cittadini 
e anche dai triestini. 
Soprattutto la cupola a 
base rettangolare che carat- 
terizzava la fronte e copri- 
va lo spazio del ridotto, do- 


veva ricordare gli edifici sti- _ 


le secession della capitale 
austriaca. Gli interni con le 
decorazioni più varie, tipi- 
che dell’eclettismo del pri- 
mo Novecento, ben si pre- 
stavano ad accogliere 
l’estrosa fantasia espressa 
nei pannelli di Timmel. 
Ora è grande la curiosi- 
tà, dopo averli rivisti, di co- 
noscere la loro futura collo- 
cazione. 
Franca Marri 


CONVEGNO Incontro a Villa Manin nei primi giorni di giugno i 
Per tutelare i giardini storici 
autentici gioielli nel verde I 


FOTOGRAFIA Grande mostra dell'ex marito della principessa Margaret al Kunsthaus di Vienna 


Un mondo di Vip nell’obiettivo di Lord Snowdon 


arte. Io voglio far ridere e piangere la gente» 


Dice: «Le immagini non sono 


VIENNA Alla fine delle medie, 
Ba uo diploma conteneva 
Annotazione del direttore: 


sitter al parco, 
una . paziente | 
di un ospedale 


credo invece 
| che sia necessa- 
T10 cominciare 


Vergine su ciò che colgo con 
il mio obiettivo». 
Snowdon ha fotografato 


UDINE «Il giardino storico è un vero e pro- 
prio monumento che va tutelato alla stre- 
gua degli altri beni culturali e che in termi- 


della conservazione, va affrontata tenendo | 


conto di molteplici aspetti e coinvolgendo 
svariate professionalità». 


RE Armstrong-Jones psichiatrico di qa SRI Dia Vo EOS COMI INRATO Der ni di conservazione e restauro richiede in- A Passariano si parlerà, dunque, dei i; 
ua forse inclinazione per un gruppo gtolallafotogra: di dn NOIR Lia Ba. | terventi specifici e mirati». Così Renato Bo- giardini più importanti della regione, co- 
ualcosa, ma non è nulla di Indios, Agatha fia». Ma ammo lay nt Harper's Ba: RESI 5 di di Ita. A ‘hi di Villa Manin e di Mi 
Ciò che viene insegnato qui . Christie È nisce: «Le foto zaar e peril Daily Express: | Sa, presidente della sezione udinese di Ita- me i parchi di Villa Manin e iramare, 
è scuola». A quel tempo Gianni Versa- noq sono arte». «Normalmente non chiedo | lia Nostra, illustra il nucleo tematico del la Villa Coronini di Gorizia, le numerose i 
Lord Sia portava an- ce, Snowdon È inyece pro- alla gente di fotografarla. convegno sui giardini storici del Friuli-Ve- Ville venete del Pordenonese, ‘ma anche 
Cora il suo nome di battesi- riesce sempre prio l’impres- DI pi RE il | nezia Giulia che si terrà il primo e il 2 giu- delle aree verdi cosiddette «minori», che I 
0 e cercava di dedicarsi a coglierne sione contraria È e due to più piacevole. | sno nella Villa Manin di Passariano con la rappresentano una ricchezza da valorizza- 
Sgli studi in modo decoro- un’espressione Quella chelslote Ni A IMOCARDeE i ae partecipazione di docenti ed esperti da tut- re su piano «museale» e anche turistico. 
So. La fotografia già lo inte- molto particola- tiene visitando | Mi piace, e per questo no | bI{a]ia, «L'idea — precisa Venuto — è studiare que- 


°ssava più di molte disci- 


i i n e tri contesti. Con gran- V È i i i vi | 
a O n suono dle Tee ie o di personaggi invece è deli- | mosso da Italia Nostra regionale, e corre- sta tipologico. Comprenderne le peculiari- | 
ee e SRO una mia foto- pensate in  Ziosolavorare, sono puntua- | dato da una mostra e da una serie di visite tà regionali significa avere un elemento di Ri 


tura, divenne la sua princi- 
Dale occupazione: una fortu- 
È Per tutti noi, come ben 

‘mostra la stupenda retro- 


re: «Quando 


l’ampia mostra 


FEEticO allora vuole dire che 
10 commesso un errore — si 
dice convinto Snowdon, che 
ha prodotto 


siglia di frequentare corsi 
di fotografia: «Io non mi so- 
gnerei mai di dare dei consi- 
gli, sarebbe arrogante. To 


ogni dettaglio come un set 
cinematografico o scatti ve: 
loci per la strada, o ritratti 

di personag= 


E cercato di inserirla 
in 


lissimi e si prendono un sac- 
co di tempo». 

In mostra al Kunsthaus 
vi sono foto pazze, come 
quella che raffigura Da- 


Il leit motiv del meeting nazionale pro- 


guidate ad alcune 
tra le più interes- 
santi aree verdi 
del Friuli-Venezia 


sti giardini e classificarli dal punto di vi- 


forza in più per tu- 
telarli e ‘promuo- 
verli». 

Alla presentazio- 


spettiva a lui dedicata, libri e film, gi famosi, 0 mien Hirst dentro una va- Giulia, è la volon- ne del convegno, Vi 
| ]rta fino al 29 maggio al ‘creato sceno- immagin! sca per pesci, e foto prese | tà di fare il punto j organizzato con il 
‘Nisthaus di Vienna. grafie e pro- pubblicità- in prestito dal mondo della | sulle conoscenze | patrocinio del mi- 

€l mondo del pettegolez- gettato mobi- rie, non 51 pittura come quella che im- | teoriche rielabora- nistero dei Beni i 

p_sstdzno Snowdon è fa- Ha, TORVIORI = Ro FORO merge l'attrice inglese Em- | je dagli storici del- culturali e della 7: 
toconto, ‘essere a sa Sh o 6 por iti è Det Roana FRE div RE l’arte e dell’archi- Regione, sono in- 
Tet gi GIO arga- ass0. DO E i DI REI CENCI Dual TO. Gi ia | tettura che si sono | tervenuti il presi- 
quiro. nghilterra e non è mente irrile- interessati. squez. Vi sono foto diverti- E dente secionale di 

tondi casuale se molte fo- vanti. Una E certo alcu- te, come quella in_ cui pati di gl. gl 


degne di nota degli espo- 
ponti della casa e porta- 


sete Sua firma. Ma l’oggi una persona ri della foto- a Roma. Viè un ballo di cor- | cazioni pratiche di namaria. Richter, 
to gar tunenne DOnOa avu- 0 di una Se FRS sl Sa DE questi contenuti flesso re- 
savanti al suo obiettivo sa, non del ventesim 0 Ferla i to i all’Istru- 
va Intera galleria superlati. fotografo». secolo, Ma vimento e Charles e Diana | fecit interventi fc dn 
ì: 1 personaggi conosciuti Una dichia- Snowdon in- de a cele RE ai: Aics Mimaregisto del parco. EI I 
î Vello internazionale e le razione que- siste con la  &hgrove con i figli, posa a li s coi 3 
Mmagini che è riuscito a sta, decisa- modestia: Come per un «déjeuner sur | darealizzare. — È Ù 2 : . mente collaborato | 
ire loro sono di un'origi- mente con- «Voglio solo l'herbe», Vi sono spiritosi La prospettiva, insomma, è quella della all’organizzazione dell'iniziativa. «Tra gli 
e ioronnenta È; trocorrente toccare la Primi piani di animali. Ma | salvaguardia, del recupero e, in certi casi, obiettivi — ha concluso Mansi — c'è anche il 
Îò che Si isce di que- in un mondo gente, muo- Vi sono anche i bambini po- | della salvezza di quell'immenso patrimo- la sensibilizzazione degli amministratori ‘Ri0, 
NO fotografo ui soli- in cui l’im- verla ‘al riso Mar lE Re Indo: nio artistico e culturale che è costituito dai locali e regionali affinché quel portato ma- 
«varente alto-borghese e magine do- o anche al ea TRA 2.0 | «gioielli del verde» in regione. Sono oltre teriale dell'idea del bello che è il giardino 
faro È ritish» nel modo di Rua vita ianto. i minciato, a Londra c'erano | un centinaio, infatti, tra pubblico e priva- 812 ipa pie: DT ea rispet- 
cità Ca versatilità, la capa-  quoti Hone otogra ta imoltoricchiei molto pove- | to; i giardini storici del Friuli-Venezia Giu- 10 al'passato sotto il profilo delle azioni di | 
Mongi Apre dulnue ob alare si S BOBOSTO di ri e.io cercavo di illustrarlo | Jia, alcuni in buono stato di conservazione  SCUPErO € tutela». È iii 
Quello canto diversi come molte. sce co sere fa fe alla gente». E vi sono toc- | < altri in condizioni di preoccupante deora. PET Questo, sul tavolo del convegno ci sa- ì 
de, del della moda o dell'ar- editoriali di per altri f0- canti fotografie sul tema ‘omni di preoccupante Cesta- ranno anche la verifica dei risultati dell’ap- 
sla pa la vita di strada e del temi degni tografi, de. della vecchiaia, dell’emargi- | d0. «Composto da materiali diversi, botani- licazione dei principi della «Carta di Fi- 
in esaggistica, dell’ inda- di divulgazio- ve suscitare nazione, della solitudine. ci, architettonici e scultorei — sottolinea renze» del 1981 sul restauro dei giardini e 
Uta. egiale e della pubblici- ne. una TA Altrettanto pregevole è il | Francesca Venuto, docente all’università anche una proposta di legge regionale, 
colo © fotografi uno spetta- —M i ne nel pub grande catalogo che accom- | di Venezia e coordinatore scientifico del avanzata da Italia N dii i 
9 Oskar Kokoschka, Snowdon è blico. E per pagna l'esposizione e ripro- nia SA ava. a Italia Nostra DI De il 
Str Servizio di moda o anche contro- farlo io cer- qui quasi tutte le 180/îm- | CONVEGNO —, il giardino storico è un docu- gnare nuovi strumenti normativi, tecnici e i 
Die Winsky, la principessa corrente «GetWithlt», un'immagine realizzata da Lord Snowdon co di avere magini in mostra. mento e un’opera d'arte estremamente finanziari. 


Na o uno stuolo di baby 


foto deve rac- 
contare di 


quando scon- 


nel 1959, Sopra, Sophia Loren fotografata nel 1970. 


ni scatti so- 
no capolavo- 


uno sguardo 


Scohia Loren posa col figlio 
nella fontana di casa Ponti 


Flavia Foradini 


ni negli ultimi de- 
cenni e sulle appli- 


complessa che, anche dal punto di vista 


Italia Nostra, An- 
tonio Mansi, e An- 


Alberto Rochira 


Ì 
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IL PICCOLO 


CINEMA Uscirà in settembre il film del regista triestino, tratto dal libro di Dacia Maraini 


CuLTURA E SPETTACOLI 


Giraldi, una solitudine in giallo 


E oggi la notte di «Fuori orario», su Raitre, è tutta dedicata a lui 


MILANO Steven Spielberg e 
Bill Gates insieme in nome 
della tecnologia più spetta- 
colare. «A.I. The movie», il 
nuovo film di Spielberg, 
uscirà anche in versione vi- 
deogame e a realizzarlo sa- 
rà proprio la Microsoft di 
Bill Gates. Contestualmen- 
te al lancio nelle sale di 
<«A.I», che av- 
verrà in Ameri- 
ca il 29 giu- 
gno, Microsoft 
immetterà, in- 
fatti, sul mer- 
cato due video- 
game - sequel 
alla pellicola, 
nella versione 
per PC. Edè la 
prima volta, 
spiega Game 
Network, che 
si realizza una 
convergenza di 
questo tipo tra 
cinema e videogiochi. 
«Artificial Intelligence» 
riprende un progetto - os- 
sessione di Stanley Kubri- 
ck, rimasto incompiuto per 
l'improvvisa morte del regi- 
sta. La sceneggiatura, nel- 
le sapienti mani di Steven 
Spielberg, ha dato vita ad 


POESIA 


«AL», il film di Spielberg 
arriva anche in videogame 


Steven Spielberg 


un kolossal dalla trama 
oscura e dagli strabilianti 
effetti speciali. Proprio le 
futuristiche soluzioni sceni- 
che della pellicola hanno 
solleticato la fantasia di 
Bill Gates; ed è bastato un 
incontro tra i due Re Mida 
perchè Microsoft avesse in- 
carico di realizzare un vide- 
ogame ispirato 
alla trama. 

I giochi ispi- 
rati ad «AL» 
sono tre, e so- 
no concepiti in 
maniera rivolu- 
zionaria come 
degli ideali se- 
quel ai fatti 
narrati nella 
pellicola: tutti 
e tre dispongo- 
no di tracce in- 
terattive con 
sequenze cine- 
matografiche 
prese direttamente dal 
film, e questo spiega per- 
chè anche i giochi per PC, 
pure se già pronti per la di- 
stribuzione, rimarranno 
nelle casseforti di Micro- 
soft per qualche settimana 
ancora. Lo script del film, 
infatti, è top-secret. 


ROMA Franco Giraldi, che ha 
appena concluso il montag- 
gio del film «Voci», la cui 
uscita nelle sale è prevista il 
prossimo settembre, è un ca- 
so atipico nel quadro genera- 
le del cinema italiano. Regi- 
sta di grande tecnica («ho 
sentito fin dall’inizio il biso- 
gno di esser bravo artigia- 
nalmente») e contemporane- 
amente autore tra i più at- 
tenti e raffinati, Giraldi, nel- 
l’arco di una quarantennale 
carriera, ha sempre affronta- 
to con rigore e leggerezza i 
temi più vari, misurandosi 
sia con i generi più popolari 
sia con raffinate trasposizio- 
ni dalla letteratura, come 
«La giacca verde», tratta dal 
racconto omonimo di Mario 
Soldati. 


Giraldi, trasferitosi a Ro- ® 


ma da Trieste giovanissimo, 
ha esordito nel cinema come 
critico; ha poi fatto l’aiuto re- 
gista e il regista della secon- 
da unità per Sergio Leone in 
«Per un pugno di dollari», 
film che ha aperto la stagio- 
ne d’oro del western all’ita- 
liana. Fattosi le ossa in que- 
sto tirocinio, a Giraldi è sta- 
ta subito offerta la possibili- 
tà di dirigere in proprio. Il 
regista triestino venne ar- 
ruolato come Frank Gar- 
field e poco importa che su 
alcune copie il nome venisse 
trascritto in modo sbagliato 
e diventasse Grafield: era 
sempre la stessa persona. 
Dopo l’esperienza nel we- 
stern, Giraldi passa alla 


commedia, ai film letterari 
ispirati agli autori amati, 
«La rosa rossa» da Pieranto- 
nio Quarantotti Gambini, 
«Un anno di scuola» da Gia- 
ni Stuparich e «La frontie- 
ra» da Franco Vegliani, alla 
fiction televisiva di succes- 
SO. 

Come se tutto questo non 
bastasse, Giraldi continua 
ad affrontare altre sfide e 
per il nuovo film sceglie un 
campo nel quale ancora non 
si era cimentato, quello del 
giallo d’autore. «Voci», libe- 
ramente tratto dal best sel- 
ler di Dacia Maraini, è inter- 
pretato da Valeria Bruni Te- 
deschi, Gabriele Lavia, So- 
nia Bergamasco e Miki Ma- 
rojlovie. 

«Il contesto è quello giallo 
— spiega il regista — ma è so- 
lo un pretesto per racconta- 


Giraldi sul set del western «Per un pugno di doll: 


re qualcosa d’altro. Il tema 
vero del film è la solitudine 
e la mancanza d’attenzione. 
Oggi molte volte non ci ac- 
corgiamo delle esistenze che 
ci stanno vicino, non siamo 
capaci di capire quello che 
c'è dietro un sorriso, siamo 
solo capaci di vedere la vita 
degli altri dal buco della ser- 
ratura, stile ’Grande Fratel- 
lo”, per intenderci. La guida 
per capire la protagonista 
del mio film, una giornalista 
interpretata da Valeria Bru- 
ni Tedeschi, è il filo del ri- 
morso per non essere stata 
capace di rispondere a una 
sottintesa richiesta di atten- 
zione. Tuttavia il finale del 
film è positivo». 

Si è parlato nei mesi scor- 
si di una polemica con Dacia 
Maraini, l'autrice del libro 
da cui è tratto il film. Come 
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Franco Giraldi, il regista triestino di «Voci» che si è trasferito a Roma giovanissimo. 


è andata a finire? «Succede 
spesso che gli autori, logica- 
mente affezionati alle loro 
opere, soffrano nel vedere 
apportati alcuni cambiamen- 
ti. In questo caso io ho senti- 
to il bisogno di cambiare pa- 
recchio nella trama, perché 
nel fare un'adattamento per 
il cinema bisogna dimentica- 
re ‘l’espressività letteraria 
per puntare a un altro tipo 
di espressività, rielaborando 
i materiali della letteratura. 


Con «Lei» (Edizioni Man- 
ni, pae; 92; lire 20 mila) 
di Adolfo Frigessi, pren- 
de vita già dal titolo il mon- 
do che il poeta vuole evoca- 
re. «Lei — spiega l’autore in 
una semplicissima nota al 
testo — è mia madre». 

Si potrebbe allora pensa- 
re a un ripiegamento inti- 
mista, partendo proprio da 
lì, da quello spazio e da 
quel tempo che magari di- 
vengono nostalgica presen- 
za della terra, della casa, 
REI no, della famiglia. 

a il respiro è più ampio. 
Molto di più. Perché «Lei» è 
lo specchio di un intento: 
quello di riunire in un conti- 
nuum le fasi più diverse e 
lontane del proprio esiste- 
re, non perdendo di vista la 
Storia («non il fluire del 
tempo») di un «secolo infa- 
me», lo stesso che «il volto 
ferisce di mia madre». Al- 
tro protagonista e altri pen- 


«Lei, una raccolta di liriche dello scrittore nato a Trieste nel 1922, pubblicate da Manni 


Frigessi: versi per ricomporre le fasi dell’esistere 


sieri, che in versi conduco- 
no a un secolo e alle sue of- 
fese. C'è la storia, certo, do- 
ve cronaca e ironia aiutano 
il poeta ad afferrare scene 
di vita quotidiana, simboli 
infine liberati con un sorri- 
so a mezza bocca o nella 
USS stupefatta di «affari 
i cabala» o di metaforici 
confini di campagna che se- 
gnano la divisione tra un’in- 
fanzia ricca e una povera. 
Nato a Trieste nel 1922 
da famiglia ebraica di origi- 
ne ungherese, Adolfo Fri- 
gessi non può non rivolgere 
lo sguardo al tempo «della 
difesa», cogliendo l’immagi- 
ne di un padre che nell’an- 


MUSICA Presentato il cartellone della rassegna 
Conte ad Umbria Jazz 
E ritorna Keith Jarrett 


PERUGIA È stato presentato 
ieri il cartellone dell'edizio- 
ne estiva di Umbria Jazz 
(Perugia, 13-22 22 luglio), e 
la conferenza stampa è sta- 
ta l'occasione per annuncia- 
re due novità: Furio Colom- 
bo nominato presidente del- 
la fondazione Umbria Jazz 
e Renzo Arbore diventato 
presidente dell'associazio- 
ne che organizza il festival. 
Le principali proposte 
del programma sono il ritor- 
no di Keith Jar- 
rett in trio, con 
Jack DeJohnet- 
te e Gary Pea- 
cock, la danza 
con David Par- 
sons, al quale 
la direzione ar- 
tistica del festi- 
val ha commis- 
sionato coreo- 
grafie originali 
sulle musiche 
di Miles Davis, 
ed un'inedita 
attenzione ver- 
so la canzone 
d'autore, con Paolo Conte 
ed il suo musical «Ratma- 
taz», Vinicio Capossela con 
il chitarrista di Tom Waits, 
Mare Ribot, e l'inossidabile 
Nicola Arigliano. Ancora 
canzone, ma brasiliana con 
l'incontro live, dopo il recen- 
tissimo disco, fra Milton 
Nascimento e Gilberto Gil. 
Sul versante del jazz più 
ortodosso, il cartellone of- 
fre come al solito un reper- 
torio vastissimo: fra gli al- 


Paolo Conte 


tri, i pianisti Brad Mehl- 
dau e Ahmad Jamal, le can- 
tanti Dee Dee Bridgewater 
e Diane Reeves (quest'ulti- 
ma protagonista di un 
omaggio a Sarah Vau- 
ghan), Wayne Shorter in 
versione acustica, l'incon- 
tro fra Gato Barbieri ed En- 
rico Rava e quello fra Mi- 
chel Camino ed il chitarri- 
sta Tomatito, John Sco- 
field, i trombettisti Terence 
Blanchard e Dave Douglas, 
John Surman 
e l'orchestra di 
j Gil Evans nel- 
la formazione 
(quasi) origina- 
le. 

Nutrita e di 
qualità la rap- 
presentanza 
italiana: «The 
Trio» con Gio- 
vanni Tomma- 
SO, Roberto 
îì Gatto e Stefa- 

no Bollani (con 

ospiti i giovani 

sassofonisti 
emergenti Daniele Scanna- 
pieco e Rosario Giuliani), 
l'altro pluripremiato trio 
pianistico «Doctor 3», l'in- 
contro al vertice Enrico Ra- 
va-Paolo Fresu per un 
omaggio a Miles Davis, i 
progetti dell'etichetta peru- 
gina Egea con Enrico Piera- 
nunzi, Pietro Tomolo, Ga- 
briele Mirabassi, Marco 
Zurzolo, Mario Raja. 


no della legge 
razziale costru- 
isce per i figli 
una casa in 
montagna. Ma 
le ansie del se- 
colo trovano 
semplicità e ar- 
monia di una 
lingua  classi- 
ca,  innevata 
da una sensibi- 
lità complessa 
trascritta in 
punta’ di pen- 
na, che se an- 
che accorda al- 
la Storia più di quanto ap- 
paia a una prima lettura, 
trattiene altresì il pudore 


Dipinto di Gustav Klimt. 


di effondersi. 
Una sorta di 
«riserbo». che 
referisce ren- 

lere voce ai pa- 
esaggi, alle fi- 
gure così nude 
e umane, direb- 
be Caproni, e 
in mezzo Trie- 
ste, che acqui- 
sta il respiro 
del poemetto 
(«Una visita a 
Trieste»), e ri- 
mane «crogiuo- 
lo di incertez- 
ze» dove un faro «benedice 


ebrei e romani / slavi e cri- 
stiani» mentre la follia illu- 


minista acclama le nazioni. 

Nonostante la misura e 
la. volontà di mantenere 
una sorta di discrezione su 
ciò che la Poesia reclama 
nei temi che più gli sono 
propri, quelli universali, si 
potrebbe quasi azzardare 
metafisici, Frigessi trova 
una formula ideale nella se- 
zione «Non poesia ma teolo- 
gia?», dedicata alla sorella, 
che concede alla parola poe- 
tica anche un’altra natura, 
la ricerca di un senso filoso- 
fico, dell’esistere, ben consa- 
pevole di come «il linguag- 
gio regredisce / nella fossa 
comune / dell’intelligenza 
del verbo». Ed è qui che la 
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tn ®) Turismo 


del Vino 
Friuli Venezia Giulia 


I 
i 
i 
i 
I 
i 
i 
i 
i 
i 
. 
| 
i 
I 
i 
| 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
È 
i 
| 
. 
i 
| 
i 
i 
; 
i 
. 
i 


REGIONE 
AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA 
GIULIA 


n 


Stia 


COMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE 
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Cantine 
Bike 

Pedalata EnoTuristica | 
| attraverso i Colli Orientali del Friuli | 
3; | 


«> CENTRO COMMERCIALE 


“TAVAGNACCO (Ud) « Tel. 0432, 


ricerca sì accende di un in- 
tuitivo gioco di dentro e fuo- 
de 

Dentro e fuori del corpo 
(«Se l’anno ancor non ca- 
de»), dentro e fuori dell’uni- 
verso («Il sesso. del vec- 
chio»), dentro e fuori del 
tempo («Non si aprono le 
ali») fino a chiedersi, con 
uno stile che nel soffio clas- 
sico ben cela le inquietudi- 
ni, se la luce di una lampa- 
da inclina «fuori della fine- 
stra» verso un'oscurità sol- 
cata da code d’oro, oppure 
all’interno, verso le lenzuo- 
la illuminate. Nella man- 
canza di risposte, nella sola 
presenza ‘delle assenze, 
emerge una «semplice» leg- 
go, quella del desiderio, che 
a poesia di Frigessi riesce 
a ospitare, se è vero che 
«L'attesa è la delizia / della 
Vita, l’unica / deroga alla 
storia / che disseta i deser- 
ti». 


Mary B. Tolusso 
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Una scena de «La giacca verde», dal racconto di Soldati. 


Questo non è sempre neces- 
sario, io, ad esempio, nella 
”Rosa rossa” sono stato asso- 
lutamente fedele al roman-. 
zo perché in quel caso anda- 
va as così, ma questo è ab- 
bastanza raro. Chi tra gli 
scrittori non era per niente 
suscettibile ‘e aveva le idee 
molto chiare sull'argomento, 
era Moravia, che quando ce- 
deva i diritti di un suo lavo- 
ro se ne disinteressava com- 
pletamente perché lo consi- 


APERTO DAL MERCOLEDI 


derava un’altra cosa. Per W0f 
nare al mio rapporto con DI 
cia Maraini, ogni incompre!i 
sione è rientrata al pun 
che l’altro giorno lei è st8% 
fra i pochi amici invitati all 
prima proiezione del film» 
Uno dei tradimenti del 
l’opera letteraria è stato t® 
sportare l’azione di «Vor, 
a Roma a Genova. Perc 
allora non scegliere Triesti 
«Ho scelto Genova perché H 
abbastanza inedita come a! 
bientazione e perché vole! 
che la vicenda si svolges® | 
in una città di mare, con 
porto trafficato, ma anc 
un po’ anonima. Quanto”, 
Trieste, avrei avuto bisogl: 
di motivazioni particolari, 
implicazioni più profond? 
proprio perché sono tries' 
no so che la città non può 
sere solo uno sfondo o un PÉ 
esaggio. Con Trieste non 
scherza». } 
E la notte di «Fuori o! 
rio», in onda oggi su Rail 
dopo l’una di notte, sarà SA 
teramente dedicata a Gir@* | 
di. Si potranno vedere «Ul 
anno di scuola» e altri 50% 
lavori. 


Fulvio Toffol 


Aperte 


‘ Confezione di Miele x 
i ‘offerto dalla i 
| “Casa del Miele” di 


| Gigi e Luca Nardini. 


Sriui 


12 -lax 0432.874185 | danesel @virgilio.it 


Comuni di: 
MANZANO - CIVIDALE DEL FRIULI 


PREMARIACCO - CORNO DI ROSAZZO 


| Quota di iscrizione 
! -Adulti L. 10.000 


| «Dai 5 ai 12 anni L. 5000 
‘ È possibile iscriversi sul 
| posto il giorno stesso. 


| LA QUOTA DI ISCRIZIONE 
COMPRENDE: __.. 

| Maglietta 

ricordo. 


Ristoro 
e assistenza gara. 
Calice di vino d.o.c. 
‘offerto dai Produttori 
UNVIGNETO | associati al a 
CHIAMATO | Movimento LZ 
FRIULI Turismo del sl 
® È 
i 
ERSA I = 


(Ai primi iscritti i 
| omaggio una 
| cofezione di 
‘olio extra vergine 
| di oliva Parovel. 


o 


i 
| 
I Integratore salino. 
i 


Movimento Turismo del Vino: 
I info@mbfriuliyg.it 


Dopolavoro Ferroviario - Udine 
| tel. 0432/522131 difudine@difit 


| Danese Organizzazione 


040 3478504 - fax 040 367981 
0348 8852839 - 0339 2688122 


| -Bambini fino a 5 anni gratis 
i 
È 


INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI | 


SERVIZI FORMATIVI 
TRIESTE - S.GIOVANNI AL NATISONE - MARI 


hadaldi 


UDINE 
NADALI sas di Giovanni Nadall 
Piazza 1° Maggio 40 - 33100 UDINE, italia n 
Tel. e Fax 0532 205478 - e-mail: nadali@nbere” 


info.era 


Pazza Unità dl'itatta 7 
040 67027360 
Ema ono ca 


CASA DEL MIELE 
del dott. Luca e Gigi Nardini 
CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 


Strada Cividale-Prapotto - via Gial& 
telifax 0432.790837 


versigermadata.it 3 


solari udine - ZUCCHETTI 
Ple Cella 53- UDINE 0492 592222 


PAROVEL 


. 706 


Ottvocotiori ia Caresarte 
COMPLEMENTI D'ARREDO 
Apsara 


Vicolo Sitfio, 8 - interno 6- Udine 
“Tel, 0347 1859655 
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Î lelligenza tipicamente tran- 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Esce martedì il secondo film del francese Bernard Rapp, già acclamato negli States e in Giappone 


ssaggiatore dal «$usto» un po’ noir 


Toma Uscirà martedì nelle 
Sale italiane «Un affare di 

to», opera seconda del 
ancese Bernard Rapp già 
Nesentato con successo al 
Otr in Festival, acclamato 
È New York al Giappone, 
ato esempio di noir dell'in- 


ino. Tratto dal roman- 
%0 di Philippe Balland, è la 
Mortale partita a scacchi 
“aun uomo di successo, un 
Do seduttore e un po’ preda- 
\5°S, e un giovane camerie- 
© attratto dal sogno dell' 
nipotenza. 

Il feno si chiama Frede- 
tie (l'elegante Bernard Gi- 
audeau), un uomo ricco, 
te nato e dal carattere for- 
le. Tra le sue manie c'è un' 
fifporata passione intrisa 
dI fobia per l'alta cucina 
Tanto che, una sera, al risto- 
lante, decide di regalarsi 


& 


TEATRO Allestito da 


un assaggiatore personale 
come i potenti dei secoli 
passati. Îl secondo è il gio- 
vane cameriere Nicolas (la 
rivelazione Jean-Pierre Lo- 
rit), che non crede ai suoi 
occhi quando gli viene pro- 
osto uno stipendio da favo- 
ain cambio della totale de- 
dizione al padrone che il 
mestiere di assaggiatore 
esige. Toccherà più tardi al 
severo giudice istruttore 
Jean-Pierre Leaud capire 
come e quando la relazione 
fra i due uomini, diventata 
ben presto una perfetta sin- 
tonia di sguardi ed emozio- 
ni, si è trasformata in una 
partita mortale che ha per 
remio l'antropofagia idea- 
e. 7 
.«Come nella mia opera 
prima - dice Bernard Rapp 
- lavoro sui temi della mani- 
polazione intellettuale, qua- 


Ilo Stabile di Bolzano 


La tragedia del Cermis 


diventa un monologo 


Trento «Ciò che non si può dire: il racconto del Cermis», è 

ll titolo di un monologo in corso di allestimento su iniziati- 

Va del Teatro Stabile di Bolzano. A portare in scena la 
l'agedia della funivia del Cermis sarà l'attore trentino 

drea Castelli, che si ispirerà al testo di un giovane 

Scrittore originario di Milano, Pino Loperfido. 

\ Castelli, attore molto popolare in Trentino, dopo un 
tologo con toni fortemente ironici e grotteschi, entrerà 
el vivo del dramma calandosi nei panni del manovrato- 
© dell'altra cabina che restò sospesa nel vuoto. Testimo- 
f impotente della tragedia provocata dal Prowler ameri- 

oo, in quegli otto secondi che lo hanno segnato per tut- 


la vita. ) 


Derfi 
Afro 


spettacolo - ha detto ieri a Trento l'autore Pino Lo- 
do, vincitore con questo testo del Premio Bolzano Te- 
2001 - dovrà essere come «una petizione contro il si- 


SNzio, la dimenticanza, una battaglia in cui Castelli sarà 


Soldato straordinario». 


‘a parte sua Andrea Castelli, noto soprattutto come at- 
Ore comico che per la prima volta si calerà in un ruolo 
ammatico, ha detto che ha accettato questa sfida nel se- 
Sho dell'impegno civile, nel solco della tradizione di opere 
Ortate in scena da interpreti come Marco Paolini. Il mo- 
lologo, ha aggiunto il regista Paolo Bonaldi, intende man- 
Nere viva la memoria, soprattutto fra i giovani. 
a prima nazionale avrà luogo al Nuovo Teatro comu- 
Nale di Bolzano il 15 gennaio 2002, quindi lo spettacolo, 
Allestito in collaborazione con il Centro S. Chiara di Tren: 


De 


Veil Coordinamento teatrale trentino, si sposterà a Me- 
Ano, Brunico, Bressanone, Laives, Vipiteno. Per il quar- 


sa anniversario della tragedia, il 2 febbraio, andrà in sce- 
i a Cavalese. Quindi toccherà altre piazze del Trentino, 
©I Veneto e del Friuli-Venezia Giulia. 


=" ANRISCUNVA - 


QUESTO È L'ANNO DELLE 
GRANDI RISATE! PRIMA “TI 
PRESENTO | MIEI" ADESSO... 

i DI Ci, 5S 


«E TRADIMENTI IN CAMPAGNA 


Il i 
1° Rossetti 


Oggi alle ore 10.15 
Ultima recita 
Politeama Rossetti 

"ato Stable del Friuli-Venezia Giulia 


La storia di 


Bertoldo 


Sa Giulio Cesare Croce 
ada !ONe teatrale di Fulvio Tomizza 
È di ® regia di Maurizio Soldà 
8" allevi delle Scuole Medie Inferiori 
A & Superiori di Trieste 
i SPéttacolo termina alle ore 12 circa 
o unico lire 3.000. 
Bigigealeria Protti (830-130, 1530-19) 
Numen 112 Sala Tripcovich (830-1230) 
"0 Verde 800-554040 (1510-19) 
LI Wwwiili tti.it 
tengg._ rossetti.i 
L big azione gruppi: 0403480422 
abpa eeria del Politeama Rossetti 
Un'ora prima dell'inizio 


dello spettacolo 
Ss 39 


si della clona- 
zione intrisa 
di una perver- 
sione tutta 
mentale. Ca- 
pisco bene 
che essendo 
nella vita un 
conduttore te- 
levisivo, aven- 
do fatto l'an- 
chorman, oc- 
cupandomi di 
cultura alla 
radio e alla te- 
levisione met- 
to in scena un po’ me stesso 
e i rischi deontologici del 
mio lavoro. Tanto peggio, 
anzi tanto meglio. La televi- 
sione per prima è manipola- 
zione costante, ma questa 
azione mi appare insita nel 
carattere umano, è il primo 
registro della comunicazio- 
ne, si tenta di manipolare 


Esperta di musica e cultura 


È morta a Roma 
Fernanda Turvani, 
fra le prime registe 
della televisione 


ROMA E morta ieri a Roma 
Fernanda Turvani, una 
delle prime registe della 
televisione. Nata a Parigi, 
aveva vissuto a lungo a To- 
rino, Milano e infine nella 
capitale, dove aveva scelto 
di restare anche dopo esse- 
re andata in pensione. 

Laureata in Lettere e 
Specializzata in Egittolo- 
gia, Fernanda aveva firma- 
to soprattutto programmi 
di musica classica e cultu- 
rali: concerti, opere liriche 
e teatrali, ma anche spet- 
tacoli musicali come le se- 
rie «I grandi dello spettaco- 
lo», «Primo applauso» e 
«Discoring». È stata, tra 
l'altrò, regista di program- 
mi di grande successo po- 
polare come la Tv dei ra- 
gazzi, le prime edizioni del- 
lo Zecchino d'oro, di «Gio- 
chi senza frontiere», «Ma- 
ratona d'estate», «Ritratto 
d'autore», «Amico libro», 
«Il cappello sulle venti- 
tre». si 

Nella sua lunga carriera 
aveva ottenuto numerosi 
premi, tra cui il Telegatto. 


TO 


Lorit e la Thomassin. 


FMULTISALA 


, | un bambino 
| per educarlo 
mentre il bam- 


e soddisfazio- 
ne ai suoi desi- 
deri» 

Rapp sedu- 
ce il suo inter- 
locutore pro- 
prio come il 
Peronioelo 

iraudeau: 
ha modi raffi- 
nati, parla per convincere, 
si sente la sua familiarità 
con tutte le forme della co- 
municazione. Nè c'è da stu- 
pirsi visto che nella sua car- 
riera è stato conduttore del 
telegiornale più ascoltato 
di Francia, reporter televisi- 
vo da Londra, animatore di 
programmi culturali molto 


Scrittori esordienti 


Selezionata 
la cinquina 
del premio 
«Giuseppe Berto» 


ROMA Sono «Una storia an- 
che d'amore» di Francesco 
De Filippo (Rizzoli), «Ku- 
raj» di Silvia Di Natale (Fel- 
trinelli), «La scala per il cie- 
lo» di Maurizio Ferrara 
(Passigli), «L'americano di 
Celenne» di Giuseppe Lupo 
(Marsilio), «Nuova Gram- 
matica Finlandese» di Die- 
go Marani (Bompiani) le 
cinque opere finaliste della 
tredicesima . edizione del 
Premio Giuseppe Berto, ri- 
servato agli scrittori esor- 
dienti. 

A selezionarle tra le ses- 
santasei opere prime am- 
messe in concorso, è stata 
la giuria del Premio, presie- 
duta da Lugi Maria Lom- 
bardi Satriani e composta 
da Massimo Fini, Natalia 
Aspesi, Laura Faranda, Ga- 
etano Tumiati e Giancarlo 
Vigorelli, oltre che dallo 
stesso Satriani. 

Il vincitore del premio 
(10 milioni) verrà proclama- 
to sabato 2 giugno a Moglia- 
no Veneto (Treviso) a villa 
La Marignana Benetton, lo- 
calità natale di Berto. 


SIARAIA 
[CINEMA MULTISALA 
fall VIVA 


KEVIN SPACEY 
LINDA FIORENTINO 


Waren Beatty dine Keaton 
indie MacDowell | Nistassa Kinski 
e Gode Hawn 
ai 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
E ARRIVATO 2ITVEVI 
IL RE DEI THRILLER! i 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS 
PRESENTANO 


CHRISTIAN RALE 


ERICAN 
PSYCHO 


un film di 
MARY HARRON 


Tratto dal BEST-SELLER di 


BRET EASTON ELLIS 
vwww.americanpsycho.it 


unwwiwarnerbros.it 


DEL 
TIVO G 


‘TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO. 2000/2001. BICENTENA- 
RIO DEL TEATRO VERDI. Les 
Contes d'Hoffmann. Oggi, venerdì 
25 maggio ore 20.30 (tumo A/C), pri- 


* ma rappresentazione. Repliche: do- 


menica 27 maggio ore 16 (turno 
G/G), martedì 29 maggio ore 20.30 
(tumo F/E), giovedì 31 maggio ore 
20.30 (tumo B/F), venerdì 1 giugno 
ore 17 (tumo S/S), domenica 8 giu- 
gno ore 16 (turno D/D), martedì 5 
giugno ore 20.30 (tumo C/A), merco- 
ledì 6 giugno ore 20.30 (turno E/B). 
Vendita dei biglietti: a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 18-21. A Udine presso Acad; 
via Faedis 30)' 0432-470918. Ticket 
online: www.ieatroverdi-‘este.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. 'BICENTENA- 
RIO DEL TEATRO VERDI. Les 
Contes d'Hoffmann. Tavola roton- 
da di prolusione dal titolo «Musica, 
tenebre e magia: Les Contes d'Hoff- 
mann». Oggi, venerdì 25 maggio 


L'AVVENTURA ARRIVA DALL'IGNOTO MI JUDE LAV 
) RACHEL WEISZ.J, FIENNES 
STALINGRADO 1942: 


PORTE 


apprezzati dal pubblico pa- 


rigino. 


Ama anche molto il 


cinema cui ha regalato un 
«dizionario del film» scritto 


insieme al 


Jean-Claude 


Lamy che è fra i maggiori 


successi letterari francesi. 


«Amo ancor di più la cuci- 


na e la gastronomia - dice - 
perchè si tratta di una litur- 


gia raffinata della finzione 


con cui si nasconde l'auten- 


tica violenza del preparare 
e servire il cibo. Cosa faccia- 
mo a tavola se non ingerire 
altre specie vive dagli ani- 
mali ai pesci? Nella vita pe- 
rò, rassicuratevi, adoro so- 
prattutto far da mangiare 
per gli altri, mi piacciono la 
verdura e i formaggi. Ri- 


so al romanzo quest' 
i 


ea del cibo come violenza 
è molto più forte ed eviden- 


te ed ho lavorato alla sce- 
neggiatura 


modificando 


LETTERATURA 


Mortale partita a scacchi animata da un sogno di onnipotenza 


molti passaggi. Rivendico 
anzi la brutalità dell'adat- 
tamento, un lavoro per il 
quale è necessario esclude- 
re il vero autore di una sto- 
ria, manipolarlo, trasfor- 
marne il senso creativo», 

Rispetto a tanti film gial- 
li delle ultime generazioni 
«Un affare di gusto» rappre- 
senta una vera sorpresa e 
fra i suoi meriti ha anche 
quello di aver rivelato due 
giovani interpreti di grandi 
prospettive: Jean-Pierre Lo- 
rit ha già lavorato con Ri- 
vette, Kieslowski, Sautet, 
Techine; Florence Thomas- 
sin (sullo schermo la ragaz- 
za di Nicolas) è oggi tra le 
giovani attrici più ricercate 
di Francia dopo il successo 
di «Dobermann». 


I concorrenti della 55.a edizione 
Strega: fra gli undici 
Cerami e Debenedetti 


NAPOLI Vincenzo Cerami, Antonio Debenedetti e Domenico 
Starnone: sono, come ormai ci si aspettava, tre degli undi- 
ci partecipanti alla 55.a edizione del Premio Strega, il cui 
vincitore si conoscerà il 5 luglio a Roma. 

Ecco i titoli dei libri che concorrono, annunciati ieri a Na- 
poli da Ernesto Ferrero, vincitore della scorsa edizione, e 
ognuno presentato da due degli Amici della Domenica, co- 
me da regolamento, in ordine alfabetico d'autore: «I cani 
portano via le donne» di Maria Pia Ammirati (Ed. Empi- 
fia); presentata da Walter Pedullà e Elisabetta Rasy. 
«Chiamala veglia» di Roberto Barbolini (Aragno): Guido 
Fink e Cesare Garboli, «Fantasmi» di Vincenzo Cerami (Ei- 
naudi): Giovanni Macchia e Emilio Tadini. «Un giovedì do- 


Lo le cinque» di Antonio Debenedetti (Rizzoli): 
ioroni. «Coprifuoco» di Danilo Donati (Newton 


rosetta 


arlo Bo e 


Compton): Ottavia Piccolo e Renato Minore. «Rosa sospiro- 
sa» di Anna Lucia Lomunno (Piemme): Rosellina Archinto 
e Università di Tor. Soi «Palline di pane» di Paola Ma- 


strocola (Guanda): Gui 


‘o Davico Bonino e Ernesto Ferre- 


ro. «La terza scimmia» di Vincenzo Pardini (Quiritta): Raf- 
faele La (ci e Enzo Siciliano. «Il custode del museo dei 


iocattoli» 


i Sergio Penti (Mondadori): di Nico Orengo e 


esare Segre. «Via gemito» di Domenico Starnone (Feltri- 
nelli): Tullio Mauro e Giuseppe Leonelli. «Gion» di Turi Va- 
sile (Pironti): Giovanni Grazini e Gianni Letta. 

E bastato si conoscessero i nomi perchè cominciasse il 
gioco delle previsioni, con la maggioranza che dà per vinci- 
tore Vincenzo Cerami, anche se tutti pensano che non gli 
sarà facile vedersela con Antonio Debenedetti, mentre do 
vrebbe avere meno chance Domenico Starnone. Si tratta 
di tre nomi comunque sicuri 


mentre gli altri due posti s' 


e 


Ino la cinquina dei finalisti, 
si 


contenderanno, giocandosi 


tutto anche per un sol voto Roberto Barbolini, Serrgio 
Pent e Danilo Donati, salvo sorprese per esempio di Paola 
Mastrocola, o di Vincenzo Pardini. Insomma, pare proprio 
che, dopo alcuni anni deludenti, torni finalmente la gara a 
animare le votazioni del Premio. 


ED HARRIS 


sì consuma 


Jcan Jacques 
AmmauD 


Nel 1943 a Cefalonia 
iù grande 
‘atto eroico dell'esercito 


pu 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
IL FILM PIÙ CALDO 
ED EROTICO 
DELL'ANNO DIRETTO 
DALL'AUTORE DI 
“SMOKE” 

IL MAESTRO DELL'EROS 


"a SELEZIONE UFFICIALE + 
3, FESTIVAL DI CANNES 2001 È 


» 


poi È 


NEwco | dell'Amore 
e dell'Odio 
CEFALONIA 


vamewae 

THE CENTER 
OF IHE 
WORLD 


nica Colori Uniti. 


man». 


riori di Trieste. 


ta Alex Vincenti. 


Og 


certo di 


soprano Katia Ricciarelli. 


Anna Oxa. 


Paradiso club 


centro. Tel./fax 040/830708. 


SORIS 


SCEGLIIL 
cinema 


Dove sognare 


è sognare 
alla grande. 


APPUNTAMENTI 
Prolusione dei «Racconti di Hoffman» 


Pino Daniele a Udine 
Nada e il Banco in Friuli 
Ricciarelli oltreconfine 


TRIESTE Oggi alle 11, alla Sala Cammarata dell’Universi- 
tà, verrà presentato il concerto che il nuovo Coro Stu- 
dentesco dell’Università di Trieste, diretto da Marco 
Sofianopulo, terrà mercoledì 30 maggio alle 21 nell’au- 
la magna dell’Università assieme all 


Oggi alle 16.30, all'Auditorium del Re- 
voltella, prolusione dell’opera «I racconti 
di Hoffman» con la tavola rotonda «Musi- 
ca, tenebre, magia: Les Contes d’Hoff- 


Oggi alle 10.15, al Politeama Rossetti, 
er la quinta edizione del Teatro Stabile 

ei Ragazzi, si replica «La storia di Ber- 
toldo», di Fulvio Tomizza, messo in sce- 
na da Maurizio Soldà interpretato dai ra- 
gazzi delle scuole medie inferiori e supe- 


Oggi alle 21, al Tor Cucherna Restaurant, inaugura- 
zione della stagione musicale estiva, che venerdì 8 giu- 
gno prevede l’esibizione del gruppo Camino Real. 

Oggi alle 21, alla Sala IMAREOTR saggio spettacolo 
della sezione Flashdance d 
che metterà in scena «Il gobbo di Notredame». Presen- 


Oggi alle 11.10 e alle 20, e domani alle 11.10, a Ra- 
dio Punto Zero, «L’impiccione viaggiatore» di Andro Me- 
rkù intervista Nada, 

dA alle 22, al Circolo Vizioso (via 
San Giorgio), serata jazz con i Nostress. 
UDINE Oggi alle 21, al Teatro Nuovo, con- 
‘ino Daniele (nella foto in alto). 

Oggi alle 22, a Mortegliano, per «Se- 
gni & Suoni», concerto del Banco del Mu- 
tuo Soccorso. 

Oggi alle 21, alla festa dell'Unità di 
Manzano, serata musicale con Nada (nel- 
la foto in basso). 

SLOVENIA Oggi alle 22.30, nell'arena del 
Casinò Perla di Nova Gorica, recital del 


omani alle 21, al Metropol di Portorose, concerto 
dell'orchestra multietnica Colori Uniti. 
CROAZIA Domani alle 21, all'Arena di Pola, concerto di 


RISTORANTI E RITROVI 


Dalle 22 latino americani anni ’60-70. Musica a richiesta. 


Grigliate came/pesce contorno L. 20.000 tutto compreso 
A pranzo e cena nell’accogliente giardino. Informatevi anche 
per cerimonie e cene matura. Al Britannia,\da Lino, Servola 


dlel Vino 


Domenica 27 MASSIO 2001 
dalle 10.00 alle 18.00 


Le 91 cantine associate al Movimento Turismo del Vino 
ospiteranno presso ie proprie aziende gli amici enoturisti 
che potranno partecipare alle visite gui ini 
di vino e dì prodotti tipici come il saporito Montasio e ij 
dolce Prosciutto di San Daniele. 
sito ufficiale regionale www. mtvfriulivg.it 
sito ufficiale nazionale www.movimentoturismovino.it 
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orchestra multiet- 


ella Ginnastica Triestina, 


UNVIONETO 
CHIAMATO. 
FRIULI 


lurismo 


late e alie degusta: 


10046 


Banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


Night Club CASINO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10° dalle 03° 


INFO 003865/7342627 


2001, ore 16.30, Museo Revoltella, 
Via Diaz 27. Ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONI SINFONICHE 2001. 
CAMPAGNA ABBONAMENTI. Dirit- 
to di prelazione per gli abbonati del- 
le stagioni 2000: ad entrambe le sta- 
gioni 2001 oppure solo a quella di 
primavera 2001 fino a giovedì 31 
maggio. Per la sola stagione d'autun- 
no 2001 entro il 12 settembre. A Tri- 
este presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 18-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket on line: www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. CENTENARIO 
VERDIANO - BICENTENARIO DEL 
TEATRO VERDI. Otello di Giusep- 
pe Verdi. (Spettacolo fuori abbona- 
mento). Giovedì 2 agosto ore 20,30 
prima rappresentazione. Repliche: 
domenica 5 agosto ore 18, martedì 
7 agosto ore 20.30, giovedì 9 ago- 
sto ore 20.30. Prenotazione dei bi- 
glietti a Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
A Udine presso Acad, via Faedis 30, 


0432-470918. Ticket online: www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

FONDAZIONE CRTRIESTE. TEATRO 
CRISTALLO. Festival del Teatro 
Amatoriale CRTrieste. Ore 20.30 
«L'Argante» presenta Pygmalion di 
G.B. Shaw. Ingresso gratuito. 

AMICI DELLA CONTRADA. Lunedì 
28/5 ore 17.30 «Teatro A Leggio» re- 
plica unica «La signora delle came- 
lie» di Dumas fils. TEATRO CRI- 
STALLO. Ingresso riservato ai soci 
Amici della Contrada, 

TEATRO MIELA. Domenica 27 e lune- 
dì 28, ore 21 anteprima del nuovo 
spettacolo di Bebo Storti «Un'infan- 
zia difficile (e già perché adesso sto 
bene!)». Ingresso: L. 15,000. Preven- 
dita Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO - TRIE- 
STE. Casa di cultura — via Petronio 
4. Oggi alle ore 20.30 il Teatro Stabi- 
le Sloveno con la collaborazione del 
Teatro La Contrada e il Teatro Bo- 
nawentura-Miela presenta lo spetta: 
colo multilinguistico Ellis. Island-Otok 
Solza:L'isola delle lagrime. Adatta- 
mento e regia di Sabrina Morena. 
Spettacolo in abbonamento. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «La mummia - Il ritorno». 
Con Brendan Fraser. 
AMBASCIATORI ANTEPRIMA. Giove- 
di alle 22.30 «Pearl Harbor». 
ARISTON. Ore 17.30, 19.05, 20.40, 
22.20: «Le parole di mio padre» di 
Francesca Comencini, con Fabrizio 
Rongione e Chiara Mastroianni. Dal 


Festival di Cannes il film liberamen-. 


te ispirato al romanzo di Italo Svevo 
«La coscienza di Zeno». N.B.: la re- 
Qista Francesca Comencini incontre- 
rà il pubblico all'Ariston martedì 29 
Maggio alle ore 21.30. 

SALA AZZURRA. Ore 18.10, 20.05, 
22: «Il mestiere delle armi» di Er- 
Manno Olmi. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 20,25, 
22.15: «La stanza del figlio» di Nan- 
ni Moretti. Palma d'Oro al Festival di 
Cannes. 

GIOTTO 1. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«Un perfetto criminale» con il pre- 
Mio Oscar Kevin Spacey. 

GIOTTO 2. 16.50, 18.30, 20.20, 
22.15: «Amoti in città ... e tradimenti 
in campagna». La commedia più di- 


Vertente! Con Warren Beatty, Diane 
Keaton, Andie MacDowell, Nastas- 
sja Kinski e Goldie Hawn. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Uno davanti... tutti di dietro!». Novi- 
tà. Domani: «Selen puledra in calo- 


le». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «American psycho». Un mix 
incendiario di violenza, sesso e iro- 
nia. Un thriller sconvolgente! V.14, 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.55, 20, 
22.15: «Il nemico alle porte» di Jean 
J. Annaud con Jude Law, Ed Harris. 
Duelli di cecchini a Stalingrado nel 
‘42 durante l'assedio nazista. Dal re- 
gista de «Il nome della rosa», «L'or- 
so» @ «7 anni în Tibet» un colossale 
film di guerra. A sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: «La ta- 
na del diavolo» con Kim Basinger. 
Un thriller satanico. Ult. giorni, Da lu- 
nedì: «L'ultimo bacio». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«I giorni dell'amore e dell'odio» (Ce- 
gn. Una delle più odiose trage- 
die dell'ultima guerra in una delle più 
belle isole della Grecia. Con Manda- 
la IRC e Ricky Tognazzi. 

NAZIONALE POKEMON. Alle 16 e 
17.45: «Pokémon 3», 


SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«The center of the world». Il film più 
caldo della stagione! Il nuovo capola- 
voro del maestro dell’eros Wayne 
‘Wang (Smoke). Vietato ai 18. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Il tempo dei cavalli ubriachi» di Bah- 
man Ghobadi, il film curdo miglior 
opera prima a Cannes. 
CAPITOL. 17,30, 19.50, 22.10: S. 
Connery in «Scoprendo Forrester», 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 


NE. 25 maggio ore 21 (fuori abbo- 
namento) Pino Daniele. 28 maggio 
ore 20.45 (abb. a 17, abb. «8+1» su 
prenotazione) Concerto dei Premiati 
del Concorso Internazionale Premio 
Trio di Trieste. 31 maggio ore 21 
fuori abbonamento Claudio Baglioni. 
Biglietteria (tel. 0432-248419) orario: 
lunedì 16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e festi- 
vi chiuso (in giornata di spettacolo la 
biglietteria apre 75 minuti prima del- 
DZ) Biglietteria on line: www.tkts. 
it 


GRADO 


CRISTALLO. «La terza generazione» 
di R.W. Fassbinder. Ore 21.15 spet- 
tacolo unico, con Hanna Schygulla 
in tedesco con sottotitoli in italiano. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Honolulu 
baby» di Maurizio Nichetti ore 21.30. 
Ingresso lire 9000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica 2000/2001 ore 18, 20, 
22: «Super 8 Stories» di Emir Kustu- 
rica. 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.20: «La 
mummia - Il ritorno». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.20: «La mummia - Il ritorno». 

Sala blu. 17.30 NO unico): 
«Pokémon Ill». 20, 22.15: «La stan- 
za del figlio» vincitore della Palma 
d'Oro a Cannes. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «Il me- 
stiere delle armi», di Ermanno Olmi. 


Î 
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RaDpIio E TELEVISIONE 


STESSE 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


Ultimi ritocchi per î palinsesti d’autunno fra le reti ammiraglie Rai e Mediaset 


Sfida a colpi di fiction 


Il «Gladiatore» Conti contro il «Grande fratello» 


Polemiche per la scelta d’orario 


«I Soprano» 
a tarda sera 


ROMA «I Soprano» ha ap- 
pena debuttato con suc- 
cesso in Italia, ma la pro- 
grammazione scelta da 
Canale 5 è già al centro 
di polemiche. Negli Sta- 
tes, dove «The Sopra- 
nos» oltre a moltissimi 
premi, grandi ascolti tv, 
gadget richiestissimi, è 
anche un fenomeno cul- 
turale, va in onda sulla 
tv cavo Hbo in tarda se- 
rata e con l'avviso di pro- 
gramma per adulti, per 
via del linguaggio e del- 
le scene anche di nudo. 
Canale 5 ne ha trasmes- 
so la prima puntata del- 
la prima serie a tarda 
notte lunedì dopo i Tele- 
gatti, ma da sabato an- 
drà in onda alle 23.30. 
Troppo tardi per un tele- 
film di culto? 


CIUNO 


6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 -9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Patto col diavolo" 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1- — 
11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Clinica di lusso" 


13.30 TELEGIORNALE 


14,00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenovela. 

14,35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
CANTATE CON NOI 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO 

16.05 ASPETTANDO IL PAVAROT- 
TI & FRIENDS 2001. 

16.25 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 


* _20.35IL FATTO DI ENZO BIAGI. 


Con Enzo Biagi. 

20.40 MINI QUIZ SHOW. Con Ama- 
deus. 

20.55 CASA FAMIGLIA. Film tv 
(drammatico). Di Riccardo 
Donna. Con Massimo Dap- 
porto, Ettore Bassi, Violan- 
te Placido. 

22.50 TG1 

22.55 FRONTIERE 

23.50. GIORNI D'EUROPA 

0.10 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA DEL CAPITALISMO ITA- 
+ LIANO 


1.15 SOTTOVOCE: BARBARA 
BORROMEO D'ADDA. Con 
Gigi Marzullo. 

1.45 RAINOTTE 


1.50 SCUSI, MA LEI PAGA LE TAS- 
SE?. Film (commedia '71). 


TELEQUATTRO 


00 FELICITA'. Telenovela. 
30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
55 BUONGIORNO 
10 IL NOTIZIARIO 
7.45 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.30 KELLY. Telefilm. 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
12.00 MAGICA MAYA 
12.50 AMARE TRIESTE 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.50 AUTOMOBILISSIMA 
14.15 AMARE TRIESTE 
14.30 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 
NE 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 | DETECTIVES. Telefilm. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 CHARING CROSS 
20.35 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 PUNTO D'INCONTRO 
0.00 VETRINA 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 FURORE. Film (drammati- 
co '40). Di John Ford. 
Con Henry Fonda, Jane 
Darwell. 
2.30 KILLER. Film (thriller 
'94). Di Mark Malone. 
Con Anthony La Paglia, 
Mimi Rogers. 
4.00 IL NOTIZIARIO (R) 
4.30 TERZA LICEO E FU TEM- 
PO DI ROCK AND ROLL. 


6. 
6. 
6. 
Li 


Film (drammatico). Con | 


R. Mitchum, L. Carlinn. 


© I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Ultimi ritocchi per i 
palinsesti d'autunno, che le 
reti ammiraglie Rai e Me- 
diaset presenteranno fra 
un mese agli inserzionisti 
pubblicitari. 

Raiuno prepara la riscos- 
sa per recuperare, a colpi 
di fiction e varietà, i punti 
persi l'anno scorso a van- 
taggio di Canale 5; l'ammi- 
raglia Mediaset punta a 
confermarsi rete vincente 
grazie a titoli forti e a una 
«panchina lunga» che ri- 
schia di perdere Simona 
Ventura ma può contare su 
Costanzo e Castagna, la De 
Filippi e Bonolis. 

La domenica pomeriggio 
si va verso la riconferma di 
Carlo Conti, che forse non 
avrà accanto Iva Zanicchi 
ma di sicuro avrà contro il 
team di Costanzo e 'Buona 
domenicà. Per la prima se- 
rata, su Raiuno toccherà al- 
la fiction seriale (in sei o ot- 
to puntate); su Canale 5 an- 
cora la De Filippi o Casta- 
gna, che considera però 
chiuso il ciclo di «Stranamo- 
Te». 

Il lunedì sarà scontro di 
filmissimi. Il martedì sarà 


dedicato alla fiction, anche 
se su Raiuno potrebbe es- 
serci spazio anche per una 
prima serata di informazio- 
ne, targata Bruno Vespa. 
Tanta fiction anche il mer- 
coledì, sia su Canale 5 sia 
su Raiuno, che dovrebbe 
proporre la formula del 
film dossier. 


Carlo Conti 


Il giovedì potrebbe essere 
il «Gladiatore» con Carlo 
Conti, il nuovo varietà pro- 
dotto da Bibi Ballandi, a do- 
ver affrontare lo scontro 
con il «Grande Fratello»: il 
reality show evento dello 
scorso autunno potrebbe al- 
lungarsi quest'anno di una 


o due settimane, con dodici 
concorrenti. 

Il venerdì su Raiuno an- 
cora fiction, contro «Scherzi 
a parte», un format conside- 
rato fortissimo a prescinde- 
re dalla riconferma della 
Ventura. 

Il sabato su Raiuno la 
Lotteria itinerante di Pana- 
riello (se i Monopoli di Sta- 
to approveranno il progetto 
di Viale Mazzini) e poi, da 

cennaio, un altro varietà; 

anale 5 confermerà Bono- 
lis, che nell'ultima stagione 
con «Ciao Darwin» ha rosic- 
chiato ascolti anche all'inos- 
sidabile «Carramba», con il 
nuovo show forse intitolato 
«Italiani». 

Sul fronte fiction, Raiuno 
può contare sulla seconda 
parte della quarta serie di 
«Incantesimo» e sulla secon- 
da di «Don Matteo», en- 
trambe sul set e sulle mini- 
serie «Senza confini», dedi- 
cata allo Schindler italiano 
Giovanni Palatucci, e «Cro- 
ciati». Canale 5 schiera in- 
vece i sequel delle «Ali del- 
la vita» e di «Distretto di po- 
lizia», «Cuore», «Soffianti- 
ni» e «Francesco e Nunzia- 
la: firmato Lina Wertmul- 

er. 


OGGI IN TV 


RADIO 


«Per amore o per forza» (Italia ’71), di 
Massimo Franciosa, con Michele Mercier 
(nella foto), Carlo Giuffrè e Yanty Somer 
(Retequattro, ore 2.15). Una giovane tra- 
dita dall’amante, un imprenditore, mette 
in atto una diabolica vendetta: sottrae al 
malcapitato denaro e potere. 

«Tempesta di fuoco» (Usa ’98), di Dean 
Semler, con Scott Glenn, Howie Long e 
William Forsythe (Italia 1, ore 20.45). 
Un feroce criminale evade approfittando 
di un incendio boschivo: sulla sua strada 
incontra però un pompiere che gli darà 


del filo da torcere. 


«Fuga per un sogno» (Usa ’91), di Ed- 
ward Zwick, con Meg Tilly, Christine 
Lahiti e Maury Chaykin (Retequattro, 
ore 23.45). Un’eccentrica barista e la sua 
introversa amica del cuore decidono deci- 
dono di lasciare il Wyoming per affronta- 
re un lungo viaggio fino in Alaska. 


Raidue, ore 15.30 


«Per amore o per forza» su Retequattro 


Diabolica vendetta 
di una donna tradita 


happening finale con tutto il cast del pri- 
mo programma televisivo dedicato alle 
chat-line, che chiude con un bilancio posi- 
tivo: in onda con le repliche ha raggiunto 
il 14% di share. 


Raitre, ore 20.50 


ZO. 


L'occasione di Magalli 

Giuliana De Sio e Leo Gullotta saranno 
ospiti della «Grande occasione», il reality 
game condotto da Giancarlo Magalli con 
Virginie Vassart. Fra i progetti in gara, 
«giochi medievali», «pronto soccorso este- 
tico», «percorsi combinati» e «pizzabus». 
La giuria di questa settimana, composta 
da imprenditori ed esperti del mondo del 
lavoro, avrà come portavoce Piero Maraz- 


Canale 5, ore 21 


Sono delle piccole pesti 


Nancy Brilli, l'inviato di «Striscia la noti- 
zia» Valerio Staffelli e i Fichi d'India sa- 
ranno ospiti della puntata di «Piccole ca- 


naglie», il programma condotto da Simo- 
na Ventura e Pino Insegno. Le piccole pe- 


L'ultimo «Batticuore» 


Sarà proprio Federica Panicucci, condut- 
trice di «Batticuore», la protagonista dell! 
ultima puntata del programma. Grande 


sti prenderanno ancora una volta di mi- 


ra, con le candid camera, la manie e i tic 


degli adulti, senza risparmiare i padroni 
di casa, Ventura e Insegno, che non po- 
tranno sottrarsi alle loro domande. di 


6.20 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 

6.30 LAVORORA 

6.45 TUTTOBENESSERE 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI. Con S. Micalone. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

9.55 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

10.30 TG2 10.30 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 

I mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 ELEZIONI 2001 - BALLOT- 
TAGGI 

13.50-7G2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci, 

14,35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 BATTICUORE. Con Federica 
Panicucci. 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

18.00 TG2 NET 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. "Veleni" 

20.00 SILVESTER AND TWEETY MI- 
STERY 

20.10 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 SUPERCONVENSCION 2001. 
Con Natasha Stefanenko e 
Enrico Bertolino. 

23.00 L'OTTAVO NANO E 1/2 - IL 
MEGLIO DI.... Con S. Dandi- 
ni e C. Guzzanti. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.25 IDENTIKIT DI UN ASSASSI- 
NO. Film tv (thriller '95). 

1.50 RAINOTTE 

1.52 ITALIA INTERROGA 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.30 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13.30 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH (R 16.00) 
16.05 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
17.00 TG FLASH 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.40 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
19.50 SPORT IN... OGGI 
20.30 FRONTE DEL NORD IN DI- 
RETTA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
0.30 FILM. 


11.00 SUNSHINE 
12.20 TGA 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE! 
14.00 VIVA CHARTS.IT 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
17.00 TGA 
17.10 VIVA CHARTS.IT 
18.10 VIVA HITS 
18.50 TGA 
19.00 CLUB ROTATION 
20.00 VIVACE' 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA 
23.00 TERMINAL 
0.00 GECKO 
1.00 DANCE NIGHT 


RAITRE | 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.30 FAMOSI PER 15 MINUTI 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 

11.00 SI GIRA: CITTA! PER CITTA' 
L'84. GIRO D'ITALIA 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 ITALIE - TG3 METEO. 
Con Giovanna Milella. 

12.25 ELEZIONI AMMINISTRATI- 
VE 2001 (REGIONI INTERES- 
SATE) 

12.55 TG3 SHUKRAN 

12.55 ELEZIONI. AMMINISTRATI- 
VE 2001 (REGIONI INTERES- 
SATE) 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10-T6G3 GT RAGAZZI 

15.20 ZONA FRANKA 

15.30 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA 

16.05 GIRO ALL'ARRIVO 

17.00 PROCESSO ALLA TAPPA 

18.00 EQUITAZIONE: CONCORSO 
IPPICO INTERNAZIONALE 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 CICLISMO: 84..GIRO D'ITA- 
LIA - TGIRO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA GRANDE OCCASIONE. 
Con Giancarlo Magalli e 
Virginie Vassart. 

23.00 TG3 

23.10 TG3 PRIMO PIANO 

23.35 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. Con Jacopo Volpi. 

0.20 RAI SPORT PIT LANE. Con 
Ezio Zermiani. 

0.35 TG3 - TG3 METEO 

0.45 RAI SPORT GIRO NOTTE 

1.15 ART-TU E TAVOLI ROTON- 
DI. Con Philippe Daverio. 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI- 
MALI 

20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV.TRASFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.00 ITINERARI ITALIANI 
“DOC". Documenti. 

15.30 LA REGINA DEI 1000 
ANNI 

15.55 ZONA SPORT 

16.25 LA VITA ALLEGRA, Film 
(commedia '87). Di Fer- 
nando Colomo. Con 
Ana Obregon, Veronica 
Forque. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 RIVIVIAMOLI INSIEME - 
30 ANNI DI TV. Docu- 
menti. 


IN LIN- 


21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


22.00 ANTEPRIMA 

22.05 PARLIAMO DI... NOTTE 

22.45 L'UOMO DI ATLANTI- 
DE. Telefilm. 

23.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(R) 


23.50 TV. TRANSFRONTALIE- 


RA 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Per favore qual- 
cuno mi ami" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo e Franco Bracar- 
di. 

11,30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Il re della strada" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 BLACKOUT AD ALTA QUO- 
TA. Film tv (drammatico 
'98). Di Jeff Bleckner. Con 
Eric Stoltz, Charles Martin 
Smith. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 PICCOLE CANAGLIE. Con Pi- 
no Insegno e Simona Ven- 
tura. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca: 
Laurenti. 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. “Soldi sporchi" 

3.45 TG5.(R) 

4,15 HILL STREET GIORNO E 


NOTTE. Telefilm. "Morte 
corre nelle fogne" 
5.00 DREAM ON. Telefilm. 


"Brindisi fatale" 
5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.10 NICE FRIENDS 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 AMARE TRIESTE 

19,15 A TEATRO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 GHIRADA NEWS BASKET. 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
TRE. Film. 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 AMARE TRIESTE 

23.45 A TEATRO 

0.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 

TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


8.20 ROSS DE LEJOS. Teleno- 
vela. 
9.35 VIDEOONE:. IL NOSTRO 
JUKE BOX 
11.05 CANZONI ED EMOZIONI 
12.05 CHARLESTON. Telefilm. 
12.30 COMMERCIALI 
13.40 SPRINT TRIVENETO (R) 
14.10 CARTONI ANIMATI 
17.05 CHARLESTON. Telefilm. 
18.05 LE OSTERIE 
19,15 TPN CRONACHE - 1.a ed. 
20.05 BIG MATCH 
21.05 ELEZIONI POLITICHE 2001 
21.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 2.a ed. 
0.15 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE - 3.a ed. 


| ITALIAT 


7.05 CIAO. CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Vecchi rancori” 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Chi si 
accontenta gode" 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L' 
‘arma segreta" 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. "Sata- 
na in chiesa" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 VOX POPULI 

13.00 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.35 DRAGON BALL GT 

14.05 | SIMPSON 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.00 DA DOVE DGT. Con France- 
sca Roveda. 

15.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Mentire per amore" 
(seconda parte) 

16.00 ROSSANA 

16.30 ALWAYS POKEMON 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena con- 
tro l'armata persiana" 

18.30 BUFFY. Telefilm. "Il bran- 
co” 

19.30 STUDIO APERTO 

19.55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 TEMPESTA DI FUOCO. Film 
(azione '98). Di Dean Sem- 
ler. Con Howie Long, Scott 
Glenn. 

22.25 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

0.00 MAI DIRE MAIK. Con la Gia- 
lappa's Band. 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 VOX POPULI (R) 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 FRASIER. Telefilm. "Daph- 
ne odia Sherry" 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Il furto" 

2.10 WOZZUP (R) 

2.35 DA DOVE DGT (R) 

3.00LA MONTAGNA DI DIA- 
MANTI - ULTIMA PUNTA- 
TA. Film tv. Di Jeannot 
Szwarc. Con Isabella Geli- 
nos, John Savage. 

4.35 ZANZIBAR. Telefilm. 
lent scout" 

5.00 NON E' LA RAI 


"Ta- 


12.00 HITS NON STOP 
12.30 CA'VOLO (R) 

13.30. HIT LIST ITALIA 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE 
15.27 DAILY WIR NEWS 
15.30 SAY WHAT? 

16.00 MAD 4 HITS 

16.30 SELECT MTV. 

18.10 HITS NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 

19.00 HIT LIST ITALIA (R) 
20.00 CA'VOLO 

21.00 TRL NIGHT 

22.00 WEEK IN ROCK 

22.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.30 CINEMATIC 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.10 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.25 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.30 PASSAGGIO A NORD 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 CARLO E GIORGIO SCIO 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. "La bu- 
gia" 


‘8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 


DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.30 ESMERALDA. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 GUAGLIONE., Film (dram- 
matico '57). Di Giorgio C. 
Simonelli. Con Claudio Vil- 
la, Dorian Gray, Tina Pica. 
18.00 HUNTER. Telefilm. “Un te- 
ste senza memoria" 
18.55 TG4 
19.35 VOX POPULI 
19.40 COLOMBO. Telefilm. "Dop- 
pio gioco" (prima parte) 
20.45 MIRACOLI. Con Piero Vigo- 
relli e Elena Guarnieri. 
23.10 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 
23.45 FUGA PER UN SOGNO. 
Film (commedia ‘92). Di Ed- 
ward Zwick. Con Christine 
Lahti, Meg Tilly, Lenny 
Van Dohlen. 
1.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.15 PER AMORE O PER FORZA. 
Film (commedia '71). Di 
Massimo Franciosa. Con Mi- 
chele Mercier, Carlo Giuf- 
fre', Yanty Somer. 
3.45 MACISTE.E LA REGINA DI 
SAMAR. Film (avventura 
'64). Di Giacomo Gentilo- 
mo. Con Alan Steel, Anna 
Maria Polani. 
5.05 VIVERE MEGLIO (R) 
5.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 BRYGER 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. Telefilm. 
14.00 SUPER BOY. Telefilm. 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
19.00. NEVVS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 CORRI UOMO CORRI. 
Film (avventura '68). Di 
Sergio Sollima. Con To- 
mas. Milian, Donald 
O'Brien, Linda Veras. 
23.15 IL FATTO DEL GIORNALE 
23.20 VAI COL LISCIO. Film 
(commedia ‘76). Di Gian- 
carlo Nicotra. Con Janet 
Agren, Jack La Cayenne. 
1.15 NEWS LINE 
1.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.45 BLOOD VOWS-LE DON- 
NE DELLA MAFIA-PATTO 
DI SANGUE. Film tv. 
3.30 NEWS LINE 
3.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 3 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

9.351 POMPIERI DI VIGGIU'. 
Film (musicale '49). 

111.25 DRAGNET. Telefilm. 
11.50DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.55 ALF. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

14.10 UN COLPO DA UN MILIAR- 
DO DI DOLLARI. Film (com- 
media '76). Di Menheam 
Golan. Con Robert Shaw, 
Shelley Winters. 

16.30 PARADISE. Telefilm. 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 

18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 

19.25 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

22.30 TMC NEWS 

22.55 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Con Anna Pettinelli. 

0.30 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 

1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 

2.451 POMPIERI DI VIGGIU' (R). 
Film (musicale '49). 

3.15 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA- GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 

20.50 FILM. 

22.30 SEVEN SHOW. 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 ESTA: Telenove- 
a. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 UGO SUMAN 

16.05. ARMENIA: LA FATICA DI 
RINASCERE. Documenti. 

17.30 MADE IN ITALY 

118.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 MAGUY. Telefilm. ‘ 

19.00 GLI INVINCIBILI AMICI 

19.20 BUM BUM 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 EMMA, LA REGINA DEI 
MARDI DEL SUD. Tf. 

22.45 SPORTIVAMENTE 

0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno. 9150877 MHz919A" 


per 
73% 
25: Gi 


‘io; 1 
Questione di Borsa; 10.1 
lennio; 10.30: GRi 
Scienza; 11,30: GRI Titoli 


pa; 17.00: Come vanno gli affari; 1730: 
GR1; 17.32: Borsa; 18.00: GR1 Bit; 18: di 
GRI Titoli; 19.00: GR1; 19,25: Ascolta, il 


È 0 
2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: GR; 20 
15.30; 


. e Fi 

chio; 8.30: GR2; 8.45: Futbol 2; 9.001 
ruggito del coniglio: 10.30: GR2; 11.00 
3131 Chat; 12.00: Il Cammello di Radio: 
due; 12.30: GR i ; 13.00: 
Fantoni animati; 
Cammello di Radiodue; 
| topi ballano; 15.30: GR; 
mello di Radiodue; 17. 


serdi 
50: 
21.30; GRA 
131 Chat (R) 
olo Musica: 


na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - secon09) 
parte; 10.00; RadiotreMondo; 10.30: 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50:1ì 
Concerti di Mattinotre; 11.45: Inconti 
con Giuseppe Sinopoli; 12.15: Toume®) 
12.30: La musica di domani; 13.00; La 84 


È : Ci 
Invenzioni a due voci - second? 
parte; 18.45: GR3; 18.55: Radiotre Suit& 
19.00: Simon Boccanegra; 22.45: La sta 
za della musica; 23.30: Storie alla radi® 
0.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 3 
0.00: Rai Il giornale della mezzanott& 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia? 
in italiano (2 - 3- 4 - 5); 1.03: Notiziari? 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03.- 5,03); 1.00 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09- 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornal@ 
del mattino. 


Radio Regionale 115017 W2/wH! 


7.20: Tg3 giornale radio ‘del Fvg, Ond2 
Verde regione; 11.30: Nordest Italia: Ut; 
dicietrenta; 12.30: Tg3 giornale radio de! 
fvg; 14: Nordest Italia: Pomeridiana; 19 
Tg3 giornale radio 'del Fvg; 15.15: No 
dest Italia: Almanacco; 18.30: Tg3 giorn” 
le radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,99 
98,6.MHz [981 kHz), 

7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il nostl® 
buongiorno: Calendarietto; 7.30; La fi 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionali: 
8.10: Diagonali culturali (replica); 9: Ever” 
green; 9.30: Pagina di musica classi 
11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo st 
dio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: MUSt 
ca orchestrale; 13.30: Musica corale; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10 
L'angolino dei ragazzi: Personaggi steli 
ci, di Mariza Perat; 14.30: Rock party; 187 
Onda giovane; 17: Notiziario e crona@ 
culturale; 17.10: Libro aperto: BO! 
Pahor «La culla dell'umanità». Roman4 
in 25 puntate. Produzione Ribalta radi% 
fonica, regia di Mariana Prepeluh. È 
puntata; 17.30: Noi e la musica; 18: AWE 
ninimenti culturali — L'ospite musical 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program 
madomani. 


Radio Punto Zero 


10110101 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16,1% 
20: notiziario di viabilità autostradale il 
collaborazione con le autovie Venete; 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 18/1 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 2 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10 6, 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 1242. 
19.45: Punto. Meteo; 10.45: L'opinio0 
con Massimiliano Finazzer Flory; 1110 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valolt: 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mori) 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Hi 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 È 
Pmi battito del pomeriggio» con GIUÎIZ: 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifi 
ufficiale di Radio Punto Zero» con M&É 
Max; 17.10; «B.Pmiil battito del pomefd; 
io» con Giuliano Rebonati; 21.05: Ca0. 
atino replica; 22.05: Hit 101 repli 
23.05: BIUNite the best of r&b con Giuli 
no Rebonati. 5 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan! 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia. 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.02 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Gii 


lano Reboni 
Radioattività 


9750979 
Sport: 97.0 0.989, 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 097 
Gazzettino Giuliano: 7.05: Buongiol= 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo. È; 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattiizi 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — 1 94; 
e le previsioni dell'Istituto tecnico N57 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05; gi 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamento; 
Konrad; 9,30: L'oroscopo agostinellitn 
10: La mattinata, curiosità e musica £L:| 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucle2D;. | 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05 
sconucleare; 14: Play and'go - Il pomS 
gio di Radioattività; 14.03: Classifié 


costs i 
stto | 
EMO 


notte con Francesco Giorda 
sion, neWage, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip li 
con la Gallery Squad: Omar «El Neo | 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agosti!” di 
21: Triestelive, in diretta dagli Stul 41 
Scenario i migliori gruppi musicali tl | 
ni. bite | 


rap. 
hop, os 


cky Russo e Alessandro Mezzena LONG: | 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la de’. | 
ca italiana con Chiara; 14,30: Dj hit into | 
national, i trenta successi del mo/MSan: 

con Sergio Ferrari; 16: Radioattivit sr (ii 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate c6° ciù | 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 succe' a coni 
trasmessi dalle radio di tutta EUroP! DI 


Gianfranco Micheli. | 
È cuneo Ne 
Radio Gemini _ 53901004 Leg 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20° a- | 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana <,lo- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: GEM alle | 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle rette | 


Gente con Renzo Ferrini e Nino — ; del | 
dalle 20 alle 21: Gemini On Lee 26: 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; d2473nit 


Must request: le richieste al Hr 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21): 45, 
New Dance: 20° inipati IU seni 
Danger Music: i 10 top. se dalleio 
EI Beat (sabato e domenici; ito i 
alle 22); Urlomania, gioco a D! iaali 
Energy (ogni 2.ore); Plane! 
22 alle 3), collegamenti con 
che. Tra poco su «Bum Bum ENeidng); 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09-9 
Rai Il giornale del mattino. 


TEose 


| 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


MORTO URRUTICOECHEA 


Javier Urruticoechea, detto Urruti, ex portiere di 

arcellona, Espanyol, Real Sociedad e della nazionale 
Spagnola di calcio è morto in un incidente automobili- 
Stico. La Mercedes dell'ex calciatore ha urtato violente- 


Mente un guard-rail dopo avere sbandato in una stra- 
da di Esplugues de Lobregat (Barcellona) nella notte 
| Scorsa. Urruti sarebbe morto decapitato. 


ROTL 


Trieste, via San Francesco:48-50 - Tel. 040.637373 


12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

15.30 Raitre: Ciclismo: 84. 
Giro d'Italia 

15.55. Capodistria: 
Sport 

16.05 Raitre: Giro all'arrivo 


Zona 


17.00 Raitre: Processo. alla 
tappa 

18.00: Raitre: Equitazione; 
Concorso Ippico Inter- 
nazionale 

18.40 Raidue: Rai 
Sportsera 


Sport 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Ciclismo: 84. 
Giro d'Italia - TGiro 

20.10. Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.15 Diffusione Eur.: TNE 
Sport. -  L'attualita' 
sportiva di TNE 


COPPA ITALIA Il Parma non sfrutta la superiorità territoriale e incassa una sconfitta che brucia 


Colpo grosso della Fiorentina 


Gol fortunoso di Vanoli nei minuti finali di una gara monocorde 


Doping: vale ancora la giustizia sportiva? 


Il caso nandrolone-Davids in Cassazione 


ROMA «La giustizia sportiva 
Non può essere prevaricata 
a quella ordinaria. La leg- 
Se stabilisce che siano i me- 
ci del Coni a eseguire le 
analisi, e le controanalisi 
Der l' accertamento dei casi 
doping». 
È basato su questo princi- 
Dio il ricorso che la procura 
ma si accinge a presen- 
tare alla Corte di cassazio- 
Ne per contestare la decisio- 
Ne con la quale il giudice 
el tribunale civile Vallillo, 
Der le controanalisi dello ju- 
Ventino Edgar Davids (tro- 
@to positivo al nandrolo- 
Me), aveva affidato al prof. 
Sbrino l'incarico di esegui- 


Campionato 

Tifosi euforici . 
© scaramantici 
per la Roma 

à Trigoria 


ROMA La Roma giallorossa è 
Svvolta da un'euforia soffo- 
Cata dall'attesa (e dalla sca- 
&manzia). Mancano solo 
ta paio di giorni alla parti- 
«a casalinga con il Milan e 
1 tifosi di Totti e compagni 
Derano che possa servire a 
€ttere le mani sul titolo 
‘Anto inseguito. Un campio- 
Nato vissuto in vetta che or- 
a sembra infinito, e che 
pure non pare aver lasciato 
Acce nei muscoli e nella 
Sta dei leader. 
t eri, nonostante la capi- 
SG Venisse colpita da un 
dggento nubifragio, fuori 
tre cancelli di Trigoria ol- 
3 © un centinaio di tifosi ha 
soSistito dalla cima del mu- 
do ci cinta all'allenamento 
ti Fiallorossi. Cori per tut- 
‘atistuta in particolare, 


rima e dopo la seduta di 
voro 


È SERIE C2 


Edgar Davids 


re il test presso il centro an- 
tidoping dell' Acqua Aceto- 
sa. Una procedura, questa, 
che per il pm titolare degli 


Coppa di Romania 
Arbitro svizzero 
per la finale 
tra la Rocard 

e la Dinamo 


BUCAREST Sarà un arbitro 
svizzero, Urs Meyer, a 
dirigere la finale di Cop- 
pa di Romania tra Ro- 
car Bucarest e Dinamo 
Bucarest, il 16 giugno 
prossimo. 

L'insolita soluzione è 
stata imposta dal presi- 
dente della Rocard, Ghe- 
orghe Florea, cui non 
era andato giù l'arbi- 
traggio in occasione del- 
la sconfitta per 2-0 subi- 
ta in campionato contro 
la Dinamo. La Rocar era 
pronta a rinunciare alla 
finale se non fosse stato 
scelto un arbitro stra- 
niero. 

Ora, con lo svizzero 
Meyer, lo strapotere 
sportivo e politico della 
Dinamo. Bucarest ver- 
rebbe ridimensionato. 


affari civili, costituisce una 
violazione di legge in quan- 
to la normativa in vigore 
stabilisce che siano i medici 
del Coni, e non consulenti 
esterni, a compiere le anali- 
si. 

Il ricorso della procura di 
Roma punta, quindi, a una 
dichiarazione di principio 
da parte dei giudici della 
Suprema corte. A_determi- 
nare questa iniziativa è il 
procedimento avviato dalla 
Juventus nelle scorse setti- 
mane e culminato nella so- 
spensione delle controanali- 
si, poi eseguite il 13 maggio 
con conferma della positivi- 
tà del centrocampista bian- 
conero. 


MARCATORE: st 41° Vano- 


li. 
PARMA(3-5-2):Guardalben, 
Thuram, Sensini, Cannava. 
ro, Sartor (st 28’ Conce. 
icao), Almeyda, Micoud, La. 
mouchi, Junior, Milosevie 
(st 34° M’Boma), Di Vaio (st 
17ì° Amoroso). All. Ulivieri, 
FIORENTINA(4-4-2): Toldo, 
Repka, Adani, Pierini, Mo. 
retti, Rossi (st 26° Bressan), 
Amaral, Di Livio, Vanoli, 
Chiesa, Rui Costa. All. Man. 
cini. 

ARBITRO: Borriello. 
NOTE: ammoniti Amoroso , 
Toldo. 


PARMA Finisce tra i fumoge- 
ni lanciati dai tifosi della 
Fiorentina per festeggiare 
il gol di Vanoli, Diciamolo 
con coscienza: un gol fortui- 
to, arrivato al termine di 
un contropiede fortunoso e 
concluso addirittura con un 


colpo di fortuna. Bressan 
chiama Vanoli al tiro da 
fuori e il mancino svirgola 
da brocco. Riprende chissà 
come lo stesso Bressan e 


‘crossa: si avventa pieno di 


rabbia lo stesso Vanoli 
pewr inzuccare in gol. 

Ma per tutta la partita la 
Fiorentina non ha fatto 
molto altro che difendersi 
dalle manovre del Parma. 
E anche dopo il gol, è stato 
‘un miracolo di Toldo su bot- 
ta ravvicinata di Micoud a 
salvare la preziosa vittoria. 
I viola, pur con Mancini in 
panchina, sembrava una 
provinciale antica, di quel- 
le che la buittavano lunga 
e badava a fare catenaccio. 
Mentalità italianista di 
quelle vecchio stile. Però il 
risultato da ragione ai vio- 
la e il Parma non potrà far 
altro che sacramentare ne- 
gli spogliatoi. 

Campo insidioso per gioca- 
tori e spettatori. Ben pre- 
sto Toldo si macchia di un 


23.35 Raitre: Rai Sport Spor- 
tivamente 

24.20 Raitre: Rai Sport Pit 
Lane 

24.30 Telemontecarlo: TMC 
Motori 

24.40 Italia 1: Studio sport 


di 


IL PICCOLO 


FUGA DAGLI USA 


Mentre migliaia di messicani cercano di entrare ne- 
gli Usa, ci sono centinaia di giovanissimi che dagli Sta- 
ti Uniti (specie da Los Angeles) tentano di fuggire, inse- 
guendo una carriera nel mondo del calcio nel loro pae- 
se d'origine, in Sud America o in Europa. Il controeso- 
do dovuto al soccer è diventato un fenomeno molto rile- 


Micoud (Parma) contrastato da Di Livio (Fiorentina). 


rilancio sbilenco che Milose- 
vic controlla e va al tiro, 
Toldo ripara in tuffo. Ri- 
prende Di Vaio e sbatte con- 
tro Pierini. Gli spettatori 
credevano già al gol e devo- 
no ingoiare l’ipotetica gio- 
ia. 

Però il Parma è più vivace 
e manovriero, magari con 
alcunidettagli che non van- 
no bene a Ulivieri. La Fio- 
rentina deve affidarsi ai ri- 
lanci da lontano per chia- 


mare all'opera Chiesa e 
Rui Costa, spossati dal pen- 
dolare a destra e a sinistra. 
Chiesa è pericoloso solo su 
punizione. Una di queste 
sfiora il palo di Guardalben 
e pare dentro la porta: bri- 
vidi sul Tardini. 

La ripresa non cambia il co- 
pione ma il Parma non è 
mai riuscito a concretizza- 
re la superiorità. E Toldo si 
è salvato con l’aiuto della 
traversa. n 


All’allenatore argentino in procinto di firmare per l'Inter non bastano i complimenti di Hitzfeld 


Il disappunto di Cuper che saluta il Valencia 


«Mai così vicini alla Champions, questa squadra riprenderà a lottare» 


MILANO «Sono orgoglioso del- 
la mia squadra, perchè ha 
dimostrato durante tutta 
la partita una grandissima 
volontà e un grandissimo 
carattere. Sono davvero fe- 
lice di riportare a Monaco 
questa coppa\dopo 25 an- 
ni». Ottmar Hitzfeld non 
nasconde la sua gioia al ter- 
mine della finale di Cham- 
pions League vinta dal suo 
Bayern ai rigori. 

È la sua seconda vittoria 
in questa competizione, do- 
po la finale del 1997 con il 
Borussia Dortmund, ma 
questa volta ha dovuto sof- 
frire molto di più: «La parti- 
ta è iniziata male per noi, 
ma è stato importantissi- 
mo raggiungere subito il 
pareggio all'inizio del se- 
condo tempo. Da quel mo- 


Hector Cuper 


mento abbiamo potuto fare 
la partita che volevamo noi 
e alla fine abbiamo merita- 
to di vincere». 


Hitzfeld riserva un rin- 
graziamento particolare al 
suo portiere, Oliver Kahn, 
ma ripete più volte di esse- 
re orgoglioso di tutta la 
squadra. E si complimenta 
con gli avversari e, special- 
mente, col collega Cuper. 

A Hector Cuper rimango- 
no solo gli attestati di Hi- 
tzfeld, visto che si tratta 
della sua terza sconfitta 
consecutiva in una finale 
europea, prima di impe- 
‘gnarsi con l'Inter, attratto 
dal progetto di Moratti. E° 
certo che Cuper non resta 
in Spagna, ma ha parole di- 
gnitose per la formazione 
che ha incantato l'Europa. 
«Abbiamo dato tutto, ma 
questa sconfitta ci causa 
un grande dolore - dice l'al- 
lenatore del Valencia - da 
cui però dobbiamo ripren- 


Ottmar Hitzfeld 


derci per pensare a tornare 
in campo a combattere. Ab- 
biamo perso anche questa 
seconda chance per vincere 


la Champions League e 
questo mi fa stare molto 
male». 

Cuper ha spiegato di 
aver chiesto alla sua squa- 
dra di velocizzare il gioco, 
ma alla fine c'era molta 
stanchezza tra i suoi uomi- 
ni: «Se fossimo rimasti un 
po’ di più in vantaggio, for- 
se non saremmo arrivati ai 
rigori. Peccato, perchè ri- 
spetto all'anno scorso sia- 
mo stati molto più vicini al- 
la coppa e abbiamo giocato 
molto meglio della finale 
persa contro il Real». 

Ma cosa lascia Cuper il 
30 giugno quando scadrà il 
suo contratto con gli spa- 
si: <E molto difficile par- 
‘are del mio futuro adesso, 
ma sono sicuro che questa 
squadra potrà restare ai 
vertici europei perchè ha i 
giocatori per farlo». 


Fallimento Isl 
L'Uefa 

muove guerra 
a Blatter 

e alla Fifa 


MILANO Il fallimento della so- 
cietà di marketing elvetica 
Ismm-Isl preoccupa l'Uefa, 
che chiama in causa la Fifa, 
e più precisamente il suo 
. presidente, lo svizzero Jose- 
ph Blatter. Il comitato diret- 
tivo della Unione calcistica 
europea, nella seduta di ieri 
a Milano, ha chiesto alla Fi- 
fa una riunione straordina- 
ria del suo comitato esecuti- 
vo. Nell'occasione il presi- 
dente Joseph Blatter dovrà 
spiegarsi sul fallimento del- 
la società di marketing elve- 
tica Ismm-Isl, filiazione sto- 
rica dell’Adidas, antico spon- 
sor delle manifestazioni le- 
gate al calcio e allo sport in 
generale fin dal dopoguer- 
ra. 
Questo gruppo aveva an- 
chei Fiictiri commerciali del- 
le UE del mondo di calcio 
del 2002 e 2006, venduti (i 
diritti) a Murdoch per l'Eu- 
ropa incassando 1500 mi- 
liardi di lire circa. 

Il suo fallimento, annun- 
ciato il 21 maggio, potrebbe 
causare un danno di più di 
66 milioni di euro. «Il comi- 
tato esecutivo è molto preoc- 
cupato per la mancanza di 
trasparenza e di chiarezza 
su pei argomenti - ha det- 
to il presidente dell'Uefa, lo 
svedese Lennart Johansson 
- e invita il presidente della 
Fifa a dare spiegazioni pie- 
ne e complete a proposito 
del fallimento della Isl, dell' 
annullamento del Campio- 
nato mondiale dei club, del 
finanziamento della Coppa 
delle confederazioni, e an- 
che a PRO del ruolo gio- 
cato dall'amministrazione e 
dal presidente della Fifa in 
questi svariati affari». 

Ma non è una novità che 
la Fifa abbia incassato mol- 
ti miliardi di franchi svizze- 
ri in questi anni. Tutti tace- 
vano ed erano contenti per- 
chè poi la Fifa sprtiva la ric- 
ca torta. Ma un bilancio uffi- 
ciale non è mai stato pubbli- 
cato. Contro la poca traspa- 
renza si erano pubblicamen- 
te battuti sia Pelè e sia Ma- 
radona. L'allora boss Joao 
Havelange li aveva puniti, 
il primo col boicottaggio e 
l’altro con la vergognosa 
squalifica al mondiale. 

«E necessario che Joseph 
Blatter si spieghi - ha con- 
cluso Johansson - tutto de- 
ve essere messo sul tavolo». 
Finalmente, mister Johans- 
son. Ma forse è solo la guer- 
ra per la poltrona. 


‘2 ASPETTANDO | PLAV:OFF In vista della partita di domenica con la Pro Patria il presidente lancia un appello ai tifosi e si offre di «allenarli» 


Berti carica la Triestina: «Ci servono i guerrieri di Mantovan 


A Villesse s'infortuna Provitali. Ballottaggio tra Zago e Boscolo 


TRIESTE Prove tecniche di 
Play-off per gli alabardati 
sa terra isontina. La sgam- 
ata con la formazione lo- 
cale, militante in Seconda 
ategoria, è servita a Rossi 
et sperimentare le alchi- 
pule da opporre alla Pro Pa- 
ma (negli ultimi due cam- 
pronati mai a secco contro 
si Quliani) e per valutare il 
N pero di alcune pedine. 
On sono stati della parti- 
Nene Non recupereranno 
dai meno per la gara d'an- 
ata, gli infortunati Ra- 
ESSE e der ok 
ago leggermente in- 
fluenzato, "i 
‘lente che non si sapes- 
È somma, non fosse per 
tips novità di ieri pome- 
Bio. Una tiene in ap- 


prensione il mister: in uno 
scontro di gioco dopo pochi 
secondi della ripresa Provi- 
tali si è procurato una di- 
storsione alla caviglia, ed 
è stato costretto ad uscire. 
L'altra lo rasserena: il pol- 
mone Caliari è a posto, ed 
ha subito preso per mano 
il centrocampo. Accanto a 
lui nella formazione del 
primo tempo; ampiamente 
la più credibile in vista del- 
la sfida coi bustocchi, le 
piccole geometrie di Bosco- 
lo, che con Zago pare gio- 
carsi la maglia da titolare. 
A presidiare le corsie late- 
rali De Poli e Parisi; sulle 
sue il primo, addirittura 
straripante il secondo: 
cross, iniziative, conclusio- 
ni da fuori. In pratica la 


prima opzione offensiva 
per la Triestina, non arri- 
vando in zona-gol molto 
spesso gli altri centrocam- 
pisti, che per mantenere 
gli equilibri Rossi tiene 
loccati., Davanti, rifiniti 
da un Princivalli che ha 
svariato su tutto il fronte 
non sempre denotando lu- 
cidità nella finalizzazione, 
la coppia agile Gubellini- 
Borriello. Hanno concluso 
molto, dialogando, però un 
pò meno di quanto servi- 
rebbe per mettere in amba- 
sce la difesa lombarda, 
piuttosto statica. 

Nella ripresa formazio- 
ne rivisitata: ad occhio i 
principali candidati a met- 
tere in difficoltà il trainer 
rossoalabardato sono Ma- 
solini (in mezzo, prima an- 


cora che sulla trequarti, po- 
trebbe servire parecchio) e 
Teodorani. 
le reti sono state messe a 
segno nel primo tempo da 
Parisi, poi la doppietta di 
Gubellini; tripletta nella ri- 
resa per Lardieri e gol di 
asolini. 
Villesse-Triestina 0-7 
Triestina primo tempo: 
Pinzan; Birtig, SERIA 
Scotti; De Poli, Caliari, Bo- 
scolo, Parisi; Princivalli; 
Borriello, Gubellini. 
Triestina secondo tem- 
: Del Mestre; Vecchiato, 
fenturelli (Tomizza), Ba- 
cis; Teodorani, Caliari 
(Cortellazzi), Boscolo (Pon- 
solo), Bambini; Masoli- 
ni; Borriello, Provitali (Lar- 
dieri). All Rossi, ; 
Luigi Marciano 


Per la cronaca: 


TRIESTE Il ruolo di primo 
trombettiere tocca a lui, al 
presidente Amilcare Berti. 
Trombettiere e «buttaden- 
tro» nel senso che da gior- 
ni sta facendo una capilla- 
re campagna promoziona- 
le per portare gente allo 
Stadio in occasione di Trie- 
Stina-Pro Patria. «Per do- 
menica ci serve più che 
mai l’aiuto dei tifosi», 0s- 
serva il numero uno della 
società. «La squadra ha bi- 
Sogno di essere incitata 
dal primo all'ultimo minu- 
to. Il pubblico può diventa- 
Te una componente deter- 
minante in una partita co- 
SÌ importante». 
L’imprevedibile Berti 
per una volta intende ca- 
arsi nei panni dell’«allena- 
tore» dei tifosi: detta tatti- 
che, ruoli , atteggiamenti. 
a scorsa settimana ha in- 
contrato sia i club che gli 
ultras ed entrambi i grup- 
pi hanno garantito il mas- 


simo supporto. «Sarebbe 
bello - riattacca lo scatena- 
to presidente - se gli spet- 
tatori. incoraggiassero a 
gran voce i singoli, possibil- 
mente quei giocatori più te- 
si e più in difficoltà. In 
un'occasione come questa i 
tifosi non devono dare trop- 
po peso alla qualità del gio- 
co, devono semmai vivere 
le loro emozioni allo stadio 
esclusivamente in funzio- 
he del risultato. E’ difficile 
che in uno spareggio ven- 
ga fuori un incontro piace- 
vole». Parola d’ordine, ba- 
dare al sodo. 

Berti, calcisticamente 
parlando, ha un sogno tre- 
mendamente proibito, qua- 
si perverso e inconfessabi- 
le: «Mi piacerebbe vincere 
la gara di andata per 2-0 
con un’autorete e con un 
gol propiziato da una de- 
viazione involontaria del- 
l'arbitro. Questo per dire 
che non mi interesse il mo- 


Il presidente Berti. 


do, ogni mezzo diventa leci- 
to per arrivare in porta. 
Naturalmente anche 1’°1-0 
sarebbe accettabile. Tutta- 
via non bisognerebbe fare 
una malattia nemmeno di 
fronte un pareggio perchè 
queste sono sfide che si gio- 


«Il risultato ideale 
sarebbe un bel 2-0 
ma la sfida dura 180” 


cano sulla distanza di 180° 
come nelle coppe. Basta 
non perdere la testa. Le 
gambe devono essere sem- 
pre guidate dal cervello». 
Diavolo d’un Berti parla co- 
me se fosse un veterano dei 
play-off e invece per lui que- 
sto è un mondo tutto nuo- 
vo. E’ un neofita al quale 
però va riconosciuto un me- 
rito, con le sue stranezze e 
le sue battute ha portato 
un po’ di serenità in un am- 
biente che stava per scop- 
piare per un'overdose di 
tensione. «Partiamo sfavori- 
ti e sotto il profilo psicologi- 
co - spiega - può essere un 
vantaggio. Noi abbiamo 40 
possibilità su cento di farce- 
la e la Pro Patria 60. Ma ce 
la giochiamo: se ritroviamo 
i guerrieri di Mantova sia- 
mo a posto». . 

Maurizio Cattaruzza 
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FORMULA UNO Primo assaggio dei piloti dell’aspro tracciato cittadino di Montecarlo. Proibiti i nuovi alettoni 


Hakkinen vola ma Schumi è dietro 


La Ferrari vuole a tutti i costi la pole. Montoya in difficoltà va fuori pista 


La Ferrari di Schumacher a Montecarlo. 


2: BASKET 


MONTECARLO Spunta il sole e 
spunta Mika Hakkinen. È 
il finlandese ex campione 
del mondo il leader dopo le 
prove libere del Gran Pre- 
mio di Montecarlo. Schuma- 
cher, in testa dopo le prime 
sessioni del mattino, si è vi- 
sto scavalcare dal pilota 
McLaren, che ha approfitta- 
to delle migliorate condizio- 
ni atmosferiche per balzare 
davanti a tutti, staccando 
nella seconda ora il tempo 
di 1'19”855. 

Schumi ha chiuso a mez- 
zo secondo (1'20”316), prece- 
dendo il fratello Ralf e Bar- 
richello, solo sesto invece 
David Coulthard, avversa- 
rio. della rossa nella corsa 
Mondiale, staccato di un se- 
condo dalla pole provviso- 
ria. 

Ad Hakkinen ha dunque 
portato fortuna avere con 
sè a Monaco il piccolo Hu- 
go, nato cinque mesi fa. La 
moglie Erja ha sfoggiato il 
sorriso dei giorni migliori 
nel rivedere il marito di 
nuovo davanti a tutti. Ma i 
conti si faranno sabato», ha 
detto mostrandosi fiducioso 


in vista delle prove ufficiali 
di domani. A Monaco la po- 
le vale mezza vittoria, vista 
la quasi impossibilità di ef- 
fettuare sorpassi e il tede- 
sco della rossa è convinto di 
poter far meglio di tutti. 
Nessuno quanto lui conosce 
le insidie di questo traccia- 
to cittadino così anomalo, 
un circuito dove l'errore è 
sempre dietro l'angolo, è 
sufficiente la benchè mini- 
ma disattenzione. Se ne so- 
no accorti lo spagnolo De 


MONTECARLO Il 


Jack 


te di Ayrton Senna e 


_. 


Trulli nel direttivo dei piloti 


ilota italiano Jarno Trulli è stato eletto 
nel direttivo dell'Associazione piloti. Il pilota della Jor- 
dan prende il posto di Alexander Wurz e rappresenta 
l'Associazione insieme a David Coulthard e Michael 
Schumacher. L'Associazione è stata formalmente fonda- 
ta proprio a Montecarlo l'11 maggio 1961. Tra i fondatori 
rabham, Jimmy Clark, Graham Hill, Stirling 
Moss, Bruce Mc Laren, John Surtees. Tra le attività prin- 
cipali svolte dall'Associazione, le diverse iniziative aven- 
ti per obiettivo un rafforzamento della sicurezza comples- 
siva delle gare. In tempi più recenti, a partire dalla mor- 
oland Ratzenberger nel weekend 
di maggio di Imola del 1994, l'Associazione piloti si è bat- 
tuta per darsi una voce il più possibile rappresentativa. 


La Rosa e il pilota della Mi- 
nardi Tarso Marques, che 
hanno sperimentato subito 
la durezza dei guard-rail 
monegaschi. Ma anche il 
golden-boy Montoya, al de- 
butto nel Principato, ha fat- 
to conoscenza con le insidie 
del tracciato. Una sua brut- 
ta uscita di pista ha costret- 
to a uno stop di alcuni mi- 
nuti nella seconda sessione 
delle libere. Il colombiano, 
sfrontato nelle dichiarazio- 
ni della vigilia, ha sofferto 


alla prima uscita a Monte- 
carlo, chiudendo solamente 
al decimo posto; alle spalle 
di Jacques Villeneuve, altro 
pilota che non ha mai dige- 
rito troppo i muretti del 
Principato. Ottimo quinto, 
invece, Jarno Trulli. 

L'atipicità della pista di 
Monaco ha fatto sì che le Ar- 
rows e le Jordan, per miglio- 
rare l'aerodinamica, abbia- 
no montato alettoni assolu- 
tamente particolari. 

I commissari di gara, pe- 
rò, hanno deciso che le due 
scuderie non potranno più 
utilizzare questo nuovo tipo 
di alettone, che secondo tec- 


nici e ingegneri dovrebbe . 


portare maggiore carico ae- 
rodinamico nella parte ante- 
riore della monoposto. 
Già ieri a Montecarlo il 
paddock era pieno di vip e 
personaggi famosi. Ricono- 
sciuto, tra i tanti, Andrea 
Bocelli, il tenore si è intrat- 
tenuto a lungo con Jean Ale- 
si. Ma il clou deve ancora 
arrivare. Oggi, come di con- 
sueto, spazio alla mondani- 
.tà e all'incontro con i Princi- 
pi di Monaco. 
Pietro Zanardi 


PLAY-OFF SERIE Af La partita, per ampi tratti equilibrata, è stata risolta da un tiro in lunetta a un secondo dalla sirena finale 


Mc Ghee miracolo e la Snaidero va sul 2:2 con Pesaro 


E la Benetton «mata» l'AdR 


107 


Benetton 


AdR Roma 101 
(25-20, 46-50, 76-76, 87-87) 


BENETTON TREVISO: Nicola 81 (6/8, 6/12), Brown 16 (5/7, 
1/8), Pittis 12 (4/7), Bulleri (0/1 da 3), Naumoski 84 (4/5, 
6/10), Santos, Nachbar 1, Tomidi 2 (1/1), Garbajosa 5 (1/3, 
1/1), Guibert 6 (3/4). AIl. Bucchi. 

ADR ROMA: Antinori, Sellers 29 ( 10/15), Allen 18 (5/8, 2/7), 
Tonolli 15 (3/3, 2/4), Righetti 13 (4/7 da 8), Espil 14 (3/5, 1/3), 
Marcaccini 10 (2/4, 2/4), Monti 2 (1/1). N.e. Niccolai e Minto. 
ARBITRI: Colucci (Napoli) e Cerebuch (Trieste). 

NOTE: tiri liberi Benetton 17/28, AdR 35/61; usciti per cin- 
que falli nel su, pplementare Espil al 4'06”, Righetti al 4'14” 
e Tonolli al 4'48”; tiri da tre Benetton 14/32, AdR 11/25; rim- 
balzi Benetton 37, AdR 29; spettatori 1129, incasso di 51 mi- 
lioni 830 mila lire. 


TREVISO La Benetton, superando in gara-4 PAdR dopo un tempo sup- 
or si è qualificata per la semifinale in cui affronterà la Kin- 
ler Bologna. 


CANESTRO ROSA : 


UDINE Miracolo firmato Mc 
Ghee. «Carbonara», freddo 
in lunetta a un secondo dal- 
la sirena, mette dentro il 
supplementare susseguente 
al suo precedente colpo sotto 
misura tra un nugolo di ma- 
ni e trascina la Sanidero al- 
la bella. 

Tripudio in un Carnera 
mai così ribollente a sostene- 
re una Snaidero subito scate- 
nata anche se sotto 7-0 al 
pronti via. Ma a registrare i 
meccanismi gli arancione ci 
mettono comunque molto po- 
co, tanto che dopo 3 minuti 
Smith, Cantarello e Li Vec- 
chi, in sequenza riportano la 
situazione in parità. Difese 
super su entrambi i fronti, 
con Smith sottoposto alla 
consueta staffetta Gigena- 
Praina-Zanelli, ma friulani 
più intensi. È spettacolo. Al 


76 


(17-12, 35-32, 57-56) 
SNAIDERO UDINE: Lasa 8 (0/1, 1/4), Smith 24 (6/12, 


2/4), Busca 3 (1/8 da tre), Alibegovie 18 (4/ 
retto 3 (1/1 da tre), Li Vecchi 


8, 1/4), Carra- 
(2/8, 1/1), Cantarello 4 


(2/5), Zacchetti (0/1), Mc Ghee 15 (6/6), Mian (0/1 da 


tre). All, Boniciolli. 


SCAVOLINI PESARO: Johnson 17 (7/11), Booker 14 


(2/6, 2/6), Ma; 


ifico (0/1), Gigena 6 (3/8, 0/3), Zanelli 2 
(1/1; 0/1), Middleton 18 (2/4, 


8), Pecile 1, Traina 4 (2/3, 


0/1), Tusek 7 (2/4), Maggioli 7 (8/4). AIl. Pillastrini, 


ARBITRI: Sabetta di 


9° con Me Ghee la Snaidero 
va a più 6 dalla media 
(14-8), proseguendo sulla 
stessa falsariga anche nel se- 
condo quarto. 

Johnson è un fantasma, 
al tiro non va e Pesaro scen- 
de a -11 (32-21) a 8° dall’in- 
tervallo, con anche Lasa e 


Le Allieve della Ginnastica puntano in alto all’interzona di Concordia Sagittaria dall'1 al 3 giugno 


Ragazze: Interclub alla finale nazionale 


B1: prima sconfitta del Gaia 
che non dispera nei play-off 


TRIESTE L’Sc 2001 Vittorio 
Veneto ha portato alla pri- vece il Te San Vito ha con- 
ma sconfitta in casa dell’Ss cluso imbattuta la prima fa- 
Gaia nel campionato di se- Se. 
rie B1. Serie B2 femminile: 
L'equilibrio di una sfida Te Faenza-Te San Vito 
davvero intensa è stato 0-5 
spezzato dalla vittoria del- 
l'esperto Max Botta (2/5) 
sul giovane diciottenne Da- 
vide Cannone (2/7) che, pur 
disputando un match di al- 


Nel torneo femminile in- 


Si chiuderanno oggi le 
iscrizioni al tradizionale 
torneo Città di Ronchi, 
aperto quest'anno ai gioca- 
tori di ogni categoria (tel. 


to livello, si è arreso al 12.0 0481/776263). 
game del set decisivo. Alla Sebastiano Franco 
formazione veneta è basta- BICALCIO Niente da fare 


to poi far suo uno dei due 
doppi con la coppia Merati- 
Ripeto vittoriosi a fatica 
su Bozic-Cannone. 

Il Gaia è ora atteso al ma- 
tch dell’ultima giornata con 
la capolista Te Vicenza, ma 
una sconfitta del Vittorio 
Veneto a Padova potrebbe 
comunque aprire le porte 
dei play-off promozione alla 
squadra di Padriciano. 

Netta sconfitta invece 
per il Te Triestino impegna- 
to nel torneo di serie B2. I 
biancoverdì, ormai salvi, so- 
no stati battuti dal Te Rimi- 
ni mentre la formazione 
femminile è stata superata 
in casa dal Tc La Pinetina 
Como. Sarà la sfida fra Tc 
San Vito ed Eurocordenons 
a decidere la vincitrice del 
titolo regionale di serie C 
maschile che si assegnerà 
domenica sui campi del Te 
Internos di Udine. 


per la rappresentativa tri- 
estina impegnata nel Tor- 
neo delle Province-IX Tro- 
feo Crup, competizione ri- 
servata ai giocatori junio- 
res della Seconda e Terza 
categoria. Sul campo ami- 
co del Ferrini, Trieste si è 
arresa ieri sera al Tolmez- 
zo (2-1). «Dopo aver inizia- 
to bene l'incontro andan- 
do in gol con Galasso - rac- 
conta il selezionatore Ma- 
rino Zanon - siamo poi sta- 
ti raggiunti sul finire del 
primo tempo. Nella ripre- 
sa abbiamo però pagato le 
troppe assenze e una con- 
dizione fisica precaria». 
Trieste ha infatti conclu- 
so la partita in dieci, per 
mancanza di cambi, dopo 

li infortuni di Cergol e 

alatti. Sconfitta anche 
per Gorizia (3-0) contro la 
rappresentativa di Udine. 


TRIESTE Si sono giocati nello scorso fine settimana i play-off. 


del campionato ragazze per stabilire quale squadra aves- 
se diritto a disputare uno spareggio per conquistare le fi- 
nali nazionali. Ha vinto, come da copione, la formazione 
che ha dominato il torneo da cima a fondo, ovvero l’Inter- 
club di Costa che domenica sfiderà a Trento la Reyer Ve- 
nezia Da guadagnarsi l’accesso alle finali nazionali riser- 
vato alle otto migliori compagini italiane. 

Nella prima giornata di lay-off l’Interclub ha larga- 
mente superato l’Oma per 65-28 ribadendo una netta su- 

eriorità. Più interessante e combattuto l’altro confronto 

ra Ginnastica e Trudi risoltosi sul filo di lana con la vitto- 
ria delle biancocelesti per 57 a 55. Nella finalina di conso- 
lazione successo delle friulane sull’Oma 49-22 mentre nel- 
la finale per il pure posto l’Interclub ha sconfitto, per la 
terza volta nella stagione, la Ginnastica con il punteggio 
di 78-54. Le biancocelesti hanno patito le cattive condizio- 
ni fisiche della loro leader Umani, ma le rivierasche si so- 
no dimostrate più forti. Chiuso il primo tempo sul 39-28, 
Muggia ha prodotto il break decisivo nell’ultimo quarto. 
Grande la prova della Cerebuch a referto con 31 punti. 

Non è un’annata fortunata per l’Interclub, dopo la scon- 
fitta delle cadette per un punto, analoga sorte tocca alle al- 
lieve di Guzzone nello spareggio con la Reyer Venezia per 
accedere alla fase interzonale. Le veneziane si impongono 
47-46 al termine di una gara giocata sempre in equilibrio. 
Punto a punto i primi due quarti, poi all’inizio del terzo fu- 
ga della Reyer che arriva a +10. Muggia non si arrende e, 
a cavallo degli ultimi due periodi, in scena un prodigioso 
recupero che le porta sul 45-88 a 5’ dalla sirena finale. 
L'inerzia della partita sembra a favore delle rivierasche 
ma così non è perché le avversarie centrano l’unica tripla 
di tutto l’incontro impattando a quota 45. Nel convulso fi- 
nale Venezia si dimostra più precisa dalla lunetta e l’In- 
terclub potrebbe ancora vincere con l’ultimo possesso di 
palla ma banalmente la perde. 

Guzzone si dice comunque soddisfatto dell’annata delle 
sue ragazze, è mancato un pizzico di fortuna. Dopo l’elimi- 
nazione di juniores e cadette triestine tocca alle allieve 
della Ginnastica di coach Fortunati tenere alto l'onore del- 
le squadre triestine. La fortissima compagine biancocele- 
ste giocherà l’interzona 11, 2 e 8 Seno a Concordia Sagit- 
taria; l’obiettivo è la conquista delle finali nazionali. Per 
arrivarci la Ginnastica dovrà vincere due delle tre partite 
che l’attendono; infatti con l'allargamento a sedici compa- 
gini alle finali nazionali, all’interzona passano le prime 

ue classificate. La Ginnastica nella prima gara sfiderà 
l’Athena Roma, compagine da prendere con le molle. Le al- 
tre due avversarie saranno una formazione piemontese, 
la più abbordabile, e una forte squadra emiliana. Nono- 
stante le difficoltà del girone la Ginnastica ha tutte le po- 

tenzialità per arrivare alle finali nazionali. È 
Luca Siracusa 


‘ermoli e Cazzaro di Venezia. 


Carraretto sugli scudi. L’en- 
tusiasmo, nelle file della 
Snaidero, si taglia a fette 
ma il vantaggio scema in 
presenza di un paio di inge- 
nuità di Zacchetti (35-32 do- 
poi primi 20 minuti) sfrutta- 
te con esperienza dai mar- 
chigiani. Poi è equilibrio, 


Domani nella tana della Scavolini si deciderà chi in semifinale affronterà lu Paf Bologna 


con la difesa arancione beffa- 
ta da ECT per il 39-39 e 
li attacchi pesaresi a pren- 
erci dalla lunga con costan- 
za. 
Ragionata è anche l’offesa 
friulana e i sorpassi si susse- 
ono ad alto ritmo, con Me 
hee decisivo sotto misura 
anche se impreciso in lunet- 
ta. Middleton e Booker, con 
Johnson sempre impalpabi- 
le, centrano la retina a ripe- 
tizione con gli arancione a 
controbattere colpo su colpo. 
Le due squadre non si scolla- 
no l’una dall’altra e al terzo 
Pesaro è avanti di un punto 
(62-63), a 14” dalla sirena 
arità (74-74), con Booker a 
‘are due su due dalla lunet- 
ta per il +2 di Pesaro. . 

‘are finita, ma con un ul- 
timo sussulto Mc Ghee por- 
ta gli arancione sul 2 a 2. 

Edi Fabris 


IN BREVE 
AUTO Sul difficile circuito francese 


Targa Tricolore Porsche: 
l'esperto Freddy Borrett 
vince e dà anche spettacolo 


DIGIONE Sul difficile circuito francese si è svolta la gara 
della Targa Tricolore Porsche dove milita con successo 
il nostro Federico Borrett, campione.in carica per la ca- 
tegoria Carrera Cup. Dopo le vicissitudini della prece 
dente gara monzese che lo avevano visto costretto al ri 
tiro per incidente, «Fast» Freddy è tornato alla grande 
a condurre le danze, mettendo subito in riga tutti gli 
avversari della categoria «Supercup» dove si cimenta 
quest'anno, Il pilota della OMS Racing ha infatti strap 
pato la pole position, nonostante il maltempo che ha 
imperversato nelle prove, ribadendo la sua superiorità 
nella superpole, valida anche per il punteggio e termi: 
nando la gara 5.0 assoluto, in mezzo alle vetture di ca- 
tegoria superiore, ovviamente primo della classe «Su 
percup» e spiccando il miglior tempo sul giro. Nonostan: 
te la vettura fosse venuta pronta soltanto alla vigilia 
della gara, Borrett ha saputo trovare il feeling ottimale 
Con i circuito, molto impegnativo e con un curvone da 
rivido. 


Trofeo internazionale di Karate 


TRIESTE Domenica 3 giugno, 
nella sede del centro cultura- 
le ricreativo di Sgonico, è in 
programma il trofeo Sgonico 
di karatè aperto a società di 
Triveneto, Slovenia, Austria 
e Croazia. Il trofeo, giunto 
quest'anno alla sua seconda 
edizione, è promosso dalla 
società dell’altopiano 
Shinkai club in collaborazio- 
ne con il gruppo Shotokan 
Fvg e la Libertas. Lo 
Shinkai karate club di Bor- 
go Grotta Gigante, fondato 
nel 1985, vede tra i suoi artefici in chiave tecnica @ 
promozionale il maestro Sergio Stoka, 44 anni, insi” 
gnito recentemente del grado di 5.0 dan Fikta da una 
commissione di esame federale presieduta a Brescia 
da Hiroshi Shirai. Il maestro Stoka è insegnante di 
due giovani leve in luce anche con la rappresentativa 
italiana Fikta, Manuela Schirra, 20 anni, ed Elia Hro: 
vatin di 18. Per informazioni legate al secondo trofe0 
Sgonico, tel. 338.728.1332. 


Pallamano, 5 Coop in azzurro 


‘TRIESTE L'ultimo verdetto della stagione che ha consacra: 
to il sedicesimo scudetto della Coop Essepiù ha visto il 
Nms Rubiera superare 2-0 Bressanone nella finale pet 
il terzo posto (30-25 a Bressanone, 22-18 nel ritorno in 
Emilia) guadagnando così il diritto a disputare le cop; 
pe europee. Nonostante la sconfitta, l'allargamento del 
numero di squadre ammesse a partecipare alla prossi” 
ma Challenge Cup consentirà anche alla Forst di Miki 
Kovacs di partecipare alle competizioni continentali: 
Parte a giorni, intanto, l'avventura della nazionale ita 
liana che domenica si ritrova a Conversano in vista del 
doppio impegno di qualificazione agli Europei di Sve 
zia contro la Jugoslavia (andata il 2 giugno a Conversa” 
No, ritorno il 9 a Belgrado). Questi i convocati dal tecni: 
co Marko Sibila: Fusina, Guerrazzi, Mestriner, Srbrnit 
e Tarafino (Coop Essepiù), D'Alessandro, Saldamarco; 
Lo Passo (Conversano), Di Leo e Montalto (Bologna); 
Flego e Ruozzi (Rubiera), Morelli (Modena), Opali0 
(Prato), Ronchi (Mordano), Zoldos (Mazara). 


Sergio Stoka 


01 


desta 


i C PUGILATO 
Al Jolly hotel la presentazione della riunione di domani sera al PalaTrieste con l’incontro per l’europeo tra il monfalconese e un francese 


off: il vincitore sarò io, magari dopo 300 riprese 


Scansonato il goriziano Vidos, altra star della riunione. Sul ring anche il triestino Guni 


i mnm—.||—— 1: CX: (RIS OBURUR. RL INGIRLR E SING RL) ARR Ae VOR ML LL A A aa _\ 


VENERDÌ 25 MAGGIO 2001 


AT, 
tto E venne l'ora dei ve- 


| {Scisti. Dopo le polemiche dei 


Biorni passati circa gli arrivi 
Poco adatti o i percorsi al li- 
IWte della sicurezza, il Giro 
legala la vetrina più luccican- 


té agli uomini che campano 


N Sprint. 

on la corsa rosa che 

8 per la prima volta a 
no dopo ben 229 
ometri di ga- 
È che hanno of- 
tetto il solito co- 
lone fatto di ca- 
Ute, vento e 
Quant'altro sap- 
Pia proporre 
Agli ‘appassiona- 
biil ciclismo dei 
Mpi moderni, 
Stavolta il «vola: 
e» è assicura- 
to, Così, per rac- 
pare a quin- 
‘a tappa, è più 
Blusto e logico 
Partire dalla fi- 
he. Gruppo com- 
Patto ai dodici 
ipllometri Di 
aguardo dopo 
la SA di Casa- 
lotto e Gobbi, 
‘an lavoro del- 
1a Saeco che, do- 
la delusione 
Procurata al te- 
am da Paolo Sa- 
Voldelli, già in 
Uitardo e lonta- 
No dalle lotte 
er la leader- 
Iaip, metteva al- 
ta frusta il ploto- 
Ne con il «solito» 
no. Un pen- 
olino un po’ af- 
Annato che non 
usciva a porta- 
le davanti Mario Cipollini, 
Subito ingolfato, chiuso dalla 
ONeorrenza e anche da chi, 
€ paura di perdere secondi, 
imparato a stazionare 
*Mpre tra i primissimi. Il 
Voglio rosso non si ferma 
“\ontinua a macinare metri 
Suoi binari ideali. Si spre- 


iun- 
ettu- 


SPORT 


QUINTA TAPPA A Nettuno vince Quaranta nel primo «vero» arrivo per sprinter e oggi a Rieti ancora un duello per velocisti 


SuperMario bruciato dal «ghepardo» 


Ripresi a 12 km dal termine Casarotto e Gobbi 


me Moro, Scirea dà il massi- 
mo ma, quando si gira per as- 
sicurarsi che il capitano non 
renda vento, si accorge che 
il Beau Mario non pedala al- 
le sue spalle. 
Il rettilineo si sta esauren- 
do e, con il timing dei fuori- 
classe, esce. dalla mischia 
Ivan Quaranta, che non fre- 


ro in carriera, il terzo stagio- 
nale dopo una tappa alla Set- 
timana internazionale Coppi 
e Bartali e al Giro della Male- 
sia. Terzo Di Biase, quarto 
Blijlevens, ottavo Leoni, uno 
di quelli che, prima dell'epilo- 
go, aveva dovuto fare gli stra- 
ordinari per riuscire a giocar- 
sela con i colleghi sprinter. 
Perchè la tap- 
pa; come ormai 
ci ha abituato 
questo Giro, era 
stata caratteriz- 
zata ancora da 
cadute: Endrio 
toccava terra as- 


tunato Perez, 


che mercoledì sì 


era dovuto ar- 
rendere, a poco 


Zelta dello Sno 


dalla fine, alla 
catena «traditri- 
ce». . Pattuglia 
che si divideva 


Ivan Quaranta esulta dopo il vittorioso sprint. 


na nemmeno dopo una mana- 
ta involontaria di Lombardi. 

Forza, classe e coraggio: 
mix esplosivo che lascia di 
stucco persino Cipollini che 
rimonta ma non può andare 
oltre la posizione d'onore. Il 
«ghepardo» di Crema porta a 
casa il quinto successo al Gi- 


in due tronconi, 
con. Di. Luca, 
Sgambelluri e 
lirich attarda- 
ti ma lesti nel 
recuperare _ il 
iccolo gap. Nel 
Tattempo era- 
no in fuga Davi- 
de Casarotto (di 
Caldogno, come 
Roby Baggio) e 
Michele bbi 
iL (campione d'Eu- 
- ropa da dilettan- 
te). I due veni- 
-| vano ripresi ai 
-| dodici dal termi- 
"| ne, dopo circa 
60 chilometri di 
avanscoperta. 
Paura per lo 
spagnolo Rodri- 
guez: mentre si attacca alla 
macchina Once per risolvere 
un: guaio tecnico, perdeva 
l'equilibrio e per, poco non ve- 
niva investito da una moto 
Rai. In classifica non cambia 
nulla: oggi si arriva a Rieti. 
Finto se ci sei batti un 
olpo 


Germano Marchi 


sieme allo sfor- . 


dopo una fuga di 60 km 
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Pantani: sulle grandi montagne 
potrei trovare lo spunto giusto 


NETTUNO «Più delle altre volte in cui ho vinto al Giro ho dimo- 
strato di essere uno dei velocisti più forti del mondo». Tra esal- 
tazione e consapevolezza dei propri mezzi, Ivan Quaranta fe- 
steggia abbracciando i colleghi dell'Alexia dopo aver regolato 
Mario Cipollini sul traguardo di Mettuno: «Dedico questo suc- 
cesso ai miei compagni, è grazie a loro se ho potuto giocarmi le 
mie chance in volata, la mia condizione è ancora al settanta 
per cento», Il «ghepardo» non sta nella pelle dalla gioia: «Il mio 
inizio stagione è stato buono, con due vittorie, una al ”Coppi e 
Bartali” e l'altra in Malesia. Poi però sono stato frenato da ma- 
lanni e sfortuna e sono arrivato al Giro con una forma inferiore 
rispetto agli altri». Quaranta racconta così il suo imperioso col- 
po di reni: «Sono partito un po’ presto e mi sono trovato subito 
scoperto. Il rischio era che SA da qualcuno mi anticipasse 
ma fortunatamente è andata bene così». Amare riflessioni, infi- 
ne, per Marco Pantani: «Il Giro può ancora vedermi protagoni- 
sta, però non è stato positivo prendere trenta secondi a Monte- 
vergine: ho sofferto da subito e, se non avessi tenuto duro, 
avrei potuto anche prendere dei minuti. Bisogna capire se sono 
invecchiato oppure se ancora non sono al massimo: se il cicli- 
smo è rimasto quello che conosco allora Dir montagne 
potrei trovare ancora lo spunto per fare la differenza». 


Le classifiche 


1) Danilo Di Luca 
(ta/Gantina Tollo) 
in 4h34'12" 
alla media oraria 


1) Dario Frigo 
(lta/Fassa Bortolo) 
in 17h21'19" 
alla media oraria 


__Rebellin (Ita) 
6) Sergej 
Gonchi 


8) Vladimir 
Duma (Uer). 
Oscar 
—__Camenzind (Svi) 


10) Gabriele 


Trieste «Se DE intende spa- 
pare t suoi colpi può farlo so- 
9 ora, al cuore, perché saba- 
io Sarà troppo tardi». Stefa- 
È Zoff ha colorato così la 
Onferenza stampa di ieri le- 
Sata alla presentazione uffi- 
dle della serata pugilistica 
? domani al PalaTrieste. 
pio sorta di spettacolare 
n Mtenza dipinta in perfetto 
e statunitense pre-match 
n tanto di maglietta al cie- 
© tensione pubblica di quei 
Uscoli, ma soprattutto di 
i .cuore che domani sul 
AS intendono dare spettaco- 
È aper riportare Trieste ai fa- 
IRE Ua sua tradizione pugi- 
o ‘a. Uno Stefano Zoff mo- 
‘ato, concentrato come mai 
Sempre di ottima indole co- 
Nicativa. 
dro Ue i messaggi sostanziali 
hi feriti senza mezzi termi- 
Ù 1 ‘brimo naturalmente al- 
fadirizzo. dell'avversario, il 
IA Meese Lifa: «Il vincitore sa- 
0. Sarò pronto a fare due- 
napento riprese se serve, fi- 
biiotente vanti al mio pub- 
0». Il tema del pubblico 
ono & cornice richiesta al- 
°nto è stato il primo 
sig nd disputato da Zoff' in vi- 
car ell'europeo: «Potevo gio- 
î la corona europea an- 


© IL caso 


co; 


che due mesi fa — ha afferma- 
to Zoff — ma ho voluto atten- 
dere e puntare i piedi per po- 
terlo fare qui nella mia regio- 
ne, in una città come Trieste. 
E tutto questo è stato possibi- 
le con grande sforzo delle isti- 
tuzioni, Regione su tutte. Ed 
ora tocca alla gente — ha con- 
tinuato l'ex campione del 


mondo — e già al peso (oggi 
alle 17.30 dl Jolll io) E 
lio sentire il tifo per poter 
so capire all’avversario pri- 
ma ancora di salire sul ring 
che il discorso è già chiuso». 
Lifa, dal canto suo non ha 
roferito parola nel corso del- 
‘a conferenza. Ha accennato 
solo di non essere intervenu- 
to in gita a Trieste rimandan- 


rare passerelle italiane pri- 
ma del completo reclutamen- 
to statunitense che potrebbe 
garantirgli la piena ascesa 
internazionale nella catego- 
ria massimi. 


do l'approfondimento della 
uestione alla fase pratica di 
domani silla distanza delle 
dodici riprese. 
Andrenalinico Zoff. ma 
scanzonato come sempre Pao- 
lo Vidoz, l’altra star della se- Ufficializzato intanto il 
rata alle prese domani con il cartellone della grande sera- 
mestierante argentino Car- ta di domani. Un sottoclou 
ranza. Per Vidoz domani po- di tale levatura Trieste non è 
trebbe trattarsi di una delle mai riuscito a respirarlo 


Lifa attaccante insidioso, ma vulnerabile. E Stefano ha pronta la trappola 


MONFALCONE Stefano Zoff conosce bene il suo 
avversario di domani, Djamel Lifa: lo ha vi- 
sto combattere dal vivo a Parigi un paio di 


tore e se viene 
grave difficoltà. 


cassetta col francese in azione. Trentaduen- 
ne di Aix en Provence, Lifa ha debuttato 
tra i professionisti il 16 ottobre del ’92. Ha 
un palmares di tutto riguardo: è stato tre 
volte campione nazionale (nel 1994 dei su- 

erpiuma,; nel ’98 e nel 2000 dei leggeri) e 
ha già detenuto una volta, nel 1997, un tito- 
lo A quello dei superpiuma. Îl suo re- 
cord: 37 incontri disputati, 3 persi, uno pa- 
reggiato e 33 vinti, ben 14 dei quali prima 
FOR E un destro, è molto rapido sia 


sequenze di 
aprire la 


guardi 


la prima volta 


nell'attacco che nei movimenti sul ring, ed io: un titolo vero, potrebhe farsi prendere 


è molto preciso. Uno stile che adotta, oltre 
che per offendere, anche per tenere lontano 
l'avversario perchè non è un buon incassa- 


lalla voglia di 


E proprio per questo Zoff, negli ultimi 
volte ed è anche in possesso di una video- {os ha provato fino allo sfinimento quel- 
e 


lunghezza delle sue braccia. Una tattica 
che servirà a tenere lontano Lifa nelle pri- 
me riprese, quelle in cui Zoff abitualmente 
«carbura», e che poi dovrebbero servire per 


zio per gli attacchi ravvicinati e devastanti 
che il monfalconese sa portare con micidia- 
le maestria. L’unico rischio per il nostro lo 
illustra il suo maestro Elio fi 


non dovrà commettere, sarebbe fatale». 


nemmeno nei tempi aurei. 
Nomi eccellenti come Cri- 
stian Sanavia (peso medio) 
che incontrerà il francese No- 
guera sulla distanza delle 6 
riprese. Poi Sandro Casamo- 
nica, un altro alfiere della 
scuderia Cherchi, che dovrà 
vedersela con il francese Le- 
fenni. Singolare la posizione 
di Casamonica. Sarà pro- 


Paolo Vidoz 


prio lui, infatti, a incontrare, 
sempre in chiave europea, il 
vincitore tra Zoffe Lifa. E in- 
fine Alessandro Guni. Per il 
triestino massimo leggero 
l'avversario è un altro trans- 
alpino: Roberge Merick. Po- 
trebbe essere proprio lui il 
«passaporto» per l'accesso al- 
la volta per il titolo tricolore. 

L'evento di domani al Pa- 
laTrieste viene anticipato da 
una serie di appuntamenti 
collaterali. Il primo è in pro- 
gramma per quest'oggi alle 
16 con l’incontro promosso al- 
la Sala Azzurri dello stadio 
«Rocco» dai vertici regionali. 
e provinciali del Coni in col- 
laborazione con Romano 
Apollinari. Alle 17.30, inve- 
ce, è in programma la cerimo- 
nia del. peso all'hotel Jolly, 
un altro frammento della vi- 
gilia che si preannuncia di 
colore. Da domani, alle 
20.30, si fa invece sul serio. 
Zoff intende regalare una co- 
rona europea a una città che 
CL vuole vivere di soli ricor- 

di 


a sua volta attaccato va in 


colpi lunghi, sfruttando la 


‘a avversaria e creare lo spa- 


carico: «Per 
Stefano combatte in casa 


strafare. E un errore che 


ma. co. 


Francesco Cardella 


da. 
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Pesistica 

Titolo regionale 
e record ritoccato 
per il triestino 
Sgambati 


TRIESTE Medaglia d’oro per 
Massimo Sgambati nella ca- 
tegoria dei 90 kg di solleva- 
mento pesi. Il giovane della 
Nuova pesistica triestina, 
coni postumi di un’influen- 
za, si è presentato in peda- 
na e ha sbaragliato gli av- 
versari, conquistando il ti- 
tolo regionale. 

Ancora acerbo - si dedica 
da poco alla disciplina - 
Sgambati ha sorpreso an- 
che i suoi dirigenti che non 
si aspettavano di vederlo 
migliorare i suoi record per- 
sonali. 

La giornata non è stata 
fortunatissima per la Nuo- 
Va pesistica, costretta a ri- 
dimensionare le aspettati- 


ve per l'assenza causa inci- 


denti di Francesco Cocco, 
Giovanni Righi e Giulio Tri- 
vani. 


c.c. 


TRIS : 


A Capannelle 
Dolce Primavera 
sulla sabbia 


ROMA Miglio per sabbiaroli 
oggi a Capannelle. Così si 
identifica la Tris che ha 
raccolto 20 adesioni per 
una corsa che presenta 
connotazioni delle più 
equilibrate. Ha la stagione 
dalla sua Dolce Primavera 
che Carletto Fiocchi po- 
trebbe portare al traguar- 
do fra i primi, la corsa, pe- 
rò;, conta su altri potenzia- 
li protagonisti fra i quali 
si distinguono Imco Se- 
lect, il top weight Crafty 
Book, Giandeibrughi e 
Makat, mentre potrebbe 
benissimo sorprendere tut- 
ti lo scarico Rainbow King 
affidato a Jacqueline Fre- 


Premio Sea Bird, lire 
44.000.000, metri 1600 in 
pista sabbia, corsa Tris. 

1) Crafty Book (63 V. 
Mezzatesta); 2) Lead 
Mond (62 1/2.A. Arbau); 
Imco Select (58 A. Cornia- 
ni); 4) Fassari (57 1/2 C. 
Di Stasio); 5) Titomire (57 
B. Jovine); 6) Distinctly 
Air (54 G. Temperini); 7) 
Dolce Primavera (53 C. 
Fiocchi); 8) Makat (53 M. 
Pasquale); 9) Alcatraz Jail 
(52 M. Belliì); 10) Giandei- 
brughi (51 1/2 G. Bietoli- 
ni); 11) Savi Coeur (50 1/2 
A. Capriotti); 12) Bocklin 
(50 A. Corrias); 13) Little 
Thatch (51 M. Vargiu); 14) 
Distinctly Paris (50 1/2 E. 
Tasende); 15) Gianco della 
Vigna (50 1/2 B. Carolini); 
16) Piccolo Monte (50 P. 
Borrelli); 17). Rainbow 
King (50 J. Freda); 18) Shi- 
ning Manoeuvres (50 G. 
Di Chio); 19) Sopran Ma- 
ras (49 G. Mosconi); 20) 
Special Conflict (50 M. 
Mimmocchi). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 7) Dolce Pri- 
mavera. 3) Imco Select. 
1) Craftry Book. Aggiun- 
te sistemistiche: 8) 
Makat. 10) Giandeibru- 
ghi. 17) Rainbow King. 

Quasi novecentomila li- 
re (precisamente 847.900 
lire) vanno ai 2221 che 
hanno indovinato la Tris 
di ieri (5-12-2 la combina- 
zione vincente). 

m.g. 


TRIESTE L'Udinese calcio met- 
te le tende anche a Trieste. 
La notizia era da tempo nell 
aria, vista le continue migra- 
zione di giovani talenti trie- 
stini in Friuli, ma in questa 
settimana sono stati pianta- 
ti ulteriori picchetti per una 
collaborazione tra l'Udinese 
e le società locali. Testa di 
ponte, di un collegamento 
privilegiato Trieste-Udine, 
sarà il Domio che, l'altra se- 
ra, ha organizzato nella pro- 
pria sede un incontro tra al- 
cune realtà «minori» triesti- 
ne e Furio Corosu, coordina- 
tore del settore giovanile del- 
la società bianconera, inter- 
venuto assieme all'osserva- 
tore dell'Udinese Maurizio 
Inglese. Oltre alla società 
ospitante, erano presenti i 
delegati dell'Esperia, Monte- 
bello Don Bosco, Fani Olim- 
pia, Breg, Sant'Andrea e 


Siglato un accordo con alcuni club locali (Domio in testa): i migliori giovani andranno in Friuli 


L'Udinese colonizza i «vivai» triestini 


Montuzza. Assenti, perché 
ovviamente non invitati, le 
«grandi» del calcio dilettanti- 
stico triestino, considerate 
dai «piccoli» veri e propri 
«pescecani» di giocatori. 
Secondo i promotori è in- 
fatti meglio collaborare con 
l'Udinese che affidare i pro- 
pri giovani promettenti alla 
Triestina, accusata di immo- 
bilismo nel settore giovani- 
le, oppure vederli passare in 
altre realtà locali che, sven- 
tolando sotto gli occhi dei ge- 
nitori una coppa per il ragaz- 
zino e millantando un futu- 
ro da Maradona per il pro- 
prio pargolo, te lo «fregano» 


senza neanche dire grazie. 
Il dare e avere, in questo 
progetto, vedrebbe i tecnici 
dell'Udinese fornire il loro 
supporto attivo alle realtà 
triestine, anche sul campo, 
attraverso corsi fino alla 
scuola calcio e aiuti economi- 
ci e materiali. In cambio i 
migliori talenti (la legge fe- 
derale impone l'età minima 
di 14 anni) verrebbero «fer- 
mati» e poi girati alla socie- 
tà friulana, previo il consen- 
so dei genitori. In mezzo il 
Domio, reduce da un'ottima 
Stagione che l'ha visto pri- 
meggiare nei campionati 
provinciali della categoria 


Juniores e allievi, nonché 
chiudere con i giovanissimi 
regionali ai primissimi posti 
del proprio girone. Unica 
squadra riuscita nell'intento 
di battere la corazzata Dona- 
tello, guarda caso anch'essa 
società satellite dell'Udine- 
se, nonostante il naufragio 
della collaborazione con il 
San Luigi. Il «pool» tra socie- 
tà locali, sotto l'egida friula- 
na, dovrebbe prima integrar- 
si e contemporaneamente 
crescere grazie agli insegna- 
menti degli esperti venuti 
da Udine: Il responsabile 
tecnico del Domio, Aldo Vi- 
donis, assieme a Stefano Vi- 
voda, direttore sportivo e il 


vicepresidente Giorgio Cat- 
tonar hanno già le idee chia- 
re, resta da convincere defi- 
nitivamente anche gli altri. 
In un calcio sempre più «we- 
stern» non tutti sanno infat- 
ti ancora riconoscere gli in- 
diani e i cow-boy e hanno pa- 
ura di finire nella «riserva», 
raggirati da qualche spec- 
chietto e perlina. Molte spe- 
se di bilancio in seno alla so- 
cietà biancoverde, però, so- 
no state ripianate in questi 
anni proprio grazie ai contri- 
buti dell'Udinese per i pre- 
stiti di giocatori e, se questi 
ragazzi ce la faranno, oltre 
alla soddisfazione ci sarà un 
ulteriore incentivo per la so- 


cietà di appartenenza. La 
«colonia» triestina a Udine 
si sta infatti allargando. Ol- 
tre a Raffaele Merzek (clas- 
se '81 del San Giovanni), 
che il prossimo campionato 
verrà messo sotto contratto 
e girato in una squadra di 
serie C1, troviamo il portie- 
te della primavera Stefano 
Furlan (Primorje) mentre so- 
no ben sei i triestini dell'an- 
nata '86 in maglia biancone- 
ra. I gemelli Marco e Mattia 
Pacherini (San Sergio), Mar- 
co Milton (ex San Giovanni), 
Aaron Mielcich (Breg), Da- 
niele Degrassi e Fabiano 
Nordio (Domio), quest'ulti- 
mo passato in biancoverde 
dal Fani Olimpia. Proprio 
dal Fani Olimpia è uscito 
l'ultimo virgulto per l'Udine- 
se, Giuseppe Cacitti ('88), in- 
vece Marco Cerar ('85) del 
Domio è in procinto di esse- 
re sistemato al Venezia. . 
Pietro Comelli 
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CERTE COSE CAPITANO SOLO D'ESTATE 


+ 


eParaurti colore vettura 


eServosterzo elettrico 


eAlzacristalli elettrici anteriori 


eChiusura centralizzata * 


da L 16,400. 


i 00 a 


per l'usato che va 


**Esempio di finanziamento su Fiat Seicento "8". Prezzo chiavi in mano L. 14.599.475 IP.T. eselusa. N° rate: 36. Importo singola rata: L. 405.541. Spese Sn 
pratica: L. 250.000 + bolli. TA.N. 0%. TA.E.G. 1,13%, Salvo approvazione SAVA. Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso, valide fino al 30/06/2001: 
L'offerta su Piat Punto scade il 31/5/2001 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


j 
1 
sì 
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— _ Continuazione 
l'ILOO 040/7600243. cen- 


1 ttalissimi appartamenti di 
| Ufande metratura in palazzo 


Spoca molto signorile. 

atti sia ad ufficio che ad 

i itazione. (A00) 

IGLOO 040/7600243 via Ve- 

Ucci in stabile recente con 
“censore alloggio di ingres- 
9, ampia cucina, matrimo- 
Niale, bagno. e. balcone L. 
5.000.000. (A00) 

GNANO 0431/71296 Mer- 
fto Appartamento. Ligna- 
No Sabbiadoro 300 metri 
SPlaggia. Monolocale ben ar- 
[idato, 98.000.000. (A00) 
IGNANO 0431/71296 Mer- 
ito Appartamento. Lungo- 
Mare monolocale 2.0 piano: 
Sfrazza no  frontemare. 


145.000.000. 
(A00) 


MANZONI appartamento ul- 
pio piano da risistemare. 
Sfmoautonomo. Ingresso, 
®ggiorno, matrimoniale, cu- 
Cina abitabile, bagno. L. 
5.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


UGGIA in posizione servi- 
Ssima casa singola. Unico 
lano con ingresso, salone, 
SUcina, due camere, bagno, 
Veranda, cantina. Giardino 
Accesso auto. B.G. 


ti 


1%0/272500. 
(Aoo) 


MUGGIA villa da. ultimare. 
Mq circa coperti, quasi 
2000 mq di giardino pianeg- 
Giante. Posizione oltremodo 
anoramica e dominante. 
G. 040/272500. 

(A00) 


MuGgIA villetta a schiera 
limoingresso, con giardino 
accesso auto. Soggiorno, ma- 
limoniale, camera, cucina, 
Oggioli. Piano superiore 
On unico vano di quasi 40 
t % più terrazza. Nel semin- 
Strato garage, cantina, ba- 
no. Tel. 040/272500. 

\A00) 


PASCOLI disponibile ampio 

Posto macchina da privato 
autorimessa. B.G. 

040/3728802. 

(A00) 


RIECARDI epoca ben rifini- 

), termoautonomo. Ingres- 
zi Salone, due camere, stan- 
bici cucina abitabile ammo- 

Îliata, servizi separati, canti- 
Oda, L. 195.000.000.  B.G. 
‘98728802. (A00) 


SAN Vito in palazzo d'epoca 
ristrutturato, ampia metratu- 
ra da ristrutturare. Termoau- 


tonomo, luminosissimo. L. 
220.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


STABILE di quasi 6600 metri 


cubi, libero, da ristrutturare, . 


in zona centrale. Adatto a 
imprese. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

TORREBIANCA in stabile 
completamente  ristruttura- 
to. Piano nobile di 200 mq 
circa, doppio ingresso, picco- 
lo poggiolo. Termoautono- 
mo. L. 360.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

ZONA Tribunale vendiamo 
190 mq liberi, molto signorili 
stabile prestigioso. Piano al- 
to, ascensore. Termoautono- 
mo. Prezzo impegnativo 


B.G. 040/3728802. 
(A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO piano al- 
to, di 100 mq; anche mansar- 
dato, termoautonomo possi- 
bilmente con. posto auto, 
per ns. cliente in stabile cen- 
trale prestigioso. Buona, di- 
sponibilità. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

CERCASI urgentemente ca- 


setta con giardino anche se 


da rimodernare. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot. 040/636128. 
(A00) 

CERCASI urgentemente sog- 
giorno due camere cucina 
bagno. Luminoso e facilità 
parcheggio. Definizione im- 
mediata. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot. 040/636128. 

(A00) 

CERCASI villetta con giardi- 
no in zona Draga Sant'Elia, 
Basovizza, Opicina. Buona di- 


sponibilità. . BiGie 


040/3728802. 

(A00) 

MUGGIA cerchiamo per no- 
stri clienti casetta con giardi- 
no. Due camere, soggiorno, 
cucina, servizi, giardinetto. 
Anche centro storico e/o da 
ristrutturare. B.G. 
040/272500. | 

(A00) 


Gii Speciali offrono ai lettori 
un'informazione particolareggiata 


Prot. n. 8388/2001 


San Dorligo-Dolina, 21.5.2001 


Prot. n, 8556/2001 


San Dorligo-Dolina, 22.5.2001 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


L'IGLOO 040/661777 Roiano 
recente per residenti appar- 
tamento ammobiliato com- 
posto da soggiorno, cucina, 


‘camera, bagno, ripostiglio, 


due terrazzi. L. 815.000. 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a'of 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1,.legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ARREDAMENTI L'ARREDO- 
PIU' ricerca personale auto- 
munito. per visite, no vendi- 
ta, su propri clienti zone Ts- 
Go richiedesi disponibilità la- 
vorativa tutti i sabati e dome- 
niche. Grossi guadagni. Fisso 
2.800.000 + provvigioni. Tel. 
040/367771 ore 13.30-14.30 
/18-19. (FIL47) 

AUMENTA i tuoi guadagni 
attività commerciale indipen- 
dente. Fino a L. 12.478.000 
mensili possibili. Segreteria 
tel.: 02/30331300. (FIL1) 


TESTAFINASXI 


ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONI 


AVVISO DI GARA 


Si rende noto che il Comune di San Dorligo della Valle-Dolina indice per il giorno 2/7/2001 alle ore 11 un pubblico 
incanto per l'appalto dell'organizzazione del soggiorno climatico per la terza età per il periodo 2001-2004 per 
Un importo a base d'asta di L. 100.000.000 [51.645,69 E]IVA al 20% esclusa. Per.il ritiro dei relativi Bando di gara 
e Capitolato d'appalto gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio di Segreteria ovvero, per ulteriori informazioni, al- 
l'Ufficio Appalti e Contratti (tel. 040/8329243 fax 040/228874 E-mail: appalti@com-san-dorligo-della-valle.regione. 
fvg.it) da lunedì a venerdì dalle ore 9ialle ore 12. 


IL RESPONSABILE DELL 


AVVISO DI GARA 


Si rende noto che il Comune di San Dorligo della Valle-Dolina indice per il giorno 16/7/2001 alle ore 11 un pubbli- 
co incanto per l'appalto del servizio di refezione per le scuole materne ed elementari del Comune per il perio- 
do 17.9.2001 - 31.12.2004 per un importo a base d'asta di L. 1.012.740.000 (523.036,56 E) IVA al 4% esclusa. 
Per il ritiro dei relativi Bando di gara e Capitolato d'appalto gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio di Segreteria 
ovvero, per ulteriori informazioni, all'Ufficio Appalti e Contratti (tel. 040/8829243 fax 040/228874 E-mail: appalti@ 
com-san-dorligo-della-valle.regione.fvg.it) da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12. 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI (dott. Mitja Ozbi 


IL RESPONSABILE DELL' 


CERCASI aiuto cameriere la- 
voro part-time e serale pre- 
sentarsi venerdì ore 18 via 
Ginnastica 20. (A6256) 
CERCASI urgentemente ap- 
prendista segreteria max 22 
anni. Bella presenza tel. 
040/3480573. (A6260) 
PANIFICIO Muggia cerca pa- 
nettiere qualificato telefona- 
re 040/271174 ore 8-11. 
STUDIO commercialisti con 
sede a Trieste cerca pratican- 
‘ti anche con esperienza max 
30 anni seriamente interessa. 
ti allo svolgimento della pro- 
fessione di dottori commer- 
cialisti. Scrivere a: Studio Bos- 
si-Desiata e Associati piazza 
San Giovanni 6 Trieste, o in- 
viare curriculum al n. fax 
040/631070. o all'indirizzo 
e-mail desiata@bossidesiata, 
it. (A5791/4) 
SUPERMERCATO assume 
magazzinieri commesse/i ma- 
cellai pratici e apprendisti. 
Scrivere Despar via Donado- 
ni 22/24 Trieste. 


Persona! 


da3a 15 milioni ; 


(LEso] 


ANANZIAMENTIIN 1 ORA. 
Prodotti finanziati da SANTA BARBARA SpA (UIC 30027) 


consentito dla legge 


TAEG 14,39% al 


n 
[*} 
Li 
e 
v 
È 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono 


utili indicazioni operative 


a chi deve fare una scelta 


UFFICIO APPALTI E CONTRATTI (dott. Mitja Ozbié 


162243 


12946 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000. 


A.A. MEDIAFIN tassi agevo- 
lati con possibile estinzione 
anticipata senza limiti di ci- 
fra a imprese e privati, an- 


che protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.) 
(Fil17) 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati, mutui 


100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

FINANZIAMENTI. risposta 
i imsimiese:vd niabalet. a 


20.000.000/2:000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale, Svizzera 
00,41.91/690,19.20. (FIL1) 
FINANZIAMENTI tutta Ita- 
lia risposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565. 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal 3%. Da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (Fil1) 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo. Esempio 
100.000,000 = 681.250 x 180 
mesi, 0041/91/9735420. 
VELOCISSIMI,; semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Orario 
continuato. Trieste 
040/772633. 

(FIL47) 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. UDINE Viviana stu- 
penda bionda giovane rice- 


ve tutti giorni. 
03395243025. 
(A00) 


A.A. TRIESTE nuova dolce 

sensuale ti aspetta tutti 
iorni 328-3188896. 

A00) 

A. GRADO studio massag- 

gi terapeutici cinesi dott. 

ssa Sara Gardasevici. 

0328/1297261. 

(Fil47) 

A. TRIESTE giovane ragaz- 

za italiana tel. 

0339/1139560. 

(A00) 

A. TRIESTE Susanna attra- 

entissima, bionda ti aspet- 

ta per momenti piacevoli 

10-24. 0328-3768312. 

(A00) 

A TRIESTE Samantha 21.en- 

ne riceve tutti giorni 10-22. 

Chiamami 03293506665. 

(A00) 


AFRODISIACA —28.enne 


| bella, sexy, esuberante gr 
o. 


rantisce serate da brivi 
0349-3248863. 

(A00) i 
ALLEGRA, carina, simpati- 
ca, molto moderna ti vuole 
conoscere. Tel. 360/665930. 
(A00)” 

CAMILLA bellissima. affa- 
scinante ti aspetta tutti 
giorni. Tel. 347-0953192. 


CORINA incontrerai giova- 
ne mulatta, principessa del 
piacere e della trasgressio- 
ne 338-1659511: 


(A00) 

INSODDISFATTA ed anno- 
lata cerca uomo che sappia 
stimolarla. Tel.: 
368/7071225. 

(A00) 

LOREN, la tremenda sexy, 
caliente per fantastiche 
emozioni, tutti. giorni 
338-1281839. 

(A00) 


MERI nuovissima prospero- 
sa ti aspetta tutto il gior- 
no; Tel. 0347/9467513. 
(A6128) 

RICEVO per appuntamen- 
to nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallo- 
re! 0349/6352389. 

(A6199) 

SABRINA attraente giova- 
ne ti fa sognare dalle 9 alle 
20. 333-3519824. 

(A00) 

SARA giovane dolce tutto 
amore . per. te.. Tel. 
0340/5238467. 

(A6142) . 

SPLENDIDA segretaria at- 
tualmente occupata, cerca 
lavoro straordinario serale. 
Beatrice. 0340/2781643. 
(Fil37) 

STUDIO massaggi riceve 
dal lunedì - sabato solo su 
appuntamento. Max serie- 
tà 0333/2809017. 

(C00) 

TRIESTE bellissima italiana 
ti aspetta. Sono anche una 
bravissima padroncina. 
0338-1162115. 

(A00) 

TRIESTE bionda giovane 
carina disponibile, appena 


arrivata 10-21. Tel. 
0347/4545958. 
(A6108) 


TRIESTE biondona esube- 
rante dolce molto disponi- 
bile appena arrivata. Tel. 
0338/5405309. (A6077) 

TRIESTE dolce simpatica 
molto compiacente riceve 
tutti i giorni. . Tel. 


0333/3924401. (A00) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


dagli Speciali perde la grande 
opportunità 
di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre 
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IL PICCOLO 


35.ENNE cerca coppia per 
ore liete max riservatezza 
0347/9576844. (Fil60) 


I | MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA  Feliceincontro: 
incontrare la felicità! 10 fi- 
liali presenti. Massima se- 
rietà, riservatezza, consul- 
to gratuito. 040/4528457 
0481/537930. 

(A5329) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti- 
che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
Fo 02/29518014. 

Fil1 

ATTIVITÀ frutta - verdura 
con muri in affitto zona 
centrale, vendesi. Attrezza- 


. tura nuova con cella frigori- 


fera - surgelati. Provvisto 
di magazzino, soppalco, ac- 
qua. B.G. 040/3728802. 
LICENZA supermercato zo- 
na:rionale Trieste forte pas- 
saggio, ottimo reddito do- 
cumentabile, completo di 
tutto. Muri in affitto lacp 
L. 140.000.000. Prezzo ri- 
bassato. B.G. 040/3728802. 
(A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


PIANOFORTE Steinway e 
Sons modello a matricola 


78496 . privato vende 
15.000.000 trattabili. Tele- 
fonare 040630058. 

(A00) 


NVANZENE] 


aggiornata, dove la pubblicità del settore 


trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di 
inserzionisti qualificati fornisce ai lettori 
un significativo panorama delle offerte 
del mercato. | 
Chi non partecipa allo Speciale 
del suo settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 
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i 


di di DEM ETRÀ | i GIUNTI 


Programma ‘Festa o. primavera”: 


Salato 26 maggio alle ore 18. 00 incontro con lautore Busson Li 
.. che presenterà il suo romanzo “Studenti ssfacnii .. 


incontro gli autori di “Omicidi quotidiani” € 


- Venerdì 1 giugno alle ore 21 .00 
i i “ROGUES DUO” Irish Songs 


Di 3 giugno alle ‘ore 2 00 


| # La i breria le suli iii 
| aperta fino alle ore 24.00 


